VALE 


Arrivi 
10.30 
19.20 
10.35 
20,35 
12:45 

21.30 
19.00 

13.00 
10.15 


16.35, 


11.10 
16.25 
16.00 
20.55 
17.40 
18.05 
18.25 


arrivi 
13.05 
22.05 
19.05 
19.05 
13.05 
22.09 
22.05 
13.05 
22.05 
19.05 
22.05 
19.09 
22.05 
21.59 
22.05 
*10.50 
13,05 
22.05 
22.05 


ica 


Arrivi — 


10.50 
19.05 
10.50 


19.05. 


21.55 
10:50 
10.50 
19:05 
21.55 
10.50 
19.05 
21:55 

21.45 
10.50 
19:05 
19.05 
13.05 
22.05 
10.50 
19:05 
21.55 
10.50 
19.05 
10.50 
19.05 

21.55 
10.50 

21.55 

10.50 

19.05 

21.55 

21.45 

21.55 

21.45 
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CAPO DEL GOVERNO E LEADER DEL PCI SI SONO INCONTRATI IERI 


. Craxi-Natta a sorpresa 


Dopodomani la verifica 


Il confronto nella 


ROMA — L'incontro colle- 
giale tra i segretari dei partiti 
della maggioranza sì svolgerà 
venerdì. Sara in quella sede 
che avverra la «verifica» degli 
impegni politico- 
programmatici dell’azione del 
governo pentapartito e degli 
sviluppi della collaborazione 
a cinque. La conferma delle 
voci che già circolavano da 
qualche giorno si è avuta ieri 
in serata, quando si è appreso 
che lo stesso presidente del 
Consiglio aveva rivolto ai suoi 
colleghi ‘del pentapartito un 
invito ad un incontro.e che 
esso si'sarebbe svolto «proba- 
bilmente» venerdì. 

La cautela dipende certa- 
mente dalla risposta che De 
Mita, Spadolini e Longo da- 
ranno a Craxi, ma appare cer- 
to, a questo punto, che la 
risposta sarà positiva. Anche 
il dibattito parlamentare sul- 
le dimissioni di Longo e sulla 
stessa verifica, richiesto an- 
che ieri dai comunisti, si farà. 
La conferenza dei capigruppo 
della Camera, riunitasi ieri, 
l’ha. fissato per martedì 31 
, luglio. Una nuova riunione dei 
capigruppo, per fissare co- 
munque l’o.d.g. del dibattito, 
si terrà, come ha riferito il 
ministro per i Rapporti con il 
parlamento, Mammì, il 26. 

Per quella data la «verifica» 
potrebbe essere definitiva- 
mente conclusa, anche con il 
previsto «rimpasto», ossia la 
sostituzione di Longo al mini- 
stero del Bilancio (probabil- 
mente con Vizzini). In verità, 
la grossa novità della giorna- 
ta non è né il vertice di vener- 
dì, né il dibattito parlamenta- 
te. né tantomeno il «caso 
Cirillo» che è decisamente 
«fuori-sacco» rispetto alla ve- 
rifica, e che sembra in via di 
sgonfiarsi. 

La notizia della giornata è 
un incontro tra Craxi e Natta, 
avvenuto nel silenzio e nella 
tranquilla riservatezza di Vil- 
la Madama. Le poche indi- 
screzioni che si sono avute 
parlano di un colloquio che 
rientrerebbe nella correttezza 
dei rapporti tra governo e op- 
posizione, ed alla esigenza, ri- 
conosciuta da tutti i partiti 
della maggioranza, e certa- 
‘mente anche da Craxi, di con- 
frontarsi con il maggior parti- 
to di opposizione. 


Ma certamente il suo signi- 
ficato va al di là delle afferma- 
zioni banali. Alla vigilia di 
decisioni che, come quelle re- 
lative al fisco, sono state ri- 
chieste dai sindacati in ot- 
temperanza degli accordi con 
il governo sulla scala mobile, 
ma sui quali lo stesso Pci si è 
pronunciato, l'intento di Cra- 
xÌ appare chiaramente quello 
di cercare di migliorare un 
rapporto che negli ultimi tem- 
pi della segreteria Berlinguer 
era notevolmente deteriorato. 

Sembra tuttavia che Natta 
abbia ripetuto a Craxi che la 
posizione assunta dal segreta- 
rio del Psi in questo governo e 
in questo quadro politico è 
tale da non portare, se non 
‘avverranno modifiche, ad una 
accentuazione della polemica 
a sinistra. Per tornare al tema 
della «verifica» pare che essa 
abbia ormai solo un contenu- 
to programmatico, malgrado 
le richieste della Dc (che le 
ribadirà probabilmente nella 
riunione di direzione di giove- 
dì), lo ha confermato Spadoli- 
ni (dopo un colloquio con De 
Mita) intervistato da «Radio, 
radicale». 

«Ho l'impressione — ha det- 
to infatti il segretario del Pri 
— che tutti i temi politici 
capaci ‘di suscitare conflitti 
siano stati accantonati o rin- 
viati a periodi ulteriori». Spa- 
dolini ha aggiunto di riferirsi 


. in particolare alla legge sull’e- 


mittenza privata, al tema del- 
le giunte, alla. polemica; «in- 
nestata da un d.d.l. dei parla- 
mentari d.c. sulla scuola non 
statale». - 

La verifica quindi «è sempli- 
cemente una Verifica pro- 
grammatica ed in particolare 
del programma. economico 
stilato dodici mesi fa. Si trat- 
ta di vedere cosa è stato fatto 
ecosanon è stato fatto». Cosa 
«non» sia stato fatto, il segre- 
tario repubblicano l'ha messo. 
nero su bianco in un docu- 
mento stilato ieri nel corso di 
una riunione del comitato di 
segreteria del partito. 

Documento che è centrato 
su una contestazione delle ci- 
fre relative al disavanzo pub- 
blico anche recentemente in- 
dicate da Goria. Secondo il 


. documento del Pri, esse am- 


‘“monterebbero non. a 96.000 
miliardi, ma a 110 mila, e ciò 
perché non sono entrati in 
vigore provvedimenti come 
quello sulla tesoreria unica e 
sull’abusivismo edilizio, men- 
tre l'andamento effettivo del- 
la spesa pubblica è superiore 
al previsto. 

Necessario è anche, per il 
Pri, un intervento immediato 
sulla struttura dei salari. 


maggioranza si annuncia però senza grosse tensioni 


In forse l’inchiesta sul caso Cirillo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Forse non ci sarà 
alcuna commissione parla- 
mentare sul caso Cirillo. A 
chiedere che sia svolta un’in- 
dagine parlamentare sul com- 
portamento dell'allora segre- 
tario democristiano Piccoli, a 
parte i comunisti, restano sol- 
tanto i socialdemocratici. 

Anche l’ufficio di presiden- 
za del comitato parlamentare 
per il controllo sui servizi di 
sicurezza, in una nota, ha 
‘smentito alcune indiscrezioni 
trapelate nei giorni scorsi av-, 
vertendo che «nessun docu- 
mento è uscito dagli uffici del 
comitato» e annuncia che «la 
relazione del presidente sul 
comportamento dei. servizi 
durante il sequestro Cirillo sa- 
tà discussa nella data concor- 
demente stabilita e comun- 
que quando sarà stato com- 
pletato il plenum». 

Il comitato parlamentare 
dei servizi segreti è attual- 
‘mente incompleto: degli otto 
componenti ne sono in carica 
solo sette in seguito alla no- 
mina dell'on. Zamberletti a 
ministro. La De che doveva 
indicare il nome del sostituto, 
fino a questo momento non 

i ha provveduto ad indicare un 
altro parlamentare. 

La smentita da parte del 
presidente del comitato, 
Gualtieri, ha soddisfatto la 
De. Tra i partiti della maggio- 
ranza i socialdemocratici 
chiedono però che si faccia 
piena luce. Il segretario del 
Psdi Longo, lasciato il suo 
posto di governo'in seguito al 
caso P2, adesso chiede che sia 
bandita dalla vita politica la 
logica del sospetto. 

Il segretario del Psdi ha af- 
fermato che la richiesta del 
suo partito nasce «dall’ansia 
di giustizia e di pulizia che ha 
sempre caratterizzato le no- 
stre posizioni. Respingiamo, 
infatti, i propositi di taluni 
che vogliono mettere in moto 
la macchina del sospetto con- 
tro il presidente della Dc o 
altri autorevoli esponenti de- 


Le pagine 
5 Tievocative: 
OGGI i 
la liberazione 
' di Dozier 


mocristiani. Noi siamo con- 
Vinti che una puntuale rispo- 
sta agli inquietanti interrog: 
tivi che dallo stesso comuni- 
cato dei servizi segreti sono 
stati sollevati, non possa che 
‘andare a vantaggio delle veri- 
tà e di coloro che vengono 
ingiustamente accusati. An- 
che se abbiamo subito, di re- 
cente, una clamorosa ingiusti- 
Zia, non intendiamo scendere 
nello stesso terreno dei nostri 
avversari. Resta, comunque, 
in noi fiducia nel Parla- 
mento» 

Puletti ha poi precisato che 
il Psdi non accusa nessuno e 
‘concorda con la posizione dei 
comunisti di discutere in aula 
la relazione del presidente del 
comitato per la sicurezza e di 
chiedere eventualmente do- 
po, la costituzione di una 
commissione di inchiesta. 


Ma a questo proposito i pa- 
reri nella coalizione governa- 
tiva sono contrastanti. I libe- 
rali non sembrano favorevoli 
a una commissione ma chie- 
dono un dibattito parlamen- 
tare sulla vicenda. La richie- 
sta è del vicesegretario del Pli 
Battistuzzi il quale, in una 
dichiarazione; dopo aver sot- 
tolineato il fatto che il Pli non 
è rappresentato all’interno 
del comitato parlamentare di 
controllo sui servizi di sicurez- 
za, ritiene per questo necessa- 
rio un dibattito parlamentare 
che «ci consenta di capire l’in- 
tera vicenda». 

«Abbiamo ancora nelle 
orecchie — ha detto Batti- 
stuzzi — i torni roboanti di 
fermezza nel dibattito sul'ca- 


so Moro e vorremmo risentirli 
sulla vicenda Cirillo. A. rela- 
zione Anselmi trionfalmente 
approvata — ha detto inoltre 
l'esponente liberale — questo 
è il primo caso in cui le ombre 
di quel documento sì rifanno 
vive tramite il capitolo ine- 
splorato dei servizi segreti. Ne 
seguiranno altri: i sospetti e 
gli interrogativi che la com- 
missione P2 ha chiuso fuori 
della porta incominciano a 
entrare dalla finestra». 

In un articolo sul «Popolo» 
il direttore Galloni invita a 
rispettare la regola della riser- 
vatezza fino al termine dei 
lavori del comitato parlamen- 
tare perché «nessuno e tanto 
meno noi, può avere paura 
della verità». G.S. 


CARTA DIFENDE IL PROGETTO MENTRE GORIA E ALTISSIMO SONO POCO CONVINTI 


Il governo è diviso al suo interno 
sul piano di rilancic della Finmare 


Oggi inizia il confronto sulla drastica ristrutturazione messa a punto dai dirigenti della flotta di Stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Il piano triennale per il ri- 
lancio della marina mercanti- 
le può rendere competitiva la 
nostra flotta. Il ministro Car- 
ta ne è convinto, a dispetto di 
quanto sostiene il suo collega 
di governo, Altissimo, liberale 
e ministro dell'Industria, e lo 
ha ripetuto ieri alla commis- 
sione trasporti della Camera 
convocata per proseguire il 
dibattito avviato da alcuni 
mesi sulla situazione della 
flotta Finmare e della Fincan- 
tieri. 

Con lui c’era il ministro per 
le Partecipazioni statali, Dari- 
da, e c'erano i massimi diri. 
genti delle aziende interessa- 
te. All’interno del governo i 
conti sulla cantieristica parla- 
no linguaggi differenti. Goria 
e Altissimo storcono il naso, 
Carta appoggia senza esita- 
zione le decisioni prese vener- 
dì scorso dal Consiglio dei 


ministri, Darida invita alla 
prudenza: ci sono dei punti 
fermi dai quali non si torna 
indietro, ma c’è molta carne 
al fuoco per discutere e cerca- 
re le soluzioni migliori. 


Così, in un clima di grande 
confusione e incertezza (ieri 
‘nel corso del dibattito in com- 
missione due deputati geno- 
vesi hanno addirittura prepo- 
.sto la chiusura dei cantieri di 
Monfalcone), oggi potrebbe 
iniziare il confronto tra il mi- 
nistro della Marina mercanti- 
le e i sindacati sul piano di 
ristrutturazione approvato 
venerdì dal consiglio di ammi 
nistrazione della Finmare 


‘Un piano che già si presenta 
‘obsoleto perché contiene pro- 
poste poi superate da colloqui 
e intese successive, ma che 
intanto costituiscono una ba- 
se di partenza piuttosto dolo- 
rosa. 


Il Lloyd triestino, l’Italia e 
l’Adriatica dovrebbero vende- 
re 29 navi su 40 senza diminui- 
re i volumi di traffico esisten- 
ti, e la forza lavoro impiegata 
nelle tre. società dovrebbe 
scendere complessivamente 
del 45 per cento (circa 1400 
addetti). 


Con quali prospettive? Car- 
ta ha detto ieri di non cono- 
scere ancora a fondo il piano e 
quindi di non volerne discute- 
re, ma ha detto, altrettanto 
chiaramente che la possibilità 
di rilanciare il settore della 
marina mercantile esiste a 


+ patto che ci sia una precisa 
® volonta politica. : 


Il ministro ha ricordato che 
il settore dell'automobile è 
stato sostenuto di fronte alla 
concorrenza della Comunità 
europea e ha aggiunto che 
sarebbe sufficiente fare altret- 
tanto con la nostra flotta. 


Sbocchi futuri, ha detto, so- 
no possibili: c'è la possibilità 
di nuove commesse in relazio- 
ne al piano energetico, al tra- 
sporto di cereali ed al traspor- 
to di legname dall’Urss. Per 
fare questo occorre attrezzar- 
si con una flotta più moderna 
e soprattutto più attrezzata 
sotto il profilo tecnologico. 

Ed a questo proposito i sol- 
di stanziati dal governo la 
scorsa settimana (ma su que- 
sto punto i dirigenti della Fin- 
cantieri non la pensano nello 
stesso modo) sarebbero suffi- 
cienti. 

Darida ha ricordato che le 
partecipazioni statali hanno 
l’obiettivo di raggiungere il 
pareggio entro il 1987 e che 
esistono dei piani per la Fin- 
mare e per la Fincantieri che 
il governo deve ora verificare 
con i sindacati. 

Nel dibattito è intervenuto 
fra gli altri l’on. Rebulla che 


ha contestato il governo peri 
pesanti ritardi nell’approva- 
zione dei disegni di legge a 
sostegno della cantieristica. 

«Da anni — ha detto — si 
parla di commesse, si fanno 
promesse, e poi si vive di rin- 
vio in rinvio portando all’esa- 
sperazione migliaia di lavora- 
tori e intere città. Anche i 
provvedimenti appena appro- 
vati rischiano di essere del 
tutto insufficienti per la scar- 
sa copertura finanziaria esa- 
sperando ulteriormente la si- 
tuazione soprattutto nel can- 
tiere di Monfalcone». 


Secondo l’on. Rebulla il di- 
scorso della funzione delle so- 
cietà e della loro gestione è 
distinto: «Non è pensabile — 
ha detto — che il cervello 
gestionale prescinda dalla 
presenza del maggiore e più 
importante cantiere italiano, 
quello di Monfalcone». 

R. R. 


CONCLUSA L’ISTRUTTORIA DEL MAXIBLITZ ANTI-CAMORRA 


Rinviato a giudizio 
Tortora neo deputato 


Il presentatore: «Me l’aspettavo» - Analoga sorte per 650 imputati 


NAPOLI — «Il giudice 
istruttore ordina il rinvio a 
giudizio di Tortora Enzo per- 
ché risponda anche del delitto 
previsto e punti agli articoli 
71 e 74... per avere, con più 
azioni esecutive di un medesi- 
mo disegno criminoso, acqui- 
stato 0 comunque ricevuto, e 
perciò detenuto, sostanze stu- 
pefacenti (cocaina), che pone- 
va in vendita a terzi in Milano 
dal 1976 al 1978 e, quindi, 
quale partecipe. dell’associa- 
zione per delinquere denomi- 
nata Nco in Napoli, nel 1980 e 
in epoca successiva». 

Il 17 all’euro-deputato Enzo 
"Tortora è un numero che por- 
ta davvero sfortuna. Il 17 giu- 
gno dello scorso anno venne 
clamorosamente arrestato 
dai carabinieri su ordine della 
procura di Napoli; ieri 17 lu- 
glio è stato rinviato a giudizio 
dall’ufficio istruzione del tri- 
‘bunale di Napoli per associa- 
zione e delinquere di stampo 
camorristico e, in più, per 
detenzione e traffico di co- 
caina. > 

Si è conclusa così l'indagine 
formale della magistratura di 
Napoli sul blitz anticamorra. 
1856 pagine in cui vi è tutta la 
storia della struttura pirami- 
dale della AGE ‘camorra or- 
ganizzata: in basso i «guaglio- 
ni», i Killer, i capizona, al cen- 
tro gli insospettabili, e poi, 
infine, la direzione strategica, 
fino ad arrivare al capo indi- 
scusso, «don Raffaele Cu- 
tolo». 

Dei 712 imputati, 650 sono 
stati rinviati a giudizio. Molti 
i nomi noti, oltre a quello di 
Tortora: il cantante Franco 
Califano, Antonio Sibilia, ex 
presidente della squadra di 
‘calcio dell’Avellino; gli avvo- 
cati difensori di Cutolo Bruno 
Spiezia, Francesco Cangemi, 
Enrico Madonna (quest’ulti- 
mo latitante); l’ex assessore 


Enzo Tortora 


‘provinciale socialdemocrati- 


‘co Salvatore La Marca e l’ex 


sindaco del Comune di Quin- 
dici, Raffaele Graziano. 

Tutto il lavoro dei giudici 
istruttori si è svolto sulla base 
delle testimonianze e delle di- 
sposizioni chilometriche rese 
dai camorristi «pentiti». Per 
quanto riguarda la posizione 
di Tortora, va detto che l’uni- 
ca novità espressa dai giudici 
istruttori, rispetto al rinvio a 
giudizio già richiesto dai due 
sostituti procuratori e autori 
del blitz (Felice Di ‘Persia e 
Lucio Di Pietro), è stata la 
formalizzazione dell’accusa di 
spaccio e detenzione di co- 
caina. 

Niente di nuovo rispetto a 
quanto già si sapeva: la novi- 
tà ha solo carattere giuridico; 
in pratica costituisce una sor- 
ta di doppia accusa, oltre a 
quella di essere un affiliato 


alla camorra, a cui Tortora 
dovrà rispondere al processo. 
I magistrati gliel’hanno affib- 
biata sulla base delle testimo- 
nianze rese da uno degli accu- 
satori del presentatore; Gian- 
ni Melluso, detto «Gianni il 
bello», che per conto della 
banda di Francis Turatello, 
spacciava cocaina del giro 
della Milano! bene: dal 76 al 
‘78. Lo stesso Gianni Melluso 
(sulla base della chiamata di 
correo) ha, ricevuto un nuovo 
mandato di cattura per deten- 
zione e spaccio di cocaina. 

Comunque sia, il neo. depu- 
tato al Parlamento europeo 
Tortora sarà libero di circola- 
Te fra pochi giorni. Come è 
noto, infatti, la procura della 
Repubblica ha già espresso 
parere favorevole per la scar- 
cerazione in seguito alla sua 
elezione a eurodeputato. Da 
un giorno all’altro Tortora 
tornerà in libertà. Per il «pro- 
cessone» invece c’è ancora 
tempo. Se ne parlerà di nuovo 
verso novembre, 0, più proba- 
bilmente, come sostengono 
alcune voci bene accreditate 
al tribunale di Napoli, agli 
inizi dell’85. Quello che si-cele- 
brerà in un'aula (ancora da 
reperire), dal tribunale di Na- 
poli, sarà il più grande proces- 
so, per numero di imputati, 
della storia della giustizia, in 
Italia. 

Sono oltre 140 pagine del- 
l’ordinanza-sentenza ad occu- 
parsi di Enzo Tortora, impu- 
tato n. 667. Nella sua abitazio- 
ne di via Piatti, dove si trova 
tuttora agli arresti domicilia- 
ri, Enzo Tortora ha saputo del 
rinvio a giudizio disposto dai 
‘magistrati napoletani. Il neo 
parlamentare europeo non ha 
avuto reazioni polemiche. 
«Me l'aspettavo — ha detto — 
certo non posso dire di avere 
accolto la notizia col sorriso 
sulle labbra». 


Pinzolo — Il tracciato indica il percorso sciistico che 
durantela sua inconsueta vacanza 


La «discesa» del Pontefice 


i 


_. 
- 


il Papa ha affrontato sull’Adamello 


(Telefoto Ap); 


Cappuzzo 
in visita 
all'esercito 
libico 


ROMA — Su invito delle 
autorità militari libiche il 
capo di stato maggiore del- 
l'Esercito italiano, gen. Um- 
berto Cappuzzo, si è recato 
ieri a Tripoli per una serie di 
visite alle forze armate li- 
biche. 


Il ministero della difesa nel 
dare l'annuncio ha precisato 
che il gen. Cappuzzo rientre- 
rà in Italia domani. L’alto 
ufficiale è stato accolto 
all’aeroporto di Tripoli da un 
gruppo di ufficiali libici e 
dall’ambasciatore d’Italia. 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA È ALLARMATO 


Ciampi ai deputati: 
deficit troppo alto 


Se non si riduce il disavanzo i tassi d'interesse saliranno 


ROMA — Se il fabbisogno 
statale supererà’ nell’anno in 
corso l’obiettivo prefissato di 
91 mila miliardi — che fra 
l’altro sconta introiti derivan- 
ti dal condono edilizio, — lo 
sconfinamento, concentran- 
dosi negli ultimi mesi, potrà 
provocare nuove tensioni sui 


È tassi di interesse: lo ha detto 


il governatore della. Banca 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 
Mutui agevolati 
per la prima casa 


‘Possedere una casa per molti lavoratori dipen- 
denti non sarà più un sogno. Il ministro del tesoro 
Goria ha messo a punto un programma finanziario 
che consentirà a circa 20 mila famiglie di acquistare 
la prima casa attraverso mutui agevolati. I mutui 
per complessivi mille miliardi, con una durata 
massima di venti anni e ad un tasso dell’undici per 
cento non potranno superare i 75 milioni né il 75 per 
cento della spesa di acquisto della casa. In questo 
modo non si potrà finanziare l’acquisto di case che 


superino i 100 milioni. 
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Patto anti-Reagan 
fra i democratici 


Primo incontro tra i tre contendenti Mondale, 
‘Hart e Jackson ai margini della convenzione demo- 
cratica di San Francisco: è l’abbozzo d’una manovra 
unitaria che sembra tuttavia incontrare ostacoli nel 
dibattito, previsto per le prossime ore, sulle propo- 
ste di emendamento alla piattaforma programmati- 
ca. E’ un momento di confronto ideologico che 
rischia di frustrare l'aspirazione all’unità dell’as- 
semblea galvanizzata, in precedenza, dal governato- 


re di New York, Mario Cuomo. 
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d’Italia Carlo Azeglio Ciampi, 
intervenendo ieri alla com- 
missione bilancio della Ca- 
mera. . 

L'audizione ha riguardato 
la situazione e le prospettive 
della finanza pubblica, argo- 
menti che i deputati stanno 
approfondendo in vista dell’i- 
nizio del dibattito sull’asse- 
stamento del bilancio ’84. 


Nel primo semestre di que- 
st’anno — ha spiegato Ciampi 
— le «occorrenze finanziarie» 
del settore statale hanno rag- 
giunto i 37 mila miliardi con- 
tro i 34.500 nello stesso perio- 
do dell’83. Il fabbisogno risul- 
terebbe pressoché uguale 
qualora si tenesse conto del 
più ampio slittamento a giu- 
gno dell’imposta sostitutiva. 
L'effettivo divario tra entrate 
e uscite è tuttavia più ampio: 
ciò a causa della riduzione 
contingente di alcuni esborsi 
e peri maggiori prelievi netti 
degli enti pubblici dal sistema 
creditizio. 

In assenza, però, di misure 
correttive, nella seconda me- 
tà dell’84 il fabbisogno statale 
tornerà a lievitare, oltre che 
per l'andamento stagionale 
anche per la liquidazione di 
pagamenti arretrati e per l’av- 
Vio, da parte delle Usl, dell’e- 
rogazione delle operazioni po 
ste in essere nella prima parte 
dell’anno. 

L'andamento degli aggrega- 
ti della finanza pubblica con- 
dizionerà fortemente, anche 
nei prossimi anni — ha prose- 


, guito Ciampi — la politica 


monetaria. L'azione corretti- 
va intrapresa dal 1982 ha solo 
in parte, e temporaneamente, 
contenuto la crescita dei disa- 
vanzi e del debito. Ciò nono- 
stante, il fabbisogno del setto- 
re pubblico è cresciuto dall’11 
p.c. del prodotto interno lordo 
nell’80 al 17 p.c. nell’83. Il 
debito è a sua volta salito dal 


TRASCORSO TUTTO SULLE PISTE IL SECONDO GIORNO DI VACANZA 


Il Papa si riscopre sciatore perfetto 


|| per sette ore sulle nevi dell'Adamello 


PASSO TONALE — Il Pon- 
tefice Giovanni Paolo II ha 
trascorso la sua seconda gior- 
nata sulle nevi dell’Adamello 
sciando per sette ore. Dopo 
una notte stellata, spazzata 
da un po’ di vento di maestra- 
le, il giorno si è presentato 
radioso e propizio per gli im- 
pegni sportivi del Papa. Ri- 
masto solo coni due sacerdoti 
che lo accompagnano e senza 
l’euforica presenza del Presi- 
dente Pertini, rientrato l’altro 
‘ieri a Roma, ha insomma po- 
tuto ritemprarsi nello spirito 
e nel corpo. La giornata è 
cominciata dì buon’ora, dopo 
che l’altra sera, consumata 
una cena leggera (Minestra di 
verdura, roast-beef, formag- 
gio e un po’ dî vino Tocai) il 
Santo Padre si era ‘coricato 
poco dopo le 21,30. 

Trascorsa la notte in una 
stanza al primo piano del ri- 
fugio «Caduti dell'Adamello», 
una costruzione robusta di 
pietra, posta su tre piani sul 
crinale di Cima Lobbia Alta 
(150 posti in camere da quat- 


tive ser letti, a castello, e con 
servizi quasi spartani) alle 
6,30 Sua Santità è ricomparso 
nel salone principale dove, su 
uno deì grandi tavoli di legno, 
ha anche celebrato la messa. 

Prima di dedicarsi allo sci, 
indossando calzoni blu, ma- 
glione con il collo alto, color 
grigio-verde e sopra una giac- 
ca'a vento blu, Giovanni Pao- 
lo II è rimasto per lunghi 
minuti sul terrazzo del rifugio 
în meditazione e preghiera; 
Anche l’altra sera, dopo le 19, 
per quasî un'ora, incurante 
del vento freddo, aveva sosta- 
to all’aperto în raccoglimen- 
to. Sulla neve poi il: Santo 
‘Padre ha dato prova delle sue 
doti di sciatore attento e pre- 
parato. 

«Inizialmente era un po’ 
sulle sue», ha raccolto Franco 
Zani, maestro di sci e. figlio 
del gestore del rifugio, che ieri 
e ieri l’altro ha trascorso lun- 
"ghe ore sul ghiacciaio Pian di 
Neve con il Pontefice. «Ma 
dopo la prima discesa si è 
ripreso bene e ha dato prova 


della sua abilità. Sciava tran- 
quillo, lentamente, ma con si- 
curezza, tanto che non è mai 
caduto», ha raccontato il gio- 
vane. Lasciati, almeno per 
queste ore, pensieri e affanni 
del suo mandato sul trono di 
Pietro, Karol Wojtyla sì è 
insomma riposato e disteso. 

«Non lo avevo mai visto così 
felice e rilassato» ha ammes- 
so don Stanislav Dziwisz, il 
suo segretario personale, di- 
mostratosi tuttavia sciatore 
più provetto del pontefice. 
«Mentre sciavo con lui, al ter- 
mine di una discesa, ogni tan- 
to sì fermava in meditazione», 
ha raccontato Miriam Zani, 
19 anni, figlia dì Martino e 
Clara, î due gestori del rifu- 
gio, scesa a valle nel pomerig- 
gio dopo un percorso di cin- 
que ore. Oggi a Milano soster- 
tà la prova orale di abilitazio- 
ne del liceo linguistico e il 
Santo Padre nel donarle una 
‘preziosa corona del rosario di 
‘perle d’argento, per questo 
suo impegno scolastico l’ha 
voluta accompagnare con la 


propria benedizione partico- 
lare. 

Miriam ha pure raccontato 
che il Pontefice, estasiato dal- 
la bellezza del panorama, si è 
continuamente interessato di 
questa zona montuosa chie- 
dendo il nome di valli e cime, 
informandosi sulle vicende 
storiche svoltesi su questi cri- 
nali e intrattenendosi con îi 
gestori dei rifugi che l'hanno 
seguito în questi due giorni. 
«Montagne così non le avevo 
mai viste», ha ripetutamente 
esclamato în Pontefice. 

Impegnato per diverse ore 
ascendere lungo il crinale del 


«ghiacciaio dell'Adamello per 


circa 700 me poî nel risalire. 
di volta in volta con una mo- 
toslitta, il Santo Padre ha ri- 
nunciato a compiere una visi- 
ta alla zona circostante dove 
tra l’altro, su Cima Cresta 
Croce c’è un cannone lasciato 
dagli alpini, una bocca da 
fuoco di 149 mm, a ricordo 
delle molte vittime, alcune 
delle quali trovate anche re- 
centemente. 


67 all’85 p.c. del Pil e raggiun- 
gerà il 90 p.c. alla fine di 
quest'anno. 

La Banca d’Italia, di fronte 
a questo scenario, si è posta — 
ha ricordato Ciampi — una 
serie di quesiti: una crescita 
contenuta e regolare del red- 
dito e una minore inflazione 
basterebbero, da sole, a rista- 
bilire il necessario equilibrio 
di finanza pubblica? 

La risposta — ha proseguito 
Ciampi — è stata negativa. 
Sono. state quindi realizzate 
due ipotesi di intervento, i cui 
particolari metodologici sa- 
ranno resi noti a. giorni. 

«L'audizione del governato- 
re della Banca d'Italia ha ri- 
confermato l’allarme sullo 
stato della finanza pubblica»: 
lo ha dichiarato il presidente 
della commissione bilancio 
della Camera, il democristia- 
no Cirino Pomicino, al termi- 
né del dibattito svoltosi in 
seno alla commissione. 

«La relazione di Ciampi 
smentisce di fatto l'ottimismo 
del ministro Goria sulle pro- 
spettive di risanamento della 
finanza pubblica»: questo il 
commento (condiviso anche 
dal Pci) dell’on. Bassanini, 
della sinistra indipendente. 


Si dimette 
in Francia 
il governo 
Mauroy 


PARIGI — Il governo fran- 
cese si è dimesso ieri sera ed 
il Presidente della Repubbli- 
ca. Francois Mitterrand ha 
accettato le dimissioni nomi- 
nando nuovo primo ministro 
Laurent Fabius, ministro del- 
l’industria e della ricerca nel 
governo uscente. L'annuncio 
dell’Eliseo è stato dato alla 
Tv di Stato francese. 

Giovedì scorso, in un 
discorso teletrasmesso alla 
nazione, Mitterrand aveva 
annunciato il ritiro del dise- 
gno di legge presentato dal 
ministro per l’educazione na- 
zionale Alain Savary, per 
presentarne un altro i cui 
lineamenti non sono ancora 
noti. Il disegno di legge Sava- 
ry tendeva a riportare gra- 
dualmente le scuole private 
sotto il controllo dello Stato, 
ed aveva innescato una acce- 
sissima polemica nazionale. 

Lunedì Savary aveva pre- 
sentato le dimissioni, e ieri 
sera il primo ministro Pierre 
Mauroy si è dimesso con tut- 
to il governo. L'annuncio del- 
le dimissioni è stato dato 
molto brevemente dal segre- 
tario generale della presiden- 
za della Repubblica, Jean- 
Louis Bianco. 

Già da qualche mese si 
vociferava di probabili di- 
missioni del governo Mau- 
roy, e le voci erano aumenta- 
te di intensità dopo la dura 
sconfitta elettorale patita 
dalla coalizione social- 
comunista (che sostiene il go- 
verno) nelle elezioni del Par- 
lamento europeo, il 17 giugno 
scorso: esattamente un mese 
fa. i 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


PROGRAMMA FINANZIARIO MESSO A PUNTO DAL MINISTRO DEL TESORO 


er l'acquisto di ventimila allo 


Prestiti ventennali a un tasso dell'11 per cento - Particolari facilitazioni per le rate 


.ROMA — Un programma 
finanziario che prevede la 
concessione di mutui per 
complessivi mille miliardi di 
lire ai lavoratori dipendenti 
per l'acquisto della prima ca- 
sa (potranno essere soddisfat- 
te le richieste di circa ventimi- 
la nuclei familiari) .è stato 
‘messo a punto dal ministro 
del tesoro Goria e sarà presto 
esaminato dal Consiglio dei 
ministri. 

Lo ha annunciato lo stesso 
‘ministro del tesoro intervenu- 
to ierì al consiglio direttivo 
dell’Ance (l’associazione dei 
costruttori edili). Si tratta di 
‘un disegno di legge di cui si 
era già parlato nei mesi scorsi 
e che ora è stato perfezionato 
e in parte ritoccato. 

«Alla fine di questa settima- 
na —ha detto Goria — invierò 
il testo del provvedimento al- 
la presidenza del Consiglio 
chiedendo che venga iscritto 
all’ordine del giorno del pros- 
simo Consiglio dei ministri». 

Le risorse finanziarie saran- 
no fornite dalla Cassa deposi- 
ti e prestiti agli istituti ed alle 
sezioni di credito fondiario ed 
edilizio che concederanno i 
mutui. Goria ha tenuto a sot- 
tolineare che il provvedimen- 
to non pone oneri a carico del 
bilancio dello Stato ed indica 
Una via che.potrebbe essere 
seguita da qualsiasi istituzio- 
ne finanziaria. Questo pro- 
gramma — ha detto Goria — 
non vuole sostituire altri stru- 
menti esistenti nel settore 
della casa, ma'aggiungere una 
nuova opportunità. 

Il disegno di legge prevede 
che i mutui abbiano una dura- 
ta di venti anni ed un tasso 
dell’undici per cento. L’im- 
porto dei mutui non potrà 
essere superiore a due volte e 
mezzo. la retribuzione lorda 
‘annua del lavoratore (i redditi 
dei componenti il nucleo fa- 
miliare, se si tratta di lavora- 
tori dipendenti, potranno es- 
sere cumulati); non potrà 
‘comunque superare i 75 milio- 
ni di lire né il 75 per cento 
della spesa di acquisto della 
casa (non si potrà dunque con 
questo meccanismo farsi fi- 
nanziare l'acquisto di case del 
valore superiore a cento mi- 

-lioni di lire). Questi «tetti» 
impediranno che i mutui ven- 
gano assegnati per l'acquisto 
di case di lusso. 

Non sono previsti in ogni 
caso criteri di selezione delle 
domande che verranno accol- 
te dagli istituti di credito con 
le normali procedure previste 
per queste operazioni e fino 
ad esaurimento delle disponi- 
bilità. 

L'aspetto più interessante 
del programma è dato dal fat- 
to che le rate di ammortamen- 
to non potranno in. nessun 
caso essere superiori al venti 
per cento della retribuzione 
annua lorda conseguita nel- 
l'anno precedente dal lavora- 
tore. 

Se in un primo tempo le 
rate teoriche previste dal pia- 
no di ammortamento (con 
l'interesse dell’undici per cen- 
to) risulteranno superiori al 
venti per cento della retribu- 
zione (quota che verrà effetti 
vamente pagata dal lavorato- 
re) la differenza andrà a carico 
della Cassa depositi e prestiti 
salvo recupero negli anni suc- 


cessivi. 

Ad ogni aumento di retribu- 
zione nel corso dei venti anni, 
infatti, il lavoratore dovrà 
aumentare la propria rata an- 
nuale fino a reintegrare le 
somme «arretrate». Queste 
rate «maggiorate» avranno 
come tetto massimo quello 
corrispondente ad una rata 
calcolata tenendo conto di un 
interesse del 14 per cento. 


Una volta pareggiato il pa- 
gamento degli arretrati, le ra- 
te per gli anni successivi ri- 
marranno costanti, indipen- 
dentemente dalla crescita 
della retribuzione del lavora- 
tore, Si tratta di un meccani- 
smo abbastanza complesso e 
che avrà una «vita» estrema- 
‘mente sfaccettata a seconda 
della differente evoluzione 
delle \condizioni retributive 
delle singole persone e del- 
l'ammontare del mutuo. 


Politica 

della casa: 
le proposte 
del Partito 
comunista 


TORINO — L’abbattimento 
al 50 per cento dell’imponibi- 
le fiscale per i piccoli pro- 
prietari che affittano gli al- 
loggi ad equo canone; una 
sovrattassa per le abitazioni 
vuote; le sospensioni delle di- 
sdette e la graduazione degli 
sfratti; il rinnovo dei contrat- 
ti di affitto per artigiani, 
commercianti ed alberghi 
con una rivalutazione del ca- 
none in base al costo della 
vita; il rinnovo delle agevola- 
zioni fiscali nella compra- 
vendita degli immobili e la 
loro esclusione dall'aumento 
dell’Iva. In queste misure 
«immediate» che il partito 
comunista propone in mate- 
ria di casa. 


Le ha illustrate ieri a Tori- 
no il senatore Lucio Libertini 
(responsabile nazionale del 
partito per questo settore). 
Lo ha fatto collegandosi alla 
situazione locale che può 
essere presa come «campio- 
ne». nazionale: a fine anno 
diverranno esecutivi in città 
quattro mila e 31 sfratti, cui 
sene devono aggiungere altri 
quattromila per la prima me- 
tà dell’85 (di fronte a questa 
situazione il Comune sta pre- 
disponendo un «piano» per la 
costruzione, sotto varie for- 
me, di cinquemila nuovi ‘al- 
loggi). 


«Le nostre proposte — ha 
aggiunto Libertini — arriva- 
no dopo cinque anni di para- 
lisi del governo, bloccato da 
due tendenze opposte: la libe- 
ralizzazione selvaggia o un 
articolato intervento pub- 
blico». 


Libertini ha anche ricorda- 
to le stime nazionali che indi- 
cano in 140 mila le intimida- 
zioni di sfratto ed in due mi- 
lioni le «disdette», Ci sareb- 
bero d’altro canto, 80 mila 
alloggi vuoti a Roma, 50 mila 
a Milano, 32 mila a Torino, 


Situazione: la perturbazione che 
ha interessato le regioni centro- 
settentrionali italiane si muove 
verso Sud-Est, al suo seguito af- 
fluisce aria fresca ed instabile. 

Tempo previsto: sulle estreme 
regioni meridionali della penisola 
nuvolosità variabile con possibili- 
tà di temporali isolati. Sulle 
restanti regioni sereno o poco nu- 
voloso salvo sviluppo di nubi cu- 
‘muliformi nelle ore pomeridiane 
sui rilievi, G 

Temperatura: in aumento al 
‘Nord, in diminuzione al Sud. 

Venti: deboli settentrionali. 


restanti mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 27; Bolzano 
12, 28; Verona 15, 26; Venezia 15,25; Milano 17, 28; Torino 16, 27; 
Cuneo 16, 23; Genova 21, 30; Bologna 17, 28; Torino 16,27; Cuneo 16, 
23; Genova 21, 30; Bologna 17, 26; Firenze 19, 27; Pisa 18, 28; Ancona 
17, 24; Perugia 16, 24; Pescara 19, 25; L'Aquila 18, n.p.; Roma Urbe 
16, 30; Roma Fiumicino 17, 29; Campobasso 14, 19; Bari 22, 25; 


Napoli 17, 28; Potenza 15, 22; S.M. 


‘Messina 25, 30; Palermo 24, 27; Catania. 19, 32; Alghero 19,25; 


Cagliari 20, 29. 


‘TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam n. 13, 17; Atene s. 24,37; Bangkok s. 26, 33; Belrut s. 21, 28;, 
‘Belgrado p. 12, 14; Berlino n. 12, 18; Copenaghen n. 15, 19; Ginevra 8. 12, 
21; Helsinki p. 13,18; Hong Kong s. 28, 


21; Los Angeles s. 24, 33; Madrid s. 16, 


Nassau n. 24,32; Nuova Delhin. 26, 35; 
Pechino s. 24, 34; Perth n. 11/18; Rio De Janeiro n, 17, 30; San Francisco s. 


16, 26; Stoccolma n. 14, 21; Sydney.s. 


21. 


che 


Mari: mossi i bacini meridionali ed il Mar Ligure; poco mossi i 


farà 
& SA È 


Leuca 23, 28; R. Calabria 25,30; 


32; Honolulu s. 24, 31; Londra n. 12, 
33; Montreal p. 15, 26; Mosca 14, 25; 
Nuova York p. 21, 30; Oslo p. 15, 19; 


11, 16; Tokio s. 26, 32; Vienna n. 15, 


I sindacati degli inquilini minacciano 
di occupare le abitazioni tenute sfitte 


ROMA — Potrebbe essere 
un autunno caldo per il setto- 
re casa: i sindacati degli in- 
quilini (Sunia - Sicet e Uil 
casa) minacciano infatti di oc- 
cupare,in tutto il paese, allog-' 
gi e caseggiati lasciati sfitti 
senza giustificazione se il go- 
verno non prenderà adeguate 
contromisure «per l’emergen- 
za sociale» creata dagli sfrat- 
ti. E quanto è stato detto ieri, 
in una conferenza stampa, 
dalle stesse organizzazioni de- 
gli inquilini alla quale hanno 
partecipato rappresentanti 
dei sindacati Cgil, Cisl e Uil e 
del coordinamento dei sinda- 
ci di alcune città italiane. 


Le organizzazioni degli in- 
quilini hanno inoltre inviato 
— è stato annunciato — ieri 
lettere al ministro dell’Inter- 
no Oscar Luigi Scalfaro e ai 
sindaci dei grandi comuni nel- 
le quali chiedono misure ur- 
genti per far fronte al proble- 
ma, divenuto oramai di 
«preoccupanti dimensioni». 

Il numero degli sfratti — è 
stato rilevato — si sta infatti 
raddoppiando: nei primi' tre 
mesi dell’anno quelli esecuti- 
vi sono stati quasi 60 mila, 
contro i circa 30 mila dello 
stesso periodo dell’anno scor- 
so.e di questo passo alla fine 
dell’anno gli sfratti esecutivi 
raggiungeranno 500 mila. 


Ciò nonostante — sostengo- 
no le organizzazioni degli in- 
quilini — se il governo lo vuo- 
le il fenomeno può. essere 
‘ancora governato: modifican- 
do il provvedimento sul bloc- 
co dell’aggiornamento Istat 
assumendo, come centrali il 
Parlamento, il problema degli 
sfratti e della stabilità dei 
contratti. 


Sono indispensabili — se- 
condo le organizzazioni degli 
inquilini —, misure che recu- 
perino i contratti scaduti, che 
sospendano un «congruo pe- 
riodo» l'esecuzione degli sfrat- 
ti e che graduino «effettiva- 
mente» gli sfratti per necessi- 
ta. E anche necessario l’'utiliz- 
zo degli alloggi tenuti sfitti 
attraverso il conferimento ai 
comuni del potere di obbligo 


all’affitto anche ‘attraverso 
«pesanti misure fiscali». 

Il blocco dell'Istat — secon- 
do le organizzazioni — senza 
queste misure, rischia inoltre 
di essere inapplicato. Misure 
di questo genere consentiran- 
no di. affrontare in termini 
nuovi con la soppressione del- 
l'istituto di finita locazione e 
l'introduzione del rinnovo au- 
tomatico dei contratti alla 
scadenza, salvo motivi di giu- 
sta causa. 


Alla Confedilizia le organiz- 
zazioni propongono la costi- 
tuzione di commissioni pari- 


tetiche che analizzino i motivi 
degli sfratti per finita locazio- 
ne. Ai comuni le organizzazio- 
ni chiedono «di far fronte al- 
l'emergenza» con una serie di 
misure che vanno dal control- 
lo sulla trasformazione dell’u- 
so degli alloggi, al censimento 
di quelli sfitti. 


Se la situazione dovesse ag- 
gravarsi ulteriormente — è 
stato rilevato'— le organizza- 
zioni degli inquilini chiede- 
tanno, inoltre, ai comuni di 
procedere alla requisizione 
degli alloggi sfitti per asse- 
gnarli agli sfrattati. 


| 
Piano Goria: mille miliardi di mutui Traghetti bloccati 


ANCORA DIFFICOLTÀ NEI TRASPORTI 


i Aerei a singhiozzo 


Confermato lo sciopero del personale di stazione 


ROMA — Sono cominciati ieri mattina gli scioperi articola- 
ti dei marittimi aderenti all’organizzazione sindacale autono- 
ma della Federmar-Cisal. Le azioni di protesta, che consistono 
in astensioni dal lavoro di 12 o 24 ore degli equipaggi imbarcati 
sulle navi in partenza dai porti nazionali, si concluderanno 
venerdì 20 luglio. x 

Lo sciopero è stato indetto dalla Ferdermar-Cisal per solieci- 
tare l’inizio delle trattative per il rinnovo del contratto naziona- 
le di lavoro della categoria. «Con gli scioperi inoltre — sostiene 
la Federmar-Cisal — si intende dare anche una pronta risposta 
ai piani riduttivi predisposti dalle società per il riassetto del 
gruppo Finmare», che — secondo il sindacato — comportereb- 
be la perdita di circa 1.500 posti di lavoro, 

Sul fronte degli aeroporti intanto la Cisnal ha indetto 48 ore 
di sciopero nazionale della categoria a partire dalla mezzanotte 
di venerdì 20 alla stessa ora di domenica 22 luglio. Altre 72 ore 
di astensione saranno attuate con modalità decise in sede 
locale dalle rappresentanze sindacali aziendali della Cisnal. 

Le organizzazioni sindacali di categoria della Cgil, Cisl, Uil e 
Dirstat hanno invece deciso di sospendere lo sciopero naziona- 
le di 24 ore del: personale di Civilavia, in programma per 
domani. 

Frattanto la segreteria nazionale del sindacato autonomo 
Saps - Fisafs, ha confermato lo sciopero nazionale di 24 ore 
(dalle 21 del 27 alla stessa ora del 28 luglio) del personale di 
stazione a esso aderente. 
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COSA MI DAI 
IN CAMBIO DI | LONGO, 
ANDREOTTI 2 | De MICHELIO, 
PIOV LA 
COMPROPRIETA! 
i DI FORMICA_ 


LO AFFERMA UN QUOTIDIANO INGLESE 


DOPO LA NOTIZIA SECONDO CUI PERTINI PROMUOVEREBBE LA NO INA 


Vittorio Emanuele in Italia 
per incontrare il Pontefice 
e il calciatore Maradona? 


«L'esilio cosa superata», secondo l'erede Savoia 


GINEVRA — Vittorio Emanuele di Savoia si appresta a 
venire in Italia? Dopo la polemica con l’Unione monarchica 
italiana, che: lo contesta, i dissapori col cugino Amedeo 
d’Aosta, la lite con Simone di Bulgaria e Amedeo d'Assia, 
esecutori testamentari del tesoro di casa Savoia che hanno 
rinunciato al mandato, il «new look» monarchico di Vittorio 
Emanuele di Savoia, unico figlio maschio dell’ultimo Re 
d’Italia Umberto II, si arricchisce di un nuovo capitolo con 
l'annuncio di un ambizioso progetto: quello di visitare Roma 
per incontrare Papa Giovanni Paolo II e quindi, in qualità di 
Principe di Napoli, il calciatore argentino Diego Maradona. 

La notizia della progettata visita in Italia è riferita dal 
quotidiano inglese «The Guardian», per superare il divieto di 
transito su territorio italiano esistente per gli eredi al trono di 
casa Savoia, Vittorio Emanuele dovrebbe giungere nella Città 
del Vaticano a bordo di un elicottero, sfruttando, per la prima 
volta in entrata, il corridoio aereo dello stato pontificio previsto 
nel Concordato del 1929. 

Le ambizioni di Vittorio Emanuele di Savoia, scrive il 
«Guardian», vanno comunque oltre il desiderio di incontrare in 
udienza privata il Pontefice. 

Secondo quanto riferito dal. quotidiano inglese, il Principe 
di Napoli, per quanto lo riguarda, considererebbe «questa 
storia dell’esilio» dall'Italia ormai superata e,;proprio per 
sottolineare tale intenzione, vorrebbe incontrare l’ultimo cla- 
moroso acquisto del Napoli, il calciatore argentino Diego 
Maradona, preferibilmente in occasione di un vittorioso incon- 
tro di calcio nel «suo» principato. 


Pappalardo senatore? Il suo segretario 


non ne sa nulla e si dice meravigliato 


La grande amicizia tra il presule di Palermo e il Presidente della Repubblica 


- 


Il cardinale Pappalardo 


TRA GLI ALTRI COINVOLTI I FRATELLI MUSSELLI E SERENO FREATO 


Chiesti quarantacinque rinvii a giudizio 


per l'inchiesta bis sullo scandalo petroli 


MILANO — Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Luigi De Ruggiero ha chiesto 
il rinvio a giudizio davanti al 
tribunale penale di quaranta- 
cinque persone inquisite nel 
l’ambito dell’inchiesta bis sul- 
le irregolarità di gestione 
compiute negli anni Settanta 
dalla Bitum-Oil, la raffineria 
di Vignate (Milano) dichiarata 
fallita dopo l’esplosione del 
cosiddetto scandalo dei pe- 
troli. 

"Tra coloro peri quali è stata 
chiesta la citazione a giudizio 
vi sono Bruno Musselli, leader 
della società, estradato alcuni 
mesi fa dalla Spagna, dove 
era stato arrestato dopo una 
lunga latitanza, i suoi fratelli 
Enrico e Maria Musselli, Sere- 
no Freato, il dott. Egidio De 
Nile, direttore dell’ufficio tec- 
nico imposte di fabbricazione 
di Milano, numerosi sottuffi- 
ciali e agenti della guardia di 
finanza e due membri della 
commissione interministeria- 
le di collaudo. 

Ireati contestati vanno dal- 
l'associazione per delinquere 
alla corruzione, dal falso alla 
collusione, dalla bancarotta 
(per il fallimento della Bitum- 
©il) alla calunnia. Sulle ri- 
chieste del pubblico ministe- 
ro dovrà ora decidere il giudi- 
ce istruttore dott. Giorgio La 
Manna. 

Per i fatti della Bitum-Oil ci 
fu già un processo conclusosi 
con una ventina di condanne, 
Questo è il secondo troncone 
dell'inchiesta, scaturito so- 
prattutto dalle dichiarazioni 
fatte al primo dibattimento 
da Enrico Musselli e riguar- 
danti in'particolare gli episodi 
di corruzione dei pubblici uffi- 


| ciali che, col loro atteggia- 


mento, consentirono, come è 
detto nel capo d’imputazione, 
‘una evasione alle imposte di 
fabbricazione su quantitativi 
complessivi di gasolio pari a 
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circa dodicimila tonnellate al- 
l’anno e di olio. lubrificante 
pari a tredicimila tonnellate. 


Il dott. De Nile avrebbe rice- 
vuto per la protezione dell’at- 
tività di evasione fiscale circa 
nove milioni e mezzo ogni me- 
se. Un altro funzionario del 
l'Utif, Antonio Cuomo, oltre ai 
vari reati connessi ai fatti di 
corruzione, dovrà rispondere 
‘anche di calunnia per avere 


inoltrato alla procura della 
Repubblica una denuncia nel- 
la quale incolpava Enrico 
Musselli di averlo accusato 
ingiustamente. 


Interrogato dapprima dal 
giudice istruttore e poi in tri- 
bunale, Musselli aveva am- 
messo di avere passato una 
cifra, mensile a Cuomo per 
compensare una serie di atti 
contrari ai doveri d’ufficio. 


Nube velenosa a Cesenatico per 4 ore 


CESENA — Una nube velenosa si è sviluppata a Cesenatico 


dalle 14 fin verso le 18 a causa di una fuga di gas tossico 
dall'impianto di depurazione della cittadina rivierasca, per errore 
era stato immesso ipoclorito di sodio in una cisterna contenente 
solfato di alluminio che, per reazione chimica ha dato luogo alia 
nube. Sono stati colpiti dalle esalazioni tre operai addetti all'im- 
pianto. 


Scarcerato 

in Svizzera 

il «superteste» 
Ciolîni 


GINEVRA — Elio Ciolini, il 
«superteste» della strage di 
Bologna arrestato alla fine 
dello scorso giugno in relazio- 
ne ad un traffico d'armi tra 
Svizzera e Francia, è uscito 
dal carcere ginevrino di 
Champ-Dollon. 

La liberazione — affermano 
fonti competenti — è stata 
decisa dalle autorità anche in 
considerazione del fatto che 
egli avrebbe avuto una parte- 
cipazione limitata nel «caso». 
‘Avrebbe venduto illegalmen- 
te solo un'arma. 


La vicenda del traffico d’ar- 
mi sembra alquanto ridimen- 
sionata. In effetti, le persone 
implicate sono tutte a piede 
libero e solo il proprietario di 
un’armeria si è visto ritirare la 
licenza commerciale. Una 
quarantina di persone venne: 
to interrogate alla fine del 
mese scorso dopo il sequestro 
di circa 400 armi, inclusi fucili 
d'assalto svizzero, pistole mi- 


‘tragliatrici e pistole munite di 


silenziatore. 


Ciolini è nuovamente in 
libertà. La sua prima espe- 
rienza carceraria risale ad un 
paio di anni fa, per truffa. Una 
‘domanda italiana di estradi- 
zione, per reati di calunnia e 
falso aggravato, venne respin- 
ta dal tribunale federale sviz- 
zero il 16 novefabre 1983. 


Accordi tra Ior 
e Banco Ambrosiano: 
un «risultato 


importante) 


ROMA — Il ministro del 
tesoro Goria ha fatto il punto 
al Senato sulla vicenda Ior- 
Banco Ambrosiano, rispon- 
dendo a una interrogazione 
dei democristiani Ferrari Ag- 
gradi, Berlanda e Rubbi, 

Il ministro ha innanzitutto 
ricordato che l'accordo rag- 
giunto con lo Ior è regolato 
dalla legge italiana, e ha sot- 
tolineato' che «l'intesa, rag- 
giunta sancisce formalmente 
quell’impostazione di tipo 
collaborativo auspicata fin 
dall'inizio dalle autorità ita- 
liane». 

Goria ha detto che il perfe- 
zionamento degli accordi, ha 
già consentito di raggiungere 
alcuni obiettivi: «E’ ragione- 
vole prevedere — ha fatto pre- 
sente — un recupero globale 
dell’ordine di 180 miliardi di 
lire ai cambi attuali, che an- 
dranno ovviamente a .dimi. 
nuire in modo sostanziale il 
costo del dissesto». 

«Si tratta di un risultato 
importante — ha aggiunto 
Goria — e che conferma an- 
che la validità delle previsioni 
effettuate a suo tempo. dai 
commissari straordinari». . ‘ 

«Lo stesso deficit patrimo- 
niale di liquidazione — ha 
proseguito il ministro — si va 
assestando su una cifra vicina 
a quella di 480 miliardi di lire 
all’epoca stimata 


Cuomo aveva negato: fino a 
denunciare per calunnia l’au- 
tore della chiamata di correo. 

Sereno Freato figura inqui- 
sito in questa vicenda in 
quanto, nella sua qualità di 
socio occulto al venticinque 
per cento della Bitum-Oil di 
‘Bruno Musselli, deve rispon- 
dere di tutti i reati connessi 
alla catena di episodi di con- 
trabbando verificatisi dal 
1973 al ‘1979, attraverso fittizie 
fatturazioni, corruzioni di uffi- 
ciali pubblici, collusione coi 
militari della’ Guardia di fi- 
nanza, violazioni alla discipli- 
na dell’Iva, falsificazioni con- 
tabili e distrazioni di beni 
vari. 

«La partecipazione di Frea- 
to — si dice nelle quaranta 
cartelle. della: requisitoria — 
deve essere stata addirittura 
notoria». 


/ 


PALERMO — «Non ne sap- 
piamo nulla e sono meravi- 
gliato perché non ne capisco 
la motivazione. Anzi, credo 
che la notizia sia del tutto 
infondata perché ritengo che 
il cavalierato di gran croce al 
‘merito della Repubblica che 
Pertini ha conferito al cardi- 
nale nel settembre dell’anno 
scorso sia un riconoscimento 
sufficiente dell’impegno civile 
di sua eminenza». 

Lo ha dichiarato padre Giu- 
seppe Olivieri, uno dei segre- 
tari dell'arcivescovo di Paler- 
mo cardinale Salvatore Pap- 
‘palardo, a commento della 
notizia secondo la quale il 
‘Presidente della Repubblica 
avrebbe l’intenzione di nomi- 
nare senatore a vita il presule 
palermitano. 3 

Il cardinale Pappalardo è 
attualmente fuori Palermo 
per un periodo di ferie e non è 
stato quindi possibile inter- 
pellarlo personalmente. Co- 
munque, padre Olivieri ha os- 


servato che «la nomina'a se-. 


natore di un ecclesiastico, di 
un. sacerdote, prima ancora 
che di un vescovo, è sicura- 
mente un fatto inconsueto». 

Il Presidente della Repub- 
blica e l'arcivescovo di Paler- 
mo sono «grandi amici», come 
ebbe a sottolineare lo stesso 
‘Pertini l’11 maggio scorso 
quando il Capo dello Stato e il 
cardinale Pappalardo ebbero 
consegnate dal Senato acca- 
demico dell’ateneo palermita- 
no le lauree «honoris causa» 
in magistero e lettere per il 
grande valore morale della lo- 
TO testimonianza e il loro im- 
pegno contro la mafia. 

Un parere sulla ventilata 
nomina a senatore del cardi- 
nale Pappalardo è stato chie- 
sto al senatore Giuseppe Sa- 
ragat, ex Presidente della Re- 
pubblica. Dicono —. è stato 
detto a Saragat — che Pertini 
abbia intenzione di nominare 
l’arcivescovo di Palermo, car- 
dinale Salvatore Pappalardo. 
«E farebbe benissimo — ha 
risposto Saragat, — perché 
Pappalardo è una brava per- 
sona, un uomo molto corag- 
gioso che ha attaccato e com- 
batte la mafia». 

Pertini finora ha nominato 
3 senatori a vita. 


Divisi i giuristi sul numero 
dei senatori «presidenziali» 


ROMA — Ciascun Presidente della Repubblica può nomi- 
nare cinque senatori a vita o questi, dì nomina presidenziale 
possono essere presenti a Palazzo Madama nelnumero massi- 
mo: di cinque, indipendentemente dal fatto di essere stati 
nominati da uno o più capi di stato? Si tratta dî una vecchia 
questione che ora.viene riproposta. 

La Costituzione, su questa materia, non appare molto chiara. 
Infatti, l’art. 59 recita testualmente: «Il Presidente della Repub- 
blica può nominare senatori a vita cinque cittadini che hanno 
illustrato la patria per altissimi meriti nel campo sociale, 
scientifico, artistico e letterario». 

Anche negli anni passati la questione era stata sollevata, ma 
poi non ebbe conseguenze. Anche gli esperti sono divisi sulla 
‘interpretazione da dare all’art. 59 della Costituzione. L'ex 
Presidente della Corte costituzionale, sen. Franco Bonifacio 
(De) ha dichiarato che la «Costituzione per circa 40 anni è stata 
applicata în un certo modo e non vedo perché debba essere 
modificata proprio ora». Secondo Bonifacio il quesito fu posto 
altre volte «e si stabilì che ì senatori a vita dovevano essere non 
più di cinque complessivamente». 

Di parere nettamente contrario è invece l'avv. Francesco 
De Cataldo, giurista, senatore del Psi. Secondo De Cataldo, 
infatti, ciascun presidente della Repubblica deve avere la 
possibilità di nominare cinque senatori a vita. Questa— a suo 
avviso — è «la corretta interpretazione della Costituzione». 

L’esponente. socialista ha poì aggiunto che se Pertini 
dovesse nominare altri due senatori a vita (ricordiamo che ne 
ha già nominati tre) «non violerebbe affatto la Costituzione». 
‘De Cataldo, poi, ha espresso perplessità sull'eventuale nomina 
a senatore del cardinale Pappalardo. 

Una ulteriore smentita alle voci di una probabile nomina a 
senatore a vita del card. Pappalardo è venuta dal segretario 
generale del Quirinale Maccanico per il'quale tali voci sono 
«supposizioni senza fondamento che non trovano alcuna con- 
ferma». 

Nel rilevare che «è riemersa, non sappiamo come, la 


vecchia questione della interpretazione dell’art. 59, secondo 


comma, della Costituzione», il dott. Maccanico ha ricordato a 
questo proposîto, che «la dottrina è tuttora divisa. Alcuni 
ritengono che î cinque senatori a vita siano nominati dal 
presidente della Repubblica come istituzione, quindi non da 
ciascun presidente con la conseguenza che il quorum dei 
cinque senatori non sarebbe superabile. Altri invece affermano 
chele nomine spettino a ciascun presidente. Pertini ne ha 
nominati tre, ne avrebbe quindi altri due da nominare, ma è 
una questione controversa. Se Pertini non è sicuro di poter 
nominare altri due senatori, figuriamoci se ha pensato a chi 
potrebbero essere». ? 

Come è noto, i senatori a vita sono Cesare Merzagora, 
Amintore Fanfani, Leo Valiani, Eduardo De Filigpo e Camilla 
Ravera. Soltanto gli ultimi tre sono stati nominati da Sandro 
Pertini rispettivamente il 12 gennaio 1980, il 26 settembre 
dell’81 e l’8 gennaio del 1982. La nomina di Merzagora risale al 
2 marzo 1963, quella di Fanfani al 10 marzo 1972. Ai cinque 
senatori a vita vanno aggiunti i due senatori di diritto, in 
quanto ex presidenti della Repubblica e.cioè Giuseppe Saragat 
e Giovanni Leone. 


IL PROCESSO SULLA DIRITTURA D'ARRIVO 


Mamma Ebe: oggi l’accusa 
formulerà le sue richieste 


VERCELLI — Stamattina «Mamma Ebe» e i suoi fedeli 
«discepoli» conosceranno quali e quante condanne il pubblico 
ministero Luciano Scalia ritiene che il tribunale di Vercelli 
debba loro infliggere per la lunga serie di reati (dal sequestro di 
persona all'abbandono dei malati, alla truffa, al falso) compiuti 
AVC il falso ordine religioso intitolato a «Gesù misericor- 

oso». ; 


«santona», che nei suoi istituti faceva somministrare psicofar- 
Imaci in grandissima quantità e comminava punizioni corporali 
a iosa, è' ormai sulla dirittura d'arrivo. 

Teri ha parlato l’ultimo avvocato di parte civile, il professor 
Massimo Punzo, in rappresentanza di due appartenenti alla 
congregazione, due «suore» ora «dissociatesi», Consiglia Paglia 
e Maria-Grazia Stenta. 

Il legale — che ha chiesto la condanna degli imputati — ha 
anche annunciato che le organizzazioni sindacali stanno facen- 
do il calcolo dei contributi previdenziali non versati per conto 
delle false «suore» fatte lavorare nella casa di cura ‘che 
«Mamma Ebe» gestiva a Borgo d’Ale, nel Vercellese, 

La somma, dal ’78 ad oggi, ammonterebbe a circa mezzo 
miliardo di lire. «Ma si tratta di un conto ancora approssimati- 
vo, suscettibile di aumenti anche consistenti», ha precisato il 
prof. Punzo. È 

Subito dopo il'presidente Zeoli ha dato la parola al 
‘pubblico ministero per la requisitoria. Il dott. Luciano Scalia 
ha tracciato prima un quadro generale della vicenda, ricordan- 
do come si è giunti alla individuazione ed alla scoperta del falso 
«Ordine», per passare quindi a vagliare le singole posizioni. 

Si è appreso, frattanto, che è stata concessa la' libertà 
provvisoria a.Orlando Tolomeo, 52 anni, netturbino di Santa 
Margherita di Lucca e a Giuseppe Soldati} 46 anni, meccanico 
di Larcisano, nel Pistoiese. I due, entrambi seguaci di «Mamma 


{ Ebe», avevano aggredito, durante una udienza del processo in 


corso, una donna che voleva riportarsi a casa la propria figlia 
finita nel falso ordine religioso; per questo erano stati arrestati 
con l'accusa di violenza privata. % 


Giunto alla dodicesima udienza, il' processo contro la 


Entro 
la settimana 
la vendita 


del «Piccolo»? 


TRIESTE — «Il passaggio 
di proprietà del quotidiano 
triestino ’Il Piccolo” dal 
Gruppo Rizzoli al cosiddetto 
Gruppo Monti-De Riù- 
Maestro dovrebbe concretiz- 
zarsi entro la fine della setti- 
mana. Per venerdì mattina, 
infatti, è in programma l’in- 
contro tra noi e i rappresen- 
tanti della Rizzoli per defini- 
re i termini dell'accordo». 

Lo ha dichiarato lo stesso 
industriale triestino Raffaele 
De Riù al termine della pre- 
sentazione alle autorità e alla 
stampa della squadra di. cal- 
cio della Triestina, della qua- 
le egli è presidente. 

De Riù ha anche precisato 
che un rappresentante della 
nuova proprietà entrerà 
anche nel consiglio direttivo 
della società sportiva rossoa- 
labardata. 

«Il Gruppo Monti-De Riù- 
Maestro — ha sottolineato 
l’imprenditore triestino — 
non viene a Trieste soltanto 
per gestire ”Il Piccolo”. Vuo- 
le dare un significato a que- 
sto ingresso, dando una mano 
a tutte le iniziative che pos- 
sono favorire il rilancio della 
città. E in questo momento — 
ha concluso De Riù — la Trie- 
stina è un’industria di una 
certa rilevanza, che può aiu- 
tare la promozione dell’im- 
magine di Trieste». 


Pacifisti 
a Perugia: 
protesta 


«dissidente» 


PERUGIA — Bruxelles 
nell'82, Berlino nell'83, Peru- 
gia nell'84, la città dalla quale 
partì la prima marcia della 
pace voluta nel 1961 dal peru- 
gino Aldo Capitini, un uomo 
impegnato nei problemi del 
disarmo, nella battaglia alle 
torture, alle uccisioni e alle 
Violenze di ogni sorta. 

Nel ’61 la marcia della pace 
si snodò da Perugia ad Assisi; 
quest’anno, a conclusione del- 
la convenzione i partecipanti 
daranno vita a una fiaccolata 
notturna da Santa Maria de- 
gli Angeli ad Assisi. 

Gli oltre mille pacifisti dei 
movimenti non allineati (a 
esclusione di quelli dell’Est), 
che per la prima volta si tro- 
vano assieme ai movimenti 
per la pace di tutto il mondo, 
si sono riuniti nel pomeriggio 
al teatro Turreno per la ceri- 
monia ufficiale di apertura 
della terza «convention» pre- 
sieduta da Ken Coates, segre- 
tario della Bertrand Russell 
Peace Foundation. 

C'è stata anche la protesta 
dei gruppi «dissidenti»; men- 
tre parlava il presidente della 
assemblea; una ventina di 
giovani appartenenti. a Char- 
ta 77, al Kos, con striscioni di 
Solidarnose si sono portati 
sotto il palco costringendo la 
presidenza a più di un 
richiamo. 
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IL PICCOLO 


GLI SCRITTI DI SERGIO SOLMI 


Il Signor Silenzio 


maestro di verità 


britannico che lo animava, aveva coniato l’etichetta di «assolu- 
to minore». Ma in realtà un minore, almeno nell’accezione più 
comune Sergio Solmi non lo è stato affatto. Fu invece un 
intellettuale appartato, un lettore paziente, un critico acutissi- 
mo, esponente di primo piano di una borghesia colta e raffinata 


di ascendenza anglosassone. 


Sin\dall’infanzia sentì profonda la vocazione allo scrivere. 

Poi la vita lo portò a entrare in banca in qualità di consulente 
legale, e alla letteratura consacrò solo le ore libere. «Dalla mia 
situazione\eccentrica ho tratto tutti i vantaggi e gli svantaggi 

| possibili — affermò nel 1960 —-. Gli svantaggi si possono 
| facilmente immaginare. I vantaggi si possono compendiare 
| essenzialmente nel fatto che ho scritto sempre, e soltanto, 
| quello che mi piaceva scrivere, ed ero spinto a scrivere quando, 


avevo il tempo di scrivere», 
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| 
ja Di Solmi qualche lettore molto attento ricorderà forse i 
| saggi su Rimbaud, Montaigne o Laforgue, e le «Meditazioni 
sullo scorpione». Ma non sì può certo dire che il suo nome sia 
noto al grande pubblico. Bene ha fatto dunque l’Adelphi — di 
cui Solmi fu consulente — a varare la pubblicazione delle opere 
| complete. E’ di questi giorni l’uscita del secondo tomo del 
| primo volume, «Meditazioni e ricordi» (pagg. 382, lire 24.000), 
i che sì aggiunge alle «Poesie e versioni poetiche» (pagg. 322, lire 
18.000) apparso lo scorso autunno: 
Curatore è Giovanni Pacchiano, suo amico fedele sino alla 
morte, avvenuta nel 1981. Pacchiano lo conobbe all’inizio degli 
anni Settanta, quando, giovane critico, giunse a Milano per 


i presentarsi a un poeta tanto appartato e così differente dagli 


+ altri. «Chi si aspettava di trovare un uomo intellettualmente 
. stanco, doveva ricredersi — ricorda —. Il ‘’vecchio” che aveva. 
atteso tutta una vita e non era salpato, come aveva detto di sé, 
era ancora proteso verso l’esistenza: affaticato, inquieto ma 
perennemente intento nella sua letteratura». 
In queste parole c’è già tutto Solmi; un artista ‘che ci 
‘appare una sorta di dottor Zivago italiano, che riproponeva 


‘{ grande fiducia in una Musa da molti derisa o calunniata;: 


* l’ispirazione. In ciò fu favorito dalla sua attività professionale. 
Non dovendo infatti scrivere per guadagnarsi da vivere poteva 
abbandonarsi a un’introspezione sottilmente razionale, stimo- 

« lata dall’urgenza di esistere: nello stesso momento in ambiti 

\ diversi. Quello che di tanto in tanto dava alle stampe era il 
concentrato delle meditazioni quotidiane, un distillato puro e 


prezioso. 


Volendo ingabbiare Solmi in una definizione, si potrebbe 

! dire che sotto il profilo poetico fu leopardiano e pascoliano 
insieme, mentre in ambito saggistico i suoi punti di riferimento 
devono: essere considerati, oltre all’amatissimo Montaigne, 


Alain e Valery. 


è A dimostrarlo ci sono alcune paginette intitolate «Carte 
* geografiche», in cui vengono fornite le coordinate della riflessio- 
ne intellettuale. Vi si accetta, sottolinea Pacchiano; il carattere 
€ artificioso della conoscenza e, per traslato, dell’arte, a cui si 
oppone la libera espressione della fantasticheria: essa ripercor- 
© re il mondo della natura nelle sue manifestazioni più diverse e 


straordinarie, 


Lo sforzo dî Solmi consistette sempre nell’armonizzare tra 
© loro ambiti tanto diversi, costringendo le fantasticherie ad 
— accostarsi al reale, e il reale a liberarsi verso le fantasticherie. 
| Lo fece sempre con grande sapienza, evitando‘il contagio delle 
< mode, attento ad analizzare soprattutto i'temi veramente 

importanti, non quelli suggeriti da un’effimera attualità. 

Y ‘A ispirarlo, secondo una felice formula di Lanfranco Caret- 

«ti, c'erano un'irriducibile mobilità interiore, un attivo pessimi- 

. smo critico e uno straordinario slancio vitale, che gli impediro- 

no di chiudersi in'una fortificata torre d’avorio. Alcuni quaderni 
di appunti rivelano infatti un insistente interesse al dibattito 

«sul concetto di progresso, e non mancano neppure note 

a dedicate a Horkheimer e Adorno. 

= Come Bobi Bazlen, egli era un intellettuale che aveva 
‘capito tutto in anticipo. Lo testimoniano le letture giovanili: 

\Proust, Bergson, Freud, i grandi testi del misticismo orientale. 

% Libri che gli assicurarono una solida formazione in anni non 

‘* sospetti, quando\ben pochi in Italia avevano sentito parlare, o 

‘© parlavano, di opere apparse a Vienna, Londra e Parigi. Non ci 
sono pertanto vuoti o pause nel «corpus» dei suoi scritti. Solo 

. un progressivo avvicinamento a un progetto poetico e culturale 
sostenuto dall'idea di una cristallina chiarezza. 

i «Un tempo si nasceva vivi-e a poco‘a poco:si moriva — 
affermò una volta Roberto Bazlen —. Ora si nasce morti; alcuni 
riescono a diventare a poco a poco vivi». Solmi è tra questi 

* fortunati, un ‘artista pieno, che ha provato disagi'e felicità di 
un'autentica avventura culturale. Ha ragione Pacchiano quado 
sottolinea con forza che la grande lezione di Solmi risiede 

: soprattutto nei filoni di ricerca che ha aperto: l’importanza del 
dolore, la trascendenza reciproca dei mondi e delle coscienze, 
l'assoluta necessità della poesia, l’idea della vita come «mac- 

. china complessa e contradditoria di compensazioni». 

è Rigettando l’estasi mistica quale antidoto al disorienta- 

. mento dell’uomo moderno, egli sosteneva che il vero progresso 
«è quello affermato, fino al sacrificio, dalla volontà del singolo, 

. sfidante la legge della necessità, anche se ogni volta bisogna 
tipartire da zero». Di questo postulato la sua esistenza costitui- 

. sce l’esempio migliore. Lontano dal clamore, dalle polemiche, 

*\dai facili entusiasmi, riuscì a produrre testi inconfondibili, di 

., una straordinaria lucidità. Alla maniera di Sbarbaro, di Savinio 

r 0 di Bazlen non alzò mai la voce, limitandosi a puntare suun 

î altro tavolo, affidando al futuro la sentenza sul valore di quanto 

« veniva componendo. E il futuro gli renderà giustizia: forse tra 

< qualche decennio le sue opere si dimostreranno tra le poche in 

« grado di resistere all'usura del tempo. e di. comunicare una 

- verità alle prossime generazioni. 


Edoardo Poggi. 


| Taccuino. 13) 


+ TRIESTE — Si apre vener- 
dì, alle 19, nella sala espositi- 
va della sede di Sistiana del 
l'Azienda autonoma di. sog- 
giorno e ‘turismo’ la. mostra 
«Mario Lannes (1900-1983), te- 
le e disegni». Presentata dal 
critico Carlo Milic, la rasse- 
gna rimarrà aperta al pubbli- 
co fino. al 15 agosto (feriali 
_ 10-13, 16-19; festivi 10-13). 
Un omaggio doveroso, que- 
» sto, a un pittore triestino non 
celeberrimo (e, per di più, vis- 
« suto — soprattutto nel secon- 
: do dopoguerra — in una posi- 
«zione appartata, solitaria), ma 
- degno. di un pieno recupero 
della globalità della sua pro- 
- duzione. 
Riferendosi a «tele; bozzetti 
‘‘e disegni abbandonati da 
| Lannes nel suo misero allog- 
. gio, in punto di morte», Milic. 


afferma che «si tratta di un, 


patrimonio d’arte che riguar- 
da molti brani importanti del- 
« l’attività pittorica dell'artista, 
. durata sessant'anni, e in par- 
ticolare testimonianze appar- 
‘ tenenti agli ultimi anni della 
sua vita». NESEEE È 
È su questo materiale che si 


Tegge principalmente la mo-. 


stra di Sistiana, la quale: ren- 
“de onore a un pittore che, 
dapprima alunno a Trieste di 
: Carlo Wostry, aveva «trovato 
accrescimento e maturazio- 
ne» nella frequentazione delle 
Accademie di Venezia e' di 
Brera, esponendo per la pri- 
ma volta nella sua città nel 
?24, e dedicandosi poi con 
ugual trasporto al paesaggio, 
al tema sacro, al ritratto; ma 
‘anche all’affresco e alla deco- 
‘razione navale. 


‘Recupero di Lanne 


Da rammentare la sua co-. 
spicua attività murale nel 
salone delle feste del castello 
di Primano (’32), nel munici- 
pio di Carbonia (’36); nel fame- 
dio del Liceo Dante di Trieste 
(‘37), nella chiesetta di Borgo 
Fornarin (41) e nel convento 
triestino di San Cipriano (’61). 

. Quanto alla sua intensa at- 
tività ritrattistica, così ne ha 
scritto a suo tempo Renata 
Da Nova: «Proprio nel ritratto 


‘Lannes consegue tra il '40 eil |' 


'50.i suoi più piacevoli, monù- 
mentali e luminosi effetti; ac- 
costando un gusto postim: 
pressionista del colore — ste- 
so a larghe campiture e me- 
more di certi toni succosi di 
Renoir — ad un nitore volu- 
metrico, ad una costruzione 
?colonnare”. della figura, di 
sapore novecentista». 


NDUSTRIA CINEMATOGRAFICA HA DECISO: ECCO LE «PRIME VISIONI» DELLA STAGIONE ’84-’85 


} 


i 


Ne vedremo (prossimamente) delle belle 


Cosa propongono le dieci maggiori società distributrici, in vista di una selezione sempre più difficile e impietosa 
in un mercato ormai dominato al 90 per cento dai prodotti italiani e americani - Tra le pellicole da «pole position» 
l’attesissimo «C’era una volta in America»: per vederlo oecorrerà prenotare la poltrona e pagare un doppio biglietto 


All'insegna del «cinema è 
bello (ma solo nelle sale)», 
l'industria: cinematografica 
presenta i suoi prototipi e i 
suoi: stereotipi. Da qualche 
‘anno a questa parte, verso la 
fine di giugno, produttori, 
distributori ‘ed esercenti ra- 
dunano a Roma i propri qua- 
dri, per definire quello che 
potremmo chiamare’ una 
sorta di bilancio preventivo: 
da un lato i film da program- 
mare, dall'altro le sale dispo- 
ste a, ospitarli. Cioè in che 
ordine, con ‘quali preceden- 
ze, ma soprattutto in quali 
date, poiché è noto che il 
cosìddetto cinema in sala è 
diventato ormai un fenome- 
no stagionale. A. questa as- 
semblea dell'industria cine- 
matografica è stato dato un 
nome: le «Giornate profes- 
sionali del cinema». 


La similitudine che viene 
in mente a chi dia una scorsa 
ai listini, è quella di una gara 
sportiva. Quasi a dimostrare 
che, con la contrazione delle 
frequenze cui si è assistito in 
questi ultimi anni e con la 
‘concentrazione su pochi ti- 
toli, la stagione cinemato- 
grafica ha perso il carattere 
di pacifica esposizione che 
un tempo la contraddistin- 
gueva, dove chi dava il tono 
‘era il prodotto medio (che 
raccoglieva la media più alta 
di pubblico), per acquistare 


di una gara a volte feroce, 
dove la selezione è impieto- 
sa e l’arrivo in gruppo ormai 
escluso. 


Le società distributrici che 
si presentano al via di que- 
sta ‘competizione/stagione 
(che avrà inizio ufficialmente 
il 1.0 agosto, ma entrerà nel 
Vivo appena a metà settem- 
bre) sono in ‘pratica die 
cinque italiane e cinque sta- 
tunitensi (le filiali delle «ma- 
jors» di Hollywood), ciascu- 
na con il suo gruppo più o 
meno numeroso di film. Ma 
una cosa balza subito agli 
occhi: la nazionalità. della 
‘casa non corrisponde affatto 
a quella dei singoli film, Cia- 
scuna società di distribuzio- 
ne, infatti, include \nel ‘pro- 
prio listino un numero pres- 
soché uguale di film italiani 
e statunitensi. 


La seconda osservazione 
riguarda l'origine nazionale 
dei film, discorso che con- 
cerne quasi esclusivamente 
l’Italia e gli Stati Uniti.1 film 
di altre nazioni europee sì 
contano! sulle dita. film ex- 
traeuropei, che non siano 
statunitensi, sono. addirittu- 
ra, scomparsi. Questa è la 
conseguenza negativa di.un 
mercato, l'italiano, che. ri- 
sponde soltanto al richiamo 
dei film statunitensi e italia- 
ni. Da soli, questi coprono.il 
90 per cento dell’incasso 
lordo. 


Ai film degli altri paesi 
rimane il 10 per cento, ri- 
mangono cioè le briciole. C'è 
un unica società di distribu- 
zione che abbia costruito le 
proprie. fortune su. queste 
briciole: l’Academy Film Di- 
stribution’, che è tra l'altro 
l'unica a correr dietro di pro- 
posito ai film che hanno avu- 
to successo ai festival. 


L'Academy, vera e propria 
eccezione che finora serve 
soltanto a confermare la re- 
gola, nella classifica delle di- 
stributrici si trova all’undice- 
simo posto, subito dopo le 
dieci cui abbiamo fatto riferi- 
mento dianzi. Nella.stagione 
chesta per aprirsi, essa an- 
nuncia per il momento solo 
quattro film, ma tutti presti- 
giosi: «Paris Texas» di Wim 
Wenders («Palma d'oro» al 
recente festival di Cannes), 
«Una, domenica; in campa- 
gna» di Bertrans Tavernier. 
(«Palma d’argento» allo 
stesso festival), «Another 
Country» di Marek Kaniew- 
ska (premio alla migliore fo- 
tografia, sempre a Cannes) e 
«Reuben, Reuben» di Robert 
Ellis. Miller, un film il cui 
protagonista, il bravo Tom 
Conti, che si è potuto 
apprezzare in «Furyo» nella 
parte di.Lawrence, ha sfiora- 


Oscar per il miglior attore. 
In questo panorama, ab- 


‘| biamo voluto dare la prece- 


denza all’Academy per ren- 
dere omaggio. alla qualità. 
Più precisamente alla qualità 
che paga: Ciò non vuol dire, 
comunque, che la. qualità 
non alberghi, in maggiore o 
minor misura, nei listini del- 
le dieci società maggiori. Si 
“tratta di reperirla, commista 
com'è ad altri interessi. E' 
quel che faremo, qui a fian- 
co, prendendo in esame ciò 
che ci offrono le dieci distri- 
butrici, elencate secondo la 
classifica stabilita durante la 
‘stagione che si sta’ conclu- 
dendo, È 


€. Cos, 


quello di una competizione, 


to recentemente, il premio 


Uip 

È la distributrice che da 
anni appare largamente in te- 
sta nel bilancio di stagione. Il 
fatto non può destare meravi- 
glia, visto che essa può sce- 
gliere tra quanto di meglio — 
commercialmente parlando 
— le possono offrire ben .cin- 
que «major» di Hollywood 
(Metro Goldwyn Mayer, Para- 
mount, United Artist, Univer- 
sal, Walt Disney). Come se ciò 
non bastasse, essa riesce ad 
assicurarsi a ogni stagione un 
gruppo di film ìtaliani ad alto 
livello. (Stagione 1983/’84: 
‘7.863.822 spettatori nelle pri- 
me visioni di dodici città 
capoluogo; dieci film piazzati 
tra i primi trenta). 


Il listino dì ‘quest'anno ha 
due film in «pole position»: 
«Indiana Jones ‘e il Tempio 
maledetto» del duo Spielberg 
Lucas, seguito dai «Predatori 
dell'arca perduta» che negli 
Usa si accinge a polverizzare 
ogni record d’incasso, e «Du- 
ne» di David Lynch, prodotto 
da Dino de Laurentiis, tratto 
dal best-seller fantascientifico 
di Frank Herbert, un film tut- 
tora inedito ma che si presen- 
ta con le più ampie dreden- 
ziali. 3 

Gli altri film su cui punta la 
Uip'sono: «Il Bounty» di Ro- 
ger Donaldson (nuova e più 
sensata edizione del famoso 
ammutinamento, visto a Can- 
nes), «Splash» (un film «per 
adulti» realizzato dalla Walt 
Disney, che comincia ad ag- 


‘ giornare î propri criteri di 


produzione), «Top secret» 
(nuovo film «demenziale» del 
trio Jim Abrahams, David e 
Jerry Zuckel, autore dì «L’ae- 
roplano più pazzo del mon- 
do»), «Streets of Fire» di Wal- 
ter Hill (che potremmo chia- 
mare una versione rock de «I 
guerrieri della notte»), «Fire- 
starter» (da un romanzo dì 
Stephen King), «The Pope of 
Greemwich Village» di'Stuart 
Rosenberg (un film sugli ita- 
liani di Manhattan tratto da 
un best seller di Vincent Pa- 
trick). 

Meno notizie possiamo dar- 
vi su «Reckless», un film.«per 
adulti», diretto da James Fo- 
ley, fotografato da Michael 
Ballhauv (l’operatore dì Fas- 
sbinder) e interpretato da at- 
tori a noi sconosciuti, mentre 


‘prevedibili sono «Conan 'il di- 
struttore» e «Venerdì 13: capi- 
tolo finale» che cercano di 
ripetere il colpo, cioè il suc- 
cesso popolare, dei film prece- 
denti, incentratì sullo ‘stesso 
personaggio. 

In lavorazione, ma previsto 
sui nostri schermi entro Nata- 
le, è «Red Dawn» di John 
Milius, un film di fantapoliti- 
ca, dove s’ipotizza uno sbarco 
russo în America. Due film 
italiani inclusi nel listino: 
«Claretta» di Pasquale Squi- 
tieri con Clautlia Cardinale, e 
«Così parlò Bellavista» che 
vede il debutto di Luciano De 
Crescenzo nella regia. 


Gaumont 


Esce da un grosso travaglio 
culminato con le dimissioni 
del suo ‘presidente, Renzo 
Rossellini, reo di aver puntato 
troppo su una produzione al- 
ternativa ‘(opere prime, film 
da festival, eccetera), che. non 
ha pagato come egli sperava. 
Tuttavia, nonostante le sue 
disavventure, la Gatimont si è 
piazzata seconda nella classi- 
fica delle distributrici. (Sta- 
gione 1983/°84: 3.059.635 spet- 


tatori con venticinque film, 
tre dei quali tra. i primi 
trenta). 


Il listino di quest'anno ap- 
pare molto, più ristretto, e 
soprattutto interlocutorio. Vi 
sono inclusi ancora film del 
programma rosselliniano 
(«Carmen» di Francesco Ro- 
si; «Benvenuta» del belga An- 
dré Delvaux, con Fanny 
Ardant e Vittorio Gassman; 
«L'armata ritorna» del came- 
raman Luciano Tovoli, tratto 
dal «Generale: dell’armata 
morta» dello scrittore albane- 
se Ismail Kadaré; «Pianofor: 
te». di Francesca Comencini, 
figlia di Luigi). ì 

A questo gruppo si aggiun: 
gono «Dagobert» di Dino Risi 
e «Bertoldo, Bertoldino e Ca- 
casenno» di Mario Monicelli 
(due. registi che di solito non 
sono usi a deludere il pubbli- 
co italiano), «Una donna allo 
specchio» dello sconosciuto 
Paolo. Quaregna, sostenuto 
da.una Stefania Sandrelli ri- 
chiestissima dopo il successo 
della «Chiave». 

Inoltre, «La femme publi- 
que» di Andrzej Zulawski con 
Valérie Kaprinsky, che all’ul- 


timo festival di Cannes ha 
ottenuto più un successo di 
scandalo che di critica; e, an- 
cora, tre film americani («Mi- 
ster Mama» di Stan Dragotì, 
«Quel giorno a Rio» di Stan- 
le) Donen'e «Cotton Club» di 
Coppola). Difficile stabilire, 
tra questi undici, î film da 
«pole position»: i più accredi- 
tati sono «Carmen» e «Cotton 
Club». 


Titanus 


Ela più antica società ita- 
liana: celebra quest'anno il 
suo ottantesimo compleanno. 


(Stagione 1983/’84:. 2.888.232? 


presenze icon diciotto film, 
quattro dei quali tra i primi 
trenta): 


Stavolta presenta în «pole 
position» un film d’eccezione, 
sul quale il presidente della 
Titanus, Goffredo Lombardo, 
scommette grosso, come forse 
non gli accadeva più dal tem- 
podi «Roccoeisuoifratelli» e 
«Il gattopardo». Sì tratta di 
«C'era una. volta in Ainerica» 
di Sergio Leone con Robert De 


« Nîro, che sarà :presentato'nel- 


la versione originale e inte- 


grale, Così come concepita 
dall'autore. Si sa già la data 
della sua uscita: il 28 settem- 
bre. E si sa pure che, per via 
della lunghezza (3 ore e 40 
minuti), il biglietto costerà 10 
mila lire. Le proiezioni gior- 
naliere saranno soltanto due, 
îpostinumerati e prenotabili. 

Un. altro film. importante 
che la Titanus si è assicurato 
è «Un amore di.Swann» di 
Volker Schlòndorff. tratto da 
«Alla-ricerca del tempo per- 
duto» di Marcel Proust, al 
quale possiamo aggiungere 
«La donna in fiamme» di Ro- 
bert Von Ackeren con l’astro 
nascente Gudrun Landgrebe, 
un film tedesco cui ha arriso 
în tutto il mondo il favore sia 
della critica sia del pubblico. 

Il nuovo listino della Tita- 
nus porta ben diciannove 
film. Ma alcuni di questi, come 
«Scemo di guerra» di Dino 
Risi (tratto dal «Deserto della 
Libia» di Mario Tobino)., «Sot- 
to îl vestito niente» di Miche- 
langelo' Antonioni e «Casa- 
blanca», diretto e interpreta- 


.to da Francesco Nuti, debbo- 


no ancora iniziare le riprese. 
Difficilmente, quindi, li vedre- 
mo entro Natale. 

Più probabilità, invece, ci 
sono di vedere «Phenomena», 
il nuovo horror che Dario Ar- 
gento ha iniziato în Svizzera, 
mentre vedremo certamente 
«Cuori nella tormenta», ope- 
Ta prima dello sceneggiatore 
Enrico Oldoîni, con Carlo 
Verdone, Lello Arena'e Mari- 
na Suma,. 

La Titanus, nonostante le 
sue. malcelate ambizioni di 
«grandeur», non dimentica la 
produzione cosiddetta di con- 
sumo.In questo ambito vanno 
inclusi i due film della coppia 
Castellano ‘e‘ Pipolo («Il ra- 
guzzo di campagna» con Re- 
nato Pozzetto e «College» con 
Federica Moro), î due di Bru- 
no Cortini («Windsurf» e «Gio- 
chi d'estate»), i due dì Maria- 
no Laurenti («Uno scugnizzo 
a New York» e «Popcorn e 
patatine», entrambi con ‘il 
cantante napoletano Nino 
D'Angelo), la quarta «Emma- 
nuelle» (di Francis Giacobet- 
ti), «Domani mì sposo» di 
Francesco Massaro con.Jerry 
Calà, «Dimensione violenta» 
di Mario Morra. «Paura: su 
Manhattan» di Abel.Ferrara e 
«Il ritorno dei morti viventi» 
di Dan O’ Bannon. 


Ceiad 


È la società che ha l’esclusi- 
va per l’Italia dei.film della 
Columbia. .Si presenta sul 
mercato assieme alla Pic, alla 
Fox e alla Cde, con-le quali ha 
costituito un unico organismo 
di. distribuzione. Ciò. non 
toglie che i suoi filmrisultino i 
più numerosi (e i più paganti) 
rispetto a quelli-delle altre tre 
consociate. (Stagione 1983/ 
84: (2.123.000 spettatori, con 
ventiquattro film, tre dei qua- 
li tra i primi trenta). 


Di questi tre, due erano ita- 
liani: «Sing: Sing» e «Acqua.e 
sapone». Probabilmente per 
questo la Ceiad ha deciso di 
puntare anche quest'anno 
sulla. produzione mazionale, 
annunciando, su tredici film, 
ben: cinque «italiani. 


La scelta, come al solito, è 
caduta sulla nostra produzio- 
ne cosiddetta leggera: 
«Amarsi un po» e «Vacanze 
în America» di Carlo Vanzi- 
na; «Io, tu, noi e gli altri» di E. 
B. Clucher (Enzo Barboni), 
con Bud Spencer e Terence 
Hill; «I due carabinieri» ‘di 
Carlo Verdone (con Verdone 
ed Enrico Montesano). Ma 
l’asso nella manica di questo 
gruppo. italiano, il film da 
«pole position» per intender- 
ci, dovrebbe essere ‘«Non' cì 
resta che piangere», diretto e 
interpretato a quattro mani 
da Massimo Troisi e Roberto 
Benigni. 

Quanto ai film statunitensi, 
il pezzo forte dovrebbe essere 
«The Natural» di Barry Le- 
vinson, che segna il ritorno 
sullo schermo di Robert Red- 
ford, dopo tre anni di assenza. 
Un altro film che gli operatori 
commerciali attendono con 
ansia, dopo il successo‘dipub- 
blico che sta conseguendo ne- 
gli. Usa, è «Ghostbuster» di 
Ivan. Reitman, spericolata 
commistione tra il fantastico! 
‘orrorifico e il demenziale. «Un 
russo a New York» di Paul 
Mazursky e «The Karate Kid» 
di John Avidsen sono attesi al 
varco soprattutto dalla criti- 
ca. Non.va dimenticato infine 
il film inglese «Il servo di sce- 
na» di Peter Yates, chessi 
avvale dell’interpretazionerdi 
‘Alberi Finney e Tom Courte- 
nay; da tutti giudicata straor- 
dinaria. 


Largo al fantastico e al «leggero» italiano 


Medusa 


‘Tra'la Ceiad'e le altre socie- 


tà che abbiama chiamato» 


«americane», si inseriscono 
nella classifica della stagione 
scorsa due distributrici italia- 
ne, la prima delle quali è la 
Medusa. (Stagione 1983/°84:; 
sedici film per 2.024.755 spet- 
tatori, tre film tra i primi 
trenta). 


‘Sì presenta oggi con un li- 
stino di dodici film, un listino 
piuttosto singolare, dato che 
în. «pole position» troviamo 
addirittura un film europeo: 
«La. storia infinita», il kolos- 
‘sal fantastico di Wolfgang Pe- 
tersen che in Germania ha 
battuto ogni record di in- 
casso. 

Evidentemente la Medusa 
deve avere un'illimitata fidu- 
cia*nel fantastico in tutte le 
sue accezioni, poîché il suo 
listino ne prevede molti altri, 
tra cuì «1984» dì Michael Red- 
ford con Richard Burton 
(tratto — ma c’è bisogno di 
dirlo? — dal romanzo dî Or- 
well), «Emerald Forest» di 
John Boorman (regista di 
«Excalibur»), «Hyper Sa- 
piens» di Michael Wadleigh e 
«Blastfighter» di John Old'Ju- 
nior che — se non erriamo — 
dovrebbe essere ‘Lamberto 


| Bava, figlio di Mario (il regi 


sta che per certi film si faceva: 
chiamare per l'appunto John 
Old). 

Per il resto, troviamo un 
«Rambo 2» («Rambo» fu due 
anni fa la carta vincente della 
Medusa), un film. di Sergio 
Corbuccîì («Amando Arman- 
do»), uno di Bruno «Delitto al 
Blue -Gay» ‘col solito Tomas 
Milian), «Incompreso» di Jer- 
ty Schatzberg con Gene 
Hackman (dal romanzo di 
Florence Montgomery che ha 
fatto piangere tante genera- 
zioni di lettori), un film «de- 
menziale» («I due criminali 
più pazzi del mondo» di Sam 


Raimi), e due sulla scia di 


«Flashdance» («Electric 
Dream» e «Heavenly Bo- 
dies»). 


Cidif 
Stagione 1983/°84: 1.465.321 
spettatori con undici film, due 


‘dei quali finiti tra i primi 


trenta. 


Per la prossima stagione la : 


Cidif presenta parecchi film 
italiani allettanti, tutti anco- 
ra inediti: «Il futuro è donna» 
di Marco Ferreri, con Ornella 
Muti e Hanna Schygulla; 
«Qualcosa di biondo» di Mau- 
rizio Ponzi con Sofia Loren; 
«Magic moment» di Luciano 


Odorisio con Stefania: San- 
drellì;  «Chewingum», opera 
prima per'il cinema di Biagio 
Proietti. 


La Cidif mette în listino an- 
che «Cronaca. di una morte 
annunciata» di Francesco 
Rosi, dal romanzo di Gabriel 
Garcia Marquez. Ma le ripre- 
se devono ancora cominciare. 
Se tutto va bene, lo vedremo 
alla fine del 1985. Altro film 
italiano in.listino è «Passione 
e sentimenti» di Tonino Cerri. 


Poi, ci sono sette misteriosi 
film anglosassoni diretti da 
registi sconosciuti (tranne 
John Frankenheimer), di cui 
al momento attuale non sap- 
piamo nulla. Infihe «Pauline 
alla spiaggia», delizioso film 
di Eric Rohmer che în un 
primo tempo doveva essere 
distribuito da una società 
minore. Si pensava ‘uscisse in 
questo scorcio dî stagione ma, 
se la Cidiîf ne ha rimandato 
l’uscita.a stagione più propi- 
zia, ha fatto cosa saggia. 


20th Century Fox 


Stagione 1983/84: 1.394.853 
spettatori con undici film, di 
cui ‘uno fra ì primi trenta. 


Adesso illistino si è ancora 
più ristretto e comprende solo 
nove film. Tra questi un’au- 
tentica gemma, «Sotto il vul- 
cano» del vecchio John Hu- 
‘stori; con Albert Finney e Jac- 
queline Bisset, tratto dalì’ar- 
duo romanzo di Malcolm Low- 


Ty, che a Cannes, lo scorso. 


maggio, avrebbe meritato 
qualcosa di più dì un:semplice 
riconoscimento @ Huston, in 
onore alla sua splendente lon- 
gevità artistica. 

Accanto a «Sotto il vulca- 
no», troviamo «Romancing 
the Stone», diretto da un pu- 
pillo di Spielberg, Robert Ze- 
meckis, con l’attore/produtto- 
re Michael Douglas (figlio di 
Kirk) e la diva nascente 
Kathleen Turner, romantica 
avventura che în 75 giornìî di 
programmazione negli Usa 
ha già raccolto 60 milioni di 
dollari; poi «Rhinestone» del 
canadese Bob Clark, sceneg- 
giato e interpretato da Sulve- 
ster Stallone, e «Ladyhawk» 
di Richard Donner, una gros- 
sa produzione girata intera- 
mente a Cinecittà. 

Accanto a questi titoli e ad 
altri di origine statunitense, 
che lì per li dicono poco, trova 
posto «Zeus», un film italiano 
con il quale il resuscitato pim- 
duttore e regista Emimmo 
Calvi tenta di 'tiesumare — 
magari ‘con qualche effetto 
‘speciale di nuovo conio — il 
tramontato filone mitologico. 


Pic 

E° la società che gestisce'in 
Italia i film della Warner 
Bros.; una delle più potenti 
«major» di Hollywood. (Sta- 
gione 1983/84: 1.200.000 spet- 
tatori con quindici film di cui 
uno è riuscito a entrare fra i 
‘primi trenta). Il fortunato film 
è «Zelig» di Woody Allen; uno 
deirari casiin cuila qualità — 
anzi, nella fattispecie, la speri- 
mentazione — ha reso come il 
più astuto prodotto di con- 
sumo. 


Nella prossima. stagione la 
Pic offrirà nove film, tra i 
quali almeno tre si presenta- 
no. con credenziali molto ag- 
guerrite sul piano del bot offi- 
ce: «Gremlinse», un film fan- 
tastico di Joe Tante, prodotto 


da Spielberg, che negli Usa, 


dopo soli due giorni di pro- 
grammazione; ha già incassa- 
to dodici milioni e mezzo di 
dollari; «Greystoke: la leg- 
genda di Tarzan. il signore 
delle scimmie» di Hugh Hud- 
son, che riprende il cielo di 
Tarzan, lanciando un nuovo 
attore (Christopher Lambert) 
e'riparte dalle orìigini, dal te- 
sto originale dì Edgar Rice; 
Burroughs. 

Inoltre, «Police Academy» 
di Hugh Wilson, il cui nome 
non ci dice niente, così come 
niente ci dicono î nomi degli 
attori (Che qui omettiamo dî 
citare), ma che. tuttavia ha 
realizzato il film più redditizio 
della stagione in America, 
avendo già totalizzato 74 
milioni di dollari, senza' aver 


usufruito di una grossa:cam- 
pagna promozionale. 

Sul piano del prestigio (e, 
peri critici francesi che l’han- 
no già visto, anche su quello 
della qualità), va posto ‘«Uo- 
mini veri», cioè «The Right 
Stuff» che ha chiuso recente- 
mente la settimana. di film. al 
Castello di Trieste. Altri film 
del listino Pic da segnalare 
sono l'italiano «Uno scandalo 
per bene», in cui Pasquale 
Festa Campanile (sulla trac- 
cia di un copione di Suso 
Cecchi D'Amico) ricostruisce 
il caso Bruneri/Canella, e l’a- 
mericano «La tamburina» di 
George Roy Hill (quello della 
«Stangata») con Deane Kea- 
ton e Klaus Kinskì. 

Da non dimenticare, infine, 
«Oltre le mura», un coraggio- 
so film israeliano di Uri Bar- 
bash ambientato în un carce- 
re, dove detenuti comuni: 
ebrei convivono con detenuti 
politicì palestinesi, giudîcati 
per atti di terrorismo! 


Cde 


Ela più giovane delle gran- 
di società ‘di distribuzione 
organizzata dai dirigenti e dal 
personale della United Artist 
italiana, licenziati dopo che 
questa nel 1983 chiuse i bat- 
tenti. La Cde si' è assicurata 
l'esclusività di una nuova 
«major», la Orion, che le ha 
reso possibile piazzare due 
film fra i primi trenta e racco- 
gliere in prima visione 
1.111.605. spettatori. 


La nuova stagione vedrà la 


Cde impegnata con undici 
film, fra è quali due gemme 
come «Broadwvay Danny Ro- 
se» di Woody Allen e «La zona 
morta» dì David Cronenberg. 
Come le altre società imper- 
niate sulle:«major» dì Holly- 
wood, anche la Cde non trala- 
scia di accaparrarsi film ita- 
lianîi che, almeno sul mercato 
nazionale, dovrebbero dimo- 
strarsi di alto rendimento. 
Stavolta ha preso nientemeno 
che i nuovi film diretti e inter- 
pretati da Alberto Sordi e 
Adriano Celentano: «Tutti 
«dentro» e «Jon Lui». 


Altri film da segnalare: 
quello rock prodotto da Har- 
Ty Belafonte e intitolato «Beat. 
Street», che ha movimentato 
le notti di Cannes, «I fratelli 
corsi» che faranno finalmente 
conoscere in Italia due comi- 
Ci, un Cheech e Chong attual- 
mente sulla cresta dell'onda 
negli Usa, «La signora în ros- 
so», înterpretato e diretto da 
Gene Wilder, «The Falcon 
and.the Snowman» di John 
Schlesinger (ancora inedito). 
C’è anche un’opera prima ita: 
liana nel gruppo: «Ladies and 
Gentlemen» di Tonino Bucci. 


DIf 


Nata su iniziativa di alcuni 
produttori italiani (Lucisano, 
Zingarelli e altri), la DIf (Di- 
stribuzione lanciamento film) 
si è rapidamente imposta sul 
‘mercato con un successo «sto- 
rico» come quello di «Rico- 
mincio da tre» di Massimo 
Troisi. (Stagione 1983/84: 


1.100.239 spettatori con dodici 
film, di cuì uno tra i primi 
trenta). 


La prossima stagione la, DIf 
presenterà. un listino, più 
vasto, comprendente ben. di- 
‘ciotto film, perché nel frattem- 
po ha acquisito l'esclusività 
delle pellicole della Cannon, 
una società creata dagli 
israeliani Globus e Golan, che 
în-breve tempo negli Usa è 
assurta al ruolo ‘di ‘urna 
«major», g 

Assistiamo così al parados- 
so per cuila DIf, nata e svilup- 
patasi grazie alle fortune 
commerciali di alcuni film ita- 
liani, poggia ora quasi esclu- 
sivamente su film americani. 
Tra questi spiccano: «Maria’s 
Lovers» («Gli amanti di Ma- 
ria»), con Nastassja Kinski, 
John Savage, Robert Mit- 
chum e Keith Carradine, che 
costituisce l’atteso debutto 
americano di uno deì maggio- 
ri registi sovietici: Andrej 
Mikhalkov. Konchalovsky; 
«The Ultimate Solution» di 
Antony Harvey, che segnia il 
ritorno sugli schermì dell'in- 
tramontabile Katherine Hep- 
burn; «The Naked Face», di 
Bryan Forbes, con Roger 
Moore, Rod Steiger, Elliot 
Gould e Art Carny. 

E ancora: «Ordeal by Inno- 
cence» di Edmond Davis (da 
un romanzo di Agatha Chri- 
stie); «The Assisi Under- 
ground» di Alertander Rama- 
ti, con Ben Cross, James Ma- 
son, Irene Papas e Maxrimi- 
lian Schell, la storia dì un 
prete che riuscì a salvare mol- 
ti ebrei dalle manî naziste. Gli 
altri film dicono poco a prima 
‘vista, ‘e sono tutti da verifi- 
care. 

#R% 

Questi, insomma, i film che 
si apprestano alla selezione: 
una selezione che sarà estre- 
mamente dura, dovendo di- 
‘pendere dal cosiddetto comu- 
ne spettatore, il quale da 
qualche anno a questa patte 
si dimostra giudice ben più 
impietoso del critico, .se è vero 
che nel corso: di dodici mesi 
egli è disposto a salvare non 
più di ‘dieci film, mentre il 
critico, ‘in genere, ne tratta 
benevolmente una cinquan- 
tina, i 

Come abbiamo premesso, 
non è un elenco definitivo. Ci 
sono, poi, î film delle piccole 
società di distribuzione, alter- 


‘native, il cui peso sul mercato 


è tuttora molto relativo. Ma 

essi possono essere ‘oggetto 

soltanto di un altro discorso. 
Callisto Cosulich 


Nelle illustrazioni. disegni 
di Geo MeManus.in alto) e di 
Sam Cobean. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


CON QUATTRO MILIARDI STANZIATI DALLA REGIONE 


Diventerà più grande 


l’aeroporto di Ronchi 


Il piazzale di manovra e parcheggio degli aerei sarà raddoppiato 


TRIESTE — Il Consorzio 
per l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari riceverà dalla 
Regione quattro miliardi (due 
nell’85 e due nell’86) per opere 
di miglioramento e potenzia- 
mento dello scalo: lo ha deci- 
so all’unanimità il consiglio 
regionalenella sua riunione di 
ieri. Il disegno di legge appe- 
na approvato era stato varato 
alla fine di giugno dalla giun- 
ta per superare «le conse- 
guenze della marginalità geo- 
grafica della regione — come 
si legge nella relazione accom- 
pagnatoria — attraverso la ra- 
pidità, frequenza, varietà e 
comodità dei collegamenti 
aerei». 

Queste le infrastrutture che 
saranno realizzate con i quat- 
tro miliardi. Innanzitutto 
l'ampliamento del piazzale di 
‘manovra (dagli attuali 22 mila 
e 500 a 49 mila metri quadrati) 
per consentire il parcheggio 
di più aerei simultaneamente 
e anche di velivoli di grandi 
dimensioni, oltre a una mag- 
giore capacità di movimenta- 
zione delle merci. Poi l’aper- 
tura di un secondo accesso 
dalla viabilità esterna al par- 
cheggio degli autoveicoli. An- 
cora, l'ampliamento. della 
struttura per il ricovero dei 
mezzi di rampa (carrelli, scale 
e altri mezzi per l'assistenza a, 
terra degli aerei) e l'ammoder- 
namento delle strutture desti- 
nate al traffico merci. 

Nella breve discussione so- 
no intervenuti il consigliere 
‘comunista Vidal e il democri- 
stiano Pagura (relatore della 
legge). 

Il consiglio ha poi approva- 
to altri due progetti di legge. 
Uno riguardante le norme in- 
tegrative la materia dei com- 
pensi ai componenti esterni di 
comitati, commissioni e orga- 
ni collegiali operanti presso 
l’'amministrazione regionale 
(passato a maggioranza con 
l'astensione del Msi) e il se- 
condo concernente le attribu- 
zioni del segretario straordi- 
nario per il terremoto. Su que- 
st’ultimo provvedimento che 
viene discusso dal consiglio 
per la terza volta, dopo che è 
stato rinviato dal governo, si è 
aperto un dibattito tra i.consi- 
glieri Dominici (Dc), Tarondo 
(Pci), Casula (Msi) e l’assesso- 
re alle finanze e al personale 
Rinaldi. Al centro degli inter- 
venti c'era la perplessità, 
espressa dalle opposizioni, di 
riapprovare integralmente un 
testo normativo già «cassato» 
due volte. Dominici e Rinaldi 


‘hanno assicurato che stavolta 
le spiegazioni fornite al gover- 
no sulla «straordinarietà» del- 
la figura del segretario per il 
terremoto, dovrebbero rive- 
larsi convincenti. Il provvedi- 
mento è così passato a mag- 
gioranza, contrari Msi, MF e 
Dp, astenuto il Pci. 

La seduta si era aperta con 
le interpellanze e le interroga- 
zioni. Ha iniziato il presidente 
Comelli rispondendo ai consi- 
glieri Puppini e De Agostini 
(MF) che chiedevano di so- 
spendere il finanziamento. al 
quotidiano «Messaggero Ve- 
neto» per «discriminazioni» 
compiute nei confronti del 
Movimento Friuli. In partico- 
lare, la direzione del giornale 
aveva rifiutato un'inserzione 
a pagamento sulla raccolta di 
firme per il Friuli autonomo. 
Comelli: ha ricordato che i 
rapporti stampa-Regione so- 
no regolati da un’apposita 


convenzione, la quale prevede 
che il quotidiano pubblichi, 
dietro corrispettivo, un certo 
numero di righe sull’attività 
degli organi regionali. Il presi- 
dente ha concluso affermando 
che fino a oggi il Messaggero 
Veneto «ha adempiuto pun- 
tualmente agli obblighi di- 
scendenti dalla convenzione 
stessa». 

Infine l'assessore Bomben 
ha risposto a un’interpellanza 
socialista (primo firmatario il 
‘consigliere Carbone) sull’in- 
quinamento in Adriatico, as- 
sicurando che le condizioni 
del mare prospiciente le no- 
stre coste sono ottime (niente 
inquinamenti lungo. le. zone 
litoranee della provincia. di. 
Udine, il 90 per cento di acque 
«indenni» lungo la costiera di 
quella di Gorizia, e l’88 per 
cento lungo la riviera triesti- 
na). L'assemblea torna a riu- 
nirsi oggi, d PI. S. 


LO HA DECISO IL TRIBUNALE DI PORDENONE DOPO 4 ORE DI PROCESSO 


La rapinatrice moglie del primario 
sarà sottoposta a perizia psichiatrica 


«Mi sembrava normale rapinare una banca - ha detto la donna - non avrei fatto male a ressuno» 


Antonietta Balin 


PORDENONE — Maria An- 
tonietta Balin Ferrari, la mo- 
glie del primario monfalcone- 
se Vittorino Marzaroli, che il 5 


luglio scorso aveva compiuto 
‘una rapina ‘da sette milioni e 
mezzo alla filiale di Cordova- 
do della Banca del Friuli, sarà 
sottoposta a perizia psichia- 
trica. Lo ha deciso dopo 40 
minuti di camera di consiglio, 
il tribunale di Pordenone che 
intende così accertare se, al 
momento del clamoroso epi- 
sodio, la donna fosse. stata o 
meno nel possesso pieno 0 
parziale delle proprie facoltà 
mentali. Non c'è.stata quindi 
una sentenza al termine di 
oltre quattro ore di un dibatti- 
‘mento che non ha risparmiato 
spunti interessanti sul piano 
giuridico e spettacolare. 
Maria Antonietta Balin Fer- 
rari è stata condotta in aula 
‘alle 16.43, mezz'ora prima del- 
l’inizio del processo. Con. il 
volto pallido e tirato, i capelli 
sciolti, un vestito di cotone 
celeste e un paio di occhiali 
da sole, è passata davanti al 


LA COMMISSIONE SANITÀ DELLA CAMERA HA FINITO LA VISITA IN REGIONE 


«I vostri ospedali sono molto belli 
però manca l’intesa tra i vari enti» 


UDINE — Con i sopralluo- 
ghi in alcune strutture sanita- 
rie di Udine e Tolmezzo si è 
conclusa ieri la visita in regio- 
ne della commissione sanità 
della Camera che era iniziata 
lunedì a Trieste. 

Il presidente della commis- 
sione on. Casalinuovo, ha 
espresso un giudizio positivo 
sugli incontri avuti nel Friuli- 
Venezia Giulia. «La presa di 


contatto con realtà locali mol. 


to interessanti e diverse, co- 
me quelle di Trieste, della 
Carnia e dell’Udinese, ha dato 
la possibilità — ha affermato 
— di raccogliere elementi 
molto utili ai fini dell’inda- 
gine». 

«Abbiamo anche avuto la 
possibilità di constatare — ha 
proseguito l’on. Casalinuovo 
— da un lato una situazione 
molto avanzata in relazione a 
importanti strutture ospeda- 
liere e, dall’altro lato, un gran- 
de impegno della Regione, 
delle Usl, dei Comuni, pur con 
qualche difficoltà di coordina- 
mento che, per la verità, va 
riferita anche a carenze legi- 


slative». 

«Abbiamo comunque ri- 
scontrato — ha detto Casali 
nuovo — una forte volontà di 
andare avanti nella direzione 
giusta e abbiamo avuto la 
soddisfazione di apprendere 
che è già pronto il piano sani- 
tario regionale, distribuito al- 
le forze politiche e agli organi- 
smi istituzionali perla dovuta 
riflessione». 

Sia il presidente Casalinuo- 
vo, sia gli altri deputati, han- 
no espresso inoltre apprezza- 
mento per la volontà di rina- 
scita dei friulani dopo il terre- 
moto, volontà — è stato detto 
— espressa con opere con- 
crete. 

«L'indagine conoscitiva — 
ha detto Casalinuovo — ci 
permetterà di riferire al Parla- 
mento sulla situazione ‘e di 
consentire le necessarie modi- 
fiche alla riforma. Il Friuli- 
Venezia Giulia è stato scelto, 
insieme ad altre regioni, come 
area di specifico rilievo ai fini 
dello svolgimento di un’inda- 
gine-campione». 

«Il Friuli-Venezia Giulia — 


ha detto l'assessore regionale 
‘Renzulli — sconta un grave 
deficit di bilancio nel settore 
sanitario. Ci auguriamo che 
possano, perciò, essere rivisti 
i parametri di divisione, tra le 
regioni stesse, del Fondo sani- 
tario nazionale, e ciò in rico- 
noscimento delle peculiarità 
della regione, sia per la sua 
posizione geografica e sia per 
l’alto indice di invecchiamen- 
to della popolazione». 

Aprendo il primo incontro 
della mattinata, al municipio 
di Tolmezzo, Renzulli ha for- 
nito alcuni elementi sulla si- 
tuazione della Carnia, colpita 
in passato dal fenomeno del- 
l'emigrazione e da una flessio- 
ne economica, caratterizzata, 
inoltre, da un territorio imper- 
vio. «La Regione — ha detto 
Renzulli — ha cercato di sod- 
disfare le particolari esigenze 
sanitarie della zona, anche 
nell’elaborazione del piano 
sanitario regionale. L’organiz- 
zazione dei presidi sanitari — 
ha continuato l’assessore — 
deve tener conto delle distan- 
Ze». 


Il presidente dell'Unità 
sanitaria locale n. 3, «Carni; 
ca», Mecchia, ha tracciato un 
quadro della situazione am- 
bientale in cui l’Usl locale, 
‘comprendente 28 Comuni, si 
trova a operare, 

«Vi sono difficoltà di colle- 
gamenti — ha detto — duran- 
te la lunga stagione invernale 
e c'è inadeguatezza numerica 
di personale sanitario, a cau- 
sa delle disposizioni restritti- 
ve sulle assunzioni». 

Nel pomeriggio, nella sala 
riunioni dell'ospedale civile di 
Udine, l’udienza conoscitiva è 
stata dedicata all'Unità sani- 
taria locale n. 7 dell'Udinese, 
presenti sindaci e ammini 
stratori dei 33 comuni, com- 
ponenti il comitato di/gestio- 
ne, tecnici e operatori sanita- 
ri. Il presidente dell’Usl, Cat- 
tarossi, che aveva anche se- 
guito i lavori nella mattinata 
a Tolmezzo, si è soffermato 
sul rilievo della struttura 
ospedaliera del capoluogo 
friulano e sul rapporto tra Usl 
e Comuni. 

Sono seguiti gli înterventi, 


L’'INTERROGAZIONE ALLA CAMERA 


Non soddisfa i comunisti 
la risposta del governo 
sul nucleare nel Friuli 


TRIESTE — «Il dispositivo 
nucleare. delle Tre Venezie 
non sarà modificato, ma 
saranno apportati migliora- 
‘menti nelle modalità d’impie- 
go delle armi esistenti». 


Questa la risposta data nel- 
l'aula di Montecitorio dal sot- 
tosegretario alla difesa, Bisa- 
gno, a un’interrogazione che 
prospettava la necessità di 
creare una zona senza armi 
nucleari in. Friuli-Venezia 

iulia e nel Veneto. L’interro- 
gazione era firmata da tutti i 
deputati del Partito comuni- 
sta di queste due regioni che 
si sono detti insoddisfatti del- 
la risposta. 


Nell’interrogazione si chie- 
deva al Governo di interveni- 
re presso la Nato, il Patto di 
Varsavia e i Paesi non allinea- 
ti per la ricerca di un accordo 
sul congelamento e la pro- 
gressiva riduzione delle armi 
nucleari e tattiche, e la crea- 
zione di una zona denucleariz- 
zata che comprenda le due 
regioni e si affianchi a un’altra 
zona denuclearizzata nel cen- 
tro Europa e nei Balcani. 

I comunisti chiedevano di 
collocare l'iniziativa nel qua- 
dro del contributo che l’Italia 
deve dare alla ripresa dei ne- 
goziati di Ginevra, allo svilup- 


po delle trattative di Vienna 
sulla riduzione delle forze ar- 
mate e degli armamanti con- 
venzionali e alla conferenza di 
Stoccolma sulle misure di re- 
ciproca sicurezza tra i blocchi 
militari. Il Pci chiedeva anche 
che non si consentisse un am- 
modernamento e sviluppo del 
dispositivo nucleare in Friuli 
Venezia Giulia e Veneto senza 
‘una preventiva decisione del 
Parlamento. 

Nella risposta a nome del 
governo, Bisagno ha anche 
detto che «principio basilare 
dell’alleanza atlantica è quel- 
lo del contenimento dello 
squilibrio delle forze (attual- 
mente a favore degli Ss 20 
sovietici) nei missili a medio 
raggio, non disgiunto dalla 
ferma volontà di arrestare o 
ridurre gli armamenti di fron- 
te a segnali concreti dell'U- 


nione Sovietica. k 
«H' una risposta di basso 


profilo politico — ha commen- 
tato il deputato comunista 
Baracetti, vicepresidente del- 
la commissione difesa della 
Camera — elusiva delle richie- 
ste avanzate e che dimostra 
insensibilità rispetto ai poten- 
te e unitario movimento an- 
tiatomico e per la vita presen- 
te in Friuli, in Veneto, in Ita- 
lia, in Europa Occidentale », 


otizie in breve 


Violenza «nera» ricordata a Scalfaro 


TRIESTE — Gli episodi di terrorismo nero avvenuti in 
regione, come l'attentato all'aeroporto di Ronchi, la strage di 
Peteano, il ritrovamento di armi pesanti ad Aurisina, il con- 
trappeso del golpe Borghese a Trieste, sono stati ricordati al 
ministro Scalfaro dal vicepresidente del Consiglio regionale, il 
comunista Claudio Tonel. «Durante tutto il dopoguerra, fino ai 
giorni nostri — ha detto Tonel — queste terre e specialmente 
Trieste sono state bersaglio della violenza di matrice nera». 
Tonel ha poi parlato di «continui attentati a persone, sedi, 
abitazioni e monumenti, opera di noti squadristi sempre in 
libertà nonostante alcuni documentati esposti presentati alla 


magistratura». 


Si ricorda la battaglia del Podgora 


GORIZIA — Con una cerimonia che si svolgerà domani alle 
10.45 nella caserma «Cascino» di Gorizia, i carabinieri ricorde- 
ranno il sessantanovesimo anniversario della battaglia del 
Podgora. Il comandante generale dei carabinieri, generale di 
corpo d’armata Riccardo Bisogniero passerà in rassegna i 
reparti. Ci sarà poi una messa al campo, mentre la battaglia e il 
sacrificio dei carabinieri saranno ricordati dal comandante 
della legione di Udine, colonnello Salvatore Rizzo. 


Raduno di scouts sloveni 


TRIESTE — Da oggi al 29 luglio si svolge a Globasnitz, in 
Carinzia, il terzo raduno degli scouts e delle guide sloveni di 
Italia e Austria. Vi partecipano più di 300 tra ragazzi e ragazze 
di Trieste, Gorizia e Klagenfurt. Festeggiano in particolare il 
venticinquesimo anniversario di fondazione sia del gruppo 
scout sloveno di Klagenfurt che delle guide slovene di Trieste. 

La cerimonia più significativa si svolgerà domenica. Alle 11 ci 
sarà l’alzabandiera seguita da una messa da campo; alle 16 sarà 
acceso il fuoco di bivacco per familiari, anziani e ospiti. 


Prezzi aumentati in Slovenia 


FIUME — Da ieri in tutta la Slovenia sono aumentati i 
prezzi dei giornali che passano da 15 a 20 dinari (a 24 le edizioni 
domenicali e festive). Aumentati del 25 per cerito anche i 
biglietti degli autobus urbani. Il prezzo di una corsa costa 
‘adesso 23 dinari, anziché 18, mentre gli abbonamenti mensili 
sono saltati da 680 a 850 dinari. 


Il presidente 
della Slovenia 
dice grazie 
alla Regione 


TRIESTE — Una lettera di 
ringraziamento del presiden- 
te della Slovenia, Vinko Haf- 
ner, è stata recapitata al pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le, Vinicio Turello. GlieP’ha 
portata il console di Jugosla- 
via a Trieste, Drago Mirosic. 
Hafner, nella lettera, si riferi- 
sce alla sua recente visita nel 
Friuli-Venezia Giulia dicen- 
dosi convinto che essa ha da- 
to un contributo alla collabo- 
razione tra Jugoslavia e Italia 

Turello, dal canto suo, ha 
ribadito a Mirosic che gli ac- 
cordi di Osimo hanno chiuso 
un capitolo nella storia tra i 
due popoli, ma ne hanno aper- 
to un altro che consentirà gli 
scambi nei settori economico 
e sociale. 

Al termine dell’incontro, 
Turello ha pregato Mirosic di 
contraccambiare i ringrazia- 
menti oltre che a Hafner, agli 
altri componenti della delega- 
zione slovena che era stata 
ospite del Consiglio regionale. 
In quell'occasione c'erano il 
vicepresidente dell’assemblea 
della Slovenia, Joze Susmely, 
il presidente della Camera so- 
ciopolitica, Ciril Ribicic, il 
presidente della Camera del 
lavoro, Martin Mlinar, il vice- 
presidente dell’assemblea del 
Comune di Capodistria, Man- 
lio Vidovich, e il segretario 
della commissione dell’as- 
semblea di Slovenia per le 
nazionalità, Cicerov. 


_ÎÎ informazioni SIP agli utenti 
Ò 
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La SIP comunica che, a far data da lunedì 16 


luglio, gli Uffici Commerciali dell'Agenzia di Trieste 
di piazza Oberdan n. 5 nonché il Posto Telefonico 
Pubblico di via Cassa di Risparmio n. 6, funziona- 
no nella nuova sede di Viale XX Settembre n. 5. 


Nella Stessa data è stato aperto anche il nuovo 


0777/74 


«Punto SIP», mostra permanente di telematica. 


BSSSIP 


Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico p.a. 


ND 


viaggi d’estate 


CAMPANIA RIDENTE 22/7 - 29/7 


Db 
\U7 


LE OCCASIONI 


© FIAT 128 SP 76 
® MINI 90 '80 
® VOLVO SW. DIESEL '82 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46 - TS - Tel. 569121 


DEL GIORNO 


TORINO E VAL D'AOSTA 22/7 - 28/7 
ROMA E L'ANTICO LAZIO 29/7 - 4/8" 


UTAT 


via Imbriani 11 
Galleria Protti 2 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


ADANI 


modabella abbigliamento 
neonato bambino 
uomo donna 
dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - Tel, 68750 


marito, gli ha stretto la mano 
e ha preso posto singhiozzan- 
do sul banco degli imputati. 

Il processo è iniziato poco 
prima delle 17 e il collegio 
giudicante (presidente Carlo 
Riccio-Cobucci, consiglieri 
Cesare Santi ed Enrico Man- 
zon, pm Matteo Stuccilli) ha 
sentito per prima proprio 
l'imputata che ha ripercorso 
tutte le tappe della. rapina. 
«Ci ho pensato per tutta la 
notte senza chiudere occhio 
— ha detto al presidente —e 
al mattino ho messo in atto il 
piano». Perché lo ha fatto? La 
donna ha tirato ancora fuori 
la storia del mutuo da pagare. 
‘Un mutuo doppio di 75 milio- 
ni icon rate biennali da 
4.700.000. 

«Avevamo stipulato i due 
mutui — ha detto l’imputata 
— ber comprarci una casa 
perché, con una famiglia 
numerosa come la nostra, non 
riuscivamo a trovare una si- 
stemazione in affitto». E anco- 
ra. «In quel momento, secon- 
do me, non eravamo in grado 
di onorare l’impegno entro la 
scadenza». 

«Ma era consapevole della 
gravità del suo gesto e della 
pena alla quale sarebbe anda- 
ta incontro?» le ha detto il 
presidente. 

«Non ci ho mai ‘pensato. A 
me sembrava logico e norma- 
le compiere una rapina. Inol- 
tre pensavo di non fare. del 
‘male a nessuno perché rapi- 
navo una banca che poi sareb- 
be stata risarcita dall’assicu- 
razione». 


Dagli interrogatori dei testi 
‘a discarico è emersa la figura 
di una donna allegra e spen- 
sierata, impegnata nel .socia- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 169: 27,1 


Gorizia N 28 


Monfalcone. 17,8 244 
Pordenone 13 26 
Udine 135255 


le, responsabile anche se a 
volte troppo apprensiva. Ina 
donna normale, se si eccetvua 
l’unico neo di una sindrome 
depressiva accusata per qual- 
che mese nel 1979 e curata a 
dovere «anche se — come ha 
detto il teste dott. Russo, neu- 
rologo e amico di famiglia — 
la malattia potrebbe essersi 
ripresentata anche successi- 
vamente». 

Il dibattimento non ha ri- 
sparmiato nemmeno. un 
«esperimento giudiziale». La 
difesa ha invitato la donna a 
raccogliere i capelli e a indos- 
sare un copricapo simile a 
quello usato per la rapina allo 
scopo di dimostrare l’infonda- 
tezza del tentativo di travisa- 
mento. 

Gli' avvocati Sebastiano 
Scatà e Giuseppe Arnò hanno 
tentato di «alleggerire» l’ac- 
cusa dalle aggravanti del dan- 
no grave e del travisamento 


‘appunto, e di ottenere le atte- 
nuanti del danno risarcito 
(prima dell’interrogatorio era- 
no stati consegnati dalla don- 
na due assegni di mezzo milio- 
ne al cassiere rapinato e al 
direttore della banca) e della 
seminfermità mentale per 
consentire una sostanziale ri- 
duzione della pena e la con- 
cessione della condizionale. 

Il pm, da parte sua, aveva 
ribadito il suo «no» all'’abbat- 
timento  dell’aggravante del 
travisamento e alla concessio- 
ne dell’attenuante del danno 
risarcito mentre aveva chie- 
sto, nel caso:che il tribunale 
fosse stato dell’avviso di affer- 
mare il vizio parziale di men- 
te, che si procedesse alla peri- 
zia psichiatrica, come in effet- 
ti è stato deciso. 

Gli. atti sono stati quindi 
rinviati al giudice istruttore. 
La perizia dovrebbe essere 
completata in pochi giorni. 


Stamattina 
al Senato 
la legge 
finanziaria 


regionale 


TRIESTE — Il Senato do- 
vrebbe approvare (primo tra i 
due rami del Parlamento), il 
provvedimento di legge sul 
nuovo ordinamento finanzia- 
rio della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, completando 
la discussione sospesa giove- 
dì. Per questa mattiria infatti 
è stata riconvocata la sesta 
commissione (Finanze e Teso- 
To) del Senato alla quale, su 
intervento’ del relatore, sen. 
Beorchia, e degli altri senatori 
della regione, è stata concessa 
l'autorizzazione ad approvare 
il provvedimento in sede deli- 
berante, e cioè senza bisogno 
dell’ulteriore esame in assem- 
blea plenaria. 

In precedenza, sempre sta- 
mattina si riunirà la quinta 
commissione (Bilancio), la 
quale — secondo quanto pre- 
visto dal regolamento del Se- 
nato — dovrà fornire il parere 
di competenza vincolante in 
materia finanziaria su alcune 
modifiche al provvedimento 


, DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
BARI 42 61 41 63 10 
CAGLIARI 88 78 51 50 20 
FIRENZE 12 87 48 22 89 
GENOVA 40 4 90 25 42 
MILANO —61 63 28 82 90 
NAPOLI 43 83 21 77 12 
PALERMO 56 52 20 6 54 
ROMA 89 64 52 4.77 
TORINO 84 71 56 55 44 
VENEZIA 44 45,8 11 19 


L’ambo gemellare preconiz- 
zato da settimane e settimane 
è uscito sulla ruota di VE 
dopo 126 assenze consecutive 
(44-11). Dei numeri da noi in- 
dicati prossimi sul marcatore, 
sono sortiti: 44,45, 8,48, 51, 12, 
21, 22, 55, 63, i quali hanno 
dato il terno;a FI con il 48, 12, 
22, e il terno a VE 44, 45,8. Il 
suggerimento sui vertibili ha 
dato due ambi, uno dei quali 
attesissimo a MI (28-82) e l’al- 
tro a;NA (12-21) suggerito a 
conclusione dell'ultimo arti 
colo. Anche la conclamata 
quarantina ha voluto com: 
pensarci per la fiducia in essa 
riposta: ambo. a BA 41, 42, 
‘ambo a GE 40, 42, e ambo a 
VE conil 44, 45 come abbiamo 
scritto nell’ultima edizione... 


V 


Dal tabellone dei «canuti» 
abbiamo tolto il 42 sortito a 
BA e il 48 sortito a FI. Per la 
prossima estrazione rivedia- 
mo .il tabellone aggiornato: 
BA'8, 5, 70, 36, 80, 85, 45; CA 
22, 29, 26,16, 4, 35, 47; FI 70, 
86, 80, 21, 61, 81, 36; GE 9, 87, 
2, 6, 29, 28, 80; MI 23, 58, 89, 54, 
25, 27,3; NA 34,53, 63, 32, 85, 
80, 78; PA 3, 23, 28, 31, 50, 25, 
14; RO 44, 41,10, 84, 32, 25, 63; 
TO 76, 173, 90, 20, 10, 11,74; VE 
34, 54, 77, 53, 39, 68, 10. La 
situazione dei numeri in calo- 
re: 64, 56, 61, 88, 25, 43, 52, 44, 
IT.e 87. Ora la nostra attenzio- 
ne deve essere rivolta a due 
gruppetti di numeri, 36, 46, 66 
e 47 e al 15, 34, 68. grandi 
esclusi della scorsa settima- 
na. 

Prima di concludere, per co- 
loro che prediligono combina- 
zioni con altri numeri indi- 
chiamo come probabili a riap- 
parire 11, 13, 14, 26, 29, 30, 31, 
59 e 70. Buone chance hanno 
anche il 2, 17, 27, 35, 37:38) 53, 
57, 58, 67, 75, 76, 79, e 86. 
Buone prospettive per i nu- 
meri della trentina. 

Acura di Arrigo Bonnes 


PREZZO BLOCCATO 


> ACQUISTO TRAMITE SAVA 
CON PRIMA RATA AD OTTOBRE 


MINIMIA QUOTA CONTANTI 
RATEAZIONE FINO A 48 MESI 


SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE PANDA E RITMO DISPONIBILI 


Li OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


presso Concessionarie 
e Succursali FIAT del 


Friuli-Venezia Giulia 
e del Veneto 


Coiro (Msi) 
subentra 
a Parigi 
in Consiglio 


regionale 


TRIESTE — Mario Coiro è 
da ieri consigliere regionale 
del Movimento ‘sociale. Teri 
mattina, all’inizio della sedu- 
ta il Consiglio regionale ha 
infatti accolto all'unanimità 
le dimissioni presentate dal 
consigliere Gastone, Parigi. 
Quest'ultimo subentra, a pro- 
pria volta, alla Camera dei 
deputati, all'onorevole de Mi- 
chieli Vitturi, recentemente 
scomparso. 

Coiro, primo dei non eletti 
delle liste dell’Msi, ha presta- 
to poi giuramento, entrando 
così ufficialmente a far parte 
dell’assemblea. Sposato, tre 
figli, Mario Coiro fa l'avvocato 
a Pordenone, dove risiede e 
dove è capogruppo del Movi- 
mento sociale in Consiglio co- 
munale. E' nato a Monforte 
San Giorgio, in provincia di 
Messina. Era ufficiale superio- 
re dei bersaglieri, ma è andato 
în pensione nell'ottobre scor- 
so con il grado ‘di tenente 
colonnello. 


dep —————_  —_——- 


ID è CD > a |! 


9 


il 


si ef 


Mercoledì, 18 luglio 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


IN OTTOBRE UN'INIZIATIVA UNICA IN ITALIA 


Tutto per i nonni alla Fiera 


DI 


‘al primo salone dell’anziano 


ini progressivo invecchiamento della popolazione ha fatto cambiare 
le linee di produzione alle stesse industrie - Dibattiti e convegni 


i; 
A un salone della produzio- 
ine industriale, del turismo e 
«dei servizi tutto dedicato alla 
terza età, finora, perlomeno in 
i Italia, non ci aveva pensato 
» nessuno. Forse per paura di 
« non incontrare i favori del 
mercato, forse perché l’argo- 
«mento? vecchiaia scatena an- 
i cora irrefrenabili istinti di ri- 
 mozione:. Una volta tanto 
Trieste non attende ma fa ad- 
dirittura da «battistrada»: dal 
e ‘6.01.14 ottobre, la nostra città 
_ ospiterà la prima manifesta- 
zione interamente pensata 
per le esigenze, i bisogni e gli 
» interessi degli anziani, . 
: «50&più» — questo il titolo 
. della rassegna — è una scom- 
messa per il futuro voluta dal- 
«l'Ente Fiera e realizzata conla 
collaborazione dell'omonimo 
«periodico. della Fenacom (Fe- 
«= derazione nazionale anziani 
per il commercio) e della «De 
‘Bolcetti marketing & comu- 
‘nicazione» di 'Frieste. 
, Lo hanno definito «il salone 
«giusto al momento giusto», 
*proprio ‘perché affronta una 
realtà che sta emergendo 
‘rapidamente! ei della quale 
tutto sommato la gente, le 


industrie, gli operatori turisti- 
ci, i responsabili politici e am- 
‘ministrativi stanno prenden- 
do coscienza lentamente, con 
‘un certo timore, quasi scara- 
mantico. Le. cifre parlano 
chiaro: in Italia ci sono attual- 
‘mente.80 anziani su 100 giova- 
ni. Nel 2000 il rapporto sarà di 
131 anziani su 100 giovani. 
‘Trieste in questo senso sta 
già vivendo il Duemila. Gli 
ultrasessantenni — secondo i 
dati più recenti — sono oltre 
T6mila su una popolazione di 
251.937 abitanti. Forse non 
esiste luogo in Italia dove la 
terza età sia così padrona e 
protagonista degli spazi citta- 


‘dini. Ecco perché il. salone 


nasce qui e non altrove. Gli 
interlocutori, il' mercato, esi- 
stono già. Semmai'ad essere 
terribilmente indietro sono gli 
altri. | 

Dice Anna Anzellotti de 
Dolcetti, principale promotri- 
ce della manifestazione: 
«Quando abbiamo comincia: 
to a telefonare alle aziende 
per spiegare quello che vole- 
vamo, molti ci hanno risposto 
che ottobre è troppo vicino, 
che stanno predisponendo 


nuove linee di produzione, 
nuovi prodotti e nuove idee, 
tutte cose rivolte agli anziani; 
ma che non ce la faranno a 
presentarsi in Fiera». 

Una volta tanto Trieste gio- 
ca d’anticipo: I settori, le atti- 
vità, le strutture presenti al 
Salone saranno tanti. Alle 
inevitabili assenze, faranno 
da contraltare le adesioni. In 
prima fila quelle degli ‘Enti 
pubblici: il Comune di Trieste 
(sindaco Richetti in testa), i 
Comuni di Milano (viene data 
per certa la presenza all’inau- 
gurazione di ‘Tognoli) e di 
Muggia. E poi ancora: le Re- 
gioni Friuli-Venezia Giulia, 
Puglie e Liguria, la Camera di 
commercio di Vienna, gruppi 
assicurativi e finanziari. 

Quanto alle proposte vere e 
proprie, l'elenco è ancora più 
lungo. L’anziano potrà sce- 
gliere tra uno stand che parla 
di turismo e tempo libero e un 
altro che offre consigli di abbi- 
gliamento é cosmesi, tra una 
vetrina dedicata alla sanità e 
all'assistenza e una che pro- 
pone le alimentazioni alterna- 
tive. Senza contare le manife- 
stazioni collaterali, le.tavole 


‘Quattro. 
«pescherecci 
-multati 

‘a Capodistria 


Sei. pescherecci immatrico- 
lati nel dipartimento maritti- 
, mo di Trieste sono stati sor- 
‘presi due giorni'orsono da una 
, motovedetta della guardia 
« confinaria jugoslava, ad un 
., miglio e. mezzo entro le acque 

€ territoriali. di Capodistria, 
. Mentre si apprestavano a ca- 
“ilare le.reti per la pesca. 
_. All’apparire dell'unità jugo- 
» Slava, due. motobarche sono 
riuscite a prendere illargo e a 
x; -fuggire, mentre le restanti 
«Quattro sono. state fermate e 
-SGortate. nel porto. capodi. 
«Striano. A ‘bordo delle quattro 
unità c'erano una ventina di 
pescatori oltre ai rispettivi co- 
mandanti: Lorello Roberto, 
Giovanni Trombella, Mario 
Gottingheri e ‘Antonino 
Lauro. 

I quattro comandanti dei 
pescherecci sono stati deferiti 
al giudice mandamentale. 
Non è dato sapere ancora 


l'ammontare delle multe loro i} - 


imposte per poter riprendere 
la via di casa. 


Investita 


Marcella Pahor, 82 anni, via 
Praga 9/1, è stata accolta con 
prognosi di 30 giorni al Mag: 
giore a seguito di un incidente 
avvenuto l’altra sera in via 
‘Soncini, all'altezza del civico 
"7. Stava. attraversando la 
strada quando è stata investi- 
ta ‘da una «A 112» diretta 
verso via di Servola e condot- 
ta ‘da Guido D'Antonio, 35 
anni; via Ponticello 38/2. 

pr 

BI DIVIETO — Perl’esecuzione di 

un'indagine: geotecnica, è stata 
disposta per i giorni :di mercoledì 
18; lunedì 23 e mercoledì 25 luglio, 
dalle ore.13 ‘alle 20,.l’istituzione sul 
rialzo centrale di piazza del Peru: 
gino del divieto di sostà e di ferma- 
ta per tutti i veicoli. Le vetture 
eventualmente presenti in sosta 
SERRE saranno rimosse d’auto- 


[STATO CIVILE 


NATI ‘Prevarin Filippo, Oretti 
Anna, Galvani Giulia, Henke 
Francesca. 

MORTI: Birsa Maria ved. Sta- 
rec, di anni 71; Matko Maria ved, 
Mangano, 77; Viola Luciano; 85; 
Piazza Bianca ved. Tendella, 82; 
Acquilante Lidia in Petrarulo, 69; 
Trost Ljubica ved. Buttiro, 87; Tu- 
ratti Maria ved. Lippolis, 74; Lore- 
dan Giuseppe, 91; Austerlitz Mau- 
10,70; Jurjevicie Emilia ved, Gior- 
gi, 86; D'Agostini Vittoria, 73; Jer- 
‘man Lidia, 86; Tul Luigi, 79; Pado- 
van HE 10, 47; Milost Stefania 73. 


rotonde, i convegni, animati. 


da esperti a livello nazionale e 
internazionale. 


La rassegna triestina — che 
si terrà nell’ambito della Fie- 
Ta d’autunno — sarà la prima 
grande occasione offerta agli 
‘operatori. per prendere con- 
tatto:con la clientela del do- 
mani. Per carità, non. una 


* clientela di «vecchi» brontolo- 


ni e rassegnati. Quelli, sono 
‘una minoranza che non ha 
età: 


Gli anziani del 1990 — dico- 
no le statistiche — avranno 
caratteristiche molto simili ai 
giovani di oggi. Se non vor- 
ranno vestire in jeans e scarpe 
da ginnastica, non lasceranno 
comunque passare un giorno 
senza inventare un necessità 
o cedere a un capriccio consu- 
‘mistico. Questo le aziende più 
scaltre lo hanno capito da 
tempo. Ce. n'è una che, aven- 
do perso ormai il 40 per cento 
del mercato (produceva per i 
neonati) sta lavorando a pie- 
no ritmo per una linea alter- 
nativa fatta apposta per i 
nonni. 


Alessandra Longo 


ll In poche righe 


La Provincia e gli obiettori di coscienza 


‘Un interessamento per stabilire quanto prima dei contatti 
con il ministero della difesa al fine di definire una convenzione 
che consenta l’impiego di alcuni obiettori di coscienza presso 
l’amministrazione: provinciale di: Trieste è stato. assicurato 
dall'assessore agli affari del personale, Sergio Fabiani, al 
segretario dell’Associazione d’azione non violenta, Maurizio 
Bekar. «Ciò in quanto — ha precisato l’assessore — anche 
recentemente il ministero della difesa ha sollecitato la Provin- 
cia a prendere delle decisioni in merito all’attuazione della 
legge 772 del 1972, che prevede l'impiego di ‘obiettori di 
coscienza sottoposti agli obblighi di leva in servizi presso 
l’amministrazione civile per settori particolari, come quelli — 
per quanto riguarda l’amministrazione provinciale —. che 
‘abbiano attinenza con l'ecologia e l’ambiente, l'assistenza e 
l'istruzione». L'incontro era stato, sollecitato dall’Associazione 


d’azione non violenta 


Appuntamenti di «Duino estate» 


Si ripeterà domani alle 19 precise (perché legato al. tramon- 
to del sole) al Castelvecchio di Duino gentilmente concesso dal 
principe Raimondo della Torre e Tasso, il magico appuntamen- 
to con la classicità dei «Lirici greci» nella traduzione di 
Salvatore Quasimodo. L’interpretazione è affidata a Fulvia 
Gasser, ‘accompagnata dai movimenti di Chiara Fragiacomo, 
che si ispirano alle immagini dell’arte vascolare greca, e dal 
flauto di Pan del giovanissimo Enrico Canalaz. La regia'è di 
Anna Gruber, L'ingresso è libero. 


Elezione di «Miss cinema Trieste» 


Venerdì 27 luglio si terrà sulla terrazza a mare del bagno 
Ausonia la seconda e conclusiva selezione provinciale del 45.0 
concorso nazionale MissItalia, per l'assegnazione del titolo di 
Miss cinema Trieste. -La neoeletta e le altre prescelte — 
unitamente a Miss Trieste e alle finaliste già selezionate — 
parteciperanno poi alle fasi regionali del concorso a Grado. Per 
informazioni e iscrizioni alla serata telefonare al 730613. 


| Contusa in un tamponamento 


Fabiana Maldini, 21 anni, abitante in via Ponziana 5, è 
rimasta contusa in un incidente accaduto ieri sera alle 23 in 
corso Italia. Mentre era ferma in sella al proprio ciclomotore 
all'angolo con via Roma, la ragazza è stata tamponata dalla 
«Ford Taunus» guidata da Mauro Palcich, 27 anni, via Scussa 
5. Fabiana Maldini ha fatto un pauroso volo, ma ha riportato 


solo qualche graffio. È stata medicata all'ospedale di Cattinara. 


DISTRUTTO UN FIENILE - DANNI PER 70 MILIONI 


Gigantesco rogo a Sgonico 


Arduo lavoro per i pompieri aiutati da una decina di paesani 


wi... 


Due immagini di quel'che è rimasto del fienile 


‘ Italfoto) 


Il fieno ammassato su un 
carro agricolo parcheggiato 
sotto la tettoia di una casa 


i colonica di Sgonico, ha preso 


improvvisamente-fuoco nella 
tarda mattinata di ieri quasi 
sicuramente a causa di un 
processo di autocombustione. 
Le fiamme partite dal carro 
hanno incendiato la sovra- 
stante tettoia in plexigias e si 
sono prorogate all’attiguo fie- 
nile. In breve è stato un rogo, 
che l'intervento immediato 
dei vigili del fuoco di Opicina 
e di Trieste ha circoscritto 
impedendo così.che si esten- 
desse alla casa e alla stalla. I 
danni sono ingenti: si parla di 
i settantina di milioni di 


I vigili del fuoco hanno lavo- 
Tato.sodo fino a sera e avreb- 
bero dovuto faticare molto di 
più se.non ci fosse stato lo 
spontaneo aiuto di una deci- 
na di vicini di casa che si sono 
‘prodigati in mille modi per 
recuperare gli attrezzi agricoli 
parcheggiati proprio sotto 
una parte del fienile in fiam- 
‘me. «Bisogna veramente dire 
grazie a questi volontari — ci 
ha detto il capo. reparto 
Chiussi — che hanno 0- 
strato tanto slancio, altrui- 
smo e solidarietà umana». 

Il fieno, ben compresso so- 
pra il carro, era inattesa di 
venir ammassato nel fienile, 
dove ce n’erano altri 70 quin- 
tali. L'umidità delle giornate 
scorse e il gran caldo di ieri 
l’altro ha provocato quasi cer- 
tamente l’autocombustione 
dell’erba appena falciata e co- 
sì, alle 1i e mezzo, il carro ha 


| preso fuoco. In casa, una delle 


ultime dell'abitato, quasi sot- 
to*il bosco, c’era soltanto la 
signora Ji isiza Milic. Il marito 
Stanislao, di 37 anni, si trova- 
va al suo posto di lavoro alla 
stazione ferroviaria di Prosec- 
co. La figlia maggiore, Ales- 
sandra, di 18 ‘anni, era a scuo- 
la: stava completando l’esa- 
me di maturità. («E’ andato 


“fortunatamente bene, almeno 


quello» ha commentato orgo- 
gliosa la madre). Il secondoge- 
nito Marco, un ragazzino di 14 
anni, se n'era andato a fare 
una passeggiata con i suoi 


‘amici, portando con sé il cane. 

Josica Milic era in cucina. 
Ad un tratto si è affacciata 
all’uscio ed ha visto il fuoco. 
«Ho cercato di buttare subito 
‘un po’ d’acqua — ha racconta- 


î guo alla stalla. 


to — ma poi ho capito che non 
si poteva fare nulla». Ha tele- 
fonato allora ai vigili delfuoco 
e subito dopo a suo marito, 
che è tornato immediatamen- 
te a casa. 


Il pensiero della donna è 
corso alle due bestie che si 
trovavano nella stalla. Trafe- 
lata, le ha liberate, rimanendo 
quasi soffocata dal fumo. I 
due bovini sono usciti di corsa 
all'aperto e uno si è quasi 
azzoppato. Mentre da Opicina 
e da Trieste intervenivano i 
vigili del fuoco, da tutto il 
paese accorreva. gente. Ivigili, 
comandati dai capireparto 
Chiussî e Bertizzolo, hanno 
, per prima cosa «tagliato» il 
fuoco con le lance ad alta 
‘pressione, portando all'aperto 
tutte le attrezzature agricole 
che si trovavano nel vano atti- 


WR. 


VILLA: COSULICH 


Permuta 

di edifici 
tra Provincia 
e Ospedale 
infantile 


L'eventualità di una permu- 
ta di Villa Cosulich (di pro- 
prietà dell'ospedale infaniile 
«Burlo Garofolo») ccn l’edifi- 


cio che ospita l’Istituto per. 


l'assistenza materno-infantile 
(di proprietà. della Provincia) 
è stata esaminata nel corso di 
‘un incontro tra gli assessori 
Locchi, Martini e Bonat per la 
Provincia e l’avv. Bercè, presi- 
dente dell'Ente ospedaliéro. 


In base agli elementi emersi 
nel corso. della riunione, la 
Provincia si è riservata di 
prendere ‘una decisione una 
‘volta effettuato un sopralluo: 
go a Villa Cosulich. In partico- 
lare, dovrà essere effettuata 
una valutazione sulla consi- 
stenza dei lavori necessari per 
ristrutturare la villa e bonifi- 
care il parco. 

Successivamente dovra es- 
sere effettuata una stima 
complessiva della consistenza 
patrimoniale delle due pro- 
prietà e quindi della conve- 
nienza della transazione, con- 
siderata anche l’entità della 
spesa necessaria per i lavori 
di riassetto di Villa Cosulich. 
Infine, la Provincia dovrà 
valutare le possibili ‘diverse 
Sistemazioni dei servizi pre- 
stati nell’ambito dell’Ipami. 


INCONTRO A PALAZZO DIANA 


Dc: Coslovich illustra 
al ministro Scalfaro 
i problemi di Trieste 


Durante la sua visita a Trie- 
ste, il ministro degli Interni 
Scalfaro si è recato nella sede 
della Dc, dove ha avuto un 
incontro con i dirigenti del 
partito. Il segretario provin- 
ciale, Coslovich; ha illustrato 
all’on. Scalfaro i principali 
problemi per i quali Trieste si 
attende, in tempi brevi, una 
soluzione positiva. 


«La prima fase delle tratta- 


-tive tra i rappresentanti degli 


enti locali e l’Iri — ha afferma- 
to Coslovich.— è stata abba- 
stanza soddisfacente, soprat- 
tutto perché è stato possibile 
registrare un'inversione di 
tendenza rispetto al disimpe- 
gno e ai propositi di smantel- 
lamento delle locali industrie 
a partecipazione statale, pre- 
valenti nel recente passato. 
Tuttavia — ha continuato Co- 
slovich — rimane l'esigenza di 


definire concretamente le rea- 
li prospettive della Grandi 
Motori e dello stabilimento 
Vm, che hanno la capacità di 
divenire un polo tecnologica- 
mente avanzato per la proget- 
tazione e la produzione », 
Coslovich si è poi sofferma- 
to a illustrare nel dettaglio il 
disegno di legge recante in- 
centivi per il rilancio dell’eco- 
nomia industriale nelle pro- 
vince. di Trieste e di Gorizia, 
rilevando. soprattutto. l’esi- 
genza di un rifinanziamento 
del Fondo Trieste e del Frie e 
del ripristino delle agevolazio- 


ni già in vigore fino alla rifor- 


ma fiscale del 1972. 


IM ERRORE — Nelle pubblicaziò- 
ni di matrimonio apparse nell’edi- 
zione del 15 luglio, perun errore è 
apparso. alterato il cognome di 
Sergio Fabbi, finanziere. Ce ne 
scusiamo con l'interessato. 


LA FESTA DELL'UNITÀ ALLA FIERA 


Di scena a Montebello 
i misteri dell’Universo 


Da quando l’uomo riesce a 
passeggiare nello spazio, a 
percorrerlo in navicelle che 
già anticipano î futuri mezzi 
di trasporto extraterrestri, a 
esplorare la luna e a studiare 
i pianeti più lontani con sofi- 
sticatissimi satelliti- 
laboratori, l'astronomia non è 
più argomento di cui si occu- 
pano solo pochi addetti ai 
lavori: molti sono interessati 
alle sue scoperte e i suoi pro- 
gressi attirano l’attenzione di 
tutta l'opinione pubblica. 

A confermare questo nuovo 
atteggiamento è stato il 
numeroso pubblico che ha se- 
guito la conversazione tenuta 
da Margherita Hack, direttri- 
ce dell’Osservatorio astrono- 
‘mico triestino, nell’ambito 
della festa dell'Unità sultema 
«Alternativa futuro». Che fos- 
se per il prestigio e la simpa- 
tia della studiosa, oppure per 
l'’accattivante argomento 
(«Vita e morte dell'universo — 
Alle frontiere dell’astrono- 


mia») il fatto è che l’incontro 
ha rubato pubblico agli 
stands gastronomici, 

Margherita Hack ha affron- 
tato argomenti intorno ai 
quali cì sono ancora un alone 
mitico e molte supposizioni 
fantastiche: dai caratteri del- 
le varie fasi evolutive dell’uni- 
verso alle sue zone più miste- 
riose (i buchi neri) dalla vita 
delle stelle alla possibilità che 
ci sia un sistema solare simile 
al nostro. 

Grazie al progresso tecno- 
logico, ha rilevato la scienzia- 
ta, siamo riuscitì a ricostrui- 
re, in poco più di cinquant’an- 
ni, ciò che è successo 15 
miliardi di annî fa; ora abbia- 
mo una conoscenza approfon- 
dita delle leggi che hanno re- 


golato e regolano la vita del-. 


l'universo, ma sappiamo an- 
cora poco del suo futuro. 

L'appuntamento scientifico 
di oggi è per le 20 con il 
dibattito «La scienza e il desti- 
no. della, terra». 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Calogero. — Il sole 
sorge alle 5.33 e tramonta alle 
20.48; la luna si leva alle 0.03 e cala 
‘alle 11.46. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 27,1; minima gradi 16,9; pressio- 
ne millibar 1017,6 stazionaria; 
umidità 50 per cento; vento km. 23 
da. Nord/Ovest, maestro; mare 
mosso con temperatura di gradi 
22,8; pioggia caduta mm 0,06. (Da- 
ti forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 14.03 con 


‘em 32 e alle 0.45.con cm 14 sopra il 


livello medio; bassa alle 6.55 con 
cm 36 e alle 19.50 con em 5 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

‘Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Settefontane 39; piazza 
Unità d'Italia 4; via Commerciale 
26; piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); Fernetti e Muggia, lungo- 
mare Venezia 3: solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Settefontane 
39, tel. 947020; piazza Unità d’Ita- 
lia 4, tel. 60958; via Commerciale 
26, tel. 421121; piazza XXV Aprile 
6 (Borgo S. Sergio), tel. 281256; 
viale XX Settembre 4, tel. 796363; 
via Bernini 4, tel. 794189; Fernetti, 
tel. 229355; Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, tel. 274998: solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): viale 
XX Settembre 4; via Bernini 4; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3: solo a chiamata. 
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OFFICINE MECCANICHE 

Autoelettronica - via Piccardi, 48 761518. 

Off. Love Car - Bagnoli, Strada della Rosandra 
820388 

Off. Aurelia - via Petronio, 23 241841 

Off. Felice - via Palladio, 3. 

Off. Kutin Aldo -via Zeffirino Pisoni, 2! 

Off. Carli-via Petronio, 10 

‘Off Rozzol «via D'Angeli, 13 

Off. Malalan Giovanni - via Cologn: 

Off. Neri Sergio -via Ghirlandaio, 

Off. ORA - via Bartoletti, 4 

‘Off. Vodopivec Giovanni - Sgonico, 50/A 229122 

Off. Valmaura -via dell'Istria, 214 810292 

Off. Autobeta - vie Belpoggio, 14 770787 

Off. Autosoce, Parlotti- via Follatoio, 7° «828555 
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TUTTO. PER LA.CASA 
LISTA DI NOZZE 
Piazza Garibaldi, 12. Tel. 796787 
Piazza E. Puecher, 9. Tel. 795258 
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GIORNALE DI TRIESTE 


{ SEGNALAZIONI 


E 


Cln: «Gente onesta»| Attende da tre mesi di poter riabilitare un arto 


Ho: letto la segnalazione 
«Foibe, un dramma lontano 
che divide oggi due popoli», 
una lettera molto chiara ed 
obiettiva del prof. Riccardo 
Guala Duca che si rammarica 
— tra l'altro — perché dopo le 
gravi accuse lanciate sul «Pic- 
colo» del. 27/6 dal prof. Ale- 
xander Mostar, contro i mem- 
bri del CIn di Trieste dell'apri- 
le-maggio 1945, tacciati di vol. 
tagabbana dell’ultima ora, 
nessuno si è mosso. 

Non ho fatto parte del Cin 
(avevo quasi 17. anni in quel 
tempo), ma avevo un caro 
amico, Livio Derossi, allora 
diciottenne, scomparso tragi- 
camente l’altro mese in Cali- 
fornia assieme alla moglie Na- 
dia Bologna, che in quei gior- 
ni ha combattuto per il Cln e 
qualcosa mi ha raccontato. 

E' per onorare la sua memo- 
ria che scrivo. Nei giorni 29, 30 
‘aprile e 1, 2 maggio 1945 ave- 
va appunto combattuto perle 
strade di Trieste, per la libera- 
zione della città, «prima che 
arrivino gli slavi di Tito — mi 
aveva detto — altrimenti la 
città è perduta». Aveva visto 
in quei giorni dei giovani com- 
battenti del Cin morire per la 
liberazione di Trieste. Era sta- 
to.compagno d’armi con idea- 
listi — mi raccontava — ma 
pure aveva conosciuto qual- 
che profittatore della caotica 
situazione che rubava per le 
case 0 qualcuno che agiva per 
compiere delle vendette per- 
sonali ed ammazzare così 
impunemente. Ma la maggior 
parte dei combattenti era 
onesta — continuava — come 
pure i dirigenti del.Cln. 

Il 1.0 Maggio arrivò a Trie- 
ste la truppa di Tito e poco 
dopo — non ricordo il giorno 
preciso — lo vidi scuro in 
volto, mentre mi diceva che 
volevano mettergli la stella 
rossa sul berretto se voleva 
continuare a combattere: lui 
si era rifiutato. Aveva visto 
alcuni venire alle mani ed al- 
tri, nei giorni successivi, nonli 


aveva più rivisti (probabil- 
mente erano stati buttati in 
qualche foiba). 

Lui e la sua fidanzata erano 
di Isola e ad un certo punto 
dovettero letteralmente, fug- 
ire a Trieste perché non so se 
erano stati condannati dal 
Tribunale del popolo come 
spie o erano venuti a cono- 
scenza che si tramava contro 
di loro con simili menzogne. 

Era un giovane di grande 
rigore morale e molto intelli- 
gente; sempre tra i primi della 
classe. Avevamo studiato in- 
sieme all'Istituto nautico. In- 
sieme avevamo lavorato, co- 
me radiotelegrafisti, per due 
anni nella Polizia civile del 
Governo militare alleato. Poi, 
per qualche anno, avava navi- 
gato come allievo ufficiale sul- 
le navi della Società Italia. 

Non trovandolavoro stabile 
a terra erano emigratiin Ame- 
rica, assieme ai genitori di lei, 
anche loro istriani. Negli Stati 
Uniti lavorando duramente si 
erano fatti una discreta posi- 
zione economica, ma con ad- 
dosso sempre tanta nostalgia 
per il loro paese istriano che 
erano stati costretti ad ab- 
bandonare. 

Era pure un bravo pittore 
ed io in ‘cambio di un suo 
quadro gli avevo mandato un 
panorama di Isola che avevo 
commissionato al pittore An- 
tonio Macchi, di Rovigno, che 
era andato sul posto per farlo. 
Nadia mi ‘aveva scritto che 
quel quadro non lo avrebbero 
mai venduto, anche se rima- 
nevano in miseria. In una del- 
le ultime telefonate aveva la 
morte nel cuore quando, gra- 
vemente ammalata, diceva 
che voleva rivedere la sua ter- 
ra natale ma che non sapeva 
se ce l'avrebbe fatta a venire. 
Difatti, poveri amici miei, do- 
po 29 anni di America sono 
morti senza aver potuto rive- 
dere la loro cara Istria, che 


«non avrebbero mai voluto in- 


vasa dallo straniero. Angelo 
Bronzin. 


Care Segnalazioni, spero 
concederete anche a me uno 
spazio per «illuminare» i con- 
siglieri dell’Us] n. 1, sulla disa- 
strosa situazione sanitaria 
senza che provino sulla loro 
pelle le esperienze amare in 
cui si può trovare un comune 
cittadino, e far.presente loro 
che per essere dei buoni consi- 
glieri dovrebbero visitare i re- 
parti degli ospedali. 


In particolare mi rivolgo al 
consigliere Gianfranco Gam- 
bassini che'ha provato quelle 
amarezze e che ora si batte 
per far funzionare bene la Car- 
diochirurgia.. Vorrei chiedér- 
gli un'consiglio: a chi mi devo 
rivolgere per far finire di gua- 
rite mio padre. Cercherò di 
riassumere il suo caso. 


La notte del 29 agosto 1983 
mio padre viene ricoverato 
d’urgenza e operato di aneuri- 
sma aortico addominale da 
una bravissima équipe di 
medici che sono accorsi nel 
cuore della notte, La sfortuna 
di mio padre è stata'\quella di 
essere stato operato da medi- 
ci il cui reparto in quell’epoca 
era «chiuso per ferie». Dopo 
sei ore di operazione viene 
portato in rianimazione. Le 
sue condizioni sono gravissi- 
me. Dopo un'ora insorge una 
complicazione e viene portato 
in sala operatoria e rioperato 
per il sospetto di un trombo 
nella parte femorale. 


Dopo due ore d’intervento è 
riportato in rianimazione do- 
ve rimane per 12 giorni fra la 
vita e la morte. 

In questo reparto è assistito. 
meravigliosamente da giova- 
ni medici e dal personale in- 
fermieristico; poi viene trasfe- 
rito in «Chirurgia d'urgenza» 
e accolto come ospite. Qui i 
medici del reparto non lo de- 
gnano neppure di uno.sguar- 
do e buona parte del persona- 
le non ha nessuna cura perlui, 
perché non è un «loro» amma- 
lato. E stato visitato una vol- 
ta al giorno da un medico del 


reparto «chiuso.per ferie»; in 
seguito: all'operazione a mio 
padre è subentrato un blocco 
renale e per due settimane ha 
dovuto essere portato a farela 
dialisi. Più volte io e mia 
madre siamo andate a pren- 
derlo perché le infermiere non 
avevano tempo. Faccio pre- 
sente che doveva essere tra- 
sportato con tutto il letto (an- 
nessi vari sacchetti e bottiglie 
di flebo),.e le sue condizioni 
erano sempre gravi. Coperto 
da un solo lenzuolo (i coprilet- 
ti erano irreperibili) doveva 
passare lungo i sotterranei nel 
giro d’aria. 

Il 13 ottobre 1983 viene di- 
messo dal «Maggiore» perché 
clinicamente guarito (afferma 


il medico curante), e portato 
alla «Maddalena» per la riabi- 
litazione della gamba sinistra 
rimasta paralizzata in seguito 
all’operazione. Viene ospitato 
in «II Geriatria», in quanto il 
reparto riabilitazione non ha 
letti. I medici della «II Geria- 
tria» ci fanno notare che «non 
è guarito clinicamente» ed. 
oltre che di cure fisiatriche ha 
bisogno di cure mediche. I 
medici e il personale sono ve- 
ramente meravigliosi e ci fan- 
no sembrare ‘quell'ambiente 
che a prima vista è demoraliz- 
Zante un vero luogo di cura 


‘(demoralizzante non per la 


pulizia che è fatta molto accu- 
ratamente, ma per la struttu- 
ra vecchia degli ambienti). 


«La “Lista,, va punita» 


Nacque un giorno la Lista per Trieste. Noi non cerchiamo 
potere o poltrone, noi vogliamo lavorare solo per il bene di 
Trieste, dicevano; non accetteremo mai compromessi né fare- 
mo le cose come i partiti di potere di Roma. 

Erano belle cose, ma nel frattempo molta acqua è passata 
sétto i ponti, i.voti sono diminuiti, così in questi ultimi tempi la 
maschera è caduta: Cecovini abbandona lo scranno di sinda- 
co... per tentare la scalata del potere romano! Non viene eletto e 
allora, come se niente fosse, pretende di riavere come diritto 
acquisito la poltrona di sindaco. 

Immediatamente dopo iniziano le trattative per accordarsi 
con la Dec e spartirsi gli assessorati in Comune e in Provincia 
(dimenticando anche che la De era il partito romano contro. il 
quale s'era schierata la LpT?). Necessità, di ‘assicurare un 
governo stabile alla città, dicono. Ma sono tanto disinteressati, 
che tengono ferme per mesi le trattative... unicamente per 
pretendere più poltrone (fra cui nuovamente quella di sindaco). 

Sono talmente coerenti con i loro principi che diversi 
esponenti di spicco hanno nel frattempo abbandonato il 


melone affermando che non 


è più quello delle origini e 


accusandolo di essere divenuto un partito come gli altri se non 


peggio. 


‘Tutto questo.per tacere di quanto hanno fatto, o meglio 
non hanno fatto, negli anni in cui hanno potuto governare la 


città. , 


Per tutti questi motivi spero proprio che quei triestini che 
hanno dato la loro fiducia nel passato alla Lista si siano resi 
conto da che mani e con che serietà d'intenti viene gestita 
questa fiducia affidata e che quindi la puniscano una volta per 
tutte non votandola più e facendola (giustaménte) sparire dalla 
scena politica. Giuseppe Giurco. 


Qui però c’è un disagio. Per 
raggiungere la riabilitazione 
devono trasporarlo..con una 
barella all’esterno: Viene sem- 
pre ben coperto ma:l'inverno 


.è alle porte. Purtroppo la gra- 


ve operazione lascia ancora 
un segno sul corpo di mio 
padre: un ascesso al gluteo 
sinistro. Il 23 novembre 1983 
Viene riportato al «Maggiore» 
in «chirurgia d'urgenza» e 
operato dai medici del repar- 
to che questa volta devono 
prenderlo sotto le loro cure. 
Rimane ricoverato fino al 6 
gennaio 1984, giorno in cui 
viene riportato a casa .con 
l’autoambulanza perché non 
può camminare per la paresi 
ma anche perché la ferita del- 
l’ascesso è aperta. 

A casa, ogni secondo gior- 
no, viene un'infermiera priva- 
tamente a medicarlo, la quale 
si accolla delle grandi respon- 
sabilità per la grandezza della 
ferita. Incoraggiate dal nostro 
medico cominciano ad alzarlo 
e decidiamo di portarlo a Udi- 
ne al «Gervasutta» per una 
Visita, dove viene ricoverato il 
23 marzo scorso e sottoposto 
per un mese a cure fisiatriche. 

Dopo queste cure mio padre 
riesce a camminare con l’aiu- 
todelle stampelle. Il medico, 
quando lo dimette, ci dà una 
lettera e ci dice di rivolgerci 
alla «Maddalena» per conti- 
nuare le cure. Così abbiamo 
fatto ma ancora oggi non ha 
cominciato nessuna .terapia. 
Il motivo? La risposta l’atten- 
do dai responsabili del servi- 
zio. Luciana Vascotto Mastro- 
marino. 


C’era anche lui 


Per una involontaria svista, 
nel pubblicare l'elenco degli 
alunni licenziati dalla scuola 
media statale Dante Alighieri 
di via Giustiniano, abbiamo 
«saltato» il nome di’ Mauro 
Giacomelli, della terza B. 
Tante scuse all’interessato e 
auguri per i suoi prossimi 
studi, a 


«L’animo dei giovani è buono oggi come ieri» 


Ho letto il 12 luglio la nota 
del dott. Antonio Capasso sul 
convegno di grafologia orga- 
nizzato dall'Istituto italiano 
di grafologia tra il 27 ed il 31 
marzo scorso al liceo Dante. 
L'ho letta con molto interesse 
e vivo compiacimento perché 
se si discute ancora delle rela- 
zioni di un convegno dopo tre 
mesi e mezzo dalla sua con- 
clusione vuol dire che ha de- 
stato veramente un grande 
interesse. 

Il dott. Capasso si sofferma, 
in particolare, su due osserva- 
zioni riportate a suo tempo 
dal cronista del «Piccolo»: la 
prima relativa al margine de- 
stro in uno scritto; la seconda, 
ai giovani d’oggi che sarebbe- 
ro «migliori» di quelli di un 
tempo. 

Pur facendo presente che 
nel fare una sintesi il cronista 
—. anche il migliore — è 
costretto ad eliminare buona 
parte di una relazione col ri- 
schio di rendere approssima- 
tivo il discorso fatto dal confe- 
renziere, ricordo al dott. Ca- 
passo .che non rispettare il 
margine destro non significa 
«ridurlo» od addirittura «eli- 
minarlo», ma significa trac- 
ciarlo in modo irregolare, il 
che deve essere interpretato 
come disorganizzazione inte- 
riore, emotività incontrollata, 
variabilità dello stato timico 
che spinge lo ‘scrivente ora. a 
compiere azioni impetuose 
ora a limitare, sfiduciato, la 
propria attività. Quindi è un 
sintomo di disordine, che può 
solo creare difficoltà e proble- 
mi nei rapporti. 

Per quanto riguarda la se- 
conda osservazione, questa sì 
riferisce proprio alla.relazione 
da me presentata sui risultati 
di una indagine svolta tra gli 
alunni di alcune scuole della 
provincia di Trieste. Io non ho 
affermato che i giovani d’oggi 
sono migliori di quelli di una 
volta. Confrontando i risultati 
della indagine con quella di 
un’altra analoga indagine 


svolta negli anni ’60, sempre 
nelle scuole di Trieste, ho in- 
vece affermato che «i giovani, 
d’oggi — almeno come emer- 
gono dalle scritture studiate 
— si dimostrano più disponi- 
bili. alla collaborazione ed 
aperti alla comunicazione, 
inoltre appaiono più calmi e 
più coerenti». 

Che siano invece «più matu- 
ri, indipendenti, privi di pre- 
giudizi» è una opinione del 
dott. Capasso. 

Io ho esposto i risultati ‘di 
due inchieste svolte col meto- 
do grafologico su centinaia di 
‘scritture di adolescenti, in 
modo oggettivo e senza la- 
sciarmi guidare da opinioni 
preconcette. 

‘Rineresce, però, constatare 
che qualcuno ritiene che i gio- 
vani d’oggi siano diversi — e 
non certo in senso positivo — 


di quelli di una volta solo 
perché sì sono acuiti certi pro- 
blemi sociali ed individuali, 
Posso, comunque, assicurare 
al dott: Capasso, come uomo 
di scuola che da decenni — 
giorno dopo giorno — vive a 
contatto con i ragazzi, che sia 
oggi come. ieri i giovani sono 
sempre meravigliosi ed il loro 
animo è generalmente buono 
e sano. 

Se qualcuno di loro talvolta 
— oggi come ieri — viene a 
trovarsi in situazioni infelici 
la colpa è soprattutto degli 
adulti: della famiglia. della 
scuola, della società; perché 
sono gli adulti che non sem- 
pre sanno agire in modo di 
aiutarli alla integrazione della 
sicurezza, alla partecipazione 
costruttiva e creativa a tutti i 
problemi sociali, a trovare 
quindi uno sbocco equilibrato 


«La rabbia non c'è più» 


Quasi inosservata è passata l'ordinanza del'sindaco riguar- 
dante la revoca, nel Comune di Trieste, delle misure straordina- 
rie decise a suo tempo contro il diffondersi della rabbia 


silvestre. 


Tali misure cautelative prevedevano, in particolare, l’auto- 
rizzazione agli agenti della forza pubblica ed equiparati a 
procedere, ove non fosse stata possibile la cattura, all'uccisione 


dei cani e dei gatti vaganti. 


Di tale autorizzazione sono purtroppo noti gli abusi: alla 
segnalazione di chi non amava gli animali, seguivano spesso le 


‘incursioni degli addetti e a impedirle poco valevano le molte 


proteste degli zoofili, vedi le dispute riguardanti la presenza dei 


gatti al cimitero. 


Sono trascorsi quattro anni dall’insorgere dell’pidemiolo- 
gia rabbica nel nostro territorio, dopo di che il virus si sposta in 
altre zone; fatto che evidentemente non è sfuggito alle nostre 
autorità comunali. Ringrazio, anche a nome di tutti coloro che 
si sono battuti contro gli eccessi derivanti dalle misure antirab- 
biche, il dott. Franco Richetti che, in veste di sindaco di 
Trieste, si è dimostrato ancora una volta solerte ed attento alle 
esigenze della città e soprattutto agli intendimenti dei triestini. 

‘A ruota, si attendono le ordinanze per la sospensione delle 
misure antirabbiche negli altri comuni della provincia; poiché 
se la rabbia non c'è più'a Padriciano o a Opicina, certamente 
non ci sarà nemmeno a Sgonico o Monrupino. Liliana Passa- 


gnoli. 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Pro Senectute 


Venerdì 27 luglio si terrà un’as- 
semblea straordinaria dei soci al- 
le ore 17.30 in prima convocazione e 
‘alle ore 18 in seconda convocazione al 
Centro ritrovo anziani di via Mazzini 


132. 
Trieste: quale turismo? 


Andrà in onda questa sera alle 

18.45 da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides con la colla- 
borazione del dott. Alvise Barison, la 
rubrica quindicinale «Trieste: quale 
turismo?». Interverrà il dott.‘Raffaele 
De. Riù, presìdente dell’U.S. Trie- 
stina. 


Telefono amico 766666-7 


©Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


«Linea»...Lacoste! 


La maglietta «Lacoste» da oltre 

50 anni domina sui campi da 
‘tennis e da golf.. Nessuno dai suoi 
‘concorrenti ha un nome, una'storia, 
un mercato capace di insidiarne il 
‘primato: il coccodrillo colpisce al 
cuore! Da «Linea» via Carducci 4 
Trieste. 


Eve boutique 


jaldi di fine stagio- 
da domani, Sconti 
dal 10/a150%. Via Dante 2. (Com. com. 
et) î 


Concorso insegnanti 


‘Sono aperte nella sede del Sina- 

scel (via San Spiridione 7, terzo 
piano), le iscrizioni al corso di prepa- 
razione al concorso ordinario per l’a- 
bilitazione e per l’accesso in ruolo 
nelle scuole materne statali. L'ufficio 
è a disposizione degli interessati mar- 
tedì e giovedì dalle 17 alle 19, 


Boutique Noemi 


Da Noemi, via Carducci 30, Trie- 

ste, l'estate è finita con sconti dal 
10 al 50%, compresi costumi da ba- 
gno. (Com. Comune eff.), 


Mbde Isabelle 


via Paduina 6/1. Continua la ven- 
dita promozionale con sconti dal 
10 al 50%. Com. al Com. il 26/6/84. 


OGGI CORSE 


INIZIO ORE 20.45 


tra le forze psichiche interne e 
le sollecitazioni esterne che si 
risolva nel completo e sereno 
inserimento del giovane nella 
società. 

Mi rincresce che il dott. Ca- 
passo non abbia potuto segui- 
re tutti i lavori del nostro 
convegno — che, come sem- 
pre, erano aperti al pubblico 
che così poteva rendersi con- 
to dell'importanza della fun- 
zione sociale della grafologia 
— ‘anche perché avrebbe 
potuto intervenire nelle. di- 
scussioni che seguono i singo- 
li interventi. Comunque l’Isti- 
tuto italiano di grafologia ha 
intenzione di pubblicare gli 
atti ed il dott. Capasso potrà 
meglio documentarsi sul con- 
tenuto delle relazioni. Oscar 
Venturini, presidente. dell’I- 
stituto italiano di grafologia 
di Trieste. 7 


Una multa... «salata» 


Care Segnalazioni, sono un 
appassionato surfista e dome- 
nica lo luglio, verso le 12, 
vista la bella giornata di sole, 
ho deciso di andare a Marina 
Julia per trascorrere alcune 
‘ore di svago al mare. 

‘Transitando per viale Cosu- 
lich (strada d’obbligo per chi 
va verso quella località) sono 
stato fermato da una pattu- 
glia di carabinieri di Monfal- 
cone. Dopo avermi chiesto i 
documenti (in regola) il' cara: 
biniere mi ha detto che dove- 
va farmi il verbale perché ave- 
vo contravvenuto all'articolo 
119 commi 3 e 7 («alla guida 
del predetto veicolo ometteva 
di segnalare con l'apposito 
pannello a strisce bianche e 
Tosse la sporgenza posteriore 
del carico trasportato»). 

Tale infrazione, comporta 
l'ammenda ‘di 125.500. lire. 


Non vi dico il mio stato d’ani- 
Mo alla «lieta» notizia, A nul- 
la sono valse le mie giustifica- 
zioni sul fatto che la lunghez- 
za dell’albero del surf era se- 
gnalata da un nastro rosso 
della lunghezza di 1,50 metri, 
nastro posto all'estremità del- 
l'albero. Ho -detto anche ‘che 
come me si comportano tan- 
tissimi altri surfisti ignari e in 
buonafede. i î 
Infatti, a suffragare quanto” 


‘ stavo dicendo, proprio in quel 


momento sono passate altre 
auto sprovviste del famigera- 
to cartello. s 

L'unica cosa che mi è rima- 
sta da fare è stata quella di 
pagare la multa e di acquista- 
re il cartello in questione (co- 
sta 8000 lire). Cosa quest’ulti- 
ma che consiglio a chi ne fosse 
ancora sprovvisto. Gianfran- 
co Zettin. 


|_Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Gino Cibron nell- 
*VIN ‘anniv. (18-7) dalla moglie 
10.000 pro Mani tese, 10.000 pro 
Unicef, 10.000 pro Handicappati 
comunità Opicina, 10.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya, 10.000 
pro Div. cardiologica (prof. Came- 
rini) Ospedali riuniti, 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In:memoria di Renato Crosara 
(18-7) da Maria Crosara e familiari 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Schromek 
(18-7) dalla. figlia Nora 30.000 pro 
Div. cardiologica Ospedali riuniti 
(prof. Camerini). 

In memoria di Romano Kosoveu 
nell'XI .anniv. (18-7) dalla moglie, 
figlia e genero e Redenta Here 


‘10.000 pro Parrocchia S. Giovanni 


Bosco, 20.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Dina Muiesan nel 
13.0 anniv. (18-7) dalla zia Gina 
10.000 pro Lungodegenti Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Piero Zanier nel 
XI ‘anniv. (18-7) dalla moglie Eu- 
genia 10.000. pro Istituto Ritt- 
meyer, 10.000 pro Chiesa Santa 
Rita; dalla famiglia Gris-Zanier 
7500 pro Istituto Rittmeyer, 7500 
‘pro Pro 'Senectute. 


Im memoria di Maria Bordon 
(18-7) dalla figlia Silvana 20.000 
pro Mani Tese. 

In memoria di Elda e Silvano 
Valentino (18-7) e di Lidia Merlato 
Sponda da Vera ed Ennio Valentin 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Domus ‘Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Anîfas. 

In memoria di Luciano Komel 
nel I anniv. (18-7) dal fratello e 
dalla cognata Angela 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo 
rep. Cerebropatici. 

In memoria di Bice. Richetti 
‘Randegger-Gigli nel 20.0 anniv. 
(18-7) da Vivian, Maria Letizia e 
Alberto Randegger (Milano) 10.000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Saxida 
nel IV anniv. (18-7) dai cugini Dora 
e Livio 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dagli zii Norina.e Aldo 
10.000 pro Astad. 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
36 incisori 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA'TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

CIPOLLE 

FAGIOLINI 

LATTUGA 

PATATE 

PEPERONI 


POMODORI 


RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 
CILIEGE 
MELE 

PERE 
PESCHE 
SUSINE 


MINIMO MASSIMO 


500. (600) 700 (1200) 
500.) (23) 
asi: ) 
400 (700) (2500) 
400. (800) (1200) 
800 (1500) (5000) 
5007, (800) (5000) 
300.) ) 
650...) (25) 
800. (>) (DÌ 
1300 (1000) (5000) 
N60 SM) () 
tei (I usa () 
(400) — (1200) 


(1500) (2200) 
) >) 
(e) (>) 
(5) (2) 
(e) () 
fo} kiss) 
(—) tesi: 
(=) (i) 


In memoria di Domenico Pulina 
per il compleanno ‘dalla moglie 
‘Adelina 50.000 pro Div. cardiologi- 
ca Ospedali riuniti (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Carmen: Bartoli 
per l'onomastico (16-7) dal marito 
Giorgio 10.000 pro Chiesa B.V. del, 
le Grazie. 

In memoria di Luciano Stefani 
nel trigesimo della scomparsa dal- 
la mamma e sorella Lidia 10.000 
pro Div. oncologica ospedali riuni- 
ti (dott. Marinuzzi). - 

In memoria di Mario Rossi (18-7) 
da Gerda Rudl 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dî Francesco Fortu- 
nati nel XX anniv. della sua scom- 
parsa dalla fam. Fortunati 100.000 
pro Istituho ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonia Demi. 
chele nel II anniv. (16-7) dai figli 
Neva e Marino 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

‘In memoria di Luciano Stefani 
per il compleanno (15-7) dalla so- 
rella Wilma e dal cognato Glauco 


. 10.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Giovanni Giorda- 
no nel IV anniv. (18-7) da Maria 
Giovannini e figli 20.000 pro Astad 
(rif. animali). 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI Ù 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
'PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE: i 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


20000 
500 (1680), 4600 
1500. (A 2000 I) 
1500 (4800) 


4000 (6800) 5500 


DI 


MASSIMO 


26000 (36000) 
(4800). 


(36000) 


16000. (4800) 
() (>) 
(I () 
) (5) 
>) (I) 

(2400) (24800) 
(12800) (12800) 
(1800) (2800) 
(1800) (7800) 
(3980) (8980) 
(D) (I 
(4800) (4980) 


E (DÌ 
(cai te) 
(12800) (12800) 
(E) (e) 
(2000) (3000) 
(2400) (2400) 
() (en 
(6800) 


(*) Listino prezzi del 17.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 16.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 17.7.1984 - I prezzi sì intendono.al chilogrammo. 


Com. al Com. 14/684 


VIA MADONNINA 5 


ECCEZIONALE VENDITA 


la migliore ‘quelità ai prezzi migliori della Regione! Perché no? 
offre da generazioni il miglior servizio 


Perché solo furlan ti 


Alcuni esempi: 
LAVATRICI - Candy, Rex, Indesit, Ignis, San 
Giorgio, Riber da L. 295.000 
FRIGORIFERI - Ignis, Rex, Indesit, Candy da 
L. 183.000 
Frigoriferi doppia porta con surgelato- 
re da L. 290.000 
CUCINE. BIANCHE, - Ignis, Candy, Lofra, 
Indesit, Olmar da L. 199.000 
CUCINE INOX - 2 piastre con mobiletto 
portabombola multiforno da L. . 
465.000 
PENTOLA - a pressione LAGOSTINA ac- 
ciaio inox 18/10 da L. 58.500 


SPECCHI DA BAGNO - in cristallo da L. 
69.900 

ACCESSORI BAGNO - serie completa puro 
cristallo da L. 149.000 

RUBINETTI VASCA - da L. 66.000 

RUBINETTI LAVELLO - da L. 32.000 

STUFE ‘A GAS - da L. 99.000 

SCALDACQUA - con caldaia vetrificata 80 
litri da L. 99.000 

LAVELLO - cucina 80 cm inox 18/10 con 
mobile in formica da L. 139.000 

MOBILETTI BAGNO - in'formica o verniciati 
da L. 62.000 


ed inoltre tutti i piccoli elettrodomestici delle migliori marche. 


boutique Vog 2 


vendita promozionale 


con SCONTI dal 20 al 50% 


TRIESTE - VIA DELLE TORRI 2 - TELEFONO 65520 


Com. al Com. il 4/7/"84 


Fustino Soflan 


kg. 26 6.700 


Succhi Sprint 


tris da 200 cc. 990 


Acqua S. Pellegrino 

2 litri v.6. 530 
Succhi di frutta 
I nostri frutti 18 bott. da 125 ml. 


2980. (cad. 166) 


‘Arancia - Pompelmo 
Guizza latt. cl. 33 320 
Seven-Up 


bott. cl. 150 v.c. 920 


+. Vino bianco e rosso 
S. Matteo Pak. litri 1 595 


Gelati Motta 


conf. 10 banane 2.150 


Altura, in via Alpi Giulie 
sulla camionale nella 

discesa verso via Flavia. 
Tel. 870333. Autobus 48. 


Vedi? 

il supermercato 
Altura ti è vicino 
MMM: 


Mascarin 


Alcune proposte di luglio: 


Cameretta a ponte 
ragazzi... È 


une 1.060.000 


Cucina completa di frigo, 
basso con tavolo e sedie... lavello, cucina ec., cappa e mobili 
DE per m lineari 2,80, colori a scelta 


ue 920.000 |. 2.700.000 


ARREDAMENTI DI QUALITÀ A PREZZI CONVENIENTI 
[TTI AT 


Salotto completamente 


e 880,000. 


Soggiorno comp. medio- 


ao 
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Mercoledì; 18 luglio 1984 


IL PICCOLO 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


RISPOSTA DEL MINISTRO A UN'INTERROGAZIONE AL SENATO 


ROMA — Il governo ritiene che le soluzioni 
dei problemi riguardanti la transazione dei 
Bot e gli interessi bancari (relativamente alla 
«valuta»), non consistano nell’appesantimen- 
to delle «bardature» amministrative, ma nella 
pubblicità delle condizioni praticate dalle ban- 
che. Il governo insomma è favorevole ad una 
maggiore trasparenza in materia e sollecita 
controlli più severi da parte degli organi di 
vigilanza e delle associazioni di categoria. 

È quanto ha affermato il ministro del teso- 
to, Giovanni Goria, rispondendo ia. Palazzo 


| Goria: maggior chiarezza 
sui Bot e gli interessi 


Sollecitati controlli più severi degli organi competenti 


non vincolanti. Per quanto riguarda i Bot — 
sempre secondo Goria —non è vero che i titoli 
non sono materialmente accreditati, perché le 
tesorerie provinciali li consegnano agli istituti, 
poi è necessario provvedere a verificare le 
scadenze e gli accrediti e il tutto comporta un 
costo. 

Il senatore Fabio Fabbri si è dichiarato solo 
in parte soddisfatto. «I fatti denunciati dal 
comitato difesa consumatori — ha aggiunto — 
esistono e non serve minimizzarli: chi tratta 
con le banche sa che per i Bot sono state 


ne 


Madama a una interrogazione «su profitti delle 
banche per Bot e valuta» presentata dal presi- 
dente dei senatori socialisti Fabio Fabbri. 
Goria ha aggiunto che i criteri si diversificano 
da banca a banca, anche se per gli interessi è 
‘una voce che può essere contrattata. 


Nello svolgimento della loro attività le 
banche si affidano alla redditività di gestione e 
l’Abi (Associazione bancaria italiana) ha for- 
mulato regole generali di comportamento, pur 


chieste commissioni di custodia non dovute e 
.sa anche che sui tempi di accreditamento (la 
valuta) degli assegni, le banche si comportano 
spesso in modo arbitrario e lesivo degli interes- 
si dei clienti». 


L’autorità di vigilanza — sempre secondo 
Fabbri — deve stroncare gli abusi e dettare 
regole severe che sostituiscano la pratica del- 
l’arbitrio e della imposizione il principio, poi 
Tigorosamente applicato della trasparenza. 


Andamento 
retributivo 
in aprile 


ROMA — Le retribuzioni 
orarie contrattuali hanno re- 
gistrato ad aprile, rispetto al- 
lo stesso mese del 1983, incre- 
menti superiori al tasso di 
inflazione (11,6%) in tre setto- 
Ti: pubblica. amministrazione 
+18,2%; industria. +12,9%; 
credito e ‘assicurazione 
+12,3%. 


Aumenti più contenuti, si 
sono invece avuti — secondo 
l'Istat — per l’agricoltura con 
+11,3%, per il commercio, al- 
berghi e pubblici esercizi con 
+11,4%, per i trasporti e le 
comunicazioni con +7,6%. Al- 
la fine di una corretta inter- 
pretazione delle variazioni Y'I- 
stat fa presente che gli indici 
delle retribuzioni contrattuali 
misurano il livello raggiunto 
dalle retribuzioni nel mese di 
riferimento secondo la norma- 
tiva in vigore al momento, 
rispetto alla retribuzione me- 
dia dell’anno assunto come 
base. 


Riunione 
delle banche 
creditrici 


ROMA — Il caso Zanussi. 


sarà esaminato ancora una 
volta oggi a Roma, nella sede 
dell’Associazione bancaria 
italiana (Abi), dalle, banche 
creditrici della società di Por- 
denone, Dall’incontro, secon- 
do voci del mondo finanziario, 
potrebbe scaturire una propo- 
sta di consolidamento dei de- 
biti Zanussi, che raccolga an- 
che il consenso degli istituti 
di credito esteri. 
| Se questa linea dovesse 
passare, le banche verrebbero 
in pratica a rinunciare — se- 
condo, le stime circolate in 
queste settimane — a circa 
200 miliardi di lire. La decisio- 
ne potrebbe comunque essere 
l’ultimo passo verso la defini- 
zione della vicenda, che do- 
vrebbe concludersi con l’in- 
gresso nella società di Porde- 
none del gruppo svedese Elec- 
trolux. È 
Gli ‘svedesi. hanno però 
posto tra le condizioni la riso- 
luzione in tempi brevi del pro- 
blema dei debiti Zanussi. 


VENERDÌ INCONTRO TRA FINCANTIERI E FLM 


Cantieri: difficile 
ripresa di colloqui 


ROMA — Venerdì mattina 
riprende il confronto fra la 
Fincantieri e la Flm sul piano 
di riorganizzazione della can- 
tieristica pubblica. Avviato 
venerdì scorso, il negoziato 
proseguirà sugli assetti orga- 
nizzativi per i quali la Flm 
intende avere ancora una se- 
tie di chiarimenti. 

In particolare, il sindacato 
insiste per ottenere garanzie 
precise sull’autonomia delle 
quattro divisioni (in cui si ar- 


ticola la nuova società unica). 


e delle singole unità produtti- 
ve. Autonomia che deve ri 
guardare secondo la Flm, la 
progettazione, gli acquisti, la 
commercializzazione, la riter- 
ca e l’assistenza tecnica. 
«Intendiamo anche insiste- 
Te — ha: spiegato all'Agenzia 


Italia il coordinatore Flm del- 
la cantieristica Michele Vinci 
— sulla necessità che all’asse- 
gnazione delle commesse an- 
nunciate dal governo parteci- 
pi anche Sestri Ponente. La 
diversificazione produttiva di 
questo cantiere, infatti, non 
può essere un fatto ideologi- 
co, come sembra intendere la 
Fincantieri, perché è indi- 
spensabile mantenere la sua 
produzione nell’ambito di una 
«linea nave» salvaguardando 
le capacità e le professionalità 
acquisite». 

Per preparare questo incon- 
tro si svolgono nelle città sedi 
dei cantieri, riunioni sindacali 
a livello locale mentre il coor- 
dinamento nazionale è convo- 
cato per la stessa giornata di 
venerdì. 


Tre accordi 
firmati 

da Agnelli 
a Mosca 


MOSCA — Il presidente 
della «Fiat» Gianni Agnelli 
ha firmato a Mosca tre accor- 
di di cooperazione tecnico- 
scientifica. 

Gli accordi riguardano il 
rinnovo per altri cinque anni 
di un protocollo generale di 
collaborazione con il comita- 
to statale dell’Urss per la 
scienza e la tecnica, origina- 
riamente concluso nel 1976, e 
due protocolli aggiuntivi, 
conclusi rispettivamente con 
il ministero sovietico per la 
costruzione di trattori e mac- 
chine agricole e con il mini- 
stero per le macchine uten- 
sili. 

Accenni sono stati fatti in 
varie occasioni a possibili 
contratti — tra cui in partico- 
lare uno per la fornitura di 
uno stabilimento destinato 
alla produzione di motori per 
macchine agricole — ma, al- 
meno per il momento, nulla 
di concreto è stato deciso. 


Scioperano 
i portuali 


I sindacati delusi dall’incontro con Carta 


ROMA — I lavoratori por- 
tuali attueranno domani lo 
sciopero nazionale di. 24 ore 
indetto in un primo tempo per 
il 16 luglio dalla federazione 
trasporti Cgil, Cisl e Uil e 
‘sospeso in seguito alla convo- 
cazione del ministero della 
Marina mercantile. 
L’incontro, svoltosi l’altro ie- 
ri, ha avuto però un esito che i 
sindacati hanno giudicato 
«estremamente negativo». 

Per questa ragione, oltre al- 
la conferma dello sciopero di 
24 ore già previsto e del bloc- 
co degli straordinari, i sinda- 
cati di categoria hanno indet- 
to una seconda azione di lotta 
nazionale di 48 ore, che sarà 
attuata mercoledì 25 e giovedì 


26 luglio. 

La federazione trasporti 
Cgil e Uil afferma in un comu- 
nicato che «nel disegno di leg- 
ge approvato dal consiglio dei 
‘ministri... non sono contenuti 
provvedimenti per la accele- 
razione dell'esodo e perl’aper- 
tura di un ulteriore prepensio- 
namento», cose queste «rite- 
nute indispensabili dai sinda- 
cati per un rilancio del setto- 
Te», mentre sono stati confer- 
mati due articoli del testo che 
«mettono in discussione il po- 
tere di contrattazione del sin- 
dacato ed il ruolo delle com- 
pagnie». 

La federazione trasporti ha 
chiesto che «si intervenga ra- 
pidamente con un decreto». 


DARIDA OTTIENE L'ASSENSO DEI SINDACATI 


Anche industrie private 
interessate alla Terni 


ROMA — Anche per lo sta- 
bilimento siderurgico «Terni» 
di Trieste il ministro delle 
Partecipazioni statali Clelio 
Darida. sta pensando a una 
«soluzione tipo Cornigliano». 
Come per lo stabilimento li- 
gure, insomma, si sta profilan- 
do un intervento. gestito. in 
comune da imprenditori pub- 
blici e privati per rilanciare lo 
stabilimento di-Servola, che 
da rempo deve fare i conti con 
la crisi che ha investito tutto 
il settore della ‘siderurgia. 

La notizia è emersa ieri a 
Roma: Darida ha informato i 
sindacati dei contatti in corso 
(si parla del gruppo Falk co- 
me capofila dei privati) rice- 
vendo un parere favorevole 
dai rappresentanti dei lavora- 
tori. 


Frattanto non paiono anco- 
ra risolti i problemi dello sta- 
bilimento di Bagnoli, che a 
giorni dovrebbe riaprire. «I 
risultati del referendum non 
soddisfano le esigenze e i pro- 
blemi che il consiglio di fab- 
brica e i lavoratori hanno po- 
sto subito dopo la firma del. 
l'accordo del 10 maggio»: lo 
ha detto Vittorio Di Capua, 


dell’esecutivo del consiglio di - 


fabbrica dell’«Italsider» di 
Bagnoli, nel'corso di una con- 
ferenza stampa svoltasi nel 
centro siderurgico flegreo. 
«Riconfermiamo, pertanto, 
il nostro giudizio di illegitti- 
mità del referendum — ha 
proseguito Di Capua — e rite- 
niamo che sì debba riprende- 
Te un confronto serrato con la 
«Flm» sui punti critici (che, 


come è noto, riguardano la 
predeterminazione degli orga- 
nici, l'assetto impiantistico e i 
volumi produttivi) per andare 
insieme a un tavolo di tratta- 
tiva che dia risultati certi per 
il futuro della fabbrica». 


«Continueremo a lottare af- 
finché ci sia il riavvio degli 
impianti che è un atto dovuto 
già dall’aprile del 1983 — ha 
acora detto Di Capua — la 
nostra non è stata e non è una 
battaglia di potere tra sinda- 
cato e consiglio ma è una 
battaglia sui contenuti». 


Di Capua ha, poi, ricordato 
le «minacce fatte ai lavoratori 
per indurli a votare» e ha reso 
nota una lettera inviata al 
segretario generale della 
«Flm», Pio Galli. È 


CONSULTO A PORDENONE DEL COORDINAMENTO NAZIONALE COMUNISTA 


Zanussi: condizioni Pci 
al rilancio del Gruppo 


PORDENONE — Il rilancio 
della Zanussi non passa solo 
attraverso la ricapitalizzazio- 
ne. L'Electrolux deve dire 
chiaramente come e non 
quanti investimenti intende 
fare. La questione deve diven- 
tare oggetto di trattativa e di 
intesa con governo, Regione e 
sindacati. Questi concetti so- 
no stati espressi l’altra sera 
nel corso della riunione por- 
denonese del coordinamento 
nazionale dei comunisti della 
Zanussi per un esame dei pro- 
blemi del Gruppo, anche alla 


luce dell'imminente modifica ‘ 


nell'assetto societario. 

Vi partecipavano esponenti 
comumisti di Veneto, Piemon- 
te, Emilia Romagna, Toscana 
e Friuli. Secondo il Pci la 
nuova proprietà dovrà rispet- 
tare e’ attuare i precedenti 


accordi col sindacato. Va sal- 
vaguardata e potenziata la 
struttura produttiva e com- 
merciale : della Zanussi e il 
governo deve farsi garante di 
ciò. L'Electrolux, sempre a 
giudizio dei comunisti, deve 
impegnarsi anche con investi- 
menti nel settore dell’elettro- 
nica civile. 

Il coordinamento si è poi 
espresso per una presenza 
della Regione nella compagi- 
ne azionaria del Gruppo, ac- 
‘canto ad una presenza di ca- 
pitale privato italiano. Il di- 
battito e le conclusioni hanno 
‘messo in luce le molte respon- 
sabilità del governo che di 
fatto non ha voluto sostenere, 
peril Pci, una soluzione italia- 
na ai problemi della Zanussi. 
«In realtà — si è rilevato — il 
governo ha fatto da sponda 


LE DIMENSIONI DEL COLOSSO SVEDESE 


Electrolux: in 20 anni 
oltre 100 acquisizioni 


MILANO — Rafforzare le 
posizioni raggiunte nel setto- 
te tradizionale degli elettro- 
domestici attraverso l’assor- 
bimento costante di società 0 
unità produttive in crisi, ma 
nel contempo allargare la pre- 
senza sui mercati internazio- 
nali e aprire sbocchi a nuove 
aree di prodotti. E muovendo- 
si su queste linee direttrici 
che la Electrolux, il gruppo 
svedese in procinto di entrare 
con una quota del 49% nella 
Zanussi; ha acquisito nell’ul- 
timo ventennio più ‘di 100 
societù distribuite in 40 paesi, 
integrando oltre 300 unità 
produttive e diventando. or- 
mai incontrastato leader del 
settore sul mercato europeo. 


‘Una strategia che, dopo le 
difficoltà denunciate all’inizio 
degli anni '80, ha cominciato 
nell’83 a portare.i primi frutti: 
l’Electrolux chiude, infatti, il 
bilancio triplicando gli utili 
intorno agli 1,7 miliardi di 
corone svedesi, pari a circa 
360 miliardi di lire, su un fat- 
turato che oltrepassa i 32 mi- 
liardi di corone. Questa politi- 
ca di espansione nei comparti 
tradizionali ma anche di di- 
versificazione produttiva, in 
alcuni casi ritenuta «molto 
spinta», ha determinato una 
graduale trasformazione del 
‘mix di fatturato della Electro- 
lux. Del totale citato di oltre 
32 miliardi di corone realizza. 
to nell’83, la voce elettrodo- 
mestici conserva la fetta di 
‘maggior dimensioni (52,3%), 
pur avendo dovuto cedere ne- 


gli ultimi anni quote ai pro- 
dotti emergenti, tra cui le atti 
Vità metallurgiche della con- 
trollata «Granges» (20,7% del- 
le Vendite totali), prodotti in- 
dustriali (15,2%), prodotti per 
il giardinaggio (6,5%), servizi 
commerciali (5,3%). 

In sostanza, oltre la metà 
del fatturato proviene tuttora 
dal settore degli elettrodome- 
stici e la fusione con la Zanus- 
si non potrà che favorire eco- 
nomie di scala e aumentare 


sensibilmente le. potenzialità 


del gruppo. 


Il dollaro 


‘sfiora 


— Movimento 


il record 


ROMA — Netto rimbalzo 
per'il dollaro in Europa: in 
Italia, la divisa americana ha 
chiuso'a 1747,45 lire, secondo 
‘massimo di ogni tempo dopo 
il record di 1751,79 lire di gio- 
Vvedì scorso. Il guadagno è di 
oltre dieci lire sulle 1737 del 
fixing ufficiale di lunedì. 


Anche a Francoforte, la ri- 
presa è stata consistente, con 
il dollaro fissato'a 2,8420 mar- 
chi, più di due pfennig sopra i 
2,8204 del giorno avanti. Per 
la prima volta da quasi un 
mese a questa parte, la Deu- 
tsche  Bundesbank non. è 
intervenuta al fixing. L'altro 
ieri, l’intervento era stato re- 
lativamente modesto. 


alle iniziative di Fiat e Medio- 
banca per la cessione agli sve- 
desi», 

Sempre in casa Zanussi ag- 
giungiamo che si è iniziata, 
proprio in questi giorni, la 
raccolta di firme peri contrat- 
ti di solidarietà promossa dal 
consiglio di fabbrica di Porcia 
per sostenere la lotta in corso 
da febbraio contro la cassa 
integrazione a zero ore di oltre 
un centinaio di impiegati. Al 
momento sono state raccolte 
circa 2 mila firme nello stabili- 
mento di Porcia. Si prosegui- 
rà anche nei prossimi giorni 
coinvolgendo ‘anche gli altri 
stabilimenti della provinica 
per raggiungere il traguardo 
delle 5 mila firme. 

Nei prossimi giorni si ter- 


‘ranno assemblee di sciopero 


degli impiegati con la presen- 
za del consiglio di fabbrica 
per una verifica sull’anda- 
mento della vertenza contro 
la «cassa» a zero ore e per 
decidere gli sbocchi futuri. 
T.Z 


BI COE E CLERICI — Il con- 
siglio di amministrazione del- 
la «Coe e Clerici agenti Spa», 
nel quadro del nuovo assetto 
societario del gruppo, ha no- 
minato amministratore dele- 
gato Alfonso Clerici, che si 
affianca al presidente Alfonso 
Menada e al Vicepresidente e 
amministratore delegato 
Giancarlo Trucco. Preceden- 
temente la carica di ammini- 
stratore delegato era'‘ricoper- 
ta da Alessandro Caffarena, 
che resta consigliere di ammi- 
nistrazione e che, quale am- 
ministratore delegato, sarà a 
capo della «Fintrasporti», 
holding di tutti i settori tra- 
ApOnI del gruppo «Coe e Cle- 
ici». 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Tiepolo» (italia- 
na); Adriatica, sbarco camion, 
prov. Venezia, orm. riva 3; «Lang- 
berg» (sudafricana), ag. Lloyd 
Triestino, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. Durban, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Positano» 
(italiana), ag. Daddamar, dest. Tri- 
poli; «Herend» (ungherese), ag. 
Amar; dest. Tunisi; «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, dest. Ales: 
sandria. 

Navi all’ormeggio: «Kartoum» 
(sudanese), ag. Zangrando, imbar- 
co legname e varie, orm. molo II; 
«H. Bursaglieglu» (turca), ag. 
‘Amat, attesa sbarco nocelle, orm. 
riva 9; «Positano» (italiana), ag. 
Daddamar, imbarco varie, orm. ri: 
va 6; «Amin» (libanese), ag. 
Smean, attesa imbarco varie, orm. 
molo III; «Saman I» (cipriota), ag. 
Marlines, attesa. imbarco” varie, 
orm, molo III; «Herend» (unghere- 
se), ag. Amat, imbarco varie, orm. 
riva 1/a; «Fantasia» (italiana), ag. 
Sperco, attesa partenza, orm. mo- 


lo IV; «Academik Davitaya» (rus- 
sa), ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. molo Vj «Goncalo» (brasilia- 
ha), ag. Penso, sbarco caffé e varie, 
orm. riva 53; «Corina» (brasiliana), 
ag. Penso; sbarco caffé e varie, 
orm. riva 65; «Monsfied» (morvege- 
se), ag. Topic, allibo carbone, orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Capitan Castel- 
lo» (sovietica), ag. Martinoli, ton- 


» dello, da Vyborg; «Borciskles» (so- 
| vietica), ag. Martinoli, segati, da 


Salerno. 

Navi in partenza: «Tony» (italia- 
na), vuota, per Trieste; «Psiloritis» 
(greca), vuota, per Salerno. 

Navi all’ormeggio: «Celje» (ju- 
goslava), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco cellulosa; «Belozersk- 
les» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; «Yuri 
Kots» (sovietica), ag. ‘Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 


ro; «Urania» (panamense), ag. Cat- 
taruzza, Portorosega, sbarco caoli- 
no; «Caroline P.» (greca), ag. Co- 
stanzi, Portorosega, sbarco segati; 
«Socartre» (italiana), ag. Cattaruz- 
za, banchina Enel, sbarco carbone; 
«Theodoros» (maltese), ag. Co- 
stanzi,, banchina de Franceschi, 
imbarco granone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Herm J.» (tede- 
sca), ag. Uniagent, tronchetti, da 
Portimao; «Transmet» (cipriota), 
ag. Sutes, rottami di ferro, da Ci- 
pro; «Maria Pia» (italiana), ag. 
Daddamar, vuota, da Marghera. 

Navi in partenza: «Ageliki IV» 
(cipriota), merce varia, per Vene- 
zia; «Zlarin» (jugoslava), merce va- 
ria, per Fiume. 

Navi all’ormeggio: «Sormovskiy 
122» (sovietica), ag. Friultrans, 
‘vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Blue Albacore» (panamen- 
Se), ag. Uniagent, bacino Margret, 
sbarco container; «Hammonia» 
(tedesca), ag. Uniagent, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco tronchetti. 


INCONTRO TRA LA GIUNTA E | SINDACATI 


La Regione disponibile 
ad aprire il negoziato 


TRIESTE — Ieri pomerig- 
gio la giunta regionale, pre- 
senti il presidente Comelli e 
l’assessore all'industria e arti- 
gianato, Francescutto, com- 
petente per la materia, ha 
avuto un incontro con una 
delegazione della federazione 
Cgil, Cisl e Uil. L’esecutivo ha 
riconfermato la sua disponibi- 
lità ad avviare nel merito la 
trattativa con l’«Electrolux», 
per valutare le condizioni del- 
l'intervento sulla base dei 
contenuti e dei presupposti 
ribaditi nell'apposita legge n. 
10, del 1984. 

E' stata sostenuta la indero- 
gabile esigenza acché la trat- 
tative abbia a effettuarsi in 
stretto rapporto con il gover- 
no, il quale deve mantenere la 


sua funzione di garante di tut- 
ti gli aspetti connessi all’ipo- 
tizzata entrata della «Electro- 
lux» nella «Zanussi». 


Dalle due parti sono stati 
unanimemente sottolineati 
come punti qualificanti del 
rapporto con l’azienda svede- 
se: A) l'assunzione dell’accor- 
do del 12 novembre 1983, sia 
per quanto riguarda l’occupa- 
zione, come per quanto attie- 
ne .ai comparti di settore del 
gruppo «Zanussi» compreso 
l'impegno nell’elettronica ci- 
vile; B) l'assicurazione che i 
centri di potere decisionali, 
strategico e della ricerca sia- 
no mantenuti nella realtà 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, 


Bilanci e società 


L’Italconsult alla Danieli 


ROMA — Quattro nuovi soci hanno rilevato l’Italconsult e 
doteranno la società di un capitale sociale di, 6 miliardi. Si 
tratta della Danieli e C. (40%), della Aturia (30%), della 
Credipar — finanziaria di Crediop — (15%), e della Sofipa — 
finanziaria del Mediocredito Centrale — (15%), che hanno 
sottoscritto con il commissario straordinario, Luigi Cappugi, 
gli accordi per il rilievo della Italconsult, Spa, società nella 
quale è confluita l’attività di progettazione e direzione lavori 
della Italconsult, società generale per progettazioni, consulen- 
Ze e partecipazioni in amministrazione straordinaria dal 1980. 


Bancosicilia - Friulgiulia 

TRIESTE — Una convenzione che prevede agevolazioni 
creditizie a favore delle ditte del Friuli Venezia Giulia che 
esportano beni e servizi è stata stipulata fra il Banco di Sicilia 
edil consorzio Friulgiulia. La convenzione avrà valore su tutto 
il territorio regionale in quanto il Banco di Sicilia ha nella 
regione tre sedi. «L'accordo — sottolinea un comunicato della 
Friulgiulia — costituisce. un nuovo importante strumento 
creditizio a disposizione degli operatori economici e in partico- 
lare delle imprese associate al consorzio Friulgiulia, che ha 
acquistato in questi anni un’approfondita esperienza nell’assi- 
stenza agli esportatori di beni e di servizi». La convenzione 
prevede la concessione da parte del Banco di Sicilia di linee di 
credito per l'esportazione a tasso agevolato a ditte regionali 
aderenti al consorzio contro prestazioni di garanzia da parte 
del Friulgiulia a valere sul «fondo rischi export», alimentato da 
appositi stanziamenti della Regione. 


Giovani imprenditori 


TRIESTE — L'assemblea annuale del gruppo Giovani 
imprenditori avrà luogo oggi con inizio alle 17.30 nella sede 
dell’Associazione degli industriali. Quest'anno l'assemblea dei 
giovani sarà a carattere interno per consentire un momento di 
riflessione e di ampio dibattito sulla situazione dell'economia 
locale, sull'attività svolta dal Gruppo nel corso dell’anno e sui 
programmi per il futuro, La relazione sarà svolta dal presidente 


Giorgio Tomasetti. 


Problemi alla Gas Compressi 


TRIESTE — La diminuita produttività cantieristica nella 
regione Friuli-Venezia Giulia e la crisi del settore siderurgico 
hanno avuto pesanti conseguenze sulla «Industria triestina gas 
compressi», che negli ultimi tempi ha dovuto registrare una 
contrazione produttiva e occupazionale. L'onorevole Sergio 
Coloni, insieme al collega di Gorizia, Rebulla, ha rivolto una 
interrogazione al ministro delle Partecipazioni statali, sottoli- 
neando la necessità che venga predisposto in tempi molto brevi 
un piano di investimenti che consenta l’ammodernamento 
degli impianti e lo sviluppo su basi economiche dell’azienda. 


ORSE E MERCATI 


Centrale: spunti di ripresa 


MILANO — Prezzi irregolari 
con ‘scambi discretamente atti- 
vi. Solo nel dopolistino il merca- 
to ha espresso una fisionomia, 
più precisa con spunti di ripresa 
di un certo rilievo per le Centra- 
le, a seguito del ripetersi di voci 
di una possibile incorporazione 
della finanziaria da. parte del 
Nuovo Banco Ambrosiano. 

Ma richieste sono risultate nei 
dopoborsa anche le Fiat, Ce- 
mentir, Ifi, Montedison, Olivetti, 
Pirelli Spa. La compilazione del 
listino è stata, invece, disturba- 
ta oltre che da ‘alcuni residui 
smobilizzi provenienti da una 
commissionaria veneta sulle cui 
posizioni erano già state effet- 
‘tuate vendite forzose un paio di 
settimane fa, anche. dal fatto 
che una cinquantina di titoli 
hanno quotato ieri ex divi- 


dendo. 

Mentre per alcuni titoli il recu- 
pero del dividendo staccato è 
stato integrale (Ras e Generali) 
o quasi (Italcementi, Fiat e 
Snia), per altri, come Sip e Stet 
che hanno un peso rilevante 
sulla composizione dell'indice, il 
recupero del dividendo è stato 
solo parziale. Da qui la perdita 
(-0,74%) accusata dalla quota 
in termine di media ponderata, 
perdita che non rispecchia fe- 
delmente il'comportamento del 
mercato. 

Scambi vivaci con selettivi 
rafforzamenti nei prezzi sul 
mercato obbligazionario. Preva- 
lenti migliorie per Cct e Btp e 
irregolari le Enel indicizzate. 

DOPOBORSA: Prezzi informa- 
tivi: Fiat 4040, Fiat priv. 3400, 
Generali 33700, Centrale 2260. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


177. 167 177. 167 
Alimentari e agricole Centrale 2120 2090 
Alivar 4420 4410. Centrale risp. 1436.1370 
Bonifiche ferraresi 23780 23000. Cir 6420 6370 
Eridania 8555 8475 Cirrisp. 6199 6160 
Ibp 1910 1830 . Euromobiliare 4135 (4150 
Ibp risp. 1730. 1630  Fidis 4190. 4085 
Mil. Agr. Vittoria 5030 4970 Breda 38193745 
Perugina 1888 1888 Finmare i 24,75 2425 
Perugina risp. 1625. 1600 Finrex 171 171 
Assicurative Finsider 98. 37,55 
Alleanza Assicuraz. 37350. 37200 Fiscambi 3015 3000 
Ass. Ausonia 988905 Gemina 462. 457 
Comp. Ass. Milano ‘18000 18600 Gemina risp. 501 494 
©. Ass. Milano risp. 8250 8249  Gim 4560 4650 
Comp. Latina 500. 510 Gim risp. 2320 2501 
Comp. Latina priv. 469 446. Ii priv. 4689. 4540 
Firs 1180 1170 il 5200 | 5200 
Firs. risp. 680.690 Ifil risp. 4090. 4177 
Generali 33500 33010 . Invest 3009 . 2970 
Italia Assicurazioni 9980 9900  Italmobiliare 40970 41500 
L'Abeille Italiana 32550 32550 Mittel 1090 1070 
La Fondiaria 43100 . 42800 Part. Finan. 1490 1398 
Ras 49500 48650 Pirelli Spa 1699. 1685 
Sai 12200 11910. Pirelli risp. 1686. 1680 
Sai priv. 12800 12800 Pirelli Co. 3036. 3000 
Toro Assicurazioni 11090 | 11000. Reina 15000 15000 
Toro. priv. 8750 8570 Reina risp. 20000. 20000 
Ras cp — ‘49200 Riva 3860 3740 
Previdente 11300 18120 Sarom 2110 1995 
Bancarie ‘Schiapparelli 309 308 
Banca Comm. Ital. 17000. 17170 Sme 3000. 
Banca Catt. Veneto® 4390 4280 Smi 2108 2100 
Banco ‘di Roma 16910 16700 Smi risp. 1569.1630 
Banco Lariano 3503. 3430 Stet eb a 
Credito. Italiano 2150 2101 Terme Acqui ORO 
Credito Varesino 3985 3085 Central risp. pr. 1370. 1332 
Interbanca priv. 19100 18950 Stet risp. 1970. 2158 
Mediobanca 59700 59000 Tripcovich SISS0O 
Banca agric. 5630 5660 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric.. priv. 3505. 3599. Aedes 6350. 6290 
Cartarie editoriali Attività imm. 2630 2610 
Burgo 4200 4150 Beni Imm. Italia 677 692 
Burgo priv. 3160. 3030 Beni Imm. It. risp. 641.668 
De Medici 1640 ‘2875 Cogefar 1710. 1700 
Mondadori 3695. 3755 Condotte d'Acqua 119,75. 120 
Mondadori priv. 2057. 2099 De Angeli Frua 1750 1720,50 
Espresso 5150 5340 Gen. Immobil. 760 725 
Espresso pr — 5080 Iniziativa Edilizia 25300 | 25100 
CormenilCeramiche Isvim ‘17900 18000 
Cementir 1605 1575 La Milano Centrale 6200 6100 
Pozzi Ginori 11450 116 Mi-Centrale risp. 5995 5980 
Pozzi risp. {11 111 Risanamento 6500 6490 
Etemit 325 325 Risanamento risp. 5250 5950 
Eternit priv. 299. 299, Sifa SFIO Seca 
Italcementi 47100 47600 Beni Imm. It. pr. Fs 500 
Italcementi risp. 40100 39750 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15600 15500. Fiat 4005 4039 
Unicem risp. 12900 12810 Fiat priv. 3980.3460 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 11000 10950 
Boero 49005200 Franco Tosi 16350 16000 
Caffaro 599 600 Magneti 1220 1200 
Caffaro risp. 578 578 Magneti risp. 1205 1199 
Farmit C. Erba 8520 8520 Olivetti ord, 5170.5150 
Italgas 999 980 Olivetti priv. 4230 4202 
Lepetit 28390 28390 Olivetti risp. 5230 5190 
Lepetit priv. 28900 28900 Olivetti risp. n.c. 3960. 3895 
Mira Lanza 26400 26230 Sasib priv. 3660 3760 
Montedison 1115. 1115 Westinghouse 20400 21930 
Perlier 6580 6590 Worthington 1980.2015 
Pierrel 1413 1415 Danieli 3310.3300 
Pierrel risp. 651 648 Sasib 3930.3905 
Rol 1330 1330 Minerarle-Metallurgiche 
Saffa 5755 5670. Broggi 226 221 
Saffa risp. 5710 5800 Cantieri Metal. 4490 4396 
Siossigeno 15600 15570 Dalmine 999,75 395 
Snia Bpd 1550 1568 Falck 1840. 1834 
Snia Bpd risp. 15631620. Falck risp. 19901950 
Commercio lissa Viola 800771 
La Rinascente 431 421,25 Magona» 4710 4700 
La Rinascente priv. 822318 Pertusola 487 487 
Silos di Genova 985970  Trafilerie 3100.3050 
Standa 5960 6010 Tessili 
Standa risp. 5900 5900 Gent. Zinelli 42,75 42,75 
Comunicazioni Cantoni 2854 2800 
Alitalia priv. 935. 935 Cucirini 1385.1380 
Ausiliare 8430 8380. Cascami Seta 3073 3073 
Aut. Torino-Milano 5620 5580 Eliolona 1076. 1130. 
Italcable 10199 10310. Fisac 5551 5435 
Nai 19,75 19,50 Fisac risp. 5551 5500 
Nord Milano 5150 5100. Linificio Canapif. 1738-1720 
Sip 1810 1945  Linificio risp. 920.920 
Sip risp. 1855. 2129 Marzotto 1448. 1452 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1470 1400 
Tecnomasio 398 385. Olcese 44,25 49,25 
’Selm 2445 2603 Rotondi 11850 11850 
Finanziarie Unione Manifatture 13500 13500 
Acqua Marcia 1480 1460 Zucchi 3080... 3080 
Agricola 10850 10850 Diverse 
Agricola risp. 11290 , 11490 Acq; De Ferrari 1425 1425 
Bastogi 145,50. 187 Acq. De Ferrari risp. 1460. 1450 
Bon Siele 26350 26200 Condotte To 3510 3500 
Borgosesia 9780 10000. Ciga 3629 3525 
Borgosesia risp. 2720 2720 Jolly Hotels 4601 4655 
Brioschi 920.961 Pacchetti 57,75 59,50 
Buton 1990 1980. Trenno 16550 16480 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerce. | BANCONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1747,40 1736, 1747,45 
» USA TP Cer en 1700, — Ceno 
Marco tedesco 614,90 613,50 614,85 
Franco francese 200,22 200,50 200,23 
Fiorino olandese 544,87 541, 544,84 
Franco belga 30,35 29,60 30,34 
Lira sterlina 2312,25 2311,— 2313,12 
Lira irlandese 1882 1975, 1882— 
Corona danese 168,28 167, 168,28 
Ecu 1373,65 ai 1973,82 
Dollaro canadese 1313, 1294,— 1313,17 
Yen giapponese 729) 7,14 Tai 
Franco svizzero 726,27 Visto 726,23 
Scellino austriaco 87,55 87,25 87,57 
Corona norvegese 212,40. 212, 212,44 
Corona svedese 210,67 208, 210,66 
Marco finlandese 290,85 285,— 290,77 
Escudo portoghese 11,50 13,80 11,57 
Peseta spagnola 10,84 11,50 10,84 
Dinaro (Milano) TG a re atte 
» (Milano) TP 19,25 Sino 
» (Roma) 10 seri 
» (Trieste) 11,25-11,60 pa 
Dracma greca TG 15,75 
» greca TP 17,50 —- 
Dollaro australiano 1400, veri 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,75 p.c. (66,55); delle valute Cee 
58,23 p.c. (58,30); di tutte le valute 61,71 p.c. (61,67). 


PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 19650-19850; argento 415000-425000; sterlina ve 145000-149000; sterlina nc 
(ante 73) 145000-149000; sterlina nc (post 73) 145000-149000; 50 pesos messicani 
‘730000-770000; 20 dollari oro 650000-1000000; krugerrand 620000-650000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Borse Estere | 


LONDRA: ATTESA 


Affari sempre ridotti in attesa. di 
novità sulla vertenza dei portuali bri- 
tannici. | valori azionari hanno mo- 
strato delle irregolarità, per lo più 
modeste. Titoli di stato in recupero; 
hanno ridotto la perdita iniziale di 3/8 


S 1/8 di punto dopo che è stato» 


‘annunciato il rendiconto dei prestiti 
‘della tesoreria in giugno, conforme al 
previsto. L'indice del Financial Times 
ha guadagnato 3,9 a 1006,9 punti. 


FRANCOFORTE: RIBASSI 


Seduta molto negativa quella | 


odierna alla Borsa di Francoforte do- 
ve i ribassi appaiono diffusi in tutti i © 
settori. L'incertezza per l'andamento 
dei tassi d'interesse e per il corso , 
delle principali valute sono state le 
cause determinanti l'andamento. 


ZURIGO: STABILE 


Quotazioni stabili ma în un clima di ? 
contrasti: da un lato la migliore pre-! 
disposizione di Wall Street ha indotto 
nuove iniziative del denaro sostenen- 
do il listino, dall'altro la fermezza del 
dollaro e i timori di una stretta di 
redditi attuata dalla riserva federale 
ha reso gli operatori più cauti negli 
interventi. Modesti recuperi tra i ban- 
cari, contrastati î finanziari e poco 
variati gli assicurativi. 


PARIGI: CALMA 


Scambi calmi e valori azionari in 
ribasso con l'indice di borsa a 
—0,54%.. Particolarmente deboli gli 
alimentari con flessioni fino a 20 
franchi e gli\alberghieri, scesi per un 
massimo della: stessa entità. 


Lira al parallelo ‘ 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1720/1740, sterlina 2275/ 
2290, marco tedesco 609/613, franco 
svizzero 721/725, franco francese 200/ 
202. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 17-7 
validi .per. transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 11-3/4. 12-1/4 13 
Sterl. brit. 11-3/4 11-3/4 11-1/2. 
Marco ger. 6 6-1/4.6-1/4 
Franco sv. (4-1/2. 4-1/2 5 
TRIESTE 

1607 17/7 
Generali 33.050 33.500 
Ras 48.700 49.500 
Ras god, 1.1.84 48.500. —— 
Montedison tit 1120 
Snia BPD 1561 1560 
Snia BPD risp. 1627 1585 
La Rinascente 421, (451 
La Rinascente priv. 318 325 
Gerolimich e Comp. 180 180 
G. L. Premuda 1380 1380 
Premuda risp. 1520 1520 
Sip 1975 1855 
Sip risp. 2150. 1975 
D. Tripcovich 5950. * 5950 
Bastogi Irbs 137 142,50 
Finmare 24 24 
Finsider 37 38 
Pirelli 1680. 1700 
Pirelli risp. 1660.1680 
Sme 630 610 
Stet 2105 1950 
Stet risp. 2180 2040 
Gen. Imm. Sogene 725.760 
Fiat 4052 3997 
Fiat. priv. 3478. 3380 
Dalmine 400. 400 
Lane. Marzotto 1410. 1400 
Lane Marzotto priv. 1550 1550 


Patriarca 410 410 
Terzo mercato 


Lloyd Adriatico ‘4800 
lccu 1490 
‘Soprozoo 1500 
Banca del Friuli 16000 
Carnica Ass. 3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T..84 il-12% 
B.T.87-12% 
Obbligazioni 
IMI 26 - 6% 
IMI 27 - 6% 
IMI 29 - 7% 


IMI SS 64-84 - 6,5% 

Crediop - 6% 

Crediop - 7% 

Crediop I. S. 68-88 IIl - 6% 

Crediop I. S.69-89 IV-6% 

Crediop |. S. 72-92 IV- 7% 

Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 

Icipu Vent - 6% 

Enel 71-86-7% 

Enel 72-87 1 - 7% 

Enel78-851. -12% 

Enel 78-85 Il - 12% 

Enel 79-86 - 12% 

Enel 77-84 indic. 

Enel 77-84 Il indic. 

Autos Iri 68-86 Il - 6% 

Autos Iri 71-86- 7% 

Autos Iri 72-88-7% _ 

C. Ris Milano ord. - 6% 

Città Milano 72-92 - 7% 

Città Milano 75-85 - 10% 

Città Milano 76-88 - 10% 

Montedison ind. - 13,5% 

Eni 72-92-7% 

Eni 73-93- 7% 

Eni 74-84 - 8% 

Enì 76-86 - 10% 

Eni 81-88 ind. 

Eni 81-91 ind. 

Eni 82-89 ind. 
Obbligazioni convertibili 


Trenno - 12% 621 
S. Paolo Italcable - 12% 289,30 
Generali 81-88 - 12% 251] 
1 
FONDI | 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI | 
Fonditalia doll. 2055 — 
Italfortune 10,00. 10:60 
Italunion . 7,52 8,20" 
interfund » 151 —? 
Capital Italia» 10,21 — 
Multinvest » 21,46 (Risc)” 
Mediolanum» 12,35. 13,42 
Int.Sec. Fun.» 817 — 
Europrogr. fev. 172,40 Cina) 
Rominvest doll. 13,30. 14,10, 
Robeco fior. 860,50 — 
Rolinco » 56,50 — 
Rasfund lire. 13.887 — 
Fondo TreR. lire. ‘18.839 — 


Indice «Studi finanziari fondi co-° 
muni» del 17 luglio: 137,60 (+0,03" 
per cento rispetto al giorno prece- 
dente, +15,32 per cento rispetto al- 
l’anno precedente). 


PREZZI DELL’ORO” 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se-., 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative Variazioni: ° 


Francoforte 348,52 (— 4,46) 
Hong Kong 347,05 (— 4,94), 
New York 347,15 (— 1,10)0 
Londra 347,15 (— 1,10) 
Milano 952,74: (- 4,81)! 
Parigi 348,60. (— 5.51) 
Zurigo 


347,25 (— 0.87) 


= ilirnenzineee. 


Trieste (122) 
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UNA SCONFITTA «STORICA» PER LE BRIGATE ROSSE IL BLITZ NELL'AP 


UN BRIGATISTA STAVA PER SPARARGLI MA UN FENDENTE LO HA STESO 


«Okay polizia» dice il generale 
scampato per un soffio alla morte 


C'è anche un giovane di Codroipo fra i cinque custodi caduti nella trappola 


PADOVA — James Lee Do- 
zier liberato, incolume e «in 
gran forma»; cinque terroristi 
(tre uomini e due donne) arre- 
stati; armi e materiale vario 
recuperati nel «covo» di via 
Pindemonte dove, da 41 gior- 
ni, era tenuto prigioniero il 
generale americano: tutto 
questo in 90 secondi (tanto è 
durato il «blitz») a conclusio- 
ne di una operazione prepara- 
ta con cura la notte e scattata 
alle 11.35 di ieri mattina. 

Della presenza del generale 
Dozier nel «covo» padovano, 
la questura aveva avuto noti- 
zia (la fonte è tenuta rigorosa- 
mente segreta) nelle prime 
ore di ‘ieri: da quel momento, 
fino all’irruzione nell'’apparta- 
mento di via Pindemonte, s0- 
no stati effettuati numerosi 
«controlli e riscontri», a con- 
clusione dei quali «si era rag- 
giunta all'80 per cento — co- 
‘me ha ricordato il questore di 
Padova, Gianfranco Corrias 
— la quasi assoluta certezza 
che Dozier era tenuto prigio- 
niero in quell'appartainento. 

A questo punio si deveva 
decidere se fare irruzione nel 
«covo» nelie prime ore del 
mattino oppure attendere. 
Due i problemi: muovendosi 
all'alba, gli uomini della poli- 
zia avrebbero potuto essere 
facilmente notati dai «carce- 
rieri» di Dozier; facendolo più 
tardi, c’era il rischio di creare 
panico tra la gente che inevi. 
tabilmente, si sarebbe venuta 
a trovare nella zona, conside- 
rato anche che al pianoterra 
*dello stabile in cui era tenuto 
prigioniero il generale Dozier 
sorge un supermercato. 

Si è scelta questa seconda 
strada, la più difficile. Cauta- 
‘mente, con ‘discrezione, senza 
dare nell’occhio. alcune deci- 
Îme di uomini hanno circonda- 
to lo stabile, che sorge nel 
popoloso quartiere della 
Guizza, costituendo un'dupli- 
‘ce «cordone» attorno all’edifi- 
cio che ‘si sviluppa in otto 
piani e 64 appartamenti. 

Poi, alle 11.35, dieci uomini 
scelti, armati di tutto punto e 
muniti di giubbotti anti 
proiettile, si sono portati. da- 
vanti. alla porta d’ingresso 
dell’appartamento, al primo 
piano. Pochi secondi di attesa 
e, quindi, con un solo. colpo 
l’uscio è stato abbattuto. 

Nel corridoio, un terrorista, 
disarmato: è stata sufficiente 
una spallata per metterlo fuo- 
ri causa; più avanti, in una 
‘ampia stanza gli altri quattro: 
due uomini e due donne; al 
centro del locale. una tenda 
da campo, sotto la quale si 
trovava Dozier. 

Uno dei terroristi, pistola in 
pugno, cerca di sparare sul 
generale americano, ma un 
colpo vibratogli alla testa con 
il calcio di un fucile lo abbat- 
te; gli altri'si arrendono, senza 
nemmeno abbozzare un ten- 
tativo di reazione. 

Dozier, legato a una brandi- 
na, viene fatto uscire dalla 
tenda: «Meraviglioso — dice 
—.0kay polizia». E, pochi 
istanti dopo: «Mai vista in 
vita mia una cosa così stu- 
penda». 

A questo punto l'operazione 
è conclusa. Sono trascorsi in 
tutto, poco più di 90 secondi. 
Si perquisisce. l’appartamen- 
to — cinque stanze completa- 
mente arredate oltre ai servizi 
— si sequestrano armi ed al- 
tro materiale, del quale nessu- 
no parla, ma che viene attual- 
mente vagliato dagli esperti; 
si chiama una autoambulan- 
za della «Croce Verde» perché 
trasporti il terrorista rimasto 
ferito all'ospedale dove gli 
vengono applicati alcuni pun- 
ti di sutura alla testa (ne avrà 
per una decina di giorni); si 
conducono gli altri prima in 
questura e poi in. un luogo 
rimasto segreto. 

Liberato Dozier, l’operazio- 
ne non si è affatto conclusa: si 
cercano ‘ora gli altri compo- 
nenti del «commando» che, il 
17 dicembre, sequestrarono il 
generale americano prelevan- 
dolo nella sua abitazione ve- 
Tonese, fra cui la notissima 
Barbara Balzarani. Una vasta 


operazione di polizia è infatti 
in corso in diverse città italia- 
ne, alla ricerca di altri «covi» 
nei quali si sarebbero rifugiati 
i terroristi responsabili del se- 
questro Dozier. 

Chi sono i cinque carcerieri 
arrestati? Non di tutti è stato 
reso noto il nome. Sicuramen» 
te ci sono Antonio Savasta e 
la sua compagna Emilia Libe- 


ra, due nomi ben noti alle: 


eronache del terrorismo. Poi, 
un giovane di Codroipo (Udi- 
ne), il ventiduenne Cesare di 
Lenardo, incensurato ma da 
tempo scomparso e sospetta- 
to' di essere un, fiancheggia- 


tore. 

Una quarta persona dovreb- 
be essere — secondo le prime 
notizie trapelate — la proprie- 
taria dell’appartamento, una 
studentessa di Rovigo, Ema- 
nuela Frasella, figlia di un 
medico'e incaricata di fare la 
vivandiera del gruppo. Infine, 
pare ché la quinta donna sia 
Marina Petrella, sorella del 
brigatista arrestato a Roma 
mentre progettava di rapire 
Cesare Romiti, il numero due 
della Fiat. 

A Padova è giunto imme- 
diatamente il ministro dell’in- 
terno Rognoni, che si è recato 


a visitare il gen. Dozier e si è 
complimentato con gli inqui- 
renti. In serata anche la mo- 
glie del generale, signora Ju: 
dith, e la figlia Cheryl], sono 
giunte a Verona dalla Germa- 
nia, 

Continuano frattanto in 
tutta la provincia le indagini. 
Nei giorni scorsi a Verona e in 
altre città del Veneto sarebbe- 
to state fermate oltre una 
quindicina di persone sospet- 
tate di fiancheggiamento. Si 
tratterebbe di «nuove leve», 
giovani d’età compresa tra i 
20 e i 27 anni, che avrebbero 
fornito molte indicazioni utili. 


Padova —Il generale Dozier fotografato subito dopo l'operazione che l’ha liberato 


IL MINISTRO DELL'INTERNO A VERONA DOPO LA LIBERAZIONE 


Soddisfazione di Rognoni 
per la «vittoria italiana» 


«Certo i servizi americani ci hanno affiancato» - Riserbo' sui dettagli 


DAL NOSTRO INVIATO 

VERONA — Dei tre poli in 
cui si sono dipanate le ultime 
vicende del sequestro Dozier: 
Padova, Vicenza, Verona, è la 
città scaligera ad aver assapo- 
rato di più il gusto della vitto- 


ria. Dal primo pomeriggio una 
discreta folla, che si è ingros- 
sata a sera, sì è accalcata 
davanti alla questura, in'atte- 
sa di vedere 0 scoprire qualco- 
sa fra le falci di luce blu delle 
auto della polizia. 


Un blitz di superpoliziot- 
ti ed il generale James Lee 
Dozier è stato liberato sen- 
za un graffio quaraniun 
giorni dopo essere stato 
rapito dalle Brigate rosse. 
Mettiamo sulla bilancia 
anche la lunga serie di 
altri duri colpi inferti al 
terrorismo negli ultimi die- 
ci giorni e scopriremo di 
trovarci di fronte alla pri- 
ma, vera, grande e diffusa 
sconfitta «militare» dell’e- 
versione italiana. L’offen- 
siva d’inverno che aveva 
sferrato si è infatti rovino- 
samente infranta. Non c’è 
da farsì illusioni che la 
«guerra» sia finita. Che la 
musica stia cambiando 
pensiamo però si possa 
dire. 

Constatato questo, è 
possibile, già a caldo, fare 
alcune considerazioni ge- 
nerali. Esse riguardano: 
l'evidente avvenuto svi- 
luppo di una «cultura» an- 
titerroristica nelle forze 
dell’ordine; la necessità 
che una analoga «cultura» 
si diffonda anche all’inter- 
no delle altre istituzioni in- 
teressate al fenomeno; la 
dimostrata efficacia della 
legge sui «pentiti», per 
quanto possa far arriccia- 
re inasi sul piano morale; 
la constatazione che la 
crescita dell’efferatezza 
brigatista (uccisione di Ta- 
liercio e, soprattutto, di 
Roberto Peci) deve ‘aver 
fatto scendere di molto il 
livello del consenso fian- 
cheggiatore nel quale nuo- 
ta l’armata brigatista. 

Cerchiamo, di vedere. 
Per ragioni ovvie non si 
saprà mai ufficialmente, 
ma è chiaro che î successi 
delle ultime settimane so- 
no il frutto anche di una 
serie di delazioni, di “pen- 
timenti» e di efficaci allet- 
tamenti di vario tipo. Que- 


sta è la «cultura» antiter- . 


roristica che è stata messa 
a punto. Rozzamente si po- 
trebbe dire che finalmente 
si risponde agli sleali me- 
‘todi da rissa da strada dei 
brigatisti con metodi ana- 
loghi. Per sviluppare que- 
sta cultura ci sono voluti 


È nata una «cultura» 
Quella antiterrorismo 


‘ tramutare in cannibali dei 


dieci anni quasi completi: 
il primo rapimento br av- 
venne a Milano îl 2 marzo 
1972 e ne fu vittima Idalgo 
Macchiarini, dirigente del- 
la Sit-Siemens. Fosse già 
esistita 1500 giorni fa, nel 
marzo del 1978, forse Aldo 
Moro non sarebbe morto. 


Ora bisogna che questa 
cultura :si diffonda: al si- 
stema giudiziario, a quello 
carcerario, al mondo della 
politica e del sindacato, al 
Parlamento. La nostra de- 
mocrazia ha la forza di 
farlo, anche nel rispetto 
del vecchio motto britanni- 
co secondo cui «i popoli 
‘civili quando combattono i: 
cannibali non li mangia- 
no» e tenendo presente il 
necessario corollario che 
bisogna stare attentia non 


semplici «selvaggi». 

E un discorso che si 
ricollega a quello dell'as- 
sottigliarsi dell’«area di 
consenso» che circonda î 
brigatisti Anche questa è 
una cosa difficilmente di- 
mostrabile, ma la sensa- 
zione' è forte. Il dissenso è 
esploso ‘ormai persino al- 
l'interno dell'apparato bri- 
gatista (e né parliamo in 
un articolo in seconda pa- 
gina). E una crepa nella 
quale lo Stato deve essere 
capace di insinuare un suo 
cuneo: favorire. il distacco 
del «movimento» dal parti 
to armato sarà un risulta- 
to strategico di grandissi- 
ma portata. 


La legge sui pentiti. San- 
dro Pertini ha detto che 
non gli piace. Parole da 
galantuomo, tutti potreb- 
bero sottoscriverle, Il «pe- 
tò» che viene subito dopo è 
di converso troppo eviden- 
te perché valga la pena dî 
illustrarlo. E, del resto; le 
moratorie ai«pentiti»-non 
sono forse pratica corren- 
te diuna democrazia come 
quella statunitense che ba- 
sa la propria immagine su 
«uomini bianchi, anglosas- 
soni protestanti»? Cioè su 
un:massimo di rigidità 
morale? 


Paolo Berti 


Il ministro dell’interno Ro- 
gnoni, accompagnato dal ca- 
po della polizia Coronas, è 
giunto quasi con solennità 
nell'edificio che, per 42 giorni, 
è stato' il quartier generale 
delle indagini. Tutti i dipen- 
denti schierati nel cortile. Poi 
un breve rapporto nell'ufficio 
del questore Pasquale Zappo- 
ne che da ierì non sta più nella 
pelle. I sorrisi e i caffè non si 
contano. 

La cerchia dei funzionari si 
apre all'improvviso per far av- 
vicinare i giornalisti al mini: 
stro Rognoni. E' accaduto al- 
tre volte e in altre circostanze 
di poter vantare qualche duro 
colpo al terrorismo, ma ora c’è 
qualcosa di più: c'è l’immagi- 
ne dell’Italia che esce intatta 
dalla vicenda e, soprattutto, 
c'è un'immagine da poter 
esportare Oltreatlantico, fino 
alla Casa Bianca e al Penta- 
gono. 

Dopo tante ferite e tanti 
dubbi, dopo le tragedie del 
caso Moro e Taliercio e dei 
covi rimasti nell’ombra, que- 
sto viatico di fiducia può esse- 
re trasmesso non solo in casa 


nostra ma anche in casa di un ‘| 


potente alleato e, nella circo- 
stanza, giudice delle nostre 
possibilità. 

La sfida più temibile è stata 
vinta. Perchè solo adesso? 
Rognoni risponde alla precisa 
domanda che gli rivolgiamo: 
«Perchè il tasso di professio- 
nalità dei nostri uomini conti- 
nua a crescere. Non è un 
reparto speciale nuovo quello 
che abbiamo impiegato. L’a- 
vevamo già. Sono migliorate 
le nostre tecniche». 

Una vittoria tutta italiana, 
dunque? «Una vittoria — re- 
plica il ministro — sehz’altro 
italiana». Ma è vero che avete 
avuto la collaborazione dei 
servizi segreti americani? 
«Posso dire — aggiunge il mi- 
nistro — che i servizi segreti 
‘americani ci sono stati a fian- 
co». 

Il ministro dell’interno ha 
anche confermato che da due 
giorni le forze dell'ordine ave- 
vano la' netta sensazione di 
aver circoscritto l’area della 
«prigione». 

Il riserbo sui dettagli dell'o- 
perazione non consente di in- 
dividuare i metodi con cui si è 
arrivati alla brillante conclu- 
sione. Tutti hanno dimentica- 
to gli «amici di Dozier» che 
offrirono una taglia di due 


miliardi e poi non ufficializza- , 
rono più i loro canali. La voce” 


di una giusta «soffiata», nella 


giungla delle mitomanie, è da 


registrare solo nelle note delle 
ipotesi. Vero o falso che sia 
l'importanza è' relativa. La 
polizia combatte anche in 
questo modo, contano i risul- 
tati. 

Da Napoli il comandante i in 
capo delle forze del Sud Euro- 


pa, ammiraglio Crowe, manda 
a. dire che «la minaccia del 
terrorismo non riuscirà in 
alcun modo a. scoraggiarci. 
Dozier è uno dei mille uomini 
e donne della Nato che lavora- 


. no in Italia e negli altri paesi 


della regione Sud per il man- 
tenimento della pace ela dife- 
sa della liberta. Il loro lavoro è 
onorevole e la causa che essi’ 
servono, è giusta». 

Da Vicenza, dove si è recato 
ad accogliere il dipendente 
Dozier, il generale Aldo. De 
Carlini, comandante della 
Ftase, gli fa eco: «Nel dare al 
generale Dozier il mio caloro- 
so ed affettuoso bentornato, 
desidero esprimere la. mia 
profonda gratitudine alle for- 
ze dell’otdine». Alle 11,40 di 
ieri mattina un' giornalista 
dell'agenzia Reuter aveva 
chiamato al telefono il tenen- 
te colonnello Luciano Dalceg- 
gio, portavoce del: comando 
Ftase, per aver conferma del- 
la notizia diramata in rete 
pochi minuti prima dall’agen- 
zia Ansa sulla liberazione del- 
l’ostaggio. Solo così gli uomi- 
ni del comando hanno saputo 
la notizia. 

La prima parola che Dozier 
ha pronunciato davanti agli 
uomini. dei. reparti speciali 
della polizia è stata «wonder- 
ful», meraviglioso: E° l’opinio- 
ne di un soldato che si fregia 
della «Silver Star», della Le- 
gione al merito e di altre quat- 
tro decorazioni. Ma è in un 
paese alleato che la sua dura 
esperiénza ha dovuto ricevere 
il collaudo più severo. 

Fulvio Fumis 


(Tel. Ansa) 


PARTAMENTO DI PADOVA 


Dozier liberato dai superpoliziotti 
È un colpo al cuore del terrorismo 


L’operazione in novanta secondi - Nessuna sparatoria - Presi 1 cinque carcerieri: tra questi Antonio Savasta ed Emilia Libera 


RABB: UN’ OPERAZIONE MERAVIGLIOSA 


Euforia e abbracci 
all'ambasciata Usa 


Riserbo assoluto sulle voci di trattative 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Sono le 14 e 30: 
all'ambasciata americana il 
clima è ancora quello di due 
ore prima, quando una tele- 
scrivente ha annunciato «ai 
funzionari italiani e stranieri 
la liberazione del generale Do- 
zier: eccitazione ed euforia, la 
fine di un incubo. Qualcuno si 
abbraccia: «Non abbiamo po- 
tuto brindare — spiega un 
interprete — qui c’è soltanto 
acqua e caffè, ma è lo stesso». 

I. più contenti sembrano 
proprio i funzionari italiani; 
per i quali forse la vicenda 
Dozier ha costituito una sorta 
di sotterraneo «complesso di 


SPADOLINI A PALERMO DÀ LA NOTIZIA TRA LE OVAZIONI 


«Bravi, bravissimi!» 


ha esclamato Pertini 


Applausi in Parlamento, congratulazioni dei leader politici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «E’ andata bene, 
ce. l'abbiamo, fatta»: la voce 
del prefetto De Francisci arri- 
va limpida attraverso la cor- 


netta del telefono speciale al- ‘ 


le orecchie di Virginio Rogno- 
ni. Sono da poco passate le 11 
e 30. Per il ministro dell’inter- 


no la notizia della liberazione ’ 


del' generale Dozier è quella 
attesa e sospirata per lunghe 
ore, è la-fine di un incubo, la 
conclusione positiva di una 
drammatica vicenda inziata 
quarantuno giorni prima. Di 
fronte all'emozione; il.cuore si 
spaura come precipitasse nel 
vuoto. E’ un attimo, poi la 
soddisfazione straripa. Ro- 
gnoni salta di gioia sulla pol- 
trona del Viminale, una, due, 
tre volte. Con un sospiro alla 
fine si appoggia allo schiena 
le, quasi esausto. 

«Sono felice», ripere tra sé 
‘mentre attraverso la «batte- 


ria» si mette in contatto con . 


Pertini. Cambia lo scenario 
ma i sentimenti sono gli stes- 
si. «Bravi, bravissimi!», escla- 
ma il Presidente della Repub- 
blica all’indirizzo dei poliziot- 
ti protagonisti del blitz. Perti- 
ni sì alza: ha fretta di comuni- 
care agli altri la propria gioia. 
Il primo che incontra è il mini- 
stro degli esteri algerino in 
Visita al'Quirinale che sì VEsE 


stringere con forza la mano e 
dire con slancio inatteso: 
«Hanno. liberato Dozier». Il 
diplomatico resta per un mo- 
mento perplesso, non sa spie- 
garsi perché Pertini sia tanto 
raggiante. Poi l’interprete 
spiega e tutto sì chiarisce. 

Intanto la notizia, rimbalza- 
ta attraverso le agenzie di 
stampa, fa il giro del «palaz- 
z0». Impiega pochi secondi ad 
arrivare a palazzo Chigi, orfa- 
no del suo primo inquilino. 
Spadolini è a Palermo dove 
viene raggiunto telefonica- 
mente. Sta per intervenire al- 
l'assemblea generale dei co- 
muni italiani e trova il tempo 
di cambiare cappello al di- 
scorso. Parla a braccio: «Vi dò 
‘una buona notizia, a confer- 
ima che la Sicilia porta fortu- 
na: il generale Dozier è stato 
liberato...». 

Gli applausi della platea 
stanno per sommergere le sue 
parole: Spadolini si affretta 
ad aggiungere: «Cinque briga- 
tisti sono stati catturati a Pa- 
dova». Ora il presidente del 
Consiglio può riprendere fia- 
to. E' soddisfatto: quegli ap- 
plausi sono anche. per, lui; 
Gliene riserva anche il Parla- 
mento. Maria eletta Martini, 
presidente di turno dell’as- 
semblea di Montecitorio, leg- 
ge in aula il flash delle agenzie 


Chi sono i «Nocs» — 
le teste di cuoio della polizia 


ARTICOLO A_PAGINA. 2 


MERCOLEDÌ ALLE VENTI IL «LANCIO» SOTTO ACCUSA” 


Un’agenzia rischia dei guai 
per una notizia «anticipata» 


ROMA — A: guastare la 
gioia e la soddisfazione per la 
liberazione del generale Do- 
zier è intervenuto un. «giallo» 
che. getta un'ombra inquie- 
tante sull'intera vicenda. Mer- 
coledì sera intorno alle 20 un 
flash dell’agenzia «Adn Kro- 
nos» riportava la seguente no- 
tizia: «Una soluzione per il 
caso Dozier sarebbe probabi- 
le. Da alcuni giorni, dopo un 
periodo di silenzio sulla sua 
sorte, era no incorso voci di 
trattative per una libera- 
zione». 


Dall’agenzia la notizia rim- 
balzava:ieri sulle prime pagi- 


ne di alcuni quotidiani che la 


mettevano in rilievo. La se- 
conda parte è stata smentita 
dalla dinamica dell’operazio- 
ne di polizia che ha portato, 


all'arresto nella prigione del 
popolo padovana di cinque 
terroristi. 

È un fatto però che la noti- 
zia, da indiscrezioni filtrate 
attraverso lo spesso muro di 
riserbo innalzato intorno al- 


l'intera vicenda dagli inqui-. 


Tentì, ha convinto. probabil- 
mente le forze dell'ordine ad 


anticipare di qualche ora il. 


blitz. C'è da chiedersi: chi 
poteva sapere in anticipo del- 
l'imminente azione di polizia? 

Raccogliere la voce e darne 
comunicazione non poteva 
determinare conseguenze 
drammatiche, l’uccisione del- 
l’ostaggio o, almeno, il suo 
spostamento. ad altro covo? 
Oppuré si è trattato semplice- 
mente di un'intuizione .gior- 
nalistica fortunata? 


Rognoni ha detto di non 
voler neppure prendere in 
considerazione tutti questi in- 
terrogativi, che sono però 
destinati a rimbalzare in Par- 
lamento. Qui l'on. Pennacchi- 
ni, presidente della commis- 
sione interparlamentare sui 
servizi di sicurezza, ha'già ieri 
sollevato la questione. Sono 
immediatamente piovute nu- 
merose interrogazioni. 

Nelle interrogazioni si ipo- 
tizza una fuga di notizie; tale 
da mettere sull’avviso i terro- 
risti e da compromettere l’esi- 
to dell’azione delle forze di 
polizia.» 

E se i sospetti dovessero 
essere confermati, potrebbe 
configurarsi nei confronti dei 
responsabili dell'agenzia Bior- 
nalistica l'ipotesi ‘di favoreg- 
giamento. . da 


e i deputati presenti si spella- 
no le mani; Si applaude in 
ogni settore, da destra e da 
sinistra. Per il momento divi-, 
sioni ‘ideologiche e politiche 
vengono messe da parte, La 
gioia è comune. Il transatlan- 
tico si anima improvvisa- 
mente. 

Parlamentari e giornalisti 
fanno capannello davanti alle 
telescriventi, ansiosi di saper- 
ne di più. Ma dopo la notizia 
della liberazione, le' agenzie 
sono avare. Nell’attesa c'è chi 
sì complimenta, ci si stringo- 
no le mani anche tra avversa- 
ri. Fioccano i commenti men- 
tre la soddisfazione diventa 
ufficiale e corre attraverso il 
filo del telefono o il telx. Se ne 
ammucchiano parecchi sul 
tavolo di Rognoni al Vimi- 
nale. 

«Vive congratulazioni», 
scrive la Jotti. C'è anche un 
telegramma di Berlinguer: 
«Sono lieto di inviarle le vive 
felicitazioni del Pci e mie per- 
sonali per la liberazione, del 
generale Dozier.e il contem; 
poraneo arresto di cinque ter- 
roristi compiuto dalla pubbli- 
ca sicurezza a Padova. La pre- 
go di voler trasmettere le con- 
gratulazioni dei comunisti 
italiani a tutte le forze dell’or- 
dine che sono state impegna- 
te durante il corso dell’opera- 
zione coronata da un risultato 
così positivo». 

«Grande soddisfazione» e 
«plauso» esprime anche Fla- 
minio Piccoli. Il leader de sta- 
va aprendo una conferenza 
stampa in piazza del Gesù 
quando ha saputo della noti- 
zia. «Avrei voluto essere stato 
io a liberarlo», ha commenta- 
to a caldo, poi ha aggiunto: 
«C'è chi dice che'questi fatti 
rivaluteranno la lira sui mer- 
cati internazionali». Questo 
per dire che la conclusione 
positiva della vicenda accre- 
sce il prestigio del paese all’e- 
stero. î 

Che è così lo dimostra la 
telefonata di Reagan a Petti- 
ni, cordialissima. «Devo eter- 
na gratitudine alle autorità 
italiane che hanno lavorato a 
questo caso», dice il Presiden- 
te Usa che rinnova l'invito al 
Capo dello Stato di recarsi 
negli Usa. «Così avrò modo di 
congratularmi personalmen- 
te», aggiunge Reagan. Il collo- 


quio moltiplica la soddisfazio- - 


ne di Pertini che raggiunge a 
Padova Rognoni, 

Per tutti è la fine di un 
incubo. È così anche per Bet- 
tino Craxi: «Ne siamo lieti per 
il generale Dozier, per la sua 
famiglia, per i suoi colleghi, è 
un grande successo». 

In un corsivo dell’«Osserva- 
tore romano» si parla dell’uo- 


mo restituito all’affetto dei’ 


propri cari, della vittoria con- 
tro l'odio e la violenza. Di 
questa vittoria sono tutti con- 
tenti. ; 
F. S. 


colpa» nei confronti dei colle- 
ghi statunitensi. Sollievo, 
‘commozione e gratitudine per 
l'efficienza delle autorità ita- 
liane, appaiono anche sul vol 
to dell’ambasciatore. degli 
Stati Uniti in Italia, Maxwell 
M. Rabb, che sì incontra coni 
giornalisti; è in piedi tra la 
bandiera americana e quella 
del Dipartimento di Stato, nel 
suo studio privato al primo 
piano del palazzo Margherita. 


‘Ambasciatore, come ha ap- 
preso la notizia? «Ero con il 
ministro della difesa nella mia 
residenza privata, villa Taver- 
na, Lagorio ha ricevuto una 
telefonata e mi ha comunica- 
toil fatto. Ci siamo abbraccia- 
tile questo abbraccio è stato 
la migliore espressione di 
amicizia tra Italia e Stati 
Uniti». i 

Ele indagini? È vero chesi è 
stabilita ‘una trattativa? Le 
domande fioccano. Rabb al 
larga le braccia e dice: «Tutto 
ciò che riguarda le indagini e 
Toperazione di polizia dovrà 
essere chiesto soltanto. alle 
autorita italiane». 

La curiosità dei cronisti sci- 
vola su Dozier: come sta, vi 
siete parlati? «Per telefonò, 
due volte, subito dopo la libe- 
razione. La sua voce era forte 
e robusta, le sue prime parole 
sono state di felicità nel veder 
di nuovo la luce del sole e 
rendersi conto di fare ancora 
parte del mondo». 

©Ora Rabb entra nei partico- 
lari: «Dozier aveva una pisto- 
la puntata alla tempia fino a 
un istante prima della libera- 
zione. Ecco cosa mi ha detto: 
“©Ora sto bene, ma non sapevo 
se sarebbe stato il mio ultimo 
minuto di vita”. Le sue prime 
parole sono andate alla mo- 
glie: “Sono orgoglioso — ha 
detto Dozier — del modo in 
cui si è comportata in questa 
drammatica vicenda. E stato 
‘un periodo terribile per lei, 
che ha sopportato con incre- 
dibile coraggio”». 

Ma Rabb ‘si. aspettava la 


_ liberazione di Dozier? Circola- 


vano voci fin dall'inizio della 
vicenda, afferma, ma di più 
non dice, anche se qualcuno 
tira in ballo le anticipazioni di 
un agenzia di stampa apparse 
l’altro ieri sera. «E stata un’o- 
perazione meravigliosa — si 
limita a dire — svolta cor 
estrema precisione, che a noi 
tutti ha dato un senso di inco- 
raggiamento e conforto. Ora 
anche gli stranieri avranno 
più fiducia per la loro sicurez- 
za qui in Italia». 

Ma è stata anche la condote 
ta degli Stati Uniti a parere di 


Rabb ad essere premiata, «i. 


nostri principi hanno trionfa- 
to» dice, Così come vuole met- 
tere in rilievo la difficile prova 
che la vicenda ha costituito 
per il generale e la sua fami- 
glia. 

Marina Nemeth 


Reagan a Pertini: 
«Eterna 
gratitudine» 


WASHINGTON — Non ap- 
pena informato della libera- 
zione del generale Dozier, il 
Presidente Reagan ha telefo- 
nato al Presidente Pertini per 
congratularsi e ha espresso 
«eterna gratitudine alle auto- 
rità italiane che hanno lavo- 
rato a questo caso fino a por- 
tarlo alla sua felice conchu; 
sione». 

Aì Pentagono, il i: 
ufficiale Henry Catto ha 
espresso a sua volta la «asso- 
luta contentezza» del segreta- 
rio ‘alla difesa Weinberger 
per la liberazione'del genera- 
le americano, liberazione che 
«ha dimostrato il. grande la- 
voro svolto da oltre cinque- 


‘ mila elementi delle forze di 


sicurezza italiane». «Siamo 


grati per il loro abile lavoro», : 


ha detto il portavoce. 
AI dipartimento di Stato il 


capo dell'ufficio antiterrori- . 


smo, Frank Perez, ha elogiato 
«l'ottimo sforzo condotto dal 
governo italiano nel ritrova- 
re, il generale Dozier». 


rl ne 


' sociazione «13 agosto», 
« persone sono in. carcere per 
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UN BILANCIO A NOVE ANNI DALLA FIRMA DEGLI ACCORDI 


Rimasta sulla carta di Helsinki 
la libertà del dissenso all'Est 


Continua ad allungarsi l'elenco di coloro che vengono accusati di reati d'opinione 


VIENNA — Nove anni dopo 
la firma degli accordi di Hel- 
sinki, avvenuta nel 1975, il 
bilancio della protesta all’Est 
è deprimente. La repressione 
sistematica del dissenso. in 
Urss, Polonia, Cecoslovacchia 
e Romania e i provvedimenti 
d’intimidazione contro i con- 
testatori nella Germania 
orientale, in Ungheria e in 
Jugoslavia schiacciano i mo- 
Vimenti di opposizione. 

Nell’Urss la più inquietante 

incertezza regna sempre sulla 
sorte di Andrej Sakarov, Pre- 
mio Nobel'perla pace, e di sua 
moglie Yelena Bonner. 
TA Varsavia continuano i 
processi a carico, dei leader 
della protesta. In Jugoslavia 
fra l'altro il dissidente Seselj è 
stato condannato a otto anni 
di prigione per «mene antiri- 
voluzionarie». 

Nella Repubblica democra- 
tica tedesca, secondo quanto 
segnala a Berlino Ovest l’as- 
9500 


motivi politici. Nell’Urss la 
caccia al dissidente aperta 
sotto Yuri Andropov (che fu 
capo del Kgb prima di diven- 
tare ilnumero uno sovietico) è 
continuata; dal’ successore 
Cernenko. Ultima prova nota: 
a Riga a fine giugno Zakhar 
Zunchein, ebreo di 33\anni, è 
stato condannato a tre anni di 
Gulag per «diffusione di pro- 
paganda antisovietica». 

I detenuti per reati d’opi- 
nione, secondo valutazioni oc- 
cidentali, sarebbero circa 20 
mila. 

Nella Germania dell'Est la 
contestazione ha assunto un 
volto nuovo, quello del pacifi- 
smo non ufficiale, appoggiato 
dalla Chiesa protestante, che 
si va sviluppando sempre più. 
I pacifisti dell’Est tedesco non 
si limitano ad auspicare che 
«le spade cedano il posto agli 


aratri», ma criticano aperta- 
mente la militarizzazione del- 
la società e reclamano la 
libertà di manifestare il pro- 
prio pensiero. La reazione del- 
le autorità non. si è fatta 
attendere e dalla fine del 1982 
i provvedimenti /contro i paci- 
fisti «non allineati» sono dive- 
nuti più severi. 

In Cecoslovacchia la repres- 
sione è quotidiana. Tutti i 
firmatari di «Charta 77» (il più 
importante movimento di 
protesta nel paese) hanno per- 
so il lavoro; l'ex ministro Jiri 
Hajek, il giornalista Jiri 
Dienstbier e il docente Vaclav 
Benda si guadagnano da vive. 
re rispettivamente come 
guardiano notturno, meccani- 


co e tassista. 

‘Ai firmatari troppo noti, co- 
me:lo scrittore Vaclav Havel 
(in prigione dal 1979) il regime 
ha proposto l’espatrio oppure 
ha impedito di tornare da 
viaggi all’estero: è il caso del 
drammaturgo Pavel Kohut. 


Molti si rivolgono alla Chie- 
sa che, sebbene perseguitata, 
resta sempre più l’ultimo rifu- 
gio spirituale dei dissidenti. 


A Varsavia il 13 luglio si è 
aperto il processo contro i 
quattro fondatori del Kor (co- 
mitato sociale di autodifesa) 
Jacek Kuron, Adam Michnik, 
Henry Wujec e Zbigniew Ro- 
maszewskie accusati di «com- 


plotto contro lo Stato». 

L'opposizione ungherese 
che, come quella vugoslava, 
godeva di una tolleranza di 
regimi molto meno repressivi 
rispetto a quelli degli altri 
paesi comunisti, è stata 
anch'essa presa ‘di. mira: ne 
sono esempi la chiusura del 
«negozio/Samizdat» di Laszlo 
Rajk (figlio dell’ex ministro 
degli interni giustiziato nel 
1949) e la condanna contro il 
responsabile della casa editri- 
ce clandestina «Ab», Gabor 
Demszky. È 

Nella Romania del Presi 
dente Nicolae Ceausescu sono 
sempre in vigore le tradizioni 
staliniane, delle quali è rigida 
custode la polizia segreta. 


+; 


Cercatori d’arte perduta 


Livorno — Alla ricerca dell’arte perduta: è cominciata a Livorno l'operazione di dragaggio dei 
Fossi Medicei per ripescare le statue che Modigliani vi avrebbe gettato in un momento'di 
rabbia, prima di ritornare a Parigi..I lavori proseguiranno per una decina di giorni 


ELETTO DAI «BOSS» 


La mafia nipponica 


passata al comando 


d'un nuovo padrino 


Crescente potenza della «Yakuza» 


TOKIO — In un’atmosfera 
che ricordava da vicino quella 
di un film sulla Chicago degli 
anni Trenta oltre 300 boss 
della «Yakuza», la mafia giap- 
ponese, provenienti da ‘ogni 
parte del paese si sono riuniti 
hella città di Tokushima per 
designare il capo supremo 
della «Yamaguchi», la gang 


‘più potente di tutto il Giap- 


pone. 

Dopo tre anni di lotte, sem- 
bra così essersi risolta la guer- 
ra perla successione di Kazuo 
Taoka, il «padrino» che aveva 
portato la «Yamaguchi» a es- 
sere il più forte sindacato del 
crimine in un paese, che se- 
condo i dati forniti dalla poli- 
zia, può contare sull’attività 


RISALE 


AL LONTANO 1962 L'ULTIMO PRECEDENTE 


Una donna va a ingrossare le file 
dei condannati a morte in America 


Sî moltiplicano i movimenti che chiedono l'abolizione della pena capitale 


WASHINGTON — È stata fis- 
sata per il 31 agosto l’esecu- 
zione di Velma Bullard Bar- 
field, 51 anni, accusata di 
aver avvelenato nel 1978 l’uo- 
mo che doveva sposare, la 
futura suocera ed altre due 
‘persone. Velma potrebbe. es- 
sere quindi la prima donna, 
da 22 anni in qua, a venir 
giustiziata negli Stati Uniti. 
L'ultima fu Elizabeth Ann 
Duncan; messa a morie V'8 


agosto 1962, nel carcere di St. 


Quentin în California. In par- 
ticolare nello stato del North 
carolina, dove Velma è stata 


Napoli: 


bomba al palazzo di Giustizia 


rivendicata da «nuclei di guerriglia» 


NAPOLI — Un ordigno è stato fatto esplodere ieri notte in 
una toilette al primo piano del nuovo palazzo di Giustizia di 
‘Napoli nella zona di Poggioreale. 

‘L'attentato ha provocato danni di lieve entità (che sono 
stati)scoperti solo il mattino dopo durante un normale giro 
d’ispezione, in quanto la guardia giurata in servizio notturno 
non s'è neppure accorta dello scoppio: un buco nel pavimento, 
gl'infissi di una finestra divelti e i vetri in frantumi. 

Il gesto dimostr.ativo è stato poi rivendicato con una 
telefonata alla sede di Napoli dell’Ansa dai «Nuclei di guerriglia 


per il comunismo». 


«L'azione è stata compiuta — ha detto in anonimo interlo- 
cutore = contro la deportazione del proletariato. dal centro 
storico alla‘periferia e contro la costruzione del nuovo carcere a 
Secondigliano». Un messaggio dello stesso tenore è stato fatto 
trovare in un'cestino per i rifiuti di piazza della Vittoria a un 
redattore del giornale «Il Mattino» cui, in serata, è pervenuta 
una segnalazione telefonica sempre a nome dei «Nuclei rivolu- 


zionari per il comunismo». 


condannata, l’ultima. esecu- 
zione capitale di una donna 
risale al 1944. i 

;Da quando, nel 1976, la: Cor- 
tesuprema. ha di fatto ripristi- 
nato la pena di morte negli 
Stati Uniti delegando ai vari 
stati la decisione in merito, le 
sentenze già eseguite fino ‘ad 
oggi sono state :19, otto ‘delle 
quali solo‘in questi primi mesi 
del 1984. 

Attualmente, nei 38 stati 
americani in cui viene appli 
cata ld pena di morte, (in 33 è 
obbligatoria, in 13 non è pre- 
vista) ci sono 1351 detenuti 
che, attendono’ nel «braccio. 
della morte» che la sentenza 
venga eseguita. Si tratta di 
562 negri (41,60 per cento), 701 
bianchi (51,89 per cento) e di 
88 tra nativi d'America (in- 
diani), asiatici ‘e ispano- 
americani. 1333 uomini (98,67 
per cento) e 18 donne (1,33 per 
cento). i 

‘A detenere il triste. primato 
delle condanne a morte è lo 
Stato della Florida con 214 
condannati in attesa della 
sentenza; seguono il Texas 
con 172 e la California, 

Dal 1976 sì sono moltiplica- 
te'negli Usa le associazioni în 
favore della abolizione della 
pena di morte, anche se la 
maggior parte della popola- 
zione americana (circa il 68 
per cento) resta favorevole al 
suo mantenimento. 

«Sfortunatamente — spiega 


Patrick Murphy, presidente 
della Police foundation e 
membro della “Law enforce- 
ment against death” — la gen- 
te 'nion capisce fino în fondo 
questo problema, gli america- 


ni leggono sui giornali di eri- 


mini terribili e pensano che la 
pena di morte possa essere 
una valida risposta. 

«Si sentono impotenti e vo- 
gliono semplicemente una so- 
luzione. Ma la pena di morte 
viene applicata. soltanto a 
una piccola percentuale dei 
‘casi'e non è certamente un 
deterrente che può ottenere 


alcuna diminuzione della cri- 
minalità. Glì Stati Uniti resta- 
no così i soli, tra i paesi indu- 
strializzati, ad applicare an- 
cora la pena capitale». 

Ma l'asso nella manica de- 
gli opposîtori della pena di 
morte è rappresentato dal fat- 
to che la pena capitale è con- 
siderata tuttora una «valvola 
di sfogo per il razzismo»: In- 
faiti è stato dimostrato stati- 
sticamente che per lo stesso 
tipo dì reato la percentuale di 


| negri condannati, rispetto ai 


bianchi, 


i è nettamente supe- 
riore. s 


i telegrammi 


DECISO IL RIPRISTINO DEI BUSTI DANNEGGIATI 


Il Pincio dopo i restauri 
sarà sorvegliato a dovere 


Un piano del Comune di Roma per proteggere i parchi dai vandali 


ROMA — I busti marmorei 
— sono esattamente 88 — di 
Villa Borghese, danneggiati 
dal polacco Ierzy Gumieliale 
ritorneranno al loro posto do- 
po i restauri necessari. 

Al ripristino provvederanno 
i tecnici della decima riparti- 
zione comunale, quella delle 
Antichità e belle arti. 

Lo ha dichiarato l’assessore 
ai giardini del Comune di Ro- 
ma, Angrisani, il quale ha an- 
che reso noto che proprio ieri 
mattina, durante la riunione 
della giunta comunale, aveva 
proposto una deliberazione 


a 


Due nuovi record 


sul Monte Bianco 


AOSTA:— Due nuovi re- 
cord alpinistici sono stati bat- 
tuti in questi giorni nel grup- 
po del Monte Bianco. Chri- 
stophe Profit. e Thierry Re- 
nault hanno percorso in sei 
ore la direttissima del pilastro 
centrale del Freney. 

Dal canto loro, Erik Escof- 
fier e Daniel Lacroix, in sole 
11 ore sono riusciti a salire al 
Grand Capucin lungo. la via 
tracciata da Bonatti, a scen- 
dere e a risalire per la via 
detta «Voyage Selen' Gul- 
liver». 


CHI PUO 
GARANTIRE. 
“CHE QUEST'AUTO 


 TORNERA 


ta 


UELLA 


I PRIMA?! 


Calze obbligatorie 


per le vigilesse 


TERAMO — Le Vibilesse. di 
Silvi Marina in Abruzzo sono 
obbligate a portare le calze 
anche se il termometro segna 
quaranta gradi all'ombra, co- 
m'è avvenuto nei giorni scor- 
si. Contro l’amministrazione 
comunale che impedisce loro 
di prestar servizio a‘ gambe 
nude, le vigilesse, una decina, 
‘hanno protestato invano e ora 
si profila un loro ricorso al 
Tribunale amministrativo re- 
gionale perché sia abolito l’in- 
spiegabile divieto. 


‘ 


Meno: sigarette 


più dollari 


BOSTON — Gli impiegati 
di una ditta. di Spencer, nel 
Massachusetts, si vedono au- 
mentare lo stipendio di .30 
dollari al mese (una cinquan- 
tina di migliaia di lire) se ri- 
nunciano alle sigarette e di 
quindici dollari se fumano 
meno. 

Il sistema ha dato buoni 
risultati: infatti, su 400 dipen- 
denti, già 101 si sono affranca- 
tideltutto o parzialmente dal 
vizio del fumo non tanto per- 
ché ci tengono alla salute ma 
per quel pugno di dollari. 


per costituire’ uno speciale 
gruppo cui affidare la sorve- 
glianza dei parchi e delle ville, 
sia del centro, sia della peri- 
feria. 

Il corpo, ha precisato Angri- 
sani, sarà formato da cento 
anziani, retribuiti in ragione 
di tremila lire l'ora per quat- 
tro ore di servizio giornaliero. 

Il loro impiego, che sarà di 
quindici giorni al mese, potrà 
avere inizio sin dai primi di 
settembre se oggi, ha detto 
l'assessore, «la proposta da 
me presentata troverà in 
Giunta immediata approva- 
zione». 

Che il problema principale 
da risolvere per la salvaguar- 
dia di parchi e ville sia legato 
alla sorveglianza; si riscontra 
anche da un’altra‘iniziativa di 
‘Angrisani: la creazione di as- 
sistenti tecnici per il servizio 
giardini. 

Si tratterà, almeno agli ini- 
zi, come ha spiegato, di qua- 
ranta persone, veri e propri 
agenti giurati, che oltre alla 
sorveglianza potranno eleva- 
re contravvenzioni per le in- 
frazioni. 

‘Agli anziani e alle guardie 
giurate, saranno anche affian- 
cati una trentina di volontari. 

«Si tratta di appartenenti — 
ha detto — a varie associazio- 
ni protezionistiche ed'ecologi- 
che, come Wwf, gruppi cinofili 
e della protezione animali». 
Oltre alla sorveglianza — ha 


Il «guastatore» dei busti 


spiegato ancora Angrisani — 
sono necessarie anche opere 
di recinzione e, fino a ora, 
«sono stati messia disposizio- 
ne oltre due:miliardi di lite 
per realizzare le strutture». 

In questo modo, ha fatto 
rilevare, «si cerca di risolvere i 
problemi sotto un. profilo 
complessivo, poiché è impen- 
sabile che si possa agire per 
tutti i singoli casi specifici». 
Per meglio tutelare «la salu- 
te» dei parchi e ville romane 
ci vorrebbe, però, ha concluso 
l'assessore comunale, un uni- 
co assessorato all'ambiente e 
per ogni villa un sovrinten- 
dente. 


riconoscerci, le nostre confezioni sono incon- | 
fondibili, uguali in tutto il mondo, se il tuo è un 
buon meccanico certo te le mostrerà. E non c'è niente co- 


3 Noi, solo noi, siamo i Ricambi Originali Fiat/ 
Lancia, gli unici a poter garantire che la tua 
I. auto rimarrà sempre quella di prima. E’ facile 


me i Ricambi Originali per apprezzare un buon meccani- 


mai a meno di noi: ovunque, da chiunque, esigi . 
sempre e solo, Ricambi Originali Fiat/Lancia. 


LA QUALITA E SICUREZZA. 


co. Da lui e dalle sue scelte in fatto di ricam- 
bi dipendono la sicurezza, l’affidabilità, la du- 
rata della tua auto. Per la tua auto non fare 


di almeno 2300 bande delle 
più svariate dimensioni. 

La «Yamaguchi» ha visto 
negli ultimi tempi crescere 
notevolmente il numero dei 
propri affiliati, nonostante la 
faida esplosa al suo interno, 


Dalla consultazione «demo- 
cratica» tra i capi locali della 
«Yamaguchi» è emerso il 
nome di Masahisa Takenaka, 
50 anni, boss dell'area di Ko- 
be, la più strettamente con- 
trollata dalla banda. L'elezio- 
ne è avvenuta con l’appoggio 
dei due terzi della gang ma è 
costata la scissione di un nu- 
trito gruppo di gangster, ca- 
peggiati di Hiroshi Yamamo- 
to, il boss che aveva a lungo 
rivaleggiato con Takenaka. 

Per porre fine alla dura lot- 
ta. interna era intervenuta, 
con tutto .il peso della sua 
autorità anche Fumiko, la 
vedova'di Takoa, ma il suo 
tentativo di mediazione non 
ha avuto fortuna a causa del- 
l'intransigenza di Yamamoto. 

La «Yakuza» controlla in 
tutto il Giappone il mercato 
clandestino degli stupefacen- 
ti, lo strozzinaggio, i racket 
dei locali, della pornografia e 
della prostituzione. 

Nonostante il grande impe- 
gno profuso, la polizia nippo- 
nica non è mai riuscita a «in- 
castrare» uno dei grandi boss 
e così anche la riunione di 
Tokushima, nonostante la vi- 
gilanza e le perquisizioni degli 
inquirenti, si è trasformata in 
‘una sorta di beffa 

Poco prima della riunione 
Yamamoto aveva addirittura 
invitato i giornalisti a una 
conferenza stampa. Nel corso 
di questo incontro egli ha di- 
chiarato, esprimendo «il più 
profondo rammarico», di non 
poter accogliere le proposte 
avanzate da Fumiko Taoka e 
di voler proseguire sulla stra- 
da della scissione. 


Superati i dissensi, la mag- ‘ 


gioranza dei «boss» della «Ya- 
maguchi» ha confermato il 
‘proprio appoggio a Takenaka 
e ha salutato con un applauso 
la consegna del «segno del 
comando», il pugnale, appar- 
tenuto a Taoka, al nuovo 
grande «padrino», che ha pre- 
stato solenne giuramento nel- 
le mani della vedova del pre- 
cedente capo. 


HI BALENE SUICIDE — Cin- 
que piccole balene hanno ten- 
tato il suicidio sull’affollata 
spiaggia di Las Palmas, nelle 
Canarie. Uno solo dei cetacei 
è riuscito ad arenarsi sulla 
sabbia, dove è spirato poco 
dopo. Gli altri quattro, nono- 
stante la loro disperata osti- 
nazione, sono stati sistemati- 
camente ricacciati in mare 
dai bagnanti. 


SANGUINETI 


TELA Ag LANCIA 


[A] Ricambi originali 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 18 luglio 1984 


. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


UN DICIASSETTENNE ALL’UNIVERSITÀ DELLA DANZA 


1) 
è 
‘ 


Friulano al «Bolscioi» 
per diventare famoso 


Nicola Biasutti è l’unico italiano ammesso quest'anno 


®% UDINE — Sarà famoso. 
{ Nicola Biasutti, diciassette 
«anni, di San Daniele del Friu- 
Uli, è stato ammesso, unico in 
«Italia per quest'anno, a fre- 


quentare la famosa scuola 
professionale di Stato del tea- 
tro Bolscioi di Mosca, tempio 
sacro della danza mondiale. 
La storia di questo giovane 
friulano, nel campo del ballet- 
to, risale a pochi anni fa. 
Questo enfant prodige ha 
proprio bruciato le tappe. Ha 
incominciato a muovere i pri- 
mi «passi» a undici anni alla 
scuola Ceron di Udine sotto la 
guida attenta e precisa della 
sua insegnante, Paola Ceron, 
che vide subito in lui le doti 
necessarie per esordire nella 
difficile arte di Tersicore. 
Queste doti Nicola ha avuto 
modo di metterle in evidenza 
quattro anni dopo quando, 
presentatosi alla Scuola di 
ballo del Teatro alla Scala di 
Milano, su 450 candidati è 
stato uno dei tre soli am- 
messi, 
Alla Scuola del Bolscioi, Ni- 


IN QUATTRO PUNTATE SU RAIDUE 


Quando le «veline» 
‘erano un... ordine 


ROMA — «Veline» erano 
«chiamati gli ordini con i quali 
* Mussolini. pilotava quotidia- 

namente i giornali e la radio. 

Il ‘controllo dei mezzi del- 
l'informazione, in un primo 
tempo, avvenne attraverso 
l’ufficio stampa di Galeazzo 
Ciano e sull’esempio di Goeb- 
bels, in un sottosegretariato e 
quindi in un ministero che nel 
‘1937 fu definito Ministero del- 
la cultura popolare (il famoso 
‘«Minculpop). Le persone che 
vi lavoravano furono portate 
da otto a ottocento. 

Gli ordini di Mussolini si 
| estesero a tutti i campi, dalla 

politica interna a quella inter- 
l nazionale, dal culto del Duce 
alla cronaca nera, dal cinema 
alla donna e alla moda, allo 
sport ai giornali umoristici, 
con intenti e premesse ridicoli 
e grotteschi. 


Ora, Paolo Murialdi, autore 
di un saggio sulla stampa fa- 
scista, ha realizzato, con la 
Tegia di Vittorio Salerno, il 
programma televisivo «Le ve- 
line del ventennio» in onda, 
nella serie curata da Arrigo 
Petacco «I giorni della sto- 
Tia», che si identifica con una 
documentazione affidata a 
quattro puntate l’azione di 
controllo della dittatura. 

Le puntate saranno tra- 
smesse su Raidue il 20 e il 27 
luglio, il 10 e il 17 agosto. 
Divise per generi, le veline 
saranno lette da Riccardo 
Cucciolla, Ludovica Modugno 
e Franco Mulè. 


EI COLLABORAZIONE — Colla- 
borazione in vista tra Cinecittà e 
la Societè francaise de production 
cinemathografique, che produr- 
ranno il film televisivo «L'herbe 
touge», diretto da Pierre Kast. 


cola Biasutti si fermerà a stu- 
diare per ben due anni. Fre- 
quenterà, infatti, il settimo e 
l'ottavo corso per conseguire 
poi il diploma di ballerino 
professionista. 

Questa esperienza davvero 
unica, offrirà a Nicola la possi- 
bilità di completare i suoi stu- 
di diretto dai più prestigiosi 
maestri del mondo insieme 
con i migliori allievi che arri- 


.vano al Bolscioi da tutte le 


più importanti scuole sovieti- 
che di danza, e da dove esco- 
no le «stelle» della scena bal- 
lettistica mondiale. 

E’ senza dubbio l’ottima 
preparazione di base e la tec- 
nica accademica acquisita, 


«insieme alle sue doti naturali 


e alla sua volontà e tenacia, 
che hanno favorito.il «volo» di 
Nicola Biasutti a lidi così 
ambiti, che sono nei sogni di 
ogni giovane danzatore. 


CON LA REGIA DI KEN RUSSEL 


Un 


Macerata — Domani la stagione dell'Arena Sferisterio di 


a Bohème d'oggi 


Macerata s'inaugura con l’attesissima e già discussa «Bohe- 
Îme» che il regista Ken Russel ha adattato a quattro diverse 


epoche: a Parigi nel 1834, 1914, 1944 e 1984, 


(Arici& Smith) 


SI GIRA ANCHE A VENEZIA UN FILM SU ERNEST HEMINGWAY 


«Chissà come videro mio nonno 
taxisti, barman e gondolieri?» 


Un itinerario percorso dalla nipote Margaux con il marito-regista Bernard Foucher 


VENEZIA — Un jim su Er- 
nest Hemingway. Un fiume di 
immagini destinato alle tele- 
visioni di tutto il mondo. E 
quello che il regista Bernard 
Foucher, marito da otto anni 
di Margaux, nipote dello 
scrittore, sta realizzando, ri- 
percorrendo con la cinepresa 
tutti i luoghi dove l’autore di 
«Addio alle armi» trascorse 
familiarmente, in periodi di- 
versi, scorci della propria esi- 
stenza. Venezia, dove è avve- 
nuto, il nostro incontro con 
Foucher, occuperà di questo 
itinerario, ovviamente, un ca- 
pitolo importante. 

— Quanto importante? 

«Dipenderà anche dagli 
incontri che farò in laguna. 
Ovunque, a Parigi e a Cuba, 
nel Key West (Florida) e a 
Pamplona dove ho già 
impressionato chilometri di 


| pellicola e dove mi recherò 


IL SISTEMA DEI CONTRIBUTI CELA TALVOLTA UNA REALTÀ PER NIENTE ROSEA 


Teatri Stabili: bilanci in rosso 
in attesa d'una riforma organica 


ROMA — Bilanci in rosso 
per quasi tutti gli Stabili in 
Italia a causa, soprattutto, 
dei gravi ritardi con i quali in 
Ministero dello spettacolo li- 
quida le sovvenzioni e dell’in- 
capacità (minore ma pur sem- 
pre vistosa) degli enti locali di 
pagare, nei tempi dovuti, i 
contributi di loro compe- 
tenza. 

Le banche paiono le auten- 
tiche beneficiate di un siste- 
ma assurdo che impedisce tal- 
volta di avere un quadro com- 
pleto dei passivi consolidati: 
si conteggiano in anticipo le 
somme attese poi manca la 
liquidità mentre il peso degli 
interessi passivi può giungere 
a schiacciare le istituzioni 
peggio governate: il caso del- 
l'Aquila dove il Teatro Stabile 
è sotto gestione commissaria- 
le per un debito di 4 miliardi e 
mezzo. 


Un’inchiesta dell’Agenzia, 
Italia documenta che!a Firen- 
ze, Roma, Milano, Genova e 
Torino si cerca di ridurre il 
deficit 0 di impostare pro- 
grammi di risanamento; di- 
rettori artistici, presidenti dei 
consigli di amministrazione, 
direttori organizzativi si uni- 
scono a tutte le altre forze del 
teatro italiano per domanda- 
re con forza il varo «urgentis- 
simo» di una legge di riforma 
‘organica che non dia soltanto 
più soldi ma individui anche il 


«modo più efficace, rapido e 


semplificato per «finanziare» 
progetti e programmi. 


Per la prossima stagione in- 
tanto, i direttori artistici con- 
tinuano a firmare un eccessi- 
vo numero di regie (4 Scapar- 
ro, 2 Sciaccaluga, 3 Missiroli, 
2 Strehler, ‘un numero;impre- 
cisato ma alto di scenografie 


D’Osmo a Trieste) in rapporto 
alla possibilità di leale conpe- 
tizione tra artisti che il teatro 
pubblico potrebbe offrire. 

Mentre non si avverte dimi- 
nuzione dell’attività produtti- 
va, molti attendono dalla 
nuova legge una limitazione 
dei privilegi e una più agibile 
e corretta articolazione delle 
strutture. 

Dall'inchiesta dell'Agenzia 
Italia emerge che quest'anno 
il Teatro. di Roma dovrebbe 
chiudere in pareggio, mentre 
il disavanzo economico del 


“Teatro Regionale Toscano al- 


la fine dell’83 risultava di cir- 
ca un miliardo. 

Tranquilla la situazione fi- 
nanziaria a Genova. Il passivo 
di gestione del Teatro Stabile 
diretto da Ivo Chiesa ammon- 
ta a ‘258 milioni, mentre a 
tutt'oggi il disavanzo globale 
è nei limiti di mezzo miliardo 


INCONTRO FRA «GREAT COMPLOTTO» DI PORDENONE E «MACCHINARIO RETRÒ» DI TARANTO 


Un disco e un gemellaggio fra bande rock 
‘e poi verso Sud] in Sicilia e in Spagna 


PORDENONE — «Dall’in- 
«contro fra i giovani di Taranto 
«e di Pordenone, the Great 
(Complotto & Macchinario 
«Retrò presentano: un disco 
icon le bande pugliesi e nao- 
niane...». Sembra il titolo di 
‘un articolo, e invece è la scrit- 
ita che campeggia sulla coper- 
tina del nuovo disco realizza- 
Uto dai pordenonesi del «Great 
*Complotto». 

{ «All’inizio di quest'anno — 
. spiega Ado Scaini, leader e 
‘portavoce del movimento — 
ssiamo stati chiamati da que- 
sta neonata organizzazione di 
‘Taranto, per partecipare a 
‘una serie di dibattiti e concer- 
ti, realizzati in collaborazione 
‘con l'Assessorato alla cultura 
adel comune di quella città». 
? «Poi questi ragazzi del 
«’’Macchinario Retrò” ci han- 
{no ricambiato la visita, e ab- 
«biamo deciso di realizzare 
questo disco, una facciata cia- 
‘scuno. Ne è venuto fuori uno 
‘scambio interessante, oltre 
*che un evento unico nella sce- 
na del nuovo rock italiano...» 

Nella prima facciata dell’al- 

‘bun, ascoltiamo ben otto 


Gli «Hellbound» di Taranto a Pordenone 


gruppi della vitalissima scena 
pordenonese: Zexi Angels, 
001011, Rendez-vous ravage, 
Nuovo, New Waalt Diisney, 
Futuritmi, Dernie Regard, 
Danx-a. 

Sul retro, ecco le bands pu- 
gliesi: Yen, Vena, Presence, 
Panama studios, Luzern ed 
Ezra, Hellbound, Giovanni 
Casamassima. 

L’età media dei gruppi di 


(Foto Spill Fox) 


Pordenone è fra i 17 e i 22 
anni; quella dei gruppi di Ta- 
ranto leggermente più alta. Il 
confronto che ne vien fuori 
permette di puntualizzare di- 
versità e similitudini presenti 
nella musica rock prodotta in 
due città di provincia distanti 
e al tempo stesso vicine come 
Taranto e Pordenone. 

«Le bande pugliesi sono più 
legate alle influenze anglosas- 


soni — fa notare Ado —, e 
alcune di loro mischiano hea- 
vy metal ed elettronica». 

Dopo questo gemellaggio 
con Taranto, i pordenonesi 
del «Great Complotto» hanno 
in programma per il mese di 
agosto un mini-tour in Sicilia, 
per settembre e ottobre una 
trasferta in Spagna (dove suo- 
neranno e incideranno un al- 
bum per un'etichetta spagno- 
la), e per la fine dell’estate 
l'apertura a Pordenone di un 
nuovo locale, «Naon», dove ci 
sarà musica ogni sera. 

«Abbiamo lasciato cadere i 
contatti con alcune case di- 
scografiche che si erano inte- 
ressate a noi — spiega Ado 
Scaini —, perché il rapporto 
con loro avrebbe comportato 
troppi vincoli. Preferiamo 
continuare ad autoprodurre i 
nostri dischi, collaborando 
con l’etichetta indipendente 
‘Italian Records”. Per l’au- 
tunno, poi, abbiamo una gros- 
sa novità: ristamperemo tutti 
i dischi del nostro catalogo, 
dal ’78'all’84, visto che ormai 
sono introvabili...» 

Ca.M. 


| Gli appuntamenti 


‘Sesta rappresentazione di «Vittoria» 


TRIESTE — Va in scena oggi alle ore 20.30 al Teatro Verdi 

la sesta rappresentazione di «Vittoria e il suo ussaro», l’operet- 

“ ta di Paul Abraham che ha felicemente aperto la rassegna. 
Interpreti e realizzatori sono gli stessi applauditi nelle prece- 
‘’denti. Dirige il maestro Oskar Danon, regìa di Giorgio Pres- 


Ssburger. 


«Grazer Streichtrio» a Duino 
TRIESTE — Questa sera alle 20.30 al Castello di Duino, su 
cinvito del principe Raimondo della Torre e Tasso, avrà luogo 
‘un concerto di beneficenza a favore del primo Reparto lungode- 
genti Ospedale Gregoretti, eseguito in collaborazione con il 
Circolo di cultura Italo-Austriaco di Trieste, dal «Grazer 
Streichtrio» dell'Opera di Graz. 


“Enzo Jannacci domani al Castello 


TRIESTE — Domani con inizio alle ore 21 al Castello di 
San Giusto, nell'ambito della Festa nazionale de «L'Unità», 
‘avrà luogo un concerto del cantautore Enzo Jannacci. 


Antonello Venditti sabato a Grado 


» GRADO — Sabato 21 luglio alle ore 21 nel teatro all’aperto 
del Parco delle Rose di Grado un concerto del cantautore 
‘romano Antonello Venditti aprira la serie di spettacoli organiz- 
Uzati dall'Azienda autonoma di cura, soggiorno e turismo di 
* Grado e Aquileia, presso il cui ufficio informazioni (all’ingresso 
© principale della spiaggia) è in corso la prevendita dei biglietti. 


“Balletto della Georgia a S. Giusto 


‘TRIESTE — Lunedì 23 e martedì 24 luglio nel Cortile delle 


È 


Milizie del Castello di'S. Giusto si esibirà il Gruppo folkloristico 
* dì Stato della Georgia (Urss). . 


POCHI PRIMI PREMI ASSEGNATI A TARCENTO 


Una giuria molto severa 
al Trofeo di fisarmonica 


UDINE — Un folto pubblico 
ha assistito a Tarcento al pri- 
mo Trofeo europeo di fisarmo- 
nica, manifestazione che ha 
sancito la supremazia della 
scuola dell'Est in questa par- 
ticolare disciplina musicale. 

La rassegna, prima nel suo 
genere in Friuli-Venezia Giu- 
lia, è stata organizzata dal- 
l'Associazione musicale tar- 
centina in collaborazione con 
il Comune, la Regione e la 
Comunità montana «Valli del 
Torre». 

La giuria, composta dai 
maestri Fausto Di Cesare, 
Rocco Fiori, Emanuele Span- 
taconi, Hermi Kaleta (Au- 
stria), Tomie Radomir (Jugo- 
slavia) e Frederic Guerouet 
(Francia), è stata presieduta e 
coordinata dal maestro Efrem 
Casagrande direttore dei Con- 
servatori statali di Rovigo e 
Cosenza. 5 

Molti primi premi non sono 
stati assegnati («la giuria è 
stata molto severa», ha detto 
l'organizzatore Paolo Magro), 
ma nella categoria più presti- 


giosa, quella per gli organici 
orchestrali, ha dominato l’or- 
chestra «Sonja Marinkovic» 
(Jugoslavia), diretta dalla 
professoressa Milana Silim, 
che ha vinto anche un premio 
speciale. 

Queste le classifiche per le 
singole categorie: Cat. «A» al 
limite dei 13 anni d’età: 1) non 
assegnato, 2) Simone Schia- 
volini, 3) ex .aequo Roberto 
Caberlotto, Luciana Positello 
e Mirko Satto. Cat. «B» (limi 
te 14 anni): 1) n.a., 2) Domeni- 
co Positello. Cat. «C» (limite 
15 anni): 1) Sasa Cvetic (Jug.), 
2) n.a., 3) ex aequo Kristina 
Tonello ‘e Valjavec Sinista 
(Jug). Cat. «D» (limite 16 an- 
ni): 1) Adolfo Del Cont. Cat. 
«F» (senza limiti d'età): 1t 
nàa., 2) Michel Rouard (Fra), 
3) Isabella Philipp (Rfg). Cat. 
«G» (duo e trio): 1) n.a., 2) duo 
«Salbaba Huber» (Aus); 3) 
duo «Ucka Matulyi» (Jug). 
Cat. «H> (quartetti e quintet- 
ti): primo e secondo non'asse- 
gnati, 3) quartetto «Ucka Ma- 
tulyi» (Jug). 


circa. Passivo contenuto an- 
che a Torino dove lo Stabile 
prevede di allestire una tren- 
tina di spettacoli di cui quat- 
tro di produzione propria. 

Il passivo del Piccolo-Tea- 
tro di Milano sarebbe, perla 
stagione appena conclusa, di 
circa 700 milioni, mentre si 
‘annunciano due nuove produ- 
zioni, tra.cui «La grande ma- 
gia» di Eduardo con regia di 
Strehler e protagonista Fran: 
co Parenti. Î 

Croniche difficoltà sono sta- 
te denunciate, come già scrit- 
to da «Il Piccolo», dal Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia, che nella prossima 
stagione ha già in cantiere tre 
nuove produzioni e tre ri- 
prese. 

Infine, il bilancio del Teatro 
Stabile di Catania risulta so- 
stanzialmente sano, con un 
passivo di 67 milioni soltanto. 


dopo l’intermezzo veneziano, 
sono andato alla ricerca di 
quanti ebbero l’occasivne di 
stare vicino al "grande vec- 
chio”: dagli uomini di cultura 
ai taxisti, da personalità poli- 
tiche a protagonisti della 
mondanità, da. toreri come 
Dominguin ad attori come 
Gregory Peck fino aì barman 
e ai gondolieri. All’Avana ab- 
biamo intervistato in proposi- 
to Fidel Castro». 

— Abbiamo? 

«Sì Parlo al plurale perché 
il film lo dirigo io, ma le inter- 
viste, ed era logico no?, le fa 
Margaux. Spetta a lei far par- 
lare, interrogare, commenta- 
re la figura del nonno». 

— Che tipo di film ne uscirà? 
Un’inchiesta, un. reportage, 
un semplice documentario? 

«Lo chiamarei un esempio 
di cine-verité. Infatti non 
lavoro su un copione definito 


nei dettagli. Non ho una sce- 
neggiatura perché molto, 
quasi tutto, è affidato all’im- 
‘previsto. A Venezia ho buoni 
amici nelle famiglie Ivancich 
e Kechler che conobbero bene. 
Hemingway, e così în casa 
Cipriani...». 

— L'insieme servirà a mette- 
re a fuoco il ritratto umano e 
ideologico dì Ernest Heming- 
way. Si servirà per questo, 
immagino, anche di filmati 
d’epoca, di spezzoni di film 
ricavati dai suoi libri, di docu- 
menti, foto. Con quale criterio 
di scelta? 

«Debbo chiarire subito che 
la verità non diventerà anche 
sinonimo di pedanteria. È 
mia intenzione fare un film di 
buona sostanza, tuttavia sim- 
patico, svelto, sicuramente in- 
teressante per tutti. La perso- 
nalità di Hemingway ne deve 
uscire viva e attraente anche 


per chi di lui ha letto un solo 
libro». 

— Chi lo produce? 

«Jonathan Talhri, quello di 
Under Fire”. Si intitolerà 
semplicemente "Grand Pa- 
pa”, il Nonno... E sarà pronto 
per la fine dell’anno. Non so 
ancora sein due o quattro ore 
televisive. Dipende dal mate- 
riale che riuscirò a ‘mettere 
insieme». 

— Avrà filmato, penso, il 23 
scorso, anche la cerimonia 
d’inaugurazione del Parco 
Hemingway a Lignano Sab- 
biadoro con la posa del busto 
dello. scrittore scolpito do 
Joan Fitzgerald (e dove dal 2 
al 16 luglio sono stati proiet- 
tati în rassegna tutti î film 
ricavati dai suoî romanzi). 

«Sì, certumente. Forse con 
quelle immagini inizierò ‘o 
concluderò il film». 

Piero Zanotto 


AGITAZIONI SINDACALI PER LA RIPRESA DELLE TRATTATIVE 


Contratto per i lavoratori 
delle radio e tivù private 


ROMA «Il sindacato, con’ 


il contratto, può contribuire 
al riconoscimento delle radio 
e televisioni private ma biso- 
gna che quest'ultime a qual- 
che norma si assoggettino pu- 
re». E il giudizio espresso da 
Ivo Grippo, segretario nazio- 
nale dei lavoratori dell’infor- 
mazione e spettacolo della 
Cisl, nel corso di una confe- 
renza stampa organizzata as- 
sieme alle federazioni della 
Cgil e della Uil sulla rottura 
delle trattative per il primo 
contratto dei lavoratori delle 
radio e televisioni private. 
Un universo di aziende in 
continua crescita in cui lavo- 
Tano, secondo il sindacato, 30- 
40 mila ‘addetti con le profes- 
sionalità più svariate. Di que- 
sti — ha denunciato il sinda- 
cato — ‘sono iscritti all'En- 
pals, lente. previdenziale del 
settore, soltanto 3.221 lavora- 


DAL 14 AL 28 LUGL o I 
PER CHI ACQUISTA 
2CV, VISA O LNA: 


tori (il dato è dello scorso 
mese di maggio). 


Insomma esiste una «fortis- 
sima evasione contributiva e' 
previdenziale», che si aggiun- 
ge al caos nell’organizzazione 
del lavoro, «all’assoluta man- 
canza di controlli di ogni 
tipo». 


In questa situazione, le fe- 
derazioni di categoria — è sta- 
to spiegato nel corso della 
discussione — della Cgil, Cisl 
e Uil hanno deciso di avviare 
il negoziato per il primo con- 
tratto del settore che regola- 
menti diritti sindacali e di 
informazione, qualifiche pro- 
fessionali, salari. Le trattative 
però si sono subito interrotte 
di fronte al rifiuto imprendito- 
riale di riconoscere la figura 
del delegato sindacale di im- 
presa nelle aziende con meno 
di 16 dipendenti... è 


«Il problema è proprio quel- 
lo dell'ingresso del sindacato 
nelle imprese», ha sottolinea- 
to il segretario generale della 
Filis-Cgil, Sandro Cardulli, ri- 
marcando l’estrema articola- 
zione produttiva esistente nel 
settore. 

«Per fare un contratto na- 
zionale che possa. effettiva- 
mente essere applicato — 
hanno spiegato i sindacalisti 
nella conferenza stampa — è 
necessario prevedere oppor- 
tune articolazioni che non pe- 
nalizzino l’emittenza locale e 
non regalino .ai network degli 
sconti ingiustificati». 

Cgil, Cisl e Uil a sostegno 
delle proprie richieste hanno 
deciso alcune agitazioni arti- 
colate per le prossime. setti- 
mane. affinché sia possibile 
una ripresa della trattativa e 


“un superamento delle attuali 


difficoltà. 


PER CHI ACQUISTA 
GSA O VISA GT: 


Ecco gli eccezionali sconti sul listino prezzi, praticati per le vetture di- 
sponibili. Questa offerta non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


E UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


8.30: Telefilm della serie Alice; 
9.00: Telefilm della serie Phyllis: 
«Audrey vuole lasciare il mari- 
to»; 9.20: Teleromanzo: «Una vi- 
ta da vivere»; 10.20: Film: «Se 
non avessi più te» con Gianni 
Morandi, Laura Efrikian, regia di 
Ettore M. Fizzarotti; 12.00: Tele- 
film della serie I Jefferson; 12.25: 
Telefilm della serie Lou Grani 
«Scossa di assestamento»; 13. 
Teleromanzo: Sentieri; 14.25: Te- 
leromanzo: General Hospital; 
115.25: Teleromanzo: Una vita da 
vivere; 16.50: Telefilm: della se- 
rie Hazzard: «Il distillatore clan- 
destino»; 18.00: Telefilm della se- 
Tie Tarzan: «Silenzio mortale» 
(1.a parte); 19.00: Telefilm della 
‘serie I Jefferson; 19.30: Telefilm 
della serie Baretta: «Il paese dei 
balocchi»; 20,25: Film; 22.25: Te- 
lefilm della serie Kojak: «Pietà 
per i ragazzi»; 23.25: Canale 5 
News; 0.25: Film: «Preferisco la 
vacca» con Danny Kaye, Virgi- 
nia Mayo, regia di Norman Z. 
Mac Leod. 


Teleantenna 


15.30: Telefilm «Swat - Squadra 
speciale». «Il fuggiasco»; 16.20: 
Telefilm: «Due ragazzi e un c: 
vallo». «Avventure sull'acqua»; 
\ 16.457 Cartoni animati; 17.40: 
Documentario: «Meraviglie della 
natura», «Fauna americana»; 
18.00: Tg flash; 18.13: Telefilm: 
«Le pazze storie di Dick Van 
Dyke». «Professione tennista»; 
18.40: Rubrica: «Trieste, quale 
turismo?» con la collaborazione 
del dott. Alvise Barison; 19.05: 
Telefilm: «The flying Kiwiz». «La 
bottiglia di Du Frasnè»; 19.30: 
Teleantenna notizie; 19.45: In- 
tervista. Locandina. Tempo; 
20.00: Telefilm: «A tutto amore». 


ventura alla frontiera». «La si- 
gnora con un passato»; 20.50: Il 
grande teatro: «Il misantropo e 
l’Auvegnat»; 5: Film: «Tre 
storie proibite»; 23.30: Telean- 
tenna notizie - Notturnino abat 
jour. 4 


Telebarbara 


17.00: Ultime notizie; 7.05: «L'al- 
bergo più pazzo del mondo», 
telefilm; 7.30: «Daikengo», carto- 
‘ni animati; 8.00: «La strana cop- 
pia», telefilm; 8.30: «Doris Day 
show», telefilm; 9.00: Barbara al- 
lo specchio, rotocalco del matti- 
no; 13.30: Ultime notizie; 13.35: 
«La baia di Ritter», telefilm; 


coppia», telefilm; 20.00: «Doris 
Day show», telefilm; 20.25: «La 
dama di Monsereau», telefilm; 
21.25: «Polvere di stelle», tele- 


film; 22.25: Ultime notizie; 22. 
«La strana ‘coppia», telefilm; 
-22.55: Ultime notizie; 23.00: «The 
great detective», telefilm; 24.00: 
Film; 1.30: «Rumpole», telefilm. 
‘La notte con Barbara, film e 
telefilm. 


-RdF.-V.G. 


13.50: Situazione meteorologica 
in diretta dal satellite Meteosat 
2; 14.00: L'opinione di Nico Gril- 
loni; 14.05: XVII lezione per l’ap- 
prendimento del linguaggio Ba- 
‘sic; 15.00: Film: «La tragedia del 


16.30: Cartoni animati; 16.55: Tg 
flash; 17.00: Film: «Il magnifico 
scherzo» con Marilyn Monroe e 
Cary ‘Grant; 18,30: Telefilm: 
«Doctors»; 19.10: Notiziario eco- 
nomico di Rdf-Vg; 19.29: L'ora 
esatta dalla Rdf-Vg; 19.30: Raf- 
Vg Giornale; 19.45: Da Trieste 
Brùno Cavicchioli; 19.50: L'opi- 
nione di Nico Grilloni;-20.00: Te- 
‘ lefilm: «Doctors»; 20.30: Film: 
<Ladri sprint» con Dick Van Dy- 
‘ke; 22.10: Film: «Tempesta sulla 
casa» con Vaneck Pierre; 0.05: 
Rdf-Vg Giornale; 0.25: Situazio- 
ne meteorologica in diretta dal 
satellite Meteosat 2; 0.35: Il not- 
turno dalla Rdf radio. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


«Tango»; 20.25: Telefilm: «Av-. 


Titanic» con Sybille Schmitz; . 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


13.00. Voglia di musica 
13.30 Telegiornale 
13.45 I berretti verdi, film 
16.00 Tre nipoti e un maggiordomo, telefilm 
16.30 Le ‘avventure di Rin Tin Tin, telefilm 
16.50 Oggi al Parlamento 
17.00. Kojak, telefilm 
17.50 Il fedele Patrash, cartone animato 
18.10 La signora del castello Grantleigh, 2.0 episodio 
18.40 90° anno. Los Angeles ’84, 3.a puntata 
19.40 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.30 ‘Professione: pericolo!, telefilm 
21.20 Rommel, un caso di coscienza 
-22.20 ‘Telegiornale 
22.30 Mercoledì sport. Grosseto: Atletica leggera 
— Tg1- Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 
RAIDUE 
13.00 Tg 2 - Ore tredici i 
13.15 Due e simpatia. La pietra di luna, terza puntata 
14.15 Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 
gio insieme con noì 
16.20 Il fischio al naso, film 
18.10 Spaziolibero: i programmi dell’accesso 
18.25 Dal Parlamento 
18.30. Tg 2 - Sportsera 
18.40 Bronk, telefilm f 
—. Meteo 2 - Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Telegiornale 
20.30' Soldi, soldi 
21.35 Legati da tenera amicizia, film, primo tempo 
22.20. Tg 2 - Stasera 
22.25. Legati da tenera amicizia, film, secondo tempo 
23.30. Tg 2 - Stanotte 
RAITRE (regionale) 
16.30 Eurovisione. Tour de France: La Plagne-Morzine 
17.15 Musica a colori numero 2, prima puntata 
17.55 Il ritorno di Billi e Riva, terza puntata 
19.00 Tg 3 
19.25. Teatro in piazza a Santarcangelo... 2° atto 
20.00 Dse L'articolo genuino 
20.30 New York: ore 3 + L’ora dei vigliacchi, film 
22.05 Delta Serie. Messico: uomini e dei 
22.35 Tg 3 
23.00 La cinepresa e la memoria 
23.10 Jazz club, prima parte 
23.45 Speciale Orecchiocchio con Drupi 
Canale 5 Telequatiro 


‘9.30: Film: «Mirage», con Grego- 
ry Peck, Diane Baker, Walter 
Matthau. Regia di Edward Dmy- 
tryk (1965); 11.30: Telefilm: 
«Maude»; 12.00: Giorno per gior- 
no, telefilm: «Un signore di mez- 
za età» (terza parte); 12.30: Lucy 
show, telefilm: «La dea della 
pioggia»; 13.00: Bim bum bam; 
14.00: Agenzia. Rockford,  tele- 
film: «Come uno specchio nero» 
(seconda parte); 15.00: Cannon, 
telefilm: «Il figlio della paura»; 
16.00: Bim bum bam; 17.40: Una 
famiglia americana, telefilm: 
«La scelta»; 19.30: Fatti e com- 
menti; 19.50: Telefilm: «Il mio 
amico Arnold»; 20.25: «Squadra 
antitruffa», film (1977), con To- 
‘mas Milian e David Hemmings. 
‘Regia dì Bruno Corbucci; 22.30: 
Film: «Italia a mano armata», 
con Maurizio Merli, 


Retequattro 


11.30: «Tre cuori in affitto», tele- 
film; 12.00: Cartoni animati; 
13.00: Pronto video; 13.30: «Fiore 
selvaggio», telenovela; 14.15; 
«Magia», telenovela; 15.00: «De- 
cimo mese», film; 17.00: Cartoni 
‘animati; 18.00: «Truck Driver», 
telefilm; 19.00: «Tre cuori in affit- 
to», telefilm; 19.30: «Chip's», te- 
lefilm; 20.30: «A team», telefilm; 
21.30: «Arma da taglio», film con 
Lee Marvin; 23.15: «Avventure di 
pace», Costanzo intervista il gen. 
Angioni; 0.30: Campionato na- 
zionale di baseball; 1.00: «Colpo 
all'italiana», film. 


Telepordenone 


12.05: «Wkrp in Cincinnati», tele- 
film; 12,30: «Super robot», carto- 
ni animati; 13.00: «Fulmine», te- 
lefilm; 13.25: «L'invincibile Sho- 
gun», cartoni animati; 13.50: 


«Mannix»,' telefilm; 14.45: «La' 


grande barriera», telefilm; 15,10: 
«Cow. boy in Africa», telefilm; 
16.00; «Wanted», telefilm; 16.30: 
«Wkrp in Cincinnati», telefilm; 
17.10: «L’invincibile Shogun», 
cartoni animati; 17.35: «Super 


robot», cartoni animati; 18.00: - 


«Fulmine», telefilm; 18.30: 
«Mannix», telefilm; 19.25: Tpn 
‘cronache; 20.25: «Caporale di 
giornata», film; 22.00: Cronache 
notte; 22.05: «La grande barrie- 
Ta», telefilm; 22.35: «L'ultimo in- 
dizio», telefilm; 23.30: «L'ora, il 
movente e il luogo», III parte; 
(0.30: «Voglia di donna», film. 


Telepadova 

14.00: Telenovela: Mama Linda; 
15.00: Telenovela: Gli emigranti; 
16.00: Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce; 17.00: Telefilm: Star Trek; 
18.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
lenovela; Mama Linda; 20.30: Te- 


« lenovela: Anche i ricchi piango- 


no con Veronica Castro; 22.00: 
Film: La veglia della aquile, re- 
gia di Delbert Mann con Rock 
Hudson e Rod Taylor; 23.30: 
Sport; 0.30: Film: Il sole nella 
“stanza. 


Telefrili 


12.00: «L'uomo e la città», tele- 
film; 12.45: Tg; 13.00: Star zinger, 
cartoni animati; 14.00: «Maria- 
na, il diritto di nascere», teleno- 
vela; 15.00: «Cara, cara», teleno- 
vela; 16.30: «Là dove non batte il 
sole», film; 18.00: «L'ora di Hitch- 
cock», telefilm; 19.00: «Cara, ca- 
ra»; telenovela; 19.30: Tg; 20.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 
telenovela; 21.00: Notiziario in 
lingua tedesca; 21.30: «Non aver 
‘paura delle tenebre», film; 23.00: 
‘Udinese story. Telecronaca regi- 
strata dell'incontro di calcio 
FAIR Campionato 
783/84 n 


Tvm ; 


17.30: Telefilm Jak l’onesto della 
serie Skippy il canguro; 17.55: 


Cartoni animati della serie I buf-. 


foni dello spazio; 18.20: Cartoni 
animati Perfido complotto della 
serie Le avventure di Penelope 
Pitstop; 18.45: Telefilm Cuori so- 
litari della serie The Bold Ones; 
19.35: Telefilm Il campione della. 
serie Skippy il canguro; 20.00: 
Cartoni animati della serie Orso 
Yoghi; 20.25: Film Lo chiamava- 
no sergente blu; 21.50: Telefilm 
‘Cara Francesca della serie Iron- 
side; 22.40: Film Giustiziere dei 
mari; 24.00: Telefilm La legge è 
‘uguale per tutti della serie Iron- 
side. 


È 1 in breve, Onda verde notizie; 


«Levi (18); 9.10: Vacanza premio; 


‘ giornale della mezzanotte; 5,45: 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10,11, 12, 
13, 14; 19, 23. Onda verde: mes- 
saggi, consigli, notizie per chi 
guida, viene trasmessa alle ore 
6.03, 6.58, 7.50, 9.59, 11.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20.58, 22.58. Notizia- 
rio del Gr in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6: Segnale orario, 
l’agenda del Gr 1; 6.06: La com- 
binazione musicale; 6.15: Auto- 
radio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento; 7.30: Quoti- 
diano del Gr 1; 7.40: Onda verde 
sera; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io 84; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: «Il delitto di Lord 
Savile», regia di Ketty Fusco (3); 
11,20: I fantastici anni 50; 12.03: 
Oggi sposi; 13.15: Master; 13.56: 
©Onda verde; 15: Radiouno per 
tutti: era d'estate; 16: Il pagino- 
ne estate; 17.30: Radiouno El- 
lington 84: «Gli anni della matu- 
rità» di Livio Cerri; 17.55: Onda 
Verde radiouno automobilisti; 
18: Obiettivo Europa; 18.30: Mu- 
sica sera; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Onda verde mare; 
19.27: Audiobox Urbe spazio 
multicolore; 20: Operazione ra- 
dio: «Tredicesimo uomo» di Um- 
berto Marino; 20.45: Intervallo 
musicale; 21: Utopie di unà rivo- 
luzione; 21.30: La Fonit Cetra 
presenta...; 22: I fantastici anni 
°50; 22.38: Autoradio flash; 22.43: 
Intervallo musicale; 22.50: Oggi 
al Parlamento; 23.05, 23.28: La 
telefonata. . 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 ‘in breve e Onda 
verde; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
1 sera; 19.10: Mondo motori; 
19,15: Stereosera; 20.30: Gr lin 
breve, Onda verde notizie; 20.32: 
‘Superstereouno estate; 21.30: Gr 


22.30: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Gr 1; 23.05, 23.59: 
Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 19.30, 22.30. 
6.02: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Parole di vita con 
mons. ©. Molari; 8: Dse: infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera al- 
l'italiana: «La scalata» di Paolo 


10: Gr 2 estate; 10.30, 12.45: «Ma 
che vuoi? La luna?»; 12.30, 14: 
Trasmissioni regionali e Gr 2 - 
‘Onda verde regionale; 15: Le se- 
duzioni di Narciso; 15.30: Gr 2 
economia; 15.42: Estate attenti; 
19, 21.50: Arcobaleno; 19,50: L'o- 
pera che mi piace «La sonnam- 
bula» di Vincenzo Bellini; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare; 22.40, 23.28: 
Radiodue sera jazz. 


Stereodue 


15: Studiodue indiretta; 16, 17, 
18, 19: Gr 2 appuntamento flash; 
16.05: I magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr 
2 radiosera; 19.50, 23.50: Gr 2 e 
radiodue presentano: Stereo- 
sport; musica'e notizie per una 
sera d'estate in compagnia di 
Cristiana e. G.M. Foderaro; 21: 
Gr 2 appuntamento flash; 22.30: 
Gr 2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.10: Il con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina con Gianni Letta; .10, 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.30: Un certo discorso estate; 
17, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Antonio. Fantoni: 
scene fisiche; 21.10: P.S. Ciai- 
kowski, dirige L. Bernstein; 
21.40: Libri novità; 21.40: Libri 
novità; 21.50: Quattro pezzi 
romantici; 22.30: America coast 
to coast; 23: Il jazz; 23.40, 23.58:I1 
racconto di mezzanotte; 23.40: 
Ultime notizie. 


Stereonotte 

Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 


Il giornale d’Italia. 


Radio. regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale. 
radio; 13.30: La specule; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio, È 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Na- 
zioni vicine; 15.15: Quindici mi- 
nuti con... 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; it; 8.10: Mosaico. 
‘Ricreazione, consigli utili, com- 
ponimenti più o meno letterari 
in un vivace intreccio di melodie 
e canzoni; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto dell’Or- 
chestra sinfonica e coro della 
Rai di Torino, diretto da. Gary 
Bertini; 11.40: Antologia meri- 
=diana: note a margine; 12: Ro- 
manzo a puntate: Ivan Tavéar: 
«Dietro il congresso»; 13: Segna» 
le orario, Gr; 13.20: Musica cora- 
le; 14: Gr; 14.10: Pomeriggio ra- 
dio: passeggiata storica attra- 
verso i rioni triestini; 16: Il folk- 
lore dei popoli della Jugoslavia; 
pagine musicali; 17: Gr; 17.10: 
Spazio aperto; album classico; 
18: Buona sera my lady, bye bye 
mio caro ragazzo; 19: Segnale 
orario, Ge e programmi di do- 
mani, 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione ‘in lingua slovena; 17,00: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30; Tg- 
Notizie; 17.35: «Candidato per 
un assassinio», film con John 
‘Richardson, Anita Ekberg, Fer- 
nando Rey, regia di José Maria 
Elorietta; ‘19.05: La principessa 
Zaffiro, cartoni animati; 19.30: 
‘Tg-Punto d'incontro; 19.50; Pa- 
norama culturale; 20.20: «Il ne- 
gativo», telefilm della ‘serie 
‘Ryan; 21.10: Vetrina vacanze in 
collaborazione con la Kompas 
Hertz; 21.20: Tg-Tuttoggi; 21.30: 
Dario Diviacchi presenta: Paul 
McCartney; 22.00: Zeit im Bild - 
Il tempo in immagini, 


| Oggi sul piccolo schermo 


Una tenera amicizia 


Enrico Maria Salerno e Florinda Bolkan in una scena del film 


«Professione: pericolo!» 
(Raiuno - ore 20.30) in onda il 
telefilm di W. Kolbe «Effetto 
valanga» con Lee Majors, 
Douglas Barr, Heather Tho- 
mas. Colt e Howie incontrano 
un’amica di Colt, Robin, che è 


nei guai perché minacciata 


dal marito, un uomo politico 
timoroso che lei sappia trop- 
pe cose... presto anche Colt e 
Howie finiscono nel mirino 
dei killer... 

# Rx 

«Rommel; un caso di co- 
scienza» (Raiuno - ore 21.20) 
di Sergio Zavoli. Replica di 
un'inchiesta sulla «Volpe del 
deserto», realizzata dall’at- 
tuale presidente della Rai 
vent'anni fa. Nell’anniversa- 
rio dell’attentato contro Hi- 
tler (20 luglio 1944) viene rico- 
struita la figura di Rommel 
con interviste ai familiari e ai 
collaboratori. 

* 

«Soldi, soldi» (Raidue - ore 
20.30) in diretta dallo Studio 7 
di Roma si conclude il ciclo 
sui problemi di politica eco- 
nomica condotto da Arrigo 
Levi. Tema'odierno: un sinda- 
cato per gli anni ’80. In studio 
sindacalisti ed economisti. 
Regia di S. Spina. 

x 


«Legati da tenera amicizia» 
(Raidue - ore 21.35 e 22.25) in 
onda per il.ciclo dedicato al 
cinema italiano contempora- 
neo, questo film di Alfredo 
Giannetti, del 1984, in due 
tempi (nell’intervallo il TG 2 
delle 22.20), con Enrico Maria 
Salerno, Massimo Ranieri, 
Florinda Bolkan. Presentato 
in anteprima al Mit (Mostra 
internazionale televisiva) 
svoltasi recentemente in Sar- 
degna, narra l’«amicizia parti- 
colare» tra un vecchio attore e 
un fedelissimo cameriere tut- 
tofare. 

Fa AI 

«New York: ore 3 - l'ora dei 
vigliacchi» (Raitre - ore 20.30) 
‘un film del ’67 di Larry Peerce, 
con Tony Musante e Martin 
Sheen. ‘Per «ore dei vigliac- 


Andy Capp 


(NESSUNO NE 


REBUS (Frase: 7,9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
C arabe; NEF attrice = 


MCCps CAD 


Ogni giovedì revival anni" 60 - Ogni domenica discomusic & revival 
venerdì donne ingresso gratis (chiuso il lunedì) 
STRADA COSTIERA 2 - GRIGNANO TRIESTE - TEL. 224346 


LÀ NORVEGIA, 


chi» si intendono quelle not- 

turne, quando in. un vagone 

della metropolitana di New 

Yorki passeggeri possono tro- 

varsi in balia di teppisti. 
pera 


«Delta serie» (Raitre - ore 
22.05) Messico: uomini e dei. 
Programma di Anna Benson 
Giyles (2): «I primi grandi tem- 
pli». Regia di B. Norman. Og- 
gi in Messico ci sono ancora 
più di tre milioni di indios con 
un rinnovato interesse verso 
l'eredità culturale di queste 
etnie, considerate discendenti 
dirette dell'impero azteco. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell'operetta 
estate 1984xOggi alle 20.30 sesta di 
«Vittoria e il suo ussaro» di P. 
Abraham. Direttore Oskar Danon, 
regia di Giorgio Pressburger. Bi- 
glietteria del teatro (tel. 60050- 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Sabato alle ore 20,30. 
settima di «Vittoria e il suo ussa- 
ro» di P. Abraham. Direttore 
Oskar Danon, regia di Giorgio 
Pressburger. Domenica alle 18.ot- 
tava. Biglietteria del teatro tel. 
60050-631948), 

ALTERNATIVA FUTURO - FE- 
STA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 
SULLA SCIENZA E LA RICER- 
CA. (Fiera di Trieste). Ore 18 aper- 
tura, ore 20.30 (teatro tenda) «La 
scienza e il destino della terra» 
dibattito con Laura Conti; Giusep- 
pe De Rita, segretario del Censis; 
‘Raffaele Misiti, direttore dell'Isti- 
tuto di psicologia del Cnr; Giorgio 
Nebbia, dell’Università di Bari; 
Giovan-Battista Zorzoli, del Poli- 
tecnico di Milano. Ore 21 ristoran- 
te-scalinata  «Video-clips non 
stop». Ore 22 (teatro tenda) «A 
piede libero» spettacolo del Labo- 
ratorio di artigianato teatrale di 
Claudio Misculin. Esposizioni, di- 
battiti, divulgazione scientifica. 
Spettacoli, video-clips, musica, 
giochi computerizzati, ristoranti 
coperti. 

FESTA NAZIONALE DE «L'UNI. 
TÀ» SULLA SCIENZA E LA 
RICERCA - CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Fiera di Trieste). Ras- 
segna cinematografica «Immagini 
come argomenti». Ore 19 e 21 
«Dossier 51» di Michel Deville, con 
Francois Marthouret, Roger Plan- 
chon. Fr. 1978. 


In quattordicimila 
per far spettacolo 


1 


ROMA — Si svolgeranno 
tra S. Marino e Rimini dal 12 
al 15 settembre le finali del 
‘premio internazionale «Teen 
ager ragazze spettacolo» 
giunto alla diciannovesima 
edizione sotto la direzione di 
Nunzio Lusso. 

«Il concorso — spiega il suo 
ideatore — ha portato in pas- 
sato alla ribalta nomi come 
Silvia Dionisio, Mita Medici, 
Gloria Guida, Milly Carlucci, 
Elisabetta Virgili, Barbara De 
Rossi, Isabella Ferrari ed è un 
trampolino di lancio per qua- 
lunque ragazza che voglia in- 
traprendere la carriera artisti. 
ca. Quest'anno le selezioni so- 
no particolarmente severe e 
posso dire fin d'ora che le 
partecipazioni hanno rag- 
giunto il ragguardevole nu- 
‘mero dî 14.000. Le stiamo sele- 
zionando in tutte le regioni 
d’Italia con l'appoggio di 32 


emittenti private e la collabo-. 


razione di periodici e quoti- 


IN GOLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


cara benefattrice. 


Ogni giorno discoteca in terrazza 


OI ZE SMI IERI ISEE E ATI MSI DIRI SI AIDA 


diani sparsi in ogni regione. 
Quest'anno abbiamo allarga- 
to i nostri settori: oltre al 
cinema, al teatro, alla show- 
girl ed alle fotomodelle, ab- 
biamo aperto: anche alla 
«Teen-ager» Circo, cioè alla 
Tivelazione dei circhi. Mi au- 
guro che tutti i circhi sparsi in 
ogni parte d’Italia abbiano la 
loro piccola teen-ager e la fac- 
ciano partecipare a questa fi- 
nale». 

Come dice la definizione di 
questa manifestazione posso- 
no partecipare solamente ra- 
gazze che siano nell'età com- 
presa tra i 13 e i 19 anni. C'è 
un motivo particolare che ha 
fatto limitare la manifestazio- 
ne a questo arco di età? 

«E’ VYetà delle ragazze che 
aspirano ad uscire fuori del 
guscio, a farsi. vedere ed a 
iniziare i primi passi nello 
spettacolo. Naturalmente è 
logico che io le trovo, le metto 
in vetrina e poi loro, da sole, 
spiccano il volo, Ci vuole sem- 
pre un anno o due di rodaggio 
prima che una ragazza esca 
fuori. 

«L'esempio migliore l’ab- 
biamo avuto da Milly Carluc- 
ci che è stata eletta nel 1972 e 
si è affermata sei anni dopo. 
La Carlucci aveva le doti per 
diventare una show-girl però 
ha dovuto fare anni di gavet- 
ta: La stessa cosa dicasi di 
Isabella Ferrari: scelta nel 
1979, è esplosa nel 1981. E” 
logico che essendo ragazze 
che vengono dalla provincia, 
che non hanno mai fatto nien- 
te, si devono ambientare». 

Il concorso ha lanciato an- 
che Barbara De Rossi che in 
questo momento è sulla cre- 
sta dell'onda e sta facendo un 
film dietro l’altro. 

«Certo. Anche Barbara De 
Rossi che è stata scelta nel 
1976. Lattuada, che allora era 
presidente della giuria, l’ha 
subito notata, l'anno dopo le 
ha fatto fare due film e da lì si 
è iniziata la sua splendida 
carriera: perché Barbara ha 
saputo amministrarsi benissi- 
mo, rifiutando i suoi ruoli non 
adatti a lei e scegliendo solo 
quelli che la valorizzavano». 

— Ed il concorso «Golden 
boy» dedicato ai ragazzi? 

«E' stato un fallimento. 


TEATRI E CINEMA 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO, BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


LENZA HA UN INDICE 
DI GRADIMENTO PIU 
AUTO DEL BACCALAL ® 


CIRCO MOIRA ORFEI. Palazzet- 
to. dello Sport - Trieste. Tel. 040, 
7126336. Torna dopa 4 anni con «Il 
Festival Mondiale del Circo 1984» 
Sulla pista panoramica attrazioni 
di 16 nazioni: coccodrilli, elefanti, 
squali (fuori programma). Tutti i 
giorni 2 spettacoli ore 17 e 21.30. 
Prezzi bloccati ‘da 4 anni. A tutti 
gli spettacoli i ragazzi pagano me- 
tà prezzo. Strepitoso successo. 
Prevendita biglietti agenzia viaggi 
UTAT, galleria Protti, tel. 65700. 


ARISTON. Vedi estivi; 


EDEN. Chiuso' per resteuro, 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO-17, ult. 22.15: «I 
sopravvissuti della città morta» 
con D. Warbeck, J. Stiener, Susie 
Sudlaw. A colori. 

MIGNON. Rassegna dei film di 
Walt Disney. 16.30 ult. 22.15 «Il 
libro della giungla». 
NAZIONALE 1, 15.30, ult. 22.15: 
«Notti inquiete, proibite». Un pa- 
radiso terrestre dove vivono le 
donne più vogliose, più eccitanti, 
più perverse. Un uragano di fresca 
‘pornografia, un film di gran classe. 
Severam. v.m. 18. 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: «Il 
caldo inferno del tuo ventre». La 
banca svizzera del sesso! Luce.ros- 
sa. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10: 
Rassegna film del terrore: «La co- 
sa». Sconsigliato ai minori, Doma- 
ni: «Venom, il serpente di Satana». 


AURORA. 16, Rassegna «Scienza 
e fantasia '84». Oggi «L'impero 
colpisce ancora» di G. Lucas con 
M. Hamill e H. Ford. Technicolor. 
‘Prossimamente: «Brainstorm - 
Generazione elettronica». 
CAPITOL, Chiuso per'ferie. 
MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Ferie. 
ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE D'ESSAI FICE (tel, 
820530). Ore 17, 18,40, 20.20, 22: «I 
guerrieri della notte» (The war- 
riors). Un film di Walter Hill. V.m. 
18 anni. 
RADIO, 15.30, ult. 21.30: Luce ros- 
sal! rossa !! rossa!!! Ti sentirai sul- 
tano conil film che ti presentiamo! 
Proiettiamo Sherasade», film d'a- 
mori e... ! (censura). Viet. sev, min. 
anni 18. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 21.30 (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«La finestra sul cortile» di Alfred 
Hitcehcock, con James Steward e 
Grace Kelly. In technicolor uno 
dei massimi capolavori del «mae- 
stro» del giallo e del suspense. 


Ultimo giorno. Domani; «I ragazzi 


‘della 56.a strada» di 1. FP. Coppola, 
con Matt Dillon. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Le radici della paura» allu- 
cinante. film del terrore con Ri. 
chard Crenna e Joanna Pettet. 


GORIZIA 
VERDI, 20, 22: «American graffiti» 
con R. Dreyfuss e R. Howard. Co- 
lori. 
CORSO. Chiuso per ferie. 
VIFTORIA. 17.30, 22: «Erotic sex 
orgasm». V.m. 14 anni. Colori. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. " 
‘PRINCIPE. , Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 
ESTIVO EXCELSIOR. Chiuso. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO. 20,30: «Stayng ali- 
ve» con J. Travolta e C. Rovers. 


MI ARTISTI IN AIUTO — 
Centinaia di attori cinemato- 
grafici, cantanti e membri di 
organizzazioni culturali di 
tutto il mondo hanno cantato, 
ballato e recitato agli angoli 
delle strade di Dhaka rispon- 
dendo a un appello del presì- 
dente del Bangladesh Hos- 
sein Mohammad Ershad per 
una raccolta di aiuti da desti- 
nare alle vittime delle inonda- 
zioni che hanno colpito il pae- 
se nei mesi scorsi, provocando 
50.000 senzatetto. 


OGGI CORSE 


INIZIO ORE 20,45 
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OROSCOPO DI OGGI | 


Îna buona. possibilità può sfumare: impe: 

gnatevi. a fondo in tutto ciò che fate e 
guardatevi da chi tenta di ingannarvi o appro- 
fitta di voi. Controllate certe incongruenze del 
vostro:carattere.. fretta.e smania di conquista 
non si accordano con dubbi, indecisioni. 


‘otrete trovarvi accanto a persone dinami- 

che, energiche ma anche un po' aggressive 0 
difficili da trattare, possibilità quindi dì rivalità 
e conflitti che mettono alla prova. nervi e 
pazienza. Mantenete la calma e guardate bene 
dove mettere mani, piedi... e documenti. 


SEME E lavoro. quotidiano può affaticarvi (0 
Ri ‘annoiarvi) più del solito ma saprete destreg- 
giarvi anche nelle situazioni più caotiche e . 
forse otterrete un piccolo guadagno straordina- 
rio. Non rimandate gli impegni che visembrano 
noiosi... 0 le noie arriveranno davvero: 


yes più tempo al lavoro, allo studio. a 
qualche attività creativa. vi aiuterà ad 
‘evadere in modo pratico e utile da quella 
routine che vi pesa, limiterete i guai dell’insof 
ferenza. Attenti alle spese eccessive per la casa. 
la famiglia....o per qualche persona .del cuore. 


A Ren e pensate a far funzionare bene la 
vostra routine senza aggredire troppo la 
vita per piegarla ai vostri voleri. Prudenza in 
‘ogni settore chi ha pianeti nella seconda deca- 
de. ci sono un paio di aspetti che possono 
procurare fastidi e intralci di vario. genere, 
: 


Te ‘opportunità di mettere a frutto le vostre  {Wircnr 
lidee e di ricavarne dei benefici non manca- 

no ma evitate di stancarvi e non vi sentite 
troppo in forma e controllate il nervosismo, la 
voglia di imporvi con aggressività. Distraetevi 
con letture e attività distensive. 


AREA Pere fare degli incontri interessanti, sia di 


‘amicizia sia sentimentali, conoscere perso- 
ne interessanti con cui raggiungere una buona 
intesa sul piano intellettuale e pratico. Abbiate 
fiducia nelle vostre capacità, siate più determi- 
nanti, non seguite solo gli impulsi. 


ontinuano certe ‘influenze che, se da una 

parte consentono di trovare soluzioni defi- 
nitive a certi problemi, da un'altra minacciano 
noie in settori che sembravano quasi tranquilli. 
Appellatevi alla razionalità e al senso pratico e 
procedete con calma per la vostra strada. 


e volete scoprire cosa può succedervi guar 
‘date in voi stessi e cercate di vedere ciò'che 
Gesiderate veramente. Uno studio o un interes- 
se nuovo potrebbe riempire in modo intelligen- 
Sf x21-1 | te il tempo libero e aprire delle prospettive 
diverse anche a livello di attività. 
Dis pianeti ad influenze incrociate crea- 
no un po' di confusione, molti si trovano in 
un turbine di emozioni contrastanti, in situa- 
zioni promettenti per un verso ma preoccupan- 
timer un.altro. In certi casi segnare il passo è 
stare a vedere può essere utile. 


aaria xe ni 


pprita di prender sul serio tutto ciò che vi 
viene detto; siate un po' cauti e resistete a 
certe tentazioni. Se avete in mente un cambia- | 
mento che può sconvolgere l’attuale genere di 
vita siate un po’ prudenti e non fate i conti 
senza soci, collaboratori-o familiari. 


23-13/20-2 


tare in compagnia vi permettera di esterna: 
're ciò che avete dentro ma evitate i pettego- è | 
lezzi e non parlate con troppa facilità di certe 
faccende personali. Controllate i pagamenti 
bancari, assicurativi, ece.» non dimenticate ; 
° 


" 7 20.202 
Gualche scadenza... guidate piano. CL 
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Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
NEL Nuovo Centro Arredamenti Giardino 


di MONFALCONE in VIA MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033: © 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE. CON «DOMENICA QUIZ: 


in padella - 11 In Sicilia c'è quella d'Oro - 13 Puntolino a fior di 
pelle - 14 Vuoto non sta in piedi - 15 Sigla dì Pisa - 16 Iniziali di 
Carpaccio - 17 Il nome di Merola - 18 L'aiuto di Morse - 19 - 
Un...braccio di legno - 20 Libriccino per appunti - 22 Sposa del 
figlio - 24 Nuvole basse e grigiastre - 25 Una misura terriera - 26 
Si sente se è accesa - 27 Monica attrice - 28 Aiutano a rinvenire - 
29 Voce di richiamo - 30 Solenni copricapi - 32 Prime due lettere 
per caso - 33 Articolo femminile - 34 Il genitore -'35 Uno spaccio 
di bevande - 36 Edouard, celebre pittore francese - 37 Liliana 
della danza classica - 38 Uno squisito mollusco. 


VERTICALI: 1 Parole di cortesia-2 Il nome di Guinness - 3. 

La metropoli de Janeiro - 4 In alto e in basso - 5 Figlio di Dedalo 
- 6 Frutti con il gheriglio - 7 Incrociare per strada -.8 L’Umberto 
di «il nome della rosa» - 9 Sigla di Ravenna - 12 Un religioso fra î 
primitivi - 14 La donna cui Gesù chiese da bere - 15 Conoscono 
la metrica - 17 Lo uccise Carlotta Corday - 18 Mete di tifosi - 19 
La segue la nave in navigazione - 21 L'esame a voce - 23 Si 
accoppia al dilettevole - 28 Un'esperta di cucito - 31 La stessa 
cosa - 32 Elenco artistico - 34 Sigla di un sistema di Tv-color - 35 
Buoni Ordinari del Tesoro - 86 Però - 37 Sigla di Caserta. 


ORIZZONTALI: 1 I militi della «Benemerita» - 10-Sfrigola i 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 camosci; 6 chic; 10 oli: 11 ta; 12 lisca: 13 VT; 14 
cime; 16 SM; 17 Domenico; 19 remare; 20 crac: 22 cicuta; 23 mogli: 24 
asino; 25 malata; 26 dosì; 27 Satana; 28 accurato; 30 TP; 32 Lisa;.33 RL:34 
tasti; 36 TS; 37 sub; 38 inno; 39 Giacomo, 

VERTICALI: 1 covo; 2 alt; 3 ‘mi: 4 stimato; 5\camera; 6.cioccolata; 7 
hs; 8 ics; 9 camicia; 14 comunicato; 15 ENE; 17 decisa; 18 organo; 19 riso; 
21 alta;22 cadetti; 23 matassa; 25 mariti; 27 sul; 29 albo; 31 Pan; 33 rum: 


mo GLAVINA 


— SERRAMENTI “WATT 
— PORTE BLINDATE SU MISURA 
- VERANDE PIEGHEVOLI 


MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 
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IL PICCOLO 


IN TESTA IL NORD AMERICA, POI GIAPPONE, INFINE L’EUROPA 


Salita del 12% in 6 mesi 
Ta produzione nel mondo 


DETROIT — La produzione 
di autovetture, camion e au- 
tobus da parte dei 10 maggio- 
ri paesi produttori del mondo 
è aumentata del 12,2% nei 
primi sei mesi del 1984 rispet- 


to allo stesso periodo di un 
. anno fa. Il dato appare sulla 
. rivista industriale del settore 


«Ward's Automotive Re- 
ports» secondo la quale nel 


' periodo gennaio-giugno del 
_ corrente anno i dieci paesi 


hanno prodotto 16,74 milioni 
di autoveicoli contro i 14,92 


- milioni del primo semestre 


, del 1983. 

L'aumento maggiore si è 
verificato negli Stati Uniti 
con 5,87 milioni di unità, un 
incremento del 32% rispetto 


- ai 4,4 milioni prodotti nel pri- 


mo semestre del 1983. La pro- 


, duzione complessiva in Nor- 


vane 


+ VFESI 


damerica (Usa, Canada e Mes- 
sico) è stata di 4,87 milioni di 
‘autovetture e 2,12 milioni di 
camion.e autobus. In Giappo- 
ne, nel periodo predetto, sono 
stati prodotti 2,98 milioni di 
autovetture, e 1,8 milioni ‘di 
camion e autobus con un in- 
cremento del 4,4% sul totale 
di 4,58 milioni del primo se- 
mestre del 1983. 

I maggiori paesi produttori 
dell'Europa occidentale, Ger- 
mania Ovest, Francia, Inghil- 
terra, Svezia, Spagna e Italia 
hanno accusato invece un de- 
clino, producendo nel primo 
semestre dell’anno 4,46 milio- 
ni di auto e 505.340 camion e 
autobus, con un calo dello 
0,3% rispetto al totale di 4,98 
milioni di autoveicoli del cor- 
rispondente periodo dell’anno 
scorso. 


LA «CASA» FRANCESE VANTA 


\ DIRITTO DI BREAST 


La flessione appare collega- 
ta allo sciopero dei metalmec- 
canici tedeschi e alle sue ri- 
percussioni sulla produzione 
della Repubblica federale di 
Germania. «Ward’s Automo- 
tive» sottolinea che i dati rela- 
tivi alla Germania Ovest si 
riferiscono alla produzione da 
gennaio a maggio includendo 
solo una parte dello sciopero 
dei metalmeccanici che ha 
fatto sentire i suoi effetti più 
pesanti in giugno. 
HI TRASPORTI — Spesa nel 
1982 sono stati spesi comples- 
sivamente 127.713 miliardi. di 
lire per le infrastrutture, i 
mezzi ed i servizi di trasporto 
su strada. Il settore che ha 
assorbito la parte maggiore 
della spesa è quello delle 
autovetture. 


Sicurezza 
stradale:. 
direttiva 

della Cee 


ROMA — Fissazione di li- 
miti di velocità per alcune 
categorie di veicoli, uso obbli- 
gatorio delle cinture di sicu- 
rezza. anteriori e posteriori, 
misure per aiutare i gruppi 
più soggetti ad infortuni (gio- 
vani, anziani e handicappati), 
misure specifiche per la fab- 
bricazione e l’equipaggiamen- 
to dei veicoli: sono alcune del- 
le proposte che la commissio- 
ne delle Comunità europee ha 
messo a punto in un progetto 
di risoluzione presentato re- 
centemente al consiglio dei 
ministri della Cee. 

Le proposte fanno parte di 
un progetto per l'istituzione 
di un programma d’azione co- 
munitario nel campo della si- 
curezza sociale. Le proposte 
nascono dalla constatazione 
che, ogni anno, nella Comuni- 
tà europea; gli incidenti stra- 
dali provocano circa 50 mila 
morti e un milione e mezzo di 
feriti. 


Mercoledì, 


18 luglio 1984 


IL COLLAUDATO XUD ENTRA NELLA GAMMA DELLA CLASSICA VETTURA DELLA CITROEN... 


Da oggi il diesel 


anche per la Visa 


PUNTA ALA — XUD: è la 
sigla di un motore diesel crea- 
to, ideato dalla Citroén, in 
derivazione da quello di 1905 
ce che equipaggio la BX die- 
sel, e che ha già dato ottima 
prova di se stesso con la «205 
Peugeot». Un quattro cilindri 
di 1769 cc (potenza massima 
60 CV a 4600 giri al minuto) 
che rappresenta uno dei punti 
più avanzati nella continua 
ticerca di soluzioni ottimali 
nella propulsione a gasolio. 

Da questa settimana que- 
sto motore «appartiene» an- 
che alla Visa, la classica vet- 
tura sulla. quale la Citroén, 
assieme alla BX, fa maggiore 
affidamento per le fortune 
presenti e future. Un motore 
che, secondo le definizioni vo- 
lute dalla «casa», ma che ben 
poco si discostano dalla real- 


E DI MERCATO IN QUEST O SETTORE 


DAL NOSTRO INVIATO 


SIENA — Un'ipotesi: una 


‘vacanza in Toscana, senza 


una meta. fissa, ma con lo 
scopo di visitare, così come 
capita, così come l’ispirazione 
consiglia, alcuni degli innu- 
merevoli spendidi angoli di 
quella regione. Un program- 
ma davvero attraente. Ma in 
esso si nasconde, spesso im- 
previsto, un inconveniente: la 
Toscana è regione che possie- 
de, che offre una vasta‘gam- 
ma di produzioni eccellenti, 
dalle quali è difficile non esse- 
re tentati. 

Continuando nell’ipotesi, 
come, trovandosi, ad esem- 
pio, nelle zone del senese, 
quelle che si conoscono come 
luoghi di nascita e di produ- 
zione del Chianti classico, 


spuggire dalla tentazione di 
acquisire una quantità suffi- 
ciente di quel nettare? In tal 
caso è di estrema utilità poter 
disporre di un mezzo capace, 
di ampiì volumi, di comodi 
spazi di trasporto: ovvero di 
un breck, di una familiare, 
una di quelle vetture che ac- 
coppiano confori per i pas- 
seggeri ad eccellenti capacità 
di carico. 

A render possibile questo 
tipo dì turismo, forse il più 
istruttivo, la Peugeot non è 
seconda a nessuna «casa» Qu- 
tomobilistica. Il suo primato, 
în Italia come nel resto d'Eu- 
ropa, è indiscutibile. Nei gior- 
ni scorsi la «casa» ha organiz- 
zato, per così dire, una dimo- 
strazione pratica di tutto. Un 
incontro a Siena, un parco di 


break a disposizione; un paio 
di percorsi ben studiati per 
visitare illustri luoghi di pro- 
duzione del Chianti. 
Un'occasione diversa, un 
«breck party» con il duplice 
implicito scopo di rompere la 
consueta, arida, routine di la- 
voro e di parlare, al tempo 
stesso, di quel particolare tipo 
di vettura. La prima familiare 


Peugeot è apparsa novan- 


t’anni fa: da allora è stata 
tutta una storia di modelli 
esclusivi o derivati (202, 203, 
403, 404, 405, fino ‘alle attuali 
305, e 505). Un escalation co- 
stante dalla vettura nata solo 
per il trasporto, a quella sem- 
pre più rifinita, alla cosidetta 
multiuso, adatta e utile sia 
per i trasporti più diversi, sia 
per gli usi normali di una 


successo - La collaborazione 


qualsiasi berlina. 
Un fattore molto importan- 
te di questo successo Peugéot 


nel settore delle familiari è. 


stato l’incontro con il carroz- 
ziere torinese Pininfarina: 
una collaborazione inîziatasi 
nel 1955 e rivelatasi negli anni 
molto efficiente e molto positi- 
va. A Siena ne è stato svelato 
anche il segreto: nella filoso- 
fia di progettazione di un nuo- 
vo modello viene compresa, e 
sin dall'inizio, anche una ver- 
sione familiare. Un semplice 
modo per rendere queste vet- 
ture oggetti personalizzati e 
non, come spesso avviene, ar- 
rangiati successivamente. 
Un obiettivo, un successo 
indubbio, di cui la Peugeot 
può vantarsi. :Un marchio di 
prestigio impresso su tutte le 


Familiare o break: è un primato Peugeot 


«Una storia iniziatasi novant'anni fa - Costante produzione di 


con Pininfarina 


attuali dieci versioni familiari 
attualmente nel parco della 
«casa»: La 305 în versione Gl 
e Gr con motore da 1472 c.c e 
la Gt .con motore da 1580 c.c. 
ed alte prestazioni (prezzi da 
11 milioni e ‘470° mila a 14 
milioni e 470 mila). Poile due 
versioni diesel della 305 con 
stessa meccanica (motore 
1905 c.c. e cambio a 5 marce) 
con prezzi.a partire da 14 
milioni. Quindi le. grosse ‘505 
con î modelli break (cinque 
posti) e familiare (sette posti), 
con motori a benzina di due 
litri e a diesel dì 2,5. I prezzi 
variano da un minimo di 16 
milioni e 550 mila lire per la 
break Gl a benzina ad un 
massimo di 21 milioni e 200 
‘per la 505 versione Grd diesel, 
la più accessoriata. A.C. 


‘ne di accessori, 


tà, ha come caratteristiche 
principali un’eccellente livel- 
lo di prestazioni (velocità 
massima di 154 km/h nella 
versione D a quattro marce, e 
di 156 orari nella versione RD 
a cinque marce; chilometro 
da fermo rispettivamente in 
36,8 e 36,4 secondi; coppia 
massima elevata di 11,4 kgm 
a 200 g/m che assicura ottime 
riprese); una confortante par- 
simonia nei consumi (secondo 
i dati della casa sui 100 chilo- 
metri, 4,3 litri a 90 orari, 5,9 a 
120 orari e 5,9 nel ciclo urbano 
perla versione D; e rispettiva- 
‘mente 4,6, 6,2 e 6 per la RD); 
affidabilità. proiettata -nel 
tempo e costi di manutenzio- 
ne molto contenuti. 

L'adozione di questo moto- 
Te ha comportato una piccola 
serie, di modificazioni alla 
meccanica (nuovo assale an- 
teriore e diversa ripartizione 
delle masse con distribuzione 
dei pesi aumentata nella par- 
te anteriore) per consentire la 
perfetta conservazione del- 
l'eccellente tenuta di strada 
propria della Visa. Nulla è 
cambiato, invece, per quel 
che riguaîda la carrozzeria 
ésterna e gli interni: la linea 
resta quella inconfondibile di 
sempre, lo. spazio, con il suo 
arredamento e la sua dotazio- 
è quello 
abbondante e confortevole 
già conosciuto. 


STERZO DIFETTOSO. 


Vw richiama 
1,5 milioni 
di vetture 


FRANCOFORTE — La 
Volkswagen richiamerà 1,5 
milioni di autovetture: la no- 
tizia ha fatto scalpore nel set- 
tore dell’auto e presso gli au- 
tomobilisti, non soltanto 
clienti della casa di Wolf- 
sburg. All'origine del provve- 
dimento è una delle parti più 
importanti dello sterzo, la 
quale, esserido esposta agli 
spruzzi d’acqua e al salino, è 
soggetta al pericolo di corro- 
sione. 

Il sospetto, ‘avvalorato da 
alcuni casi, che su vetture più 
vecchie il materiale del mec- 
tanismo considerato possa in- 
debolirsi, ha indotto la Vw a 
un richiamo di proporzioni 
spettacolari. Le vetture inte- 
ressate. sono tra quelle co- 
struite negli anni dal 1972 al 
1978 (dei modelli Polo, Derby, 
‘Passat, Audi .50.e Audi 80), 
spesso già di seconda o terza 
mano. 

«Non esiste un serio perico- 
lo per la sicurezza», ha tenuto 
a precisare Wolfsburg. Tutta- 
via, il meccanismo potrebbe 
spezzarsi, se sottoposto ad ec- 
cessive. sollecitazioni, per 
esempio delle manovre di par- 
cheggio. 


UN ANNO DI | 
GARANZIA 


l'acquisto di un'auto usata è una scelta che i 
Concessionari Opel soddisfano conila:serie- 
‘ tà ela competenza necessarie ad evitarvi tutti 
i possibili disturbi “da auto usata”. Tutte le 
nostre auto - Opelo di altra marca. che non 
hanno più di 6 anni di vita e che hanno supe- 
rato brillantemente i controlli previsti, usufrui- 
scono di ben ]2 mesi di garanzia. È di garan- 
zia SAI. Per un anno sono coperti ì possibili 
guasti dell'intero motore, della trasmissione 
e di tutti i principali organi meccanici. Un 
contratto completo, chiaro e senza sorpre- 
se, con la certezza di risarcimenti im- 
mediati e di pratiche sbrigate con la 
massima semplicità e sveltezza. 


È innegabile che la Citroén 
si aspetti molto da questa sua 
creatura: essa viene a'inserirsi 
in un settore particolarmente 
interessante del mercato (in 
Italia, nel 1983, sono state im- 
matricolate 68,721 «medie a 
gasolio», ovvero il 23,32% per 
totali diesel e fra esse vi sono 
nomi importanti come Fiat 


Uno. Peugeot 205 e Ford Fie- 
sta), ed è diretta a up tipo di 
clientela particolarmente esi- 
gente per quanto riguarda 
l'acquisto di un'automobile. 

Il programma Visa diesel 
prevede una produzione di al- 
meno 30 mila pezzi entro 1°84: 
di questi 4000 dovrebbero ve- 
nir piazzati sul mercato italia- 


no. Una previsione certamen- 
te ‘non, irreale vista la com- 
plessiva positività della vet- 
tura e. visti, soprattutto, i 
prezzi (un «punto forte»): no- 
ve milioni e 900 mila.per: la 
versione D e dieci milioni e 
950 mila per la RD (Iva com- 
presa, franco concessionario). 
A.C. 


IN CINQUE MESI 391.000 AUTOVEICOLI (+23%) | 


Importazione in aumento: 
ma l’auto italiana tiene 


ROMA — Nonostante il successo delle vendite di auto 
italiane, le'importazioni di veicoli di marca estera continuano a 
crescere a ritmi ben superiori di quelli delle esportazioni di auto 
italiane. Nei primi cinque mesi del 1984, sono stati infatti 
importati in Italia 391 mila ‘autoveicoli dall'estero con un 
‘aumento del 23 per cento rispetto al corrispondente periodo del 
1983 mentre le esportazioni sono state soltanto pari a 2524 mila 
unità con un incremento del 12 per cento. 


In termini monetari, le importazioni sono costate 2.952 
miliardi (più 33 per cento) mentre le èsportazioni hanno 
consentito un introito di 1.811 miliardi (più 25 per cento). 
Complessivamente, comunque, il settore dei mezzi di trasporto 
‘ha migliorato il saldo commerciale nei primi cinque mesi del 
1984 salendo da 229 a 718 miliardi di attivo. Le importazioni 
sono state pari a 4.926 miliardi (di cui 1.050 miliardi per parti 
staccate di autoveicoli) mentre le esportazioni hanno superato i 


5.159 miliardi, 


Per quanto riguarda in particolare le vendite all’estero di 
mezzi di trasporto costruiti in Italia, sono cresciute del 17 per 
cento quelle di moto, velocipedi e loro parti (296 miliardi nel 
periodo gennaio-maggio 1984) mentre sono diminuite, sempre 
del 17 per cento, le vendite di trattori (348 miliardi). Le 
esportazioni di parti staccate di autoveicoli sono invece cre- 
\sciute del 22 per cento (1.609 miliardi), un incremento comun- 
que inferiore a quello delle importazioni (più 26 per cento). 


In termini quantitativi, i dati resi noti dall'istituto centrale 
di statistica indicano che le esportazioni di trattori si sono 
ridotte del 26 per cento (ventimila unità mentre le vendite di 
parti staccate di autoveicoli sono cresciute del 16 al cento 
(due milioni 781 mila quintali). 
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SISTEMA OPEL OK 
CONTRO IL MAL D’AUTO USATA 


UN ANNO CON | 
EUROP 


Dai Concessionari Opel STAN auto usata è S 
pronta per essere ancora usata, usata, usata, 
E per farvi viaggiare senza problemi, il Siste- 
ma Opel OK vi regala la tranquillità di un an- 


Uno senza rivali. 


ROMA — Ideata per essere 
la «numero uno» delle auto, 
la Fiat «Uno» sembra aver 
centrato in pieno l’obiettivo 
e i dati passati e presenti 


confermano. il successo.di . 


questa piccola utilitaria.; 
ridosso della «Uno» gli îtalia- 
ni continuano a dare spazio 
alla «Panda» e poi alla «Re- 
gata» e alla «Ritmo» e, «alla 
<A112». 

Tra le straniere, quelle che 
gli italiani comprano di più 
sono la Volkswagen, «Golf», 
la Renault <9» e la Ford «Fie- 
sta». Ma ecco, in particolare, 
la classifica delle «magni; 
che dieci» nei primi sei mesi 
dell’anno: 


| AUTO UNITA’ VENDUTE 
Fiat «Uno» 183.000 
Fiat «Panda» © -74.000 
Fiat «Regata» 69.000 
Fiat «Ritmo» 69.000 

-Autobianchi-<A:112% ‘38000. - 
‘Alfa Romeo «33» 30.650 


Volkswagen «Golf»'28.900 


Lancia «Prisma» 25.200 
Renault «9» 22.100 
Ford «Fiesta» 21.000 
Fiat «Uno» +31:300 
Fiat «Panda» 11.900 
Fiat «Regata» 10.600 
Fiat «Ritmo» 10:550 
Autobianchi <A 112» 5.850 
Volkswagen «Golf» 5.800 
Lancia «Prisma» 4.850 
Alfa Romeo «33» 4.800 
Fiat «126» 13.650 
Ford «Fiesta» 3.500 


no con Europ Assistance. Basta una telefonata 


alla Centrale Operativa — 


infunzione 24 ore su 


24 - ed Europ Assistance pensa a tutto. Dal trai... e 


no dell'auto ‘alla sostituzione temporanea con 
un'altra vettura, dall'invio delle parti di ricam- 
bio che non fossero reperibili sul posto all'an- 
ticipo di denaro per far fronte a ogni esigenza. . 


UTTA 


I 


“E 


revisionato. 


L'AFFIDABILITÀ’ 0, 
Il Sistema Opel OK vi offre un'altra impor- 
tantissima “garanzia”: laserietà Opel. Chiac- culi 
quista un'auto usata vuole soprattutto una vettu- È 
ra affidabile.Sia chesitrattidi un'auto Opelche © © 
di altre marche, dai Concessionari Opel... +; 
trovate solo il meglio dell'usato. Un 
usato selezionato e accuratamente! 


} 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Triestina da ieri in viaggio verso la... 


Tutti d'accordo: 
nella volata finale 
ci saremo anche noi 


| ‘TRIESTE — Chi pensava che la Triestina 
‘dopo il grande balzo in B si accontentasse di 
«vegetare» nella serie cadetta per un’altra 
ventina d’anni, in attesa di un nuovo miracolo, 
puntando perennemente a «un’onorevole sal- 
vezza», si sbagliava di grosso. Quel miracoloso 
balzo, infatti, ha provocato tutta una serie di 


èn- accadimenti, una reazione a catena, un vero e 
Im proprio sommovimento, ed ecco il. salto di 
ret- qualità. Ora ci troviamo di fronte a una Triesti- 
Il na tutta nuova, e non solo sul campo, ma 
no- soprattutto nella sua struttura, nella sua ge- 
“la stione e conseguentemente nella credibilità 
i e dei suoi programmi. 

Data] È evidente per tutti che tra il volere la serie 
10). 6 A e il raggiungerla c’è di mezzo un mare di 


problemi, difficoltà, ostacoli di vario tipo,.gli 
‘accidenti caratteristici del gioco del calcio, le 
altre diciannove squadre, la fortuna. L'impor- 
tante è affrontare questo programma nel 
miglior modo possibile, risolvendo a monte 
tutti i problemi interni di società e di squadra 
per poi affrontare ben corrazzati il verdetto del 
campo. 

Come abbiamo avuto più volte modo di 
sottolineare in questo tempo di presentazioni, 
in Triestina quello che si doveva fare è stato 
fatto e lo si è fatto con piglio nuovo, con 
inusitata efficacia, in tempi brevi, senza le 
esitazioni che spesso contraddistinguono: le 
migliori iniziative triestine. È proprio da que- 


Sti nuovi metodi che si evince il salto di qualità 
della Triestina, attualmente per strutturazio- 
ne, serietà gestionale, imprenditorialità, una 
delle migliori società calcistiche in Italia. 

Ora, a questo salto di qualità devono ade- 
guarsi da una parte i tifosi e dall'altra i politici. 
Diecimila abbonamenti, chiede De Riù e 
sarebbe questa la migliore risposta del pubbli- 
co che pur sogna la serie A, del caloroso e civile 
pubblico triestino, «salottiero» allo stadio, for- 
se critico ma tanto innamorato della propria 
squadra. Diecimila abbonamenti per dire alla 
"Triestina che.non è sola nel suo voler dispera- 
tamente rilanciare l’immagine di Trieste, an- 
che attraverso il calcio, sul piano nazionale. 

E ì politici? A loro il compito di favorire la 
costruzione del nuovo stadio, irrinunciabile 
realtà per una squadra con simili ambizioni, 
per una città degna di quella squadra. Se chi 
può, si muoverà con lo stesso cipiglio la stessa 
decisione, la stessa carica che hanno mosso la 
dirigenza alabardata, che hanno provocato 
quel salto di qualità, vorrà dire che anche 
Trieste è degna della promozione. La credibili- 
tà nuova della Triestina deve contagiare tutti. 
Ecco la miglior interpretazione della funzione 
sociale, trainante, culturalmente ed economi- 
camente avanzata dello sport-spettacolo, set- 
tore in cui la Triestina finalmente può brillare 
di luce propria. 

Gualberto Niccolini 


Re- 
he 
ie- TRIESTE — Mentre mi. 
re. gliaia di triestini sono già in 
fi vacanza, 0: stanno per rag- 
esi giungere le spiagge e le locali- 


tà montane, per i giocatori 
alabardati le vacanze non so- 


TE no ormai che ùn ricordo. La 
j00 nuova ‘Triestina 1984-85  co- 
}00 mincia a nascere qui, in que- 
00 sto splendido angolino. del 
)00 " carso triestino, in mezzo al 
}00 . «verde dei boschi.e-a due passi 
350 da una naturale e splendida 
00 terrazza che si affaccia sul 
‘00 mare. Un clima ideale, caldo 
[00 di giorno e fresco ‘di notte, 
)00 quello che ci vuole per svolge- 


n Te una preparazione ottimale 
nella quiete di questo pezzet- 


3.00 to dell'altopiano, stupendo e 
100 affascinante come tutti gli al- 
300 tri angoli incastonati fra il 
50 verde e le bianche pietre roc- 
150 ciose, distante pochi minuti 
00 dal centro cittadino. 

50, È avvenuto nel fresco giar- 
Ha hi . dino antistante il Park Hotel 
90 ‘Obelisco, sede del «quartier 
100 generale» alabardato per tut- 


to il periodo della preparazio- 
ne pre-campionato, il passag- 
gio ufficiale della squadra da 
parte della società all’allena- 
tore Giacomini. Una conse- 
gna simbolica effettuata alla 
presenza dei. rappresentanti 
della stampa. e di numerosi 
tifosi accorsi per vedere da 
vicino i loro nuovi idoli. 


«La società — ha esordito il 

» presidente De Riù — ha con- 

Cluso tutto il lavoro di: sua 

pertinenza, allestendo la 

squadra, non ha insomma al- 

tro da fare. Non conosco la 

‘ formazione, come probabil- 

mente non la sa ancora nem- 

meno il signor Giacomini an- 

che se i giornali l'hanno già 

fatta. Io la consegno ufficial- 

mente all'allenatore sino al 16 

Mines giugno, ultima giornata di 

campionato, poi si vedrà... La 

parola ora spetta a loro, ai 

giocatori, ai quali auguro il 

più sincero «in bocca al 
lupo...». 


De Riù si è soffermato anco- 
Ta a parlare di questa nuova 
Triestina. «È una squadra gio- 
vane, interessante e, come ha 
ribadito in più occasioni Gia- 
comini, competitiva. Non esi- 
stono vecchi o nuovi alabar- 

| dati; tutti sono giocatori della 
Triestina, tutti titolari e tutti 
rincalzi. Saluto quelli che non 
sono più con noi e chi è parti- 
to per altre destinazioni». 

Tl presidente ha proiettato il 
discorso anche sul futuro. 
«Tutti o quasi — ha detto — ci 

È hanno appioppato l'etichetta 
di squadra regina del merca- 
to. Fra un anno sapremo se 
noi e quanti ci hanno definiti 
tali avevamo ragione o meno, 
‘Prima di presentarmi a Mila- 
nofiori ho meditato a lungo. È 


Solo in agosto 


i calendari di C 


FIRENZE — I gironi dei 
campionati di calcio della le- 
za nazionale di serie «C» (due 
gironi «C 1» e quattro gironi 
«C 2») saranno presumibil- 

Î mente ufficialmente compila- 

ti e diffusi intorno alla metà 

del prossimo mese di ‘agosto. I 

relativi calendari del campio- 

nato 1984-’85 saranno invece 

resi noti intorno al 25 agosto. 

I La lega nazionale di serie 

se «C» provvederà, in preceden- 

za, alla compilazione dei ca- 

lendarìi attinenti alla «Coppa 

| Italia» le cui gare, per la serie 

È «C», cominceranno il 22 
agosto. 


il secondo anno Che mi trovo 
qui. Il primo è stato di rifles- 
sione e di studio; questa è la 
stagione dell’azione». 

Non poteva certo mancare 
un bilancio, sommario fin che 
si vuole, ma quanto mai det- 
tagliato di quanto ha fatto la 
società. Il presidente De Riù 
ha sintetizzato . così, tappa 
dopo tappa, le operazioni por- 
tate. avanti dalla Triestina: 
conferma dello sponsor Fis- 
san, riconferma di Marchetti 
direttore sportivo, assunzione 
di Giacomini e Zoratti, ricon- 
ferma dell’équipe medica, 
acquisto della nuova sede so- 
ciale che verrà inagurata in 
settembre, riorganizzazione 
del \settore giovanile, risolu- 
zione consensuale delle com- 
proprietà e campagna trasfe- 


- Diecimila abbonamenti 
e via al nuovo stadio 


2 


Costantini e Bagnato accanto alle du 


Triestina edizione ’84-’85 


Sasser 


rimenti. 

Prima di concludere il suo 
intervento, De Riù ha rivolto 
se così possiamo dire, due 
appelli. Il primo ai tifosi: «La 
società ha investito una cifra 
considerevole per allestire 
una squadra quanto più pos- 
sibile competitiva. Di fronte a 
questo impegno tocca ora agli 
azionisti e agli sportivi dare 
una. risposta. appropriata. 
Diecimila abbonamenti devo- 
no costituire il punto d’arrivo 
‘per pensare con serietà alla 
serie A», L'altro appello è sta- 
to rivolto ai politici. Solo un 
paio di parole che sintetizza- 
no comunque'in maniera 
chiara ed esplicita il proble- 
ima: «Da loro attendiamo una 
sola cosa: il nuovo stadio». 

Claudio Nordio 


-——e “mE 


Per BILANCI E PROGRAMMI DEL PRESIDENTE ALL’INIZIO DEL SECONDO ANNO DI MANDATO 
è De Riù: questo è l'anno dell'azione 
“« © —edabbiamo una squadra competitiva maschera la sua emozione 


Belle! (le nu 


TRIESTE — Giampiero 
Marchetti, il direttore sporti- 
vo che ha condotto con com- 
‘petenza e capacità la campa- 
gna acquisti e vendite a Mila- 
nofiori,. si è improvvisato 
pompiere gettando un po’ 
d’acqua sul fuoco dei facili 
entusiasmi. «Non abbiamo 
ancora vinto nulla — ha detto 
il diesse». : 

Marchetti ha anche annun- 
ciato, fornendo una prima im- 
magine, che dalla stagione en- 
trante la società adotterà 
nuove divise da gioco. Le ma- 
glie saranno quelle: tradizio- 
nali, rosse con l’alabarda sti- 
lizzata di colore bianco. Que- 
st’ultima risulterà un po’ rim- 
picciolita rispetto allo scorso 
‘anno e non sarà più stampata 
sulle maglie ma ricamata. Per 
quanto riguarda le maglie di 
cortesia, quelle cioè che la 
Squadra adotterà per le parti- 


te casalinghe quando sarà 


costretta a non indossare la 
tradizionale casacca, saranno 
verdi con alabarda bianca e i 
bordi saranno bianchi e rossi. 


INTANTO S'ALLENERÀ CON VINICIO 


A Bivi 


ROMA — «Fino a quando 
non verrò ceduto dal Catanza- 
ro ad una società che mi 
‘aggrada ho chiesto di allenar- 
mi con l'Udinese. Però se il 
presidente Mazza e Vinicio, 
Tesponsabili della società friu- 
lana, mi vorranno sarò certa- 
‘mente felice di vestire la ca- 
sacca bianconera e ritrovare il 
mio amico Mauro, col quale 


nel Catanzaro abbiamo fatto - 


delle ottime cose». 

Lo ha dichiarato all’Adnk- 
Tonos, Edy Bivi, attaccante 
del Catanzaro ed in attesa di 
essere trasferito ad altro club 
in occasione dell'apertura del- 
le liste suppletive ; 

«Voglio giocare con una for- 
‘mazione ‘che possa soddisfare 
le mie esigenze, cioè quelle di 


far più gol possibili e lottare. 


pari pari con le altre squadre 
forti del campionato di A. A 
Catanzaro ho sempre fatto il 
‘mio dovere ed anche tanti gol. 
Quindi il mio principale moti- 
vo sarà di quello un Bivi rilan- 
ciato». o 


piacerebbe 


giocare nell'Udinese 


| Tifoso condannato - 
per oltraggio 


PISTICCI — Un tifoso della 
squadra di calcio «Eraclea 
Policoro», che nella stagione 
1982-83. ha partecipato al 
campionato interregionale — 
il ragioniere Carmelo Puzzi, di 
31 anni — è stato condannato 
dal vicepretore di Pisticci 
avv. Ferdinando Izzo a sei 
‘mesi di reclusione per oltrag- 
gio aggravato a pubblico uffi- 
ciale. Il 16 gennaio dello scor- 
so anno Puzzi offese un cara- 
biniere in servizio allo stadio 
di Policoro (Matera) durante 
la gara pareggiata (0-0) dalla 
squadra di casa contro il 
Grottaglie. __. TRE N 

Nel corso ‘della portita si 
verificarono. alcuni incidenti, 
e l’arbitro Bruno Di Paolo, di 
28 anni, di Chieti — secondo 
quanto accertarono i carabi- 
nieri — fu colpito con pugni 
proprio da Puzzi, il quale è 
stato citato in giudizio anche 
per lesioni personali. 


ove maglie s’intende) 


| 


Trieste —Il presidente De Riù, fra il d.s. Marchetti e l’allenatore Giacomini 


Trieste — Nel parco dell’Hotel Obelisco, alabardati come scolari ad ascoltare il 
discorso del presidente, assieme a giornalisti e tifosi. In prima fila Romano, 
le damigelle con la nuova maglia della 


(Italfoto) 
— 


. 


TRIESTE — Anche per lo- 
To; i giocatori, l’inizio del riti- 
To precampionato è un po’ 
come il primo giorno di scuo- 
la. Non può che essere così, 
soprattutto per i nuovi, per 
quelli cioè che sitrovano inse- 
riti per la prima volta in un 
nuovo ambiente, in una nuo- 
va realtà. Inizialmente girano 
per il parco e il bar da soli, se 
ne stanno appartati, un po’ 
timorosi quasi. Alla fine però 
sono già inseriti, pronti anche 
alla battutina, ben disposti al 
dialogo, alla chiacchieratina. 


Un po’ tutti, non solo i neoa- 
labardati, evitano di parlare 
di calcio. Preferiscono l’argo- 
mento vacanze. Totò De Falco 
parla della Grecia così come 
Costantini che ha scelto quel 
paese per le ferie. De Giorgis, 
invece, esalta la Sardegna e 
Braghin le Canarie. Gratta, 
gratta però, qualche cosa sal- 
ta fuori anche su questa nuo- 
va Triestina. 

«Mi sembra una squadra 
competitiva nel vero senso 
della parola — dice De Falco 
— în quanto ha acquistato 
gente esperta, che conosce be- 


ANCHE PIEDIMONTE TELEGRAFA GLI AUGURI 


Giacomini con due battute 


(Italfoto) 


Sono in venti 


TRIESTE — Sono venti i gioca- 
tori alabardati in ritiro. Ai sedici 
della prima squadra sono stati 
‘aggiunti quattro giovani della 
formazione primavera. Si tratta 
del portiere Gasparotto, classe 
1966, riscattato dal Centro del 
Mobile; del. difensore Grimaldi 
(1966), del centrocampista Zuri- 
ni (1967) che già l'anno scorso 
era in ritiro assieme a Pescatori 
ora al Varese, e dell'attaccante 
Weffort, classe 1966, acquistato 
dal Villesse.. Il dott. Calzolari, 
responsabile del settore giova- 
nile alabardato, non aveva che 
occhi per loro, per questi suoi 
quattro gioiellini. 

Sono rimasti sempre tutti 
quattro assieme, un po’ in di- 
sparte rispetto a tutti gli altri. 
Weffort, diciassette anni ma una 
faccia che ne dimostra già di 
più, dice di sentirsi quasi come a 
scuola. «A scuola di calcio — 
dice — s'intende, in quanto ho 
tanta voglia di imparare da De 
Falco, De Giorgis e D'Ottavio. 
Gioco centravanti. Lo scorso an- 


‘ no militavo nel Villesse, neopro- 


mosso in Seconda categoria do- 
po uno spareggio, 


PROCEDE SPEDITO IL RECUPERO DELLE SPESE ALL’ESTERO 


Dalla corsa all’abbonamento | Socrates è in arrivo 


100 miliardi alle squadre di A | 


ROMA — È vero che le 
società di serie A quest'anno 
per rafforzarsi ed acquistare il 
‘meglio del mercato straniero 
hanno speso circa 180 miliardi 
di lire (compresi ingaggi, ac- 
quisti e cessioni di calciatori 
italiani) ma è anche vero che 
le stesse hanno aperto la cam- 
pagna abbonamenti (ad ecce- 
zione della Juve e del Torino) 
facendole aumentare di un 
minimo del 10 per cento (nel 
caso del Verona) ad un massi- 
mo del 120 per cento per la 
società del Napoli. 


Da come stanno andando le 
cose, il' passivo per «il caro 
straniero» dovrebbe sensibil- 
‘mente diminuire a vista d’oc- 
chio, in quanto già molte 
società hanno superato in 
pochi giorni la cifra incassata 
lo scorso campionato e per 
alcune società addirittura si 
Va verso il raddoppio, secon- 
do fonti della Lega calcio, in- 
terpellate dall’Adnkronos, la 
cifra abbonamenti di «A» va 


quest'anno sui 100 miliardi. È 
il caso della Fiorentina, che si 
avvia verso un «tutto esauri- 
to» per 5 miliardi d’incasso, 
della stessa Inter, che ha già 
superato in 13 giorni la cifra 
incassato lo scorso anno ed 
ora si trova a quota 2 miliardi 
e 100 milioni e alla società 
neroazzurra si fanno previsio- 
ni per almeno 5 miliardi, 


A Napoli. invece la cifra del- 
lo scorso anno, quasi 4 miliar- 
di, verrà triplicata, facendo 
incassare alla società napole- 
tana oltre i 12 miliardi, tanti 
quanti spesi per l'acquisto di 
Maradona. 

Anche al Milan il cassiere 


sta facendo affari d’oro ed an-. 


dando di questo passo certa- 
mente si raggiungerà una 
quota abbonamenti mai toc- 
cata, cioè 6 miliardi di lire, 
Altrettanto dobbiamo dire 
della Roma: la campagna ab- 


bonamenti si è aperta da. 


‘pochi giorni, ma c’è già ressa 
per la riconferma del posto 


dello scorso anno e per i nuo- 
vi: la cifra in questi giorni già 
raggiunge quota un miliardo. 
Anche per la Lazio la campa- 
gna abbonamenti «tira»: già 
superata quota l miliardo e 
500 milioni, mentre ad Udine 
è stata toccata già la cifra di 
tre miliardi. 


‘TRIESTE — La Triestina ha battuto tutti sul tempo. Poco 
importa, o almeno nessuno ha dimostrato di preoccuparsene, 
se la presentazione ufficiale della squadra ha coinciso con il 
giorno 17. Tutti quanti sono stati interpellati hanno affermato 
che non significa nulla anche se più d’uno, parlandone, ha 
incrociato le dita o ha allungato una mano in direzione di un 
qualsiasi metallo, ferro od ottone non faceva differenza. 


Massimo Giacomini, indaffaratissimo e richiestissimo, ha 
stretto centinaia di mani ripetendo chissà quante volte il 
tradizionale «crepi il lupo». Un po’ emozionato per il rientro 
dopo quasi venti mesi di latitanza, l’allenatore alabardato ha 
avuto una parolina per tutti senza trascurare nessuno. Ha 
ricevuto un sacco di telegrammi, Giacomini. «Tanti, veramente 
— dice — e tutti di amici sparsi un po’ dappertutto. Ricordarli 
tutti sarebbe un problema. Qualche nome? Quello di Emili, che 
è stato massaggiatore della Triestina quando giocavo e l’ulti- 
mo, recapitatomi un paio di minuti fa, firmato Gigi Piedi- 


monte». 


Giacomini, ricevuta simbolicamente in consegna la squa- 
dra dal presidente De Riù, ha esordito al microfono con una 
battuta che è servita soprattutto a lui per rompere il ghiaccio, 
come si suol dire: «Avremmo sicuramente potuto essere la 
squadra regina del mercato — ha detto — se fra gli acquisti ci 
fossero state anche miss Trieste e l’altra damigella che siedono 
fra i giocatori davanti a noi...». Massimo ha quindi presentato 
uno ad uno i suoi gioielli. «De Giorgis, sua altezza Bistazzoni» e 
così via sino a quota diciannove omettendo nell’elencazione 
Mauro Pelosin. Mentre c’era già chi, scherzosamente, sussurra- 
va all'orecchio del vicino che l'allenatore aveva «già fatto fuori 
Pelosin», rimediava prontamente scusandosi con il giocatore al 
quale rimproverava bonariamente di «non iniziare a nascon- 


dersi così presto». 


Una breve chiacchierata nel corso della quale ha tralascia- 
to volutamente alcuna promessa. Chi si aspettava da Giacomi- 
ni previsioni o pronostici non lo conosce affatto. L'unica 
promessa fatta era diretta ai giocatori; «Assicuro loro — ha 
detto il tecnico — sudore e lavoro. Solo con la fatica, l'impegno 
€ la serietà sono certo riusciremo a fare qualche cosa di buono. 
Di più, per ora, sarebbe assurdo poter assicurare». 


Da stamane, coadiuvato da Marino Lombardo e da Fulvio 
Varglien (Zoratti è in Cecoslovacchia e rientrerà in sede i primi 
giorni della prossima settimana), Giacomini inizierà a torchiare 
i suoi giocatori: Al mattino, sul campo di Basovizza rimesso a 
nuovo durante l’estate dallo Zarja, esercizi con il pallone; nel 
pomeriggio lavoro prettamente fisico con corse di vario genere 
anche con il pallone, allenamenti specifici anche con l’uso di 
piccoli attrezzi per ritrovare in fretta mobilità, agilità e veloci- 
tà. Giacomini farà osservare per tre giorni lo stesso menù; 
sabato un solo allenamento al mattino, anche se un po’ 
prolungato e pomeriggio di relax nella piscina del Park hotel 


Obelisco. 


Per gli alabardati, le vacanze sono ormai solo che un 
piacevolissimo ricordo e nulla più. 


CONTI FRA FIORENTINA E CORINTHIANS 


C. N. 


SAN PAOLO — Il Corint- 
hians continua ad essere in 
attesa di incassare la prima 
rata di un milione di dollari 
(oltre un miliardo e 700 milio- 
ni di lire) che la Fiorentina gli 
deve versare per l'ingaggio di 
Socrates. Per questo motivo 
la società brasiliana non ha 


Partenza nuotatori per Santa Clara 


Oggi i ventisei muotatori azzurri accompagnati dal c.t. Bubi 
Dennerlein e dai tecnici federali Saini, Serretti, Borrello e Della 
Savia, partiranno alla volta di Santa Clara, una volta celebre fucina di 
campioni, dove rimarranno fino al 26 luglio per mettere a punto la 
forma dopo il lungo «stage» di Cervinia. 

Il 26 luglio la squadra azzurra di nuoto raggiungerà il villaggio 
olimpico dell'U.S.C. di Los Angeles. «Durante gli allenamenti 
collegiali di Cervinia gli atleti hanno segnato tempi migliori dello 
scorso anno quando'erano in preparazione per gli europei di Roma 
— ha dichiarato il:c.t. Bubi Dennerlein— non amo fare previsioni ma 
è la prima volta che il nuoto alle olimpiadi ha possibilità di primo 
piano. Gli azzurri sentono questa nuova responsabilità, Essi, in 

|, effetti, rappresentano come valori agonistici la quarta squadra 
d'Europa dopo le due Germanie e l’Urss. In questa posizione 
acquisita e che dovrà essere migliorata alle Olimpiadi, partiremo 
con il conforto di test cronometrici compiuti a Cervinia che sono stati 


più che soddisfacenti». 


‘ nel calcio italiano. «Botafogo 


cartellino 


‘ancora rimesso a quella tosca- 
na la documentazione relati- 
va al cartellino del giocatore, 
che sarà liberato soltanto 
quando tale cifra sarà incas- 
sata. Sembra, comunque, che 
il denaro possa essere trasferi- 
to a San Paolo entro breve 
tempo. 


Socrates, intanto, la scorsa 
notte, alla partenza per Firen- 
ze, accompagnato dalla mo- 
glie, i quattro figli e la suoce- 
ra, ha ribadito di essere fidu- 
cioso in una sua affermazione 


di Riberaro Preto e Corint- 
hians saranno sempre le squa- 
dre del mio cuore — ha detto 
il giocatore — ma comincio 
già ad amare anche la Fioren- 
tina. Confido nello scudetto e 
in tanti gol». 


Socrates ha anche riaffer- 
mato la sua speranza per 
quanto concerne il mondiale 
del 1986: «I brasiliani che gio- 
cano in Italia vinceranno il 
titolo in Messico». 


ne la serie B. Speriamo di non 
deludere nessuno, anche se sî 
annuncia un campionato dif- 
ficilissimo». 

«La coppia di attaccanti 
‘più forti? Ce ne sono parec- 
chie — chiarisce De Giorgis — 
e fra i gemelli più bravi ci 
siamo anche noi, Franco ed 
io». D’Ottavio, un’altra punta 
il cui cognome inizia con la 
lettera D, è conscio di trovarsi 
davanti due ottimi «bomber». 
«Tre: per due posti, è vero, 
però il campionato è lungo e 
mi auguro ci. sia posto per 
tutti». 

Dalla C (Parma) alla A 
(Avellino) e orà anche in B 
con la Triestina per il libero 
Biagini. «La Triestina — dice 
— vuole fare le cose in grande 
e ciò ci renderà tutti più moti- 
vati. La volontà di fare bene 
c'è, la squadra anche, per 
CUi...». 

«La Triestina? Una sistema- 
zione ottimale — dice Braglia 
— e sono felice di essere alla 
corte di Giacomini». Anche il 
portiere-pivot Bistazzoni è 
soddisfattissimo della scelta: 
«La Triestina, da quanto: ho 


avuto modo di sapere, punta: 


in alto. Giocare in una squa- 
dra con ambizioni di A è sem- 
pre un piacere», 

«E un ambiente ideale — è il 
pensiero di\Bagnato — per 
fare bene. Si tratta di una 
grossa società e quindi non 
potrei che essere soddisfatto 
di questa destinazione». Gam- 
berini tocca subito un punto 
tecnico: «Lancìare due attac- 
canti come De Falco e De 
Giorgis — ammette — sarà un 
piacere per un giocatore ‘al 
quale piace fare il rifinitore». 

E fra quelli della vecchia 
guardia? 
quanto mai competitiva — di- 
ce Braghin — nella quale sarà 
gran battaglia per assicurar- 
si un posto». Per il ventiduen- 
ne Costantini, assieme a De 
Falco un veterano della Trie- 
stina considerato che è in ala- 
bardato per iîl quarto anno: 
«Certo che sono contento di 
essere ancora qui. Chi non 
vorrebbe esserci in una squa- 
dra così?». 

«Saremo in molte a lottare 
per la serie A — chiarisce 
Chiarenza — e il campionato 
st preannuncia molto più dif- 
ficile di quello dello scorso 
anno. Ci saremo anche noi, 
però, nella volata». 

N. C. 


E° De Falco 
il nuovo 
capitano 


TRIESTE — Lui, il bomber, 
l’aveva saputo la sera prima 
direttamente da Giacomini il 
quale ha dato ieri mattina 
l'annuncio ufficiale della 
promozione di De Falco a ca- 
pitano. 

«Sei galloni mi peseranno? 
Penso proprio di no. E’ un 
grosso motivo di orgoglio — 
dice — e di soddisfazione es- 
sere il capitano della Triesti- 
na, alla quale sono veramen- 
te molto affezionato. Noi tut- 
ti, giocatori, speriamo di riu- 
scire a portare la squadra 
alabardata in serie A in 
quanto la società lo merita. 
Sul mercato i dirigenti hanno 
operato in maniera ottimale. 
Mi auguro che il pubblico 
aiuti i nuovi arrivati ad am- 
bientarsi in fretta, come ha 
fatto con me. Al resto ci pen- 
seremo noi, sul campo». 


Rinnovo cariche 


all'Avellino 


AVELLINO — Il consiglio 
d’amministrazione dell’Unio- 
ne sportiva Avellino, riunitosi 
nella nuova sede in viale Car- 
ducci, ha proceduto al rinno- 
vo delle cariche sociali che 
sono risultate così distribuite: 
Arcangelo Japicca, presiden- 
te onorario; Antonio Pecoriel- 
lo, presidente; Carlo Spina, 
amministratore delegato; 
Bruno Petretta, consigliere 
‘addetto alla presidenza; Giu- 
seppe Brogna ed Eugenio De 
Rosa, vicepresidenti; Ciro 
Ruggiero, presidente settore 
giovanile; Enzo Vitale, pub- 
bliche relazioni; Armando 
Maffei, dirigente/accompa- 
gnatore. 


«Una Triestina. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL TOUR NELLA SETTIMANA CONCLUSIVA (DOMENICA SI ARRIVA A PARIGI) 


IL PICCOLO 


Fignon dimostra di essere 


HA COMPIUTO I 70 ANNI IL LEGGENDARIO GINO BARTALI 


Sulle Alpi da autentico dominatore Tappa da Firenze ad Assisi 


LA PLAGNE — Laurent Fi- 
gnon, dopo aver preso la ma- 
glia gialla nella tappa di lune- 

_ dì conclusasi all’Alpe d’Huez, 
ha confermato sulla salita di 
La Plagne di essere il corrido- 
re francese del momento. 

Il rivale più acerrimo di 
Francesco Moser nell'ultimo 
Giro d’Italia ha dato una nuo- 
«Va grande dimostrazione del- 

la sua raggiunta maturità 

‘agonistica, arrivando primo e 

solitario nella tappa alpina 

che si concludeva a quota 

1970. 

La tappa del Galibier ha 
confermato che Laurent Fi- 

sgnon, il quale dopo» il Giro 

‘aveva Vinto anche la maglia 

di campione di Francia, è 
‘attualmente il più forte corri- 

dore transalpino, senza dub- 

bio più forte di Bernard 

‘Hinault, l’atto secondo del cui 

dramma si è compiuto ieri tra 
“il Galibier, il colle della Mad- 

dalena, prima ancora della 
terribile salita finale. 

Bernard ‘ha attaccato anzi- 
tempo, ed è stato fermato 
addirittura dal suo allenatore, 
perché il traguardo a quel 
punto appariva ancora molto 
lontano, e il tentativo avrebbe 
potuto trasformarsi in un sui- 
cidio. x 

Hinault tuttavia non ha 

‘avuto la forza di reagire all'ul- 
timo attacco sferrato dal suo 
rivale sull'ultima salita e ha 
perso altri tre minuti rispetto 

a Fignon, anche sein classifi- 

ca è ora secondo. .Il distacco 

di oltre otto minuti è tale 

peraltro ‘da rendere impensa- 

bile un rovesciamento della 
situazione al vertice. Soprat- 
tutto in relazione alla grande 
condizione messa in ‘mostra 

'da Laurent Fignon e alla scar- 

Sa condizione di Bernard, che 

non sembra più lui (molti 

dicono che quest'anno abbia 
corso troppo poco per acqui- 

‘stare una condizione accetta- 

bile in vista della durissima 

corsa a tappe francese). 

La tappa di La plagne, al di 
là della nuova grande impresa 
di Laurent Fignon, ha mésso 
‘în mostra lo smagliante stato 
di forma di Greg Lemond, l'a- 
mericano che veste la maglia 

iridata, e che è compagno di 
squadra della maglia gialla. 


Alla conclusione restano 
ora cinque tappe. Oggi è in 
programma un'altra tappa al- 
pina, con arrivo a ‘Morzine. 
Domani si andra in Svizzera, 
da Morzine a Crans Montana. 

L. E. 


ORDINE D'ARRIVO 

19.a TAPPA Alpe d’Huez-La Pla- 
gne, km 185,5; 1) Laurent Fignon 
(Fra) in sei.ore 12°45” alla media 
oraria di km 29,939; 2) Jean-Mary 
Grezet (Svi) a 104”; 3) Greg Le- 
mond (Usa) s. {.;-4) Pedro Delgado 
(Spa) a 1'30”; 5) Robert Millar. 
(Gbr) a 1’44”; 6) Pascal Simon 
(Fra) a 2’12”; 7) Sean Kelly (Irl) a 
2730”; 8) Pedro Munoz (Spa) a 
2732”; 9). Claude Criquielion (Fra) 
a 2945”; 10) Bernard Hinault (Fra): 
a 258”. 

CLASSIFICA GENERALE: 1. 
Laurent Fignon (Francia) 85h 
3741”; 2. Bernard Hinault (Fran- 
cia) a 8'29”; 3. Greg Lemond (Usa) 
a 9.52; 4. Robert Millar (Gran Bre- 
tagna) a 10.09; 5. Pedro Delgado 
(Spagna) a 14.40; 6. Pascal Simon 
(Francia) a 15.45: 7. Sean Kelly 
(Irlanda) a 16.31; 8. Angel Arroyo 
(Spagna) a 18.12; 9. Niki Rutti- 
mann (Svizzera) a 21.04; 10. Clau- 
de Criquielion (Belgio) a 21.07. 


BASKET: IL QUINTETTO AZZURRO PREPARA L’OLIMPIADE 


RENATT 


I volti del vincitore e dello sconfitto: Laurent Fignon alza le braccia al cielo, Bernard Hinault 


arriva con una, smorfia di sofferenza 


il campione francese secondo al Giro 


FIRENZE — Gino Bartali 
ha settant'anni, è nato il 18 
luglio del 1914; un mese, quel- 
lo di luglio, emblematico, per 
uno dei più grandi campioni 
che il ciclismo italiano abbia 
avuto, senza niente togliere 
naturalmente alle gesta di uo- 
mini come Fausto Coppi e lo 
‘stesso Francesco Moser. Em- 
blematico perché în luglio c’è 
il ricordo della sua grande 
vittoria, a dieci anni di di- 
stanza dalla prima, di un me- 
morabile Giro di Francia, nel 
1948, quando accadde anche 
l'attentato a Palmiro Togliatti 
e molti attribuirono a quella 
sua quasi taumaturgica vitto- 
ria il potere (che Gino ha 
sempre.respinto) di aver con- 
tribuito a salvare l'Italia dal- 
la guerra civile. 

Ponte a Ema, dunque, Gino 
(Ginettaccio per molti dei tan- 
ti sportivi che lo. seguivano 
nelle corse fino a poco più di 
trenta anni addietro), sapen- 
do dell'eterno girovagare di 
Bartali, l’ha addirittura fe- 
steggiato giorni addietro di- 
nanzi a una torta con una 
candelina e la scritta 7 è 70, 


(Telefoto Ap) 


perché il. «Brontolone» di 
sempre ama viaggiare, ora, 


Comincia battendo il Canada 
l'Italia al torneo di Toronto 


TORONTO — Nella prima 
giornata del torneo interna- 
zionale di Toronto, l'Italia ha 
sconfitto. il Canada 73-71. 

Gli azzurri, a sole 24 ore dal 
loro arrivo in Canada, hanno 
ottenuto un significativo suc- 
cesso, contro una delle squa- 
dre più quotate che partecipe- 
rà ai prossimi Giochi olimpici. 

Gamba ha schierato inizial- 
mente il quintetto Marzorati, 
Riva, Sacchetti, Villalta e Me- 
neghin. 

L’inizio è buono per gli 
azzurri che prendono un leg- 
gero margine di' vantaggio 
grazie anche alla buona:sera- | 
ta di Meneghin. Parziale:20-12 ; 
al 10°,,26-17 al 15°. 


La situazione non cambia 
‘anche dopo le sostituzioni che 
l'allenatore italiano predispo- 
‘ne nel corso del.primo tempo: 
Vecchiato per Meneghin, Ma- 
gnifico per. Villalta, Gilardi 
per Riva. ì 


La ripresa comincia con il 
Canada in pressing, che recu- 
pera diversi palloni. Parziale 
a suo favore 46-41 all'8. La 
piccola ‘guardia dicolore 
Simms sembra incontenibile 
(30 i punti a fine partita per 
lui). 


Pronta reazione degli azzur- 
ri che con il quintetto Matzo- . 
rati, Riva, Premier, Meneghin 
e. Vecchiato prendono più 


consistenza sotto i tabelloni, | canestro in entrata di Vec- 
imbastendo anehe numerosi ? chiato, un secondo prima del- 


contropiedi, 


La gara rimane molto com- 
battuta anche dopo l’uscita di 
Meneghin per cinque falli al 
15°. Bonamico lo rimpiazza di- 
gnitosamente e la partita con- 
tinua molto incerta fino al 
termine (parziali 47-47 al 10’, 
52-52 al 13’, 60 pari al 16°). 


Con gli azzurri in vantaggio 
di due punti, cominciano gli 


| ultimi 30” di gara. Il Canada, 


grazie a un fallo di Marzorati, 
va. a. canestro con due. tiri 
liberi:di Wennington, ma sono 
sufficienti sette. secondi per 
ribaltare la situazione, con un 


da sempre, nonostante l'età, 
alla guida della sua automo- 
bile, fino a poco tempo .addie- 
tro, per svolgere, ancora, 
mansioni di «press agent» di 
una grande industria. In que- 
sti giorni, proprio oggi, sta 
facendo addirittura il pendo- 
lare fra Toscana e la terra 
d’Abruzzo, assieme a sua mo- 
glie, la signora Adriana, che 
gli è stata sempre vicina 
anche e soprattutto nei mo- 
i menti difficili. 
la sirena finale, | 
ITALIA: Caglieris 13, Pre- 

mier 2, Bonamico 6, Gilardi 2, 

Magnifico 7, Brunamonti, Vil- 

lalta 4, Meneghin 12, Riva 24, 

Vecchiato 7, Marzorati 2; Sac- 

chetti 4. 


CANADA: Simms 30, Pa- 
squale 4, Tilleman 5, Kaza- 
nowski 5, Triang 7, Herbert 
Wennington 9, Wiltser 9, Mea- 
cher 2. 


NOTE: uscito per cinque 
falli: Meneghin (15°). Nell’altro 
incontro della serata la Jugo- 
slavia ha battuto l'Australia 
83-66. 


Nemmeno i suoi figli — è la 
verità, non la fantasia di un 
cronista — non sapevano do- 
ve esattamente si trovasse 0 
dove avesse intenzione di fe- 


giorno del compleanno. 

Di Gino è stato scritto tutto 
oquasi; indubbiamente non si 
può non ricordare ‘il suo cur- 
riculum anche se in esso (per 
una serie di circostanze ecce- 
zionalmente avverse) non fi- 
gura un titolo mondiale su 
strada. Scese agonisticamen- 
te dî bicicletta 30 anni or.sono 
(ma l’inforcava ancora giova- 
nilmente per le vie di Firenze 


| Verso Los Angeles 


Ku Klux Klan minaccia atleti Zambia 


LUSAKA — Dopo. Sri Lanka, Camerun, Senegal e Zimbabwe, 
anche lo Zambia ha' ricevuto lettere minatorie firmate Ku Klux Klan e 
contenenti minacce contro gli atleti che parteciperanno alle Olimpia- 
di di Los Angeles. Lo ha reso nototil..presidente del. Comitato 
olimpico dello stato africano, Wesley Nyirenda. 

Nyirenda ha aggiunto che la lettera è ciclostilata e in essa si 
afferma che. il Ku Klux Klan si sta addestrando per uccidere gli atleti 


negri. 


«Le Olimpiadi — si legge ancora nella lettera — devono‘essere 
riservate solo alla razza bianca». «Parteciperemo regolarmente alle 
Olimpiadi — ha detto un portavoce del governo dello Zaire— non ci 
faremo. intimidire da queste minacce». 


Protesta atleti portoghesi 


LISBONA — | diciotto portoghesi scelti per partecipare alle 
Olimpiadi di Los Angeles hanno abbandonato la sede di allenamen- 
to: nei pressi di Lisbona per protestare. ‘contro. la decisione. del 
Comitato olimpico nazionale di escludere tre atleti della selezione. 

Questi tre atleti, Jose Sena, Luis Horta ‘e Rafael Marques, che 
non hanno ottenuto i tempi voluti dal Comitato olimpico sui 10.000 e 
5000 metri, avevano invece raggiunto i.tempi minimi indicati dalla 
Federazione ‘internazionale d'atletica. Secondo il campione Carlos 
Lopes l'atteggiamento degli atleti portoghesi non significa una non 
partecipazione ai Giochi. «Vogliamo soltanto che il caso dei tre 
esclusi sia preso in considerazione» ha spiegato Lopes. 


Folta la rappresentativa romena 


BUCAREST — La rappresentativa. romena alie olimpiadi di Los 


ri 


Angeles'sarà formata da duecente atleti che gareggeranno in dodici, 
diverse discipline. La Romania è, come è noto, l'unico paese dell'est 


. @uropeo che non ha aderito al boicottaggio decretato da Mosca nei 


confronti dei giochi. 


Gli. atleti romeni si cimenteranno nell'atletica leggera, nel ‘ 


pugilato, nelle gare ‘di canoa e. kayak, nel canottaggio, nella 
Ginnastica, nel sollevamento peso, nella pallamano, nel nuoto, nella 
lotta, nello judo, nella scherma e nelle prove di tiro. 

Alle Olimpiadi di Montreal del 1976 la Romania conquistò 
complessivamente ventisette medaglie di cui quattro.oro. Nel 1980 a 
Mosca, vinse 25 medaglie di cui sei d'oro, 

All'appuntamento di Los Angeles la Romania conta di mietere i 
maggiori successi nelle‘‘gare di ginnastica femminile. Pur avendo 
dovuto rinunciare alla fuoriclasse Nadia Comaneci la rappresentati: 
va romena ha due atlete in grado di salire sul podiò: Caterina Szabo 
eLavinia-Agache, ; 


Qualche sovietico contrario al. «no» 

MOSCA — Il diffuso quotidiano sovietico «Trud» ha detto di 
aver ricevuto 1.016 lettere dai propri lettori dopo’ ia. decisione 
dell'Urss di non partecipare alle olimpiadi di Los Angeles e che solo 
112 di esse erano:contrarie al boicottaggio. «Uno dei 12’autori — ha 
‘aggiunto il giornale — si è però pentito e ci ha mandato poco dopo 
una seconda lettera. per.scusarsi del “grave errore di valutazione” 
‘commesso con la prima missiva». r 

Benché la percentuale .di«dissidenti» sia stata solo dell‘1,2 per 
certo, è comunque singolare che in.un paese come l'Urss.— dove 
ogni decisione viene sempre presa all'unanimità e dove si afferma 
quotidianamente che l'opinione pubblica é «unanime» e «entusia- 
sta» nell'appoggiare qualunque presa di posizione delle autorità — 
si sia ammesso che sulla questione ofimpica ci siano stato anche 
pareri differenti. 

Nei giorni successivi al boicottaggio, i giornali di Mosca 
pubblicarono un gran numero di lettere e interviste in cui i principali 
atleti e dirigenti sportivi del paese manifestavano tutti il loro 
appoggio alla decisione presa dall'Urss. È h 


Ciclismo: Ravasio vince în Usa 


VAIL — L'italiano Emilio Ravasio ha vinto il criterium ciclistico di 
Vail, nel Colorado, coprendo i 62 giri del circuito in un'ora 47 minuti 
e 13 secondi. La vittoria di Ravasio è stata propiziata dal perfetto 
lavoro di squadra insieme’ a Roberto Pagnin, Stefano Colagne e 
Fabio Patuelli. | quattro italiani sono riusciti a contenere l'attacco dei 
forti ciclisti americani. 


|A briglie sciolte 


Micado € non si smentisce a Tordivalle © Brava anche B. S. Betty e dignitoso 


l’indigeno Blim ® Al galoppo s'impone Bel:S 


gmore con il fantino del giorno, Jerome 


Controproducente l'aumento della Tris ® A Montebello un Patrick, pimpante 


TRIESTE — C'era chi spe- 
rava nell’afa romana, più che 
nella forza intrinseca degli av- 
versari dello svedese, per fer: 
mare Micado 'C nel «Lido di 
Roma» di Tor di Valle. Ma il 
campione di Ulf Nordin se ne 
è impippato e del caldo oppri- 
mente, e dei rivali —dei quali, 
‘unica a non sfigurare nei suoi 
confronti, è stata l’altra sve- 
dese... naturalizzata italiana 
B.S. Betty — facendo centro, 
come del resto era scontato. 

Ultimo in partenza, davanti 
soltanto ai fallosi Silent Ad- 
mirer e Demon Renvaeh, il 
campione scandinavo ha mes- 
so in mostra un mezzo, giro 
finale di grande effetto. per 
passare in bellezza ‘alla con- 
clusione da 1.158 sui 2100 che 
è ragguaglio non disprezzabi- 
le. 

Troppo forte per. i. nostri, 
Micado C ha ancora una volta 
fatto primeggiare i colori di 
Svezia su piste italiane, que- 
ste ormai diventate terre di 
facile conquista per le ...orde 
scandinave. 

È stato esemplare il com- 
portamento di B. S. Betty che 
aveva un numeraccio di par- 
tenza ma che: non .-ha:esitato 
peraltro ad_.andare.presto in 
fuori per passare in-vantaggio 
a metà percorso. Poi, la fem- 
mina di Gabriele Baldi ha 
cercato di reggere il più possi. 
bile l’implacabile Micado.C, 
ma al termine dell'ultima cur- 
va si è dovuta tirare in dispar- 
te, occupando comunque un 
bel posto d'onore. 

Bene si è comportato in 
questa batteria di grossi nomi 
l’'indigeno Blim (1.16/5.la sua 

i 


«media), terzo all'arrivo dopo 


‘aver dato il cambio:alcoman- 
do al lesto Bintumani. (poi. 
sparito di scena) e aver cedu- 
to. quindi il testimone a B.S. 
Betty dopo un giro...’ 

Sono. naufragati, come det- 
to, Silent Admirere e Demon 
«Renvaeh;, troppo nevrili per 
un impegno di tale importan- 
za, e non.si è visto il pur 
duttile Prize Regal, 
tanto che il quarto  po- 
sto è spettato al danese, bat- 
tente bandiera svizzera, Casi- 
no Hedevang che non si è poi 
comportato tanto male. 

xt 

Un Gruppo 3 al galoppo, il 
Gran Premio Città di Napoli 
disputato ad Agnano'e con- 
clusosi con arrivo al cardio- 


palmo fra il favorito Bel Si- 
gnore e il più giovane Malevic, 
i due purosangue più indicati 
alla vigilia. Bel Signore l’ha 
spuntata in fotografia, per 
un’incollatura, fruendo dei 
servigi del «jockey» più in for- 
ma del momento, il francese 
Michel Jerome che, costretto 
a forzata inattività Gianfran- 
co Dettori, sta spopolando in 
questo periodo sulle nostre 
piste, la sua bravura, fra l’al- 
tro, essendo ormai riconosciu- 
ta, senza ombra di dubbi, nel 
nostro turf. 
# KA 

‘Tris a 1000.lire, che disastro. 
Circa 700 milioni sono andati 
perduti nei primi due venerdì 
che hanno visto la popolare 
scommessa raddoppiare il 
suo ....balzello. L'impatto è 
stato dei più deleteri e ora 
pensiamo non sarà facile 
recuperare tutti quei milioni, 
anche perché c'è molta gente 
intenzionata ad abbandonare 
la scommessa che ha perduto 
il suo crisma ‘di popolarità. 


A Montebello si sta corren- 
do su buoni livelli tecnico - 
agonistici ma, purtroppo, con 
campi di partenti rarefatti 
che non giovano allo spetta- 
colo e non producono redditi- 


Avevamo previsto — pro- | 
prio su questa rubrica — una 
risposta negativa da parte de- 
gli utenti all’esagerata forma! 
di aumento dell'unità di 
scommessa. Speriamo che il 
..buco nell'acqua sia stato av- 
vertito nelle alte sfere e che di 
conseguenza si faccia almeno 
una parziale marcia indietro 
per riconquistare parte degli 
scommettitori perduti. 


‘ Fra l’altro, proprio in questi 
giorni, non sono mancate le 
retromarce in campo ippico, 
vedi la soppressione del giro, 
chiamato di raccordo, fatto 
dai cavalli al seguito dell’au- 
tostart quando una partenza 
veniva annullata:per la rottu- 
ra di un'cavallo prima dei 200 
metri di lancio. Ora i cavalli 
dovranno fare bene attenzio- 
ne a non rompere in quella 
fase, poiché verranno lasciati 
sul posto, non essendo più 
previsto il richiamo del segna- 
le di partenza nel caso si veri-.. 
fichi tale malaugurata ipotesi. 


messe. D) 

Sfumato l’arrivo di Lamber- 
to Guzzinati, che ‘probabil- 
mente si trasferirà a Folloni- 
ca, quando chiuderà i batten- 
ti San Siro faranno una pun- 
tata .da noi Angelo Nuti e 
Ilario Bertini, e.il loro arrivo 
servirà indubbiamente ‘a far 
lievitare i campi dei partenti, 
risollevando il tasso di inte- 
resse (e anche della qualità) 
delle competizioni. 

Si è visto un Patrick, pim- 
pante nell’episodio principale 
dell’ultimo convegno a Mon- 
tebello. A passo di carica, l’al- 
lievo di Mazzuchini ha chiesto 
imperiosamente strada al fa- 
vorito Impris che avrebbe do- 
vuto negargliela per sperare 
di poter affrancare il pronosti- 
co. ,, Mario Germani 


steggiare, si fa per dire, il 


vità sul piano delle scom-. 


Ca 


Gino Bartali in un'immagine d’archivio che lo ritrae impegna- 


e l’altra sera, assieme a Moser 
per il circuito promosso in 
occasione dei festeggiamenti 
del patrono S. Giovanni Bat- 
tista). 

Il suo. carnet comprende 
tutte le grandi corse in linea e 
quelle a. tappe. Nel gruppo 
degli uomini di classe della 
sua epoca, da Fausto Coppia 
Magni, agli stranieri Schotte, 
Bobet, Van Steenbergen, Ro- 
bic, Maes, allo stesso commis- 
sario tecnico Alfredo Martini 
che successivamente a lui è 
stato uno dei protagonisti del 
ciclismo toscano, Bartali nel- 
la. sua lunga carriera ha otte- 
nuto 125 vittorie fra cui due 
Tour de France, tre Giri d’Ita- 
lia, due giri della Svizzera, tre 
Milano-Scnremo; tre ‘giri di 
Lombardia e tantissime altre 
corse in linea in'Italia e all’e- 
stero. Praticamente come 
professionista iniziò la sua 
attività nel 1935 per conclu- 
derla nel 1954, ma da dilettan- 


te aveva iniziato ad appena 


13 anni nell’antica società 


to sull’Izoard nel Giro di Francia del 1948 da lui vinto. Nel 
riquadro Gino in un'immagine recente:a Trieste 


(Italfoto) 


ciclistica «Aquila di Ponte a 
Ema». , 

‘Nel suo carnet non c’è qual- 
cosa come il favoloso record 
di Moser — erano, ricorda 
Gino, altri tempi, altri modi di 
correre con î tubolari attorci- 

‘ gliati addosso — e non c'è 


neppure, dicevamo, per una' 


ironia del caso e circostanze 
avverse, una maglia iridata. 
Ma c'è qualcosa di più: ci 
sono 27 anni, 27 esatti, perché 


anni, nel 1954, di una carriera 
ciclistica che ha dell’ineredi- 
bile, aperta a tredici anni ap- 
pena sulle strade di Ponte a 
Ema e conclusa proprio în 
Toscana inuna corsa in'linea 
che porta ancora oggi il. suo 
nome per î corridori degli An- 
ni 80. 

Diversi episodi contrasse- 
gnano la sua vita di grande 
atleta professionista del cicli- 
smo. Lo scambio, lo ricorde- 
ranno tutti, della famosa bor- 
raccia' d’acqua con ‘l’amico 
inseparabile e sfortunato av- 


ha smesso di ‘correre a 40. 


per salvare molti dai nazisti 


versario, Fausto Coppi, scom- 
parso così tragicamente; la 
vittoria dieci anni dopo dal 
primo successo in maglia 
gialla, nel Tour de France del 
1948, nei giorni dell’attentato 
a Togliatti; ed ancora quel 


suo curioso brontolar sempre , 


la ben nota espressione «è 
tutto sbagliato, è tutto da rifa- 
Te», che trova riscontro in un 
libro scritto a due mani, con 
Pino Ricci, alcuni anni fa' e 
per il quale il «Bancarella», il 
più vecchio dei premi lettera- 
ri dell’Appenino Tosco- 
Lunigianense, gli assegnò la 
vittoria nel «Bancarella 
Sport». 

Ecco, Gino Bartali è tutto 
questo. La storia della. sua 
carriera si racchiude în que- 
sti episodi, ma si proietta in 
una vita dura e difficile fatta 
di battaglie, di vittorie, di 
sconfitte è dî amicizie, fra cui 
quella con.Fausto Coppi, che, 
lo ripete ancor oggi, ha costi 
tuito il punto di riferimento 
più importante della sua vita 
di corridore. 

Ma c’è ancora qualcosa che 
Gino ama non ricordare per 
non affondare nella retorica 0 
passar quasi per un salvatore 
della Patria come quando, 
appunto nel ’48, la sua secon- 
da vittoria nel Tour de Fran- 
ce avrebbe contribuito a scon- 
giurare la rivolta sociale do- 
po l’attentato a Togliatti. 

Sono. piccoli episodi che 
nessuno aveva maî rivelato e 
che apparvero quando scri- 
vemmo del 35.mo del suo se- 
condo successo al Giro di 
Francia: negli anni bui, diffi- 
cili, della guerra Bartali com- 
pì, sovente, il viaggio, natu- 
ralmente in bicicletta, fra Fi- 
Tenze e Assisi e viceversa per 
portare nella città di San 
Francesco documenti impor- 
tantissimi che contribuirono 
a salvare numerose persone 
dalle mani dei nazisti e-dai 
campi di sterminio. Ed è bene 
fermarsi qui perché Gino non 
ha mai narrato a nessuno 
quei fatti. Sono fra le sue me- 
morie strettamente personali, 
come la sua vita accanto alla 
moglie Adriana e ai tre figli, 
ma che‘un cronista, anche di 
quegli anni, non può non 
ricordare. 

Dante Nocentini 


IL PROGRAMMA DEL CONVEGNO NOTTURNO DI TROTTO 


Cantore RL oggi a Montebello 
sfidato sul miglio da Calì 


TRIESTE — Le due corse 
più importanti poste in chiu- 
sura di convegno, due Tris 
locali, e nessuna doppia ac- 
coppiata, queste le «novità» 
dell’odierno convegno a Mon- 
tebello dove il via verrà dato 
alle 20.45. 

Per i 4 anni il Premio delle 
Stelle, sulla distanza del mi- 
glio e con Cantore RI, Cali- 
ster, Calì di Jesolo e Collazia 
Jet alle prese in una prova di 
buon contenuto tecnico. 

Cantore RI all'ultima uscita 
si è fregiato del nuovo limite 
di 1.19.1 arrivando appena 
terzo. Il sauro di Nicola Espo- 
sitò vorrà ritornare al succes- 
so, forte anche del miglior nu- 
mero di partenza che dovreb- 
be consentirgli di mantenere 
la posizione preminente. Però 
Calì di Jesolo è una che'sa 
partire, e certamente tenterà 
di scavalcare il rivale al via in 
una fase che si preannuncia 
ardente . 


Se Cantore R1 mantiene la 
posizione, difficilmente la vit- 
toria potrà sfuggirgli, però 
mettiamo che sia Calì di Jeso- 
lo la più svelta nell’abbrivo, 
ecco come la corsa potrebbe, 
riaprire il discorso per quanto 
riguarda il vincitore. 

Duello sottile dunque fra i 
cavalli che si annunciano pro- 
tagonisti, dopo i quali, più che 
il progredito Calister, sembra 
la scattante Collazia Jet il 
soggetto più atto ad indossa- 
Te i panni del terzo incomodo. 

Binocoli puntati sulla par- 
tenza allora... 

* Kr 

Un quintetto di giovanissi- 
mi in apertura. Equoreo ed 
Ercole Cik non hanno demeri- 
tato al debutto:e dovrebbero 
essere gli... indiziati principali 
a giuocarsi il successo. 

Nel; successivo ingaggio per 
i «gentlemen», Crino Effe ap- 
pare nettamente il più forte e 
va segnalato neì confronti di 


SBROGLIATA LA MATASSA CON LA COSTRUZIONE DI UN ‘ASSOCIAZIONE «AD'HOC»: 


Il Club amici del baseball apre la palazzina di Prosecco 


Risolti i problemi delle licenze, tutto può funzionare 


TRIESTE — C'è stato chi, 
non molto tempo addietro, 
l'aveva battezzata la catte- 
drale nel deserto e chi, anco- 
ra, non a torto si badi bene, 
aveva parlato di un mucchio 
di milioni spesi male in quan- 
to serviti per realizzare una 
costruzione che non poteva 


, essere utilizzata da ‘alcuno. 


Parliamo della scuola supe- 
riore di baseball e softball di 
Prosecco, la palazzina che 
sorge.a fianco. del diamante. 

Inaugurata alcuni anni fa, 
quella che doveva essere la 
«Coverciano del baseball e del 
softball», in questi anni è sta- 


ta praticamente inutilizzata. . 


Ha ospitato infatti solamente 
‘un paio di corsi per arbitri e 
tecnici, per un periodo è stata 
la sede del Comitato regiona- 
le prima che gli uffici venisse- 
to trasferiti a' Ronchi dei Le- 
gionari, ‘ed è stata utilizzata 
per qualche assemblea delle 
società. 

Un po’ poco, indiscutibil- 


la ‘funzionalità della scuola 
superiore di baseball e di soft- 
ball. Ora, finalmente, siamo in 
possesso di tutte le licenze e 
quindi anche questa piccola 
“Coverciano” di Prosecco po- 
trà finalmente funzionare, ser- 
vire allo scopo per cui è stata 
creata». 

Tante carte, tanti documen- 
ti, migliaia e migliaia di lire 
spese per ottenere tutti i per- 
messi necessari, ore e ore di 
tempo prezioso impiegate per 


mente, per una palazzina con 
annessa foresteria che. oltre 
agli uffici e ai magazzini com- 
prende una série di camere 
perfettamente arredate per 36 
posti letto, una cucina moder- 
nissima, una sala da pranzo 
capace di ospitare cinquanta 
persone, una sala riunioni, 
‘@CC 

«Problemi di licenze — spie- 
ga.il presidente del Comitato 
regionale Giordano Gregoret 
— hanno impedito sino ad ora 


Pallavolo: la «Under 17» a Gorizia 

GORIZIA — La nazionale «Under 17» maschile di pallavolo 
è giunta a Gorizia, accompagnata da tutto lo staff dirigente, per 
partecipare nei prossimi giorni al primo torneo internazionale 
«Città di Gorizia», organizzato dall’amministrazione provincia- 
le in collaborazione con la Fipav. Alla manifestazione, che 
comincerà lunedì 23 luglio, parteciperanno anche le formazioni 
‘della Svezia, della Francia, dell'Olanda e del Belgio. Il torneo si 
svolgerà con gironi all'italiana. 


In precedenza, domenica sera, la rappresentativa del Friu-. 


li-Venezia Giulia si incontrerà con quella della repubblica di 
Slovenia. ! > 


completare tutto il dossier ne- 
cessario al rilascio delle varie 
licenze, : } 
«Alla: fine — dice ancora 
Gregoret — ci.siamo riusciti e 
venerdì effettueremo l’inau- 
gurazione ‘alla presenza delle 
autorità e degli amici». La 
CRIDIOLE avrà inizio alle ore 


Ma come si è giunti a sbro- 
gliare questa matassa? Pur di 
uscire dall’impasse, i respon- 
sabili hanno deciso di istituire 
una associazione,  denomina- 
ta «Club amici del baseball». 
In breve sono stati raccolti 
oltre cento soci i quali, nel 


corso della prima assemblea,” 


hanno nominato Giordano 
Gregoret presidente pro tem- 
pore in attesa di convocare 
un’assemblea per l'elezione 
del direttivo. Il club «Amici 
del baseball» costituisce una 
novità assoluta a livello 
nazionale. È la prima associa- 
zione del genere, infatti, per 


quanto:riguarda il baseball e 
il softball. ; 

Il club ha quindi affidato la 
gestione del ristorante e della 
foresteria a una società, «La 
grolla», che curerà diretta- 
mente la fornitura di tuttii 
servizi e funzionerà tutti i 
giorni dell’anno. 

La «Coverciano» di Prosec- 
co, quindi, è finalmente ope- 
rante. Ma chi potrà usufruire 
di questi impianti? 

i «La palazzina sarà a dispo- 
sizione di tutte le. società 
sportive della regione e non, 
che ne faranno richiesta, affi- 
liate alle varie Federazioni 
sportive. Cercheremo di allar- 
gare il cerchio d’azione allo 
scopo di rendere funzionali 
tutte le attrezzature della 
scuola. La località è incante- 
vole, i servizi sono quanto di. 
meglio si possa desiderare per 
cui mi auguro che finalmente 
la scuola possa servire. allo 
Scopo per cui è stata creata». 


Connecticut Fa che appare il 
più appoggiabile degli altri, 

Nella «veridere» per anziani 
sulla corta distanza, Oudry, 
pur con il numero più alto, 
potrebbe risaltare all’epilogo 
avendo da battere Besef d'I- 
ris, Boscoscuro e Bosquera 
che si segnalano subito dopo. 

Di buona qualità il Premio 
Algol che vedrà al via, sui due 
giri, Boccaporto, Adorgnano, 
Ali Bey, Birio e Ado. Un quin- 
tetto bene assortito, e con 
‘possibilità per tutti anche sea 
noi piacciono più degli altri 
‘Ali Bey e Adorgnano che nel 
periodo hanno dimostrato di 
andare forte. 

Drummond vuol continuare 
la serie vittoriosa e il Premio 
Arturo ben si presta ai suoi 
propositi, l'allievo di Quadri 
apparendo in grado di impor- 
si a Dedilloss, Dalpiano; Dut- 
tria e Daveggia che completa- 
no il campo. 

Un.invito abbastanza incer- 
to propone, sul miglio, la can- 
didatura della grigia Aturna, 
ma non esclude... interferenze 
da parte di Gimos,. Bottaio; 
Certosino e Innario. , 

I migliori anziani di scena 
nell'ultima corsa dove Am- 
.brosiana. dovrebbe ritrovare 
la strada che porta al succes- 
so in un bel miglio che avrà al 
Via anche Abesada Jet, Boiga 
Jet, Akito Bi, Vasari, Impris.e 
Granado tutti in grado di da- 
Tre alla corsa un'impronta di 
qualità. 

M.G. 


I NOSTRI FAVORITI 
Premio del Sole: Equoreo, Erco- 
le Cik,, Enfio: 
Premio Antares: ‘Crino. Effe, 
Connecticut Fa, Cippico. 


Premio Betelgeuse: Oudry, Be- 


‘sef d’Iris, Boscoscuro. 

Premio Algol: Ali Bey, Adorgna- 
no, Boccaporto. 

Premio Arturo: Drummond, De- 
dilloss, Dalpiano. 

Premio Proxima Centauri: 
Aturna, Gimos, Bottaio. 

Premio delle Stelle: Cantore 
RL, Calì di Jesolo. 

Premio Stella Polare: Ambro- 
siana, Granado; Impris. } 


BI BASKET — Oggi si riuni- 


sce a Grado la nazionale ju- 
niores maschile di basket in . 


vista del torneo internaziona- 
le (26-28 luglio) al quale parte- 
ciperanno Germania federale, 
Urss e Jugoslavia. 
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175 ANNI DEL MINISTRO 


Gromiko festeggiato 
Ennesima decorazione 


per mano di Cernenko 


Ha ricevuto il sesto Ordine di Lenin 


MOSCA — Da più tempo in 
carica di qualunque altro mi- 
nistro degli esteri al mondo, il 
capo della diplomazia sovieti- 
ca, Andrei Gromiko, è stato 
decorato ieri con l’«Ordine di 
Lenin» — la più alta onorifi- 
cenza civile dell’Urss — in oc- 
casione del suo settantacin- 
quesimo compleanno. 

Gromiko è ininterrottamen- 
te ministro degli esteri dal 
febbraio del 1957 e compirà 
oggi gli anni . L’«Ordine di 
Lenin» — il sesto conferitogli 
nella sua lunga e straordina- 
ria carriera — gli è stato dato 
«per i grandi servigi resi al 
partito e allo stato sovietico» 
con un apposito decreto fir- 
mato dal presidente dell’Urss 

« Konstantin Cernenko. . 

Gromiko ha anche avuto 


due volte — nel 1969 e nel 1979, 


— il più importante titolo. di 
«Eroe del lavoro socialista», 


cosa che gli ha dato il diritto a 
un monumento nella sua città 
natale, in Bielorussia. 

Dal 1973 è, inoltre, membro 
del «Politburo» del Pcus, 

A dispetto della sua ‘età 
avanzata, Andrei Gromiko 
sembra essere in ottime con- 
dizioni di salute e svolge 
un'attiva vita politica, ulte- 
riormente intensificatasi. do- 
po che l’anno scorso .è stato 
promosso anche primo vice- 
presidente del consiglio dei 
ministri. 

Secondo i visitatori stranie- 


' ri che sono stati di recente a 


Mosca, sarebbe lui, più di Cer- 
nenko, a dirigere la politica 
estera dell’Unione Sovietica, 
al punto che è lui a condurre i 
colloqui con gli ospiti e persi- 
no a interrompere il leader del 
Pcus ogni volta che ritiene 
opportuno far sentire la sua 
voce. 


SI PROFILANO GRAVISSIME CONSEGUENZE PER LE MERCI DEPERIBILI 
| QD ® ; ® o © i © 
«Tir» intasano i porti inglesi 
© DG e © 
Sulle trattative c'è buio fitto 


Crisi di frutta in vista sull’isola? - Sindacalismo al Centro informazioni: il governo ricorre 


Dover — Un’eloquente immagine del blocco delle merci nel porto della Manica 


(Tel. Ap) 


ORE CRUCIALI DI CONFRONTO ALLA «CONVENTION» DI SAN FRANCISCO 


I democratici perseguono l'unità 
rogramma 


ma per ora litigano sul prog 


L’assemblea galvanizzata dal governatore Cuomo - I «guastatori» di Hart e di Jackson 


SAN FRANCISCO — Il du- 
ro e ispirato attacco alla «pe- 
ricolosa politica» del Presi 
dente ‘Reagan, pronunciato 
lunedì notte dal governatore 
di New York, Mario Cuomo ha 
lasciato un segno profondo 
sulla. «Convention» democra- 

tica di San Francisco, indu- 

cendo molti commentatori ‘a 
sottolineare apertamente 
quanto finora era stato detto 
soprattutto tra, le righe. 


E cioè, per usare le parole, 


di Tom Brokaw della Nbc: 
«Adesso è piuttosto chiaro chi 
concorrerà per la Casa Bian- 
ca fra quattro anni, o fra ot- 
to». E altri due notissimi gior- 
nalisti.televisivi, Dan Rather 
»e Walter Cronkite, della Cbs, 
commentando a caldo l’inter- 
vento del politico italo- 
americano, hanno concorda- 


| fo che «è questo ciò che Wal- 


ter Mondale dovrà dire giove- 
dì sera nel suo discorso di 


accettazione ufficiale della 
candidatura e durante la 
campagna fino a novembre». 

Mase il «keynote speech», îl 
discorso-chiave di Cuomo, ha 
dato îltono.alla «Convention» 
accendendo gli animi deîì de- 
mocratici che durante i 35 
minuti in cui è durato hanno 
interrotto 52 volte con urla e 
applausi fragorosi, la batta- 
glia per raggiungere davvero 
l’unità deve ancora conclu- 
dersi. 

Lunedì a tarda sera, è stato 
compiuto un importante pas- 
so in'questa direzione, con 
l’incontro a tre tra Mondale, 
Jesse Jackson e Gary Hart. I 
tre candidati ufficiali alla no- 
mina del partito sì sono par- 
lati per più di un’ora, in un 
terreno neutro, l'albergo dove 
risiede Thomas «Tip» O’Neill, 
presidente («speaker») della 
Camera dei deputati e leader 
considerato al di sopra delle 


Un caccia 
di Teheran 
abbattuto 
dall’Irag 


BAGDAG — Un caccia ira- 
niano è stato abbattuto ieri 
mattina dall’aviazione ira- 
chena sulla regione di Basso- 
ra, nel fronte meridionale, ha 
annunciato un portavoce ci- 
tato dall'agenzia irachena 
«Ina». 

L’aereo iraniano, del quale 
non è stato precisato il tipo, 
cercava di «violare» lo spazio 
aereo iracheno, ha ‘aggiunto 
il portavoce. 

Domenica scorsa, le autori- 
tà di Bagdad avevano annun- 
ciato che le proprie forze ave- 
vano abbattuto un aereo ira- 
niano senza pilòta, sempre 
sulla regione di Bassora e che 
i resti dell'apparecchio tele- 
comandato erano stati ritro- 
vati dall’esercito iracheno. 

Dai canto suo, il governo di 
Teheran aveva annunciato; 
domenica, che un aereo ira- 
cheno'era stato abbattuto ve- 
nerdì scorso nella regione di 
Sagrand, nell’Iran nord- 
occidentale. 


patti, oltre a essere il*più 
acceso rivale del Presidente 
Reagan al quale, in questi tre 
anni, ha spesso procurato va- 
ti fastidi. 

Dall’incontro, Mondale, 
Jackson e Hart sono usciti 
sorridenti e sottolineando l’e- 
sigenza di unità e’ l’obiettivo 
comune dì «battere Reagan». 

Ma la battaglia per rag- 
giungere davvero l’unità 
interna, ì democratici la stan- 
no combattendo proprio in 
queste ore. 


E cominciata infatti la | 
discussione sulle cinque mo- 
difiche, quattro presentate da 
Jackson'e una da Hart, pro- 
poste al testo della piattafor- 
ma elettorale con la quale î 
democratici sfideranno uffi- 
cialmente i repubblicani a no- 
vembre. 5 

Le modifiche — due dî politi- 
ca interna, una riguardante 
la difesa, una il nucleare e 
una di politica estera — sono 
rigidamente contrastate dai 
delegati di Mondale. 


Jackson potrà vedere Sakarov? 


MOSCA — Jesse Jackson, il pastore nero sceso in lizza per 
la candidatura del Partito democratico, sarebbe stato invitato 
in Urss. Fonti attendibili assicurano, altresì, che le autorità 
sovietiche gli permetteranno di incontrare lo scienziato dissi- 
dente Andrei Sakarov, confinato a Gorki, e sul quale negli 
ultimi tempi si sono avute notizie contrastanti. 

Il viaggio di Jackson dovrebbe aver luogo entro la fine del 


mese. 


Ma i delegati di minoranza, 
soprattutto quelli di Jackson, 
sono altrettanto decisi. Forse, 
anzi, anche più dei loro stessi 
«mentori». I consiglieri più 
vicini a Jackson hanno avuto 
parecchia difficoltà a gettare 
acqua sul fuoco, convincendo 


i delegati a non abbandonare 
la «convention» nel caso, ab- 
bastanza probabile, che le lo- 
ro richieste di modifica della 


‘piattaforma non vengano, al- | 


la fine accolte. 

Nel discorso che sta per te- 
nere, Jackson, probabilmen- 
te, ripeterà quanto va dicen- 
do.da alcuni giorni, e cioè che 
«anche se non sì vince, l’im- 
portante è uscire con dignità 
€ ritrovata coscienza di noi 
stessi». Il reverendo insomma 
cercherà di tirare le fila della 
sua vittoriosa e entusiasman= 
te campagna elettorale, pre- 
sentandosi come uno dei fau- 
tori dell’unità del partito, 


LONDRA — Lunghe file di 
«Tir» sostano da giorni nelle 
aree circostanti i porti inglesi 
bloccati dallo sciopero delle 
maestranze. Se tra le parti 
non interverrà un accordo, le 
‘conseguenze per i destinatari 
delle merci e per i produttori 
saranno gravissime. I generi 
più colpiti sono indubbiamen- 
te gli ortofrutticoli, più degli 
altri facilmente deperibili. 

A Calais, il principale punto 
di collegamento tra la Fran- 
cia e l’Inghilterra, sono fermi 
circa un migliaio di automezzi 
pesanti che attendono con i 
loro carichi di carne e di altre 
merci di poter traghettare e 
raggiungere l'Inghilterra. 

Sidney Garber, vicepresi- 
dente della Federazione na- 
zionale dei commercianti di 
frutta e verdura inglesi, ha 
definito «disastrose» le conse- 
guenze provocate sinora dallo 
sciopero dei portuali, non.solo 
per gli agricoltori ma anche 


| per gli esercenti in attesa di 


carichi. 

«C'è una nettissima scarsità 
di tutti i prodotti provenienti 
dalla Spagna, dall'Italia e dal- 
la Francia. Praticamente non 
esistono più scorte di pesche, 
peschenoci e prugne, mentre 
la merce ancora in magazzino 
finirà entro la settimana». 

Nel frattempo, la trattativa 
iniziata l’altro giorno tra i da- 
tori di lavoro e l’apposito or- 
gano di arbitrato, la «Adviso- 
Ty Conciliation and Arbitra- 
tion Service» (Acas) per porre 
fine allo sciopero nazionale 
dei portuali in corso da otto 
giorni non. registra .sbocchi 

Intanto il «caso Chelten- 
ham» divide il potere giudi- 
ziario inglese dall’esecutivo, 

Sconfessando il precedente 
provvedimento del governo, 
l’Alta corte di giustizia ha de- 
finito nella sua ordinanza 
«nullo a tutti gli effetti» il 
provvedimento con il quale il 
governo vietò alcuni mesi fa a 
tutto il personale del centro 
raccolta informazioni segrete 
dislocato a Cheltenham, nel- 
YInghilterra sud-occidentale, 
di svolgere attività sindacale. 

Sulla vicenda, che secondo 
l'opposizione getta nuove om- 
bre sul governo, si soffermerà 
la stessa Thatcher prendendo 
la parola ai Comuni. L'altra 
sera ìl governo ha già annun- 
ciato l’intenzione di ricorrere 
in appello contro la sentenza, 


GLI ITALIANI PREFERIVANO LA RICONFERMA DI GLINNE 


Scelto il «leader» dei socialisti 
per Strasburgo: il tedesco Arndt 


BRUXELLES — L'elezione 
del ‘socialdemocratico tede: 
sco ‘Rudi Arndt a presidente 
del gruppo socialista del Par- 
lamento europeo, il più nume- 
Toso. dell’assemblea con. 132 
membri, ha caratterizzato le 
riunioni di ieri a Bruxelles in 
vista della sessione d’apertu- 
ra del Parlamento, a Stra- 
sburgo, la settimana pros- 
sima. i 

La giornata ha anche visto, 
fra l’altro, l'annuncio della co- 
stituzione di un gruppo alter- 
nativo («verdi», regionalisti, 
anti-Cee, movimenti di sini- 
stra), dal quale resterebbero 
fuori i radicali italiani, e una 
serie di, consultazioni fra 
gruppi e fra delegazioni nazio- 
nali all’interno di singoli 
gruppi. 

Il tedesco Arndt dà il cam- 
bio al socialista belga Ernest 
Gilinne, che puntava. alla ri- 
conferma (67 voti per il tede- 
sco, 54 per il belga con l’ap- 
poggio di francesi e italiani). Il 
Vicesegretario del Psi (e neo- 
deputato europeo), Claudio 


Martelli ha illustrato la posi- 
zione italiana: «Glinne ci pa- 
reva il candidato naturale alla 
propria successione, perché 
non avvertivamo la necessità 
di un ricambio e perché non ci 
sembrava che la candidatura 
di Arndt riscuotesse l’unani- 
mità». 

|. Lo «sforzo di unità del grup- 
po» sul nome di Glinne si è 
però scontrato — dice Martel- 
li — «con la rigidità dei tede- 
schi e degli inglesi. La delega- 
zione italiana ha quindi indi- 
cato ‘Mario Didò, come uno 
degli otto vicepresidenti del 
gruppo, e eventualmente, co- 
‘me candidato alla vicepresi- 
denza dell'assemblea. 

Per la presidenza del Parla- 
mento, il gruppo. socialista 
punta sul presidente uscente 
Pieter Dankert. Martelli parla 
di «candidatura da sostenerè 
fino alla buona riuscita», pur 
esprimento «massimo rispet- 
to e massima stima per Altie- 
ro. Spinelli, che sarebbe un 
candidato di grande pre- 
Stigio», 


L’FBI SMASCHERA QUATTRO RAGAZZI 


Infila il tuo 


«personal» 


nei computer della Nasa 


HUNTSVILLE — Con un 
semplice «personal compu- 
ter» e con l'ausilio di una linea 
telefonica, alcuni giovani so- 
no riusciti a collegarsi con un 
elaboratore della «Nasa» 
presso il Centro spaziale Mar- 
shall, in: Alabama. È stato 
solo un «gioco», che però ha 
fatto perdere tempo prezioso 
agli scienziati dell'Ente spa- 
ziale americano e che tra l’al- 
tro ha provocato accidental- 
mente la cancellazione di al- 
cune delle informazioni conte: 
nute nella memoria del com- 
puter. 

La notizia è stata resa nota 
da un agente dell’Fbi, l'ente 
di polizia federale che con le 
sue indagini è riuscito a risali- 
re ai telefoni attraverso i quali 
i giovani appassionati di in- 
formatica erano riusciti a pe- 
netrare nel sistema della 
Nasa. 

La manipolazione era stata 


scoperta il 28 giugno scorso e 
il 6.luglio gli agenti dell’Fbi si 
sono presentati a quattro in- 
dirizzi e hanno confiscato tut- 
to. il materiale con cui era 
stato consumato il «reato». 

L’agente federale ha co- 
munque aggiunto che nessun 
procedimento giudiziario è 
Stato intentato contro i giova- 
ni, anche se il furto ola distru- 
zione di beni dello Stato, negli 
Usa, possono venire puniti 
con ammende fino a 10 mila 
dollari e con pene detentive 
fino a dieci anni. 


BM URUGUAY Un’impo- 
nente manifestazione di piaz- 
za è stata organizzata in pieno 
centro di Montevideo per ri- 
vendicare la liberazione del 
leader del Partito «Blanco», 
Wilson Ferreira Aldunate, ar- 
restato un mese fa dalle forze 
‘armate al suo rientro in Urù- 
guay, dopo undici anni di 
esilio. 


Martelli ha anche indicato i 
principali temi della presenza 
dei socialisti italiani al Parla- 
mento europeo, «la pace, la 
libertà l'occupazione», insi- 
stendo sull’impegno a soste- 
nere gli sforzi «per dare una 
marcia in più all’unione poli- 
tica e all'integrazione econo- 
mica», 

Le dichiarazioni di Arndt, 
subito dopo l'elezione, metto- 
no l’accento sul tema dell’oc- 
cupazione; «Rappresentiamo 
i lavoratori dell'Europa e vo- 
gliamo soprattutto combatte- 
re la disoccupazione», 


Si apprende inoltre che 
Gianni Cervetti è il nuovo 
presidente del gruppo comu- 
nista del Parlamento euro- 
peo. Dà il cambio a Guido 
Fanti, candidato comunista 
alla vice-presidenza dell’as- 
semblea comunitaria. 

Sir Henry Plumb è stato 
invece confermato alla presi. 
denza del gruppo conservato- 
Te (gruppo dei democratici eu- 
Topei). È 


FALLITO RAID CONTRO AL AQSA 


Giudice istamico di Sidone 
deportato dagli israeliani 


GERUSALEMME — E sta- 
to espulso l’altra notte dal 
Sud del Libano, occupato dal- 
le truppe israeliane, verso la 
«Capitale libanese, Beirut, il 
capo del tribunale religioso 
islamico di Sidone, lo sceicco 
Muhammad Hassan Amin, 
dopo un interrogatorio di più 
di. tre ore. 

Dieci elementi armati han- 
no arrestato lo sceicco, il suo 
fratello e un suo parente, li 
hanno accompagnati nel 
quartiere generale delle trup- 
pe israeliane occupanti a Kfa 
Fapap, a Est di Sidone, dove 
sono stati interrogati per più 
di tre ore sulle loro attività. 
L'imam. Amin veniva poi 
espulso dal Sud del paese e gli 
altri due uomini liberati. 

Israele sarebbe rimasto di- 
sturbato, secondo quanto af- 
fermano i corrispondenti nel- 
la regione, dalle prediche del 
capo religioso, che invitava 
senza tregua i fedeli a resiste- 
Te all’occupante israeliano. 

Le autorità religiose islami- 
che a. Gerusalemme hanno 


$Scavano 
una galleria 


per fuggire 
dalPEst 


MONACO — Due fratelli 
della Germania Est sono fug- 
giti nella Repubblica federa- 
le tedesca dopo avere scavato 
tutta la notte una galleria 
sotto il confine munito di po- 
stazioni fortificate con con- 
gegni automatici di sparo che 
divide la Rdt dalla Baviera. 

I due fratelli, uno di 28 anni 
e l’altro di 19, si sono serviti 
di un vecchio badile per sca- 
vare in'un punto dove i tede- 
schi orientali non hanno an- 
cora interrato i blocchi di 
cemento per impedire la co- 
struzione di gallerie. «Hanno 
scavato tutta la notte. Il tem- 
po era limitato ed essi erano 
in uno stato di trepidazione 
per timore di essere sentiti» 
ha detto il portavoce della 
polizia bavarese, Heinz Slee. 
Egli ha aggiunto che per ra- 
gioni di sicurezza il punto 
esatto della fuga non è stato 
rivelato. 

È soltanto la seconda volta 
che avviene una fuga dalla 
Germania Est verso la Bavie- 
ra col sistema della galleria 
sotterranea. 


frattanto chiuso al pubblico le 
‘moschee di Omar e Al Agsa 
nella parte orientale di Geru- 
salemme, in seguito a un falli- 
to attacco di due -fanatici 
ebrei contro la località, consi- 
derata il terzo luogo santo del 
mondo musulmano. 

A quanto ha riferito la radio 
israeliana la polizia ha arre- 
stato i due uomini, definiti 
mentalmente instabili dalle 
autorità. 


Secondo guardie arabe pre- 
senti sul posto di due estremi- 
sti avrebbero cercato d’irrom- 
pere nel piazzale dove si tro- 
vano le moschee a bordo di un 
automezzo privato, successi 
vamente sequestrato dalla 
polizia. 

Un turista americano ha 
detto di aver udito da un 
agente che all’interno dell’au- 
tomobile è stata trovata una 
quantità imprecisata di esplo- 
sivo. 

Non è il primo attacco di 
fanatici ebrei contro le due 
moschee. 


CHIESTE «SALVAGUARDIE TECNOLOGICHE» 


Le esportazioni nucleari 
favoriscono gli armamenti? 


WASHINGTON —1 governi 
dei paesi occidentali fornitori 
di tecnologie nucleari hanno 
convenuto sulla necessità. di 
provvedimenti atti a rafforza- 
re le salvaguardie sulle loro 
esportazioni nucleari, tesi a 
impedire la diffusione degli 
armamenti nucleari. 


Lo ha annunciato il porta- 
voce del Dipartimento di Sta- 
to americano Alan Romberg, 
nel riferire sulla riunione della 
settimana scorsa a Lussem- 
burgo, con la partecipazione 
di rappresentanti di Italia, 
Australia, Belgio, Canada, 
Germania occidentale, Fran- 
cia, Giappone, Lussemburgo, 
Olanda, Svezia, Svizzera, 
Gran Bretagna e Stati Uniti. 


«L'evoluzione dei costi del-. 
l'energia nucleare non è tale 
da metterne in dubbio la com- 
petitività per la produzione di 
energia elettrica in Europa», . 
ha intanto dichiarato a Bru- 
xelles il vicepresidente della 


commissione Cee responsabi- 
le per la politica energetica, 
Etienne Davignon, in risposta 
a un’interrogazione al Parla- 
mento europeo, in cui si chie- 
deva se la recente riduzione 
dei programmi di completa- 
mento di centrali nucleari ne- 
gli Stati Uniti a seguito di 
forti aumenti dei preventivi 
non potesse venire applicata 
anche in Europa. 

Davignon ha ricordato che i 
progetti di alcune centrali nu- | 
cleari americane, molto pros- 
sime a, giacimenti di carbone 
a basso costo  d’estrazione, 
non sono stati realizzati a 
causa di condizioni locali che 
non si verificano in Europa. 
Pur essendo conscia dei possi- 
bili vantaggi di fonti energeti- 
che diverse da quella nuclea- 
re, la commissione Cee — ha 
continuato Davignon — è 
convinta che le centrali nu- 
cleari siano «un elemento fon- 
damentale della strategia 
energetica della Comunità». 


Karmal 
ferito 
nel duello 


tra ministri? 


ISLAMABAD — Il leader 
afghano, Babrak Karmal, se- 
condo alcune voci, sarebbe 
stato ferito a Kabul:la setti- 
mana Scorsa, nel corso di un 
regolamento di conti seguito 
da un alterco tra due suoi 
ministri, a quanto si è appreso 
oggi qui da una fonte diplo- 
matica occidentale. 


Inoltre, lu partenza precipi- 
tosa per Mosca di Karmal, il.9 
luglio scorso, per sottoporsi, 
secondo fonti governative, ad 
«un esame medico generale», 
darebbe credito a tali voci, si 
sottolinea da parte della stes- 
sa fonte. 


Il «numero uno» dell’Afgha- 
nistan sarebbe stato ferito nel 
momento in cui il ministro 
della Difesa, generale Abdul 
Qader, feriva il ministro delle 
comunicazioni, Aslam Wa- 
tanjar. 


Testimoni all'aeroporto di 
Kabul avrebbero visto Kar- 
mal farsi aiutare per salire 
sull’aereo che'lo avrebbe con- 
dotto a Mosca. 


t 


Il i6 luglio si è spento il nostro 


caro 


Luciano Viola 


Con profondo rimpianto ne 
danno il triste annuncio a tumu- 
lazione avvenuta la moglie MA- 
RIA, il cognato EMILIO BRA- 
TINA, la nipote ADA con il 
marito FRANCO CIMETTA ei 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della casa 
‘di cura IGEA per le amorevoli 


cure prestate. 


‘Trieste, 18 luglio 1984 


LAURA e FRANCESCA ricor- 
deranno sempre il buon zio 


Luciano 
Trieste, 18 luglio 1984 


T 


Il 14 corrente è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Salvatore Famà 


Insegnante elementare a.r. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno'il triste annuncio la mo- 
glie LAURA, i figli RENATA e 
ALDO, la nuora GIULIANA, il 
genero BRUNO, gli adorati ni- 
poti PAOLO, LUISA e CHIARA 
ei parenti tutti. 


Trieste, 18 luglio 1984 


Partecipa al lutto ARMANDO 
ZIPPONI e famiglia. 


‘Trieste, 18 luglio 1984 ‘ 


È 


E? mancata ai suoi cari 


Nerina Micol 
ved. Galizzi 


Ne danno il triste annuncio 
GIORGIO, ARIELLA, LUCA, 
GIORGIA: 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via della Pietà, Trieste. 


Non fiori ma opere di béne 
Trieste, 18 luglio 1984 


Partecipano «al lutto: ELIO, 
PSI STEFANO. GA- 


Trieste, 18 luglio 1984 


SE 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Umberto: Mori 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LIA, i figli SER- 
GIO e FULVIO, nuore, nipoti 
unitamente alle famiglie MAL- 
DINI, LANDI, BASSANESE, 
RONCHI e BELLI. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
‘spedale maggiore. A 

‘Trieste, 18 luglio 1984 


oct eni 


t 


Si è spenta all'Ospedale di 
Sesana l’anima buona di 


' Ernesto Brez 


Lo ricordano. con affetto la 
moglie, la figlia e i parenti 
GIOACCHINO, ROSARIA, 
GRAZIELLA, DINO, PAOLO, 
ALESSANDRO. .' 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 a Karkase (Jugoslavia). 

Trieste, 18 luglio 1984 
lidia e aree ii 

La H. HAUSBRANDT S.p.A. 
partecipa al.lutto del suo colla- 
boratore per la perdita della 
madre 


Armida Sancin 
ved. Godina 


Trieste, 18 luglio 1984 
Crm] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e affetto tributate al 
nostro caro 


Salvatore de Gioia 


ringraziamo di cuore tutti colo- 
To che in vario modo ci sono 
Stati vicini. 


I familiari 


Trieste, 18 luglio 1984 
loss ate ee e i 


Un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al nostro dolore, in partico- 
lar modo alla famiglia BRUNO 
SULLI, all’A.C. DON BOSCO e 
al Corpo di Polizia per la scom- 
parsa della nostra cara mamma 


Rosa Riccardi 
ved. Moccia 


I familiari 
‘Trieste, 18 luglio 1984 
VCS ASZE SEE IONE ITER 
Gli amici della Società Canot- 
tieri Nettuno ricordano 
Giorgio Barbieri 
Socio generoso ed affezionato, 


"Trieste, 18 luglio 1984 
VSTNIERTSI ZE TREE I IR 


1 


Il giorno 15 luglio è mancata 
all’affetto dei suoi carì 


Bianca Piazza 
ved. Tendella 


A tumulazione avvenuta pro- 
fondamente addolorati danno il 
triste annuncio il figlio, la nuo- 
ra. la nipote BEATRICE, i fra- 
telli, i nipoti LAZZARI e i pa- 


renti tutti. 


Trieste, 18 luglio 1984 


i 
Partecipa al dolore della fami- 
glia VALERIA BRESCIANI. 


Trieste, 18 luglio 1984 


Hi 


Il giorno 17 luglio è mancata 


la nostra cara mamma 


Maria Matko 
ved. Mangano 


Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIUCCIA ved. DE VEC- 
CHI, NINO con la moglie FRI- 
DY, PINO con la moglie LISET- 
TA ed i nipoti BARBARA, DA: 
NIELA e ROBERTA. 

I funerali seguiranno domani 
19 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 luglio 1984 


E’ mancato ai suoi cari 


Giuseppe Loredan 


Lo RISLOO i figli PINA conil 
marito MARIO, FEDERICO 
con la moglie CARLA, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 18 luglio 1984 


Ciao 
nonno 


MARIUCCIA col marito, i figli e 
il piccolo PAOLO. 


Trieste, 18 luglio 1984 
ARIE ANI IU ALI 


Partecipano al dolore di UM- 
BERTO perla scomparsa della 
madre 


Lidia Acquilante 


gli amici e colleghi del reparto 
ACT. 


Trieste, 18 luglio 1984 


Gli amici della Sezione Cicli- 
smo C.R.A.L. A.C.T.'sono vicini 
ad UMBERTO per la perdita 
della cara mamma 


Lidia Acquilante 
in Petrarulo 


Trieste, 18 luglio 1984 
RICE NIE INIETTATO ENEA 


TULLIO PACHERINI ed i 
collaboratori dello studio parte- 
cipano commossi al dolore della 
famiglia per la scomparsa di 


Alberto Arnoldo 


fondatore assieme al FRATEL- 
LO delle GELATERIE ARNOL- 
DO, onore e vanto delle tradizio- 
ni artigiane. 


Trieste, 18 luglio 1984 
——= 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Luciano Giurgevich 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, ‘18 luglio 1984 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Walter German 


l’addolorata mamma, i fratelli 
con rispettive famiglie e parenti 
tutti Lo ricordano, 


Trieste-Melbourne, 
18 luglio 1984 


Nel XVII anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Pietro Lonza 


i suoi cari Lo ricordano con 
affetto e rimpianto. 


Trieste, 18 luglio 1984 
loca 
IV ANNIVERSARIO 


Umberto Ermacora 


. I familiari lo ricordano con 
immutato affetto. 


‘Trieste, 18 luglio 1984 
INTE TADINO Re e 
VII ANNIVERSARIO 


Donatella e Fabio 


Vi ricordiamo con tanto amore e 
infinita nostalgia. 


Famiglie GUINA e RIOSA 
Trieste, 18 luglio 1984 
PERE DCS ERESIA STE TE 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ignazio Auter 


Ne danno il triste annuncio*i 
figli OTTO e HORST, le nuore 
NERINA e CRISTINA, i nipoti 
RICCARDO, VIVIANA, ELEO- 
NORA e MAURIZIO, la consuo- 
cera LAURA KASAL e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
20 luglio alle ore 10 della Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per il Cimitero di Ferlach (Au- 
stria). 


Trieste, 18 luglio 1984 


Addio 
Nazio 


ti ricorderemo sempre; ELLIE 
con GIANNI. 


Trieste, 18 luglio 1984 


Partecipano al lutto: BIAN- 
CA, DANIELA, LILIANA, 
NADIA. 


Trieste, 18 luglio 1984 
[rari 


E' mancato improvvisamente 
il 
DOTT. 


Mauro Austerlitz 


Ne danno il triste annuncio la 
cognata SABINA, le nipoti IN- 
GRID e MANUELA, i cugini 
ADA e GIORGIO, gli amici e 
conoscenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 presso il Cimitero 


Israelitico. 


Trieste, 18 luglio 1984 


‘Prende parte al lutto RO- 
DOLFO UGHI. 


Trieste, 18 luglio 1984 


t 


Si è spenta ‘il 16 luglio la 
nostra cara mamma e nonna 


Stefania Milost 
ved. Smotlak 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROMANO e NADIA, il ge- 
nero, la nipotina ERIKA e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
del III Pneumoalogico. 

I funerali seguiranno domani 
19 corrente alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per S. Dorligo della Valle. 


S. Dorligo, 18 luglio 1984 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ROMANO e WILMA 
ZECCHINI. 


Trieste, 18 luglio 1984 
Corni 


tT 


E’ mancata al nostro affetto 


Maria Turatti 


Lo annunciano ROSA CUC- 
CARO.e NINA KOBAL. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 18 luglio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie dei nipoti: 
— LIONETTI 
— LENTINI 
— KOBAL 
— TIENE 
— BATTISTON 


Trieste, 18 luglio 1984 


T 


È mancata al nostro affetto 


Berta Sossi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella IRMA, il fratello SILVIO 
con la moglie ANNA, i figli e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
‘alle 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 18 luglio 1984 


[rr 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie PONTELLI e DE 
MONTE nell’impossibilità di 
farlo personalmente, ringrazia- 
no di cuore tutto il personale 
‘medico e paramedico del repar- 
to Seconda Medica e del Centro 
imotrasfusionale dell'Ospedale 
maggiore di Trieste per la gran- 
de assistenza e amorevoli cure 
prestate alla loro cara , 


Giuseppina 


Gemona, 18 luglio 1984 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrolo- 
gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali. esclusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter- 
gesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 


e dalle 15 alle 19 


i 
i 


O 
| 
O 
| 
| 


SRD 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; ll mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI in Trieste coniugi età 
35/90 - ‘referenze - giardiniere, 
autista e collaboratrice dome- 
stica-cuoca, alloggio attiguo- 
giardino-garage, stipendio 
‘adeguati. Scrivere a cassetta 
nr. 2/G Publied.34100 Trieste. 


Ww 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE s50enne, esperto, 
conoscenza lingue, offresi per 
alberghi, bar, gelaterie. Telefo- 
nare ore pasti, 764746. 53677/3 

RAGIONIERE 45enne, esperto 
direzione commerciale, offresi 
Ts e/o Go, anche part-time. 
Telefonare 040-910445, ore 8/ 
12. 93693/3 


dl 


Impiego e lavoro 
Offerte 


GRUISTA operatore carropon- 
te 16 ton cerca azienda zona 
industriale. Casella postale 
2744 F. 1445/4 

SOCIETA? assicurativo finan- 
ziaria cerca per propri uffici 
giovane ragioniere/a e/o segre- 
tario/a azienda militesente. 
Richiedesi bella presenza, di- 
‘namismo, attitudine pubbli- 
che relazioni, esperienza datti- 
lografia stenografia. Inviare 
curriculum con fotografia a 
cassetta nr. 6/G publied 34100 
Trieste, 1728/4 


6 Lavoro a do 
Artigianato 


A.A.A.A, RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 810012. 93527/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012 53527/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 93927/6 

A.A. ESEGUIAMO traslocchi 
sgomberi cantine e soffitte 
preventivi gratuiti. 765884. 

53673/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente sia conveniente appar: 
tamenti, cantine, soffitte, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
157376. 93902/6 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni specializzazione ra- 
schiature verniciature sinteti- 
che. Tel. 765255. 1617/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
giotteria acquisto. Telefonare 
793972-abitazione 941093. 

1687/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950, acquisto mobili, so- 
prammobili,. libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual: 
mente sgomberando: Telefo- 
nare 793972-abitazione SA 

16: 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo orò, argento, 
gioiellerie. Realizzerete più 
VANTAGGIOSAMENTE. 
Goldmarket via Roma 20. 

1723/12 

A.A.A.GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Tel. 
631641 v.Malcanton 14/B. 

1428/12 

ACQUISTASI oro pagandolo 
PREZZO REALE oreficeria 
Lambda Spiridione 6. Tel. 
64355. 1417/12: 

ARGENTO oro monete per col- 
lezione e da investimento ac- 
quistiamo a prezzi massimi. 
Oreficeria e numismatica Pic- 
colo gioiello, via Ginnastica 1. 


solo sicurezze. 


Perché partire per le vacanze 
sulla vostra vecchia auto, 
quando potete andarci con 
una Prisma nuova? Portate il 
vostro usato dal Concessiona- 
rio Lancia: riuscirete a trova- 
re un accordo di vostra piena 
soddisfazione. Ma non è tutto. 
La vostra nuova Prisma non 
dovete pagarla: ritiratela, e 
buone vacanze. Per il paga- 
mento ci penserete con como- 
do, a settembre, e ‘con la for- 
mula che preferite. Troverete 
sempre il Concessionario Lan- 
cia pronto ad agevolarvi. 

E’ l'eccezionale proposta va- 
canze, riservata ad un’auto 
che sta meritando il suo suc- 
cesso per stile ed eleganza uni- 
ci, piacere di guida esclusivo, 
capacità di conservare il suo 
valore nel tempo. Quando si 
acquista un’auto di questa 
classe non si può rischiare che 
il modello dopo pochi mesi 
non piaccia più perché non 
era proprio quello desiderato. 
Ma dal Concessionario Lan- 
cia non ci sono questi rischi: 


La sicurezza di poter scegliere, 


Proposta“ Vacanze in Lancia” 
ACQUISTARE 


I CONCESSIONARI LANCIA DOVE PUOI TROVARE LA TUA PRISMA ALLE 


ECCEZIONALI CONDIZIONI “VACANZE IN LANCIA”, 


BELLUNO 


DE BONA G. - Via T. Vecellio, 85-tel. 0437/308300. 
AUTOMECCANICA - P.za Martiri, 5- tel. 0437/82111- BRIBANO 
POLESANA - V.le Monte Grappa, 28 - tel. 0439/2283- FELTRE 


VIANI CARS. AUTOCADORE - Via Madonette tel. 0436/30441 - TAI DI CADORE 


PADOVA 


AUTOITALIA - Strada Battaglia - tel. 049/690322 
BONDI - Via N. Tommaseo, 49 - tel. 049/35060 
VIOLA - Via Frà Paolo Sarpi, 74- tel. 049/662566 
AUTOSTAR - Via Atheste, 44 - tel. 0429/4915 ESTE 


ROVIGO 


FERRAUTO-Z.I. Via del Lavoro, 5-tel. 0425/25909 


IL PICCOLO 


UNA PRISMA 


__COST 


TREVISO 


BIANCO - Via Terraglio, 45-tel. 0422/473009 
AUTO B- Via Circonvallazione Est, 8 - tel. 0423/493527- CASTELFRANCO V. 
AUTOELLE - Via Vittorio Emanuele - tel. 0422/379055: QUINTO DI TREVISO 
DEL PIO - V.le Venezia, 10- tel. 0438/60661 - CONEGLIANO V, j 


VENEZIA 


GASPARINI - Via Piave, 172 - tel. 041/929344- MESTRE 
VEMPA - C.so del Popolo, 148 - tel. 041/931222 - MESTRE 


NON E MAI STATO 


“CONVENIENTE. 


SARTORI -C.s0 S. Felice, 267 tel. 0444/563588 i 
AUTO VIS. PER-Via C. Colombo, 16-tel. 0445/401029 VALDAGNO 
MARIANI V.le Bassani, 7-tel; 0445/362580 THIENE 


GORIZIA * 
S.VA:G. - V.le XXIV Maggio, 4- tel. 0481/32510 


Mercoledì, 18 luglio 1984 


so) 


con l’aiuto di una persona 
competente, non solo la moto- 
rizzazione (1300, 1500, 1600 e la 
nuovissima 1900 diesel), ma il 
modello più personalizzato nel 
colore, nelle stoffe, e in even- 
tuali optional che forse dopo è 
difficile, e più costoso, applicare. 
La sicurezza di una garanzia 
meccanica puntualmente ri- 
spettata. La sicurezza diun’As- 
sistenza che vi consente sem- 
pre di ripartire il più presto 
possibile, e con la massima 
tranquillità. I tecnici di scuola 
Lancia lavorano sempre con 
puntiglio, perché sanno quan- 
to è importante per voi po- 
ter contare pienamente sul- 
la vostra auto. 

La sicurezza di avere un’auto 
di grande valore sul mercato 
dell’usato, e di sapere che il 
Concessionario Lancia sarà 
sempre dispostissimo a ritirar- 
la, e alle condizioni più favore- 
voli: anche questo va conside- 
rato nell’acquisto di un'auto. 
E acquistare la Prisma è sem- 
pre un ottimo affare. Fino al 31 
luglio, molto di più. 


PORDENONE 


‘STECCA - Via Cavour, 8-tel..0421/54667-S. DONA DI PIAVE 


VERONA 


AUTOBRA' - Via Garbini, 5 - tel. 045/501155 
AUTODANTE- Lungadige Galtarossa - tel. 045/595888 
V.R. AUTO- Via Torbido, 17 -tel. 045/528744 e S.S. 11 -tel. 045/7680051 - SOAVE 
AUTOTRE - Via Mantova - tel. 0442/22677- LEGNAGO 


VICENZA 


ER.A.V.-V.le Verona, 103 - tel. 0444/563036 


I CONCESSIONARI LANCIA 


BENEDETTI - V.le Venezia, 93 - tel. 0434/315091 
INAUTO- V.le Grigoletti, 61 -tel. 0434/32451 


TRIESTE 
FERRUCCI - Via Flavia, 55 «tel. 040/820204 


PRISMA - Via Piccardi, 16 - tel. 040/774488 


UDINE 
FERRI - Via IV Novembre -tel. 0432/680315 - FELETTO UMBERTO 


RUGGENINI - V.le Tricesimo, 13 - tel. 0432/680595 - TAVAGNACCO 
VIDA - Via E. Gasperi - tel. 0431/510050 - LATISANA 


DEL VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro - via Roma 3 - 
primo piano. 050191/12 

ORO acquistiamo ‘a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 


mo piano. 472/12 
14 Auto, moto 
cicli 


| 040-415290. 


letto, 2 bagni, televisore e tele- 
fono, con capitano e cuoco, 
itinerario costa Dalmata. Per 
informazioni telefonare mer- 
coledì 18, giovedì 19, venerdì 
20 dalle ore 17 alle 20 al n. 
53700/15. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire tel. 
966355. 1716/14 


A. DUPLICA Suce. in liquid. 
viale Ippodromo 2 tel. 763487. 
Fiat 126, 127, Ford Fiesta, Ho- 
rizon LS, GLS, A 112, Peugeot 
104, 204, Simca 1000, 1100, 
1301. 7/14 


BMW 318/1 1981 metallizzata 
uniproprietario 753202 ore se- 
rali. 93656/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782. Bmw 528 I, CX 
2.0 Pallas, Lna, Dyane 6, Me- 
tro HLE, R 4 GTL 84, R 5, 
Fiesta Casual, Golf 1.1, Alfa- 
sud Ti'1.5, Alfetta 1.8, Lancia 
HPE 1.6, Scirocco 1.1, Fiat 500 
R, 126, 127, Ritmo 60 65, 131 
1.3, Racing, Matra Bagheera, 
Ranch, Solara SX, Horizon 
Diesel, Sunbeam 1.6 TI, Peu- 
geot 104 ZR ZS, 305 Sr, 505 
Turbo Diesel, 504 benzina die- 
sel, Topolino C 52. 1630/14 


LOVE Car snc concessionaria 
Volvo str. della Rosandra 50 
Ts. Tel. 830308. Alfetta Turbo 
Diesel aria condizionata, Al- 
fetta 2.0, BMW 3.20, R_ 5 TL, 
Golf GTI, Volvo 244 GLEA 6, 
Volvo 244 GLE, usato garanti 
to permute. Aperto sabato 
mattina. 1726/14 


RANGE ROVER 1979 rossa 
presso vero affare vendesi tel. 


830111 ufficio. 001668/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


NOLEGGIASI pe ferragosto 
(una o due settimane) barca 
vela-motore 17 metri, 10 posti 


UNIVERSITARIE massima se- 
rietà cercano affitto apparta- 
mento zona centrale telefona- 
re allo 0432-282842, 37/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘ACIT 734883 appartamento si- 
gnorile centralissimo arredato 
800.000 altro tristanze servizi 
tecente prelevando mobilio. 
Altro zona Settefontane altro 
uso ufficio Coroneo. 1648/19 


AFFITTASI appartamentino 
ammobiliato 2 stanze, cucina, 
non residenti. Zona stazione. 
Tel. 61435. 53709/19 


IMMOBILIARE Carducci 
568889 cede affittanza di locali 
d'affari zona piazza della Bor- 


ssa mq 60. T.A. 190/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purché buon avviamen- 
to eventualmente anche muri 
eslcusi intermediari telefonare 
755059. 14/: 


ATTENZIONE: prestiti vacanze 
finanziamenti, 18,50-20% inte- 
resse erogazione 2-3 giorni la- 
vorativi. Tel. 0431-33635. 

050201/20 


BIGIOTTERIA via Roma licen- 
za e ‘Îmuri vendo tel. 69203 
pomeriggio. T.A. 191/20 


GORIZIA cedo negozio alimen- 
tari ottimamente avviato. 
‘Prezzo interessante. Tel, 0432- 
23264. 49/20 


| 
| 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO appartamento due-tre: 
stanze zona residenziale. Aste- 
nersi agenzie. Telefonare 
"732498. 2/21 

PRIVATAMENTE acquisterei 
1-2 camere cucina bagno pia- 
no.alto. Tel. 630120. 121/21 

PRIVATO acquista da privato 
esclusivamente villa signorile 
in costiera pagamento in con- 


tanti. 422284, 22/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIACOMO recente 3. stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, otti- 
mo prezzo. | 1662/22 

AGENZIA Meridiana 73325 


GATTERI epoca piano-IV, 80, 


mq come primingresso. 1662/22 
ALPICASA attici primingressi 
salone cucina 2 e 3 camere 
biservizi 733209; 29/22 
ALPICASA Roiano epoca lumi- 
noso soggiorno cucina bica- 
mere bagno we 733229. - 25/22 
APPARTAMENTI soggiorno 
due camere cucina servizi ven- 
diamo Boschetto 79.000.000. 
Valmaura ultimo: piano 
‘72.000.000. Burlo 76.000.000. 
Rossetti 50.000.000. Geom. 
Sbisà 942494, 1621/22 
APPARTAMENTO Romagna 
mq 100 casa recente garage 
vendo tel. 631793. 1710/22 
CAMPANELLE ‘pronta conse- 
gna ‘in palazzina soleggiata 
vende impresa Marcon Castal- 
di 3,,728012. 1724/22 
COMODA ubicazione finiture 
accurate autoriscaldamento 
vende impresa Marcon Castal- 
di 3728012. 1724/22 
COSTIERA VILLA recente pa- 
noramicissima salone tre 
Stanze cucina doppi servizi 
cantina lisciaia terreno 1200 
ma accesso auto L. 180.000.000 
vende Il Faro tel. 729824. 17/22 
GREBLO: 68789 adiacente Pala, 
sport BOX per due macchiné 
acqua luce. 23/22 


GRIMALDI 040-764952 TRIE. 
STE via Palestrina 10; 8.30- 
18.30, via Pindemonte libero 
salone camera cucina servizi 
balcone 48.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952, viale 
XX Settembre libero signorile. 
salone 4 camere cucina 2 servi. 
zi balcone, Riscaldamento au- 
tonomo. 1000/22 

GRIMALDI 040-7649592, via S. 
Marco libero camera cucina 
servizi 16.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952 San Gia- 
como libero soggiorno camera 
cucina servizi ristrutturato 
42.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-7684952, San 
Giacomo libero magazzino 
uso officina con passo carraio 
di 40 mq:36.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento recentissimo in 
palazzina zona SONCINI sog- 
giorno, 2. stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, posto macchina 
coperto, riscaldamento, 
ascensore, 65.000.000 S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 1720/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
COMMERCIALE apparta- 
mento in palazzina, vista ma- 
te, salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazze, posto 
Îmacchina, autoriscaldamen- 
to, ascensore, S. Lazzaro, 10 
tel 61712. 1720/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SVEVO seminuovo, stan- 
«za, cucina, bagno, cantina, 
20.000.000 S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 1720/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato Kandler ottimo in- 
yestimento, 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, 17.000.000. 

». S. Lazzaro. 10 tel. 61712. 

INTERMEDIA 729801 Cigotti li- 
bero. ristrutturato soggiorno 
angolo cottura camera bagno 
Servizi ripostiglio autometano 
42.500.000. 2/22, 

INTERMEDIA 729801 Largo 
Mioni adiacenze libero signo- 
rile Wtimo piano salone due» 
‘camere cucinino bagno servizi | 

balconi cantina 92.000.000.2/22 

INTERMEDIA 729801 San Gia- 
como libero soggiorno due ca- 
mere cucina bagno autometa- 
no 45.000.000. 2/22 


LIBERO zona Giulia vicino Dre- 
her due stanze salone cucina 
bagno ripostiglio poggioli ri- 
scaldamento centrale ascen- 
sore posto macchina ‘coperto 
vendesi tel. 730344, 1712/22 

LIGNANO Pineta, 64.500.000 
impresa vende bellissima vil 
letta schiera, giardini, cami. 
netto, soggiorno, cottura, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazza, solario; paga- 
mento avanzamento. lavori, 
possibilità mutuo 0431-43672 e 
57002 (serali), 3/22 

LIGNANO, Sabbiadoro lungo: 
mare appartamento signorile, 
mq 70, atrio, soggiorno, cuci- 
na, camera, terrazzo, arredato, 
vendesi, 59.000.000 tel. 0431/ 
73333, 47/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Gradisca villa con 2.000 mq 
giardino recintato:41807, 1/22 

MONFALCONE agenzia GAB- 
BIANO vende: centrale 90 mq 
garage 58.009.000, 45947. 1/22 

PADRICIANO casa carsica 250 
mq ristrutturati, giardino, au- 
torimessa. Impresa 61430. 

PALAZZINE Servola avanzata 
costruzione. Appartamenti 
varie. dimensioni. Mansarde. 
‘Tutti comforts. Impresa 61430. 

‘1717/22 

QUADRIFOGLIO S. LUIGI lu- 
minosissimo recente cucina 
soggiorno 2 stanze bagno ripo- 

‘ stiglio ampia. cantina posto 
macchina 60.000.000 630174. 

QUADRIFOGLIO zona ROS- 
SETTI veramente signorile 


cucinino tinello matrimoniale ‘ 


bagno terrazza 40.000 630175, 


QUADRIFOGLIO. adiacenze 
PUCCINI stupendo attico pa- 
moramico cucina soggiorno 3, 
stanze doppi servizi ampie ter: 
Tazze. 12/22 

QUADRIFOGLIO ROIANO ot-. 
timo stato salone cucina 2:ca- 
mere cameretta servizi riposti. 
glio poggiolo autometano 
630174. 12/22 

RAVASCLETTO-Zoncolan 
montagna a 2 km impianti sci, 
in caratteristico borgo, vendo 
‘appartamento nuovo indipen- 
dente 43.000.000 telefonare 
0433-66167 serali. 1416/22 


RECENTISSIMO signorile zona 
Perugino 95 mq tutti com- 
forts. Telefonare 61430. 1717/22 


SE sei in grado di operare una 
scelta conveniente, informati 
senza indugio sull’attico man- 
sardato e sugli ultimi 3 appar- 
tamenti accessoriati che con 
mutuo, contributo regionale e 
facilitazioni di pagamento, an- 
cora per poco ti attendono, 
telefonaci al 814311 da lunedì 
in poi. 1701/22 

SERVOLA: salone, due matri- 
moniali, cucina, servizi, terraz- 
za, giardino. 55.000.000 rima- 
nenza mutuo. Impresa 61430. 

1717/22 


: SIT Studio Immobiliare Triesti- 


no: S.r.l. Passo Goldoni 2 offre 
BENUSSI luminoso soggiorno 
‘stanza cucina bagno poggiolo 
38.000.000. 728644 \ 22/22; 


SIT offre BARRIERA epoca ap- 
partamento in ristrutturazio- 

- Ne soggiorno stanza stanzetta 
cucina. bagno prezzo da con- 
cordare 729862 22/22 


‘SIT offre BRUNELLESCHI re- 
‘cente panoramicissimo mono- 
Vano da risistemare con am- 
bia terrazza 35.000.000. La: 

[” 


SIT offre MATTEOTTI recen- 
tissimo prestigioso salone cu- 
cina'due stanze bagno 250 mq 
terrazza 120.000.000. 728644 


SIT ‘offre ROIANO piano alto 
recente panoramico salone tre 
stanze cucina poggiolo bagno 
Ottima condizione prezzo inte- 
ressante 729862 22/22 

‘TERRENO pineta mq 2500 bel: 
lissima posizione vendo 
5.000.000 tel. 631793 1710/22 

TERRENO Rupinpiccolo ven- 
desi, 3000 mq non costruibile 
telefonare 227237 1719/22 

‘TERRENO S. Pelagio acqua lu- 
ce strada; 1000, vendo 
6.000.000 tel. 631793 1710/22 


ULTIMO prontingresso appar- 
tamento con mansarda - Gret- 
ta faro - impresa Canarutto 
tel. 60251 1647/22 


22/22 


VENDESI rinnovato I piano vi- 
site sul posto Cologna 13 
531721/22 
VI sfidiamo a trovare box auto 
indipendenti - luce - acqua - ad 
‘un prezzo inferiore al nostro e 
a condizioni di pagamento 
‘competitive come le nostre - 
per saperne di più - telefonate- 
ci al 814311 - da lunedì in poi. 
, x 1701/22 
3,0 LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO. 
Faro della Vittoria vista pano- 
ramica golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi tel. 
1647/22 
6.500.000 zona S. Marco libero 
modesto camera cucina wc 
minimo contanti 3.000.000 
166676 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare - Alba Adriati- 
ca (spiaggia d’argento) affit- 
tiamo bellissimi appartamenti 
fronte mare da o Sa 
bre. zia Ambri 
nata Sn 294/23 


CASA in montagna affittasi 
‘agosto prezzo modico. Telefo- 
nare 0433/74543 3 3/23 

DOLOMITI Sporting hotel Pe. 
los Cadore piscina maestro 
nuoto prezzi particolari luglio, 
fine agosto. 0435/77103 45/23 

GRADO Pineta 5 letti terrazza 
affittasi agosto tel. 754251 ore 
serali 53710/23 


24 _ Smarrimenti 


ROLEX smarrito sabato 14 lu- 
glio. Caro ricordo. Ricompen- 
sa al restitutore. Tel. 774992 

5319/24 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 284 27 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 10.30 
13.45. 19.20 

Barcellona 07.05. 10.35 
Bruxelles 13.45. 20.35 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 13.45 21.30 
Ginevra 13.45‘ 19.00 
Istanbul 07.20. 13.00 
Londra 07.05 10.15 
13.45 16.35 

Madrid 07.05. 11.10 
Malta 11.45. 16.25 
New York 07.05 16.00 
Stoccolma 13.45. 20.55 
Tunisi 11.45 17.40 
Vienna 13.45 18.05 
Zurigo 13.45. 18.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.05 
14.00. 22.05 

Atene 14.15 19.05 
‘Barcellona 12.30 19.05 
Colonia-Bonn 07.25 13.05 
14.30 22.05 

| Dusseldorf 17.10 22.05 
‘Francoforte 10.00 ‘13.05 
17.10. 22.05 

Istanbul 14.00 19.05 
Londra 17.35 22.05 
Madrid 13.20. 19.05 
147.00 22.05 

Malta LT1021.55: 
Monaco 17.39. 22.05 
New York 18.00 *10.50 
Stoccarda 08.25 13.05 
Vienna 18.50 22.05 
Zurigo 19.20. 22.05 


* Il giorno dopo 


ANTI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 11,25 
Bari 07.20 13.45 
11.45 18.20 
19/45. 22:35 
Brindisi 11.45. 18.25 
19.45 22.99 
Cagliari 07.20. 12.00 
11.45 14.30 
19.45 22.55 
Catania 07.20 14.25 
11.45 17.20 
19.45. 23.10 
Genova 06.50 *08.50 
Lametia Terme 07.20 11.40 
Lampedusa 07.20 11.40 
Milano 07.05 07.55 
13.45 14.35 
Napoli 06.50. *09.15 
07.20 10.00 
11.45 17.05 
19.45 © 23.59 
Olbia 11,45. 16.30 
19.45 2240. 
Palermo 06.50 *10.40 
07.20 10.15 
11.45 18.35. 
Pantelleria 07.20 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
11.45: 18.10 
Roma 07.20 08.25 
11:45 12,50 
19.45 20.50, 
Torino 06.50 *09.50 
Trapani 07.20 13.50. 
Venezia #07.15 


06.50 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi’ 
Alghero 07.05. 10.50 
16.10 ‘19.05 
Bari 07.00 10.50 
15.00. 19.05 
19.00 21.55 
Brindisi 07.00 10.50 
Cagliari 07.00. 10.50 
15.10. 19.05 
17.05. 21.55, 
Catania 06.40 10.50 
15.10 19.05, 
18.05 21.55 
Genova 19.50. +21.450 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.15 19.05 
Lampedusa 12.10. 19.05 
Milano 12.15 13.05 
21.15 22.05. 
Napoli 07.00 10.50 
14.40 19.05° 
18.05 21.55 
Olbia 07.26. 10.50! 
14.10. 19.05 
Palermo 06.55 10.50. 
14.10 19.05 
Pantelleria 14.40 21.55) 
Reggio Calabria 07.20 .10.50 
18.50. 21,55” 
Roma 09.40 10.50 
17.55 19.05 
20.45 21.55 
Torino 18.45 *21.45 
Trapani 16.35 21.55. 
Venezia 21.20. *21.45 


* "Tranne sabato/domenica 


ALGIULA 


PARTENZE È 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Genova 06.50. 08.50 
Torino 06.50 09.50 
Venezia 06.50. 07.15 

ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Genova 19:50 21.45 
Torino 18.45 21.45. 
Venezia 21.20 21.45 


Voli giornalieri escluso sa- 
bato e domenica. 


CHI CERCA 


CHI OFFRE 


Tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici de . ‘ 


IL PICCOLO 
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